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Speranze nuove 

LRACCORDO tra 1 URSS e 
la Francia per la convo 

cacone di una conferenza 
eurwpcn stilla sicurezza co) 
letllva chiude una settima 
na che l'era aperta con 1 am 
missione della Cina all'ONU 
Sono stati dunque, sotte 
giorni memoniìili e posili 
vi per quel processo di di 
«tensione e dì pacifica eoe 
(tistormi pei cui da tanto 
tempo e con tanta tenacia 
«1 battono grandi nmse pò 
polari in ogni parte del mon 
do, i paesi socialisti forze 
antimperiahsL^ e democrati 
ohe di varia nttura Naturai 
mente, ciò non siRiilfica che 
i pericoli siano scomparsi o 
che i pioblPim più gravi sia 
no tuthi alle nostre spalle 
Il pensiero va immediata 
meni* ai Vletnnm in lotta 
contro l'aggressione imperia 
Ustica, ai popoli che si bat 
tono contro il giogo colonia 
lista, al dramma dei paesi 
arnbl ancora impegnati m un 
conflitto ch'è solo sospeso 
«Ilo fame e al sottosviluppo 
di tanta patte del mondo 
alla plaga aperta anche in 
Europa, del regimi fascisti 
Bpperò punti imporlinti so 
no siati marcati Te forze di 
pace e di piogresso nossono 
sentirsi più forti Nut> e spe 
rande o nuovi o l i e n t i si 
aprono (Iman?! alla cosoien 
za dei popoli 

H' slato necessario un 
lungo cammino e aspre lot 
te per Kiun«ere al risultati 
che, oggi gettano sconforto 
tra lo !or?o piti oltranziste 
tloirimperlalismo e ti a i 
gruppi più rea/lonati del no 
stro Paese Questi risultati 
ognuno può vederlo sono so 
lo 1 Ini/lo di un processo 
nuovo mn ptoprlo in ciò sta 
la lezione più Impoi tante 
Spesso, nogll anni trascorsi, 
e forse ancora oggi in mol
le per/egilne polemiche con
dotto contro la nostra lotta 
per la coesistenza pacifica 
«'eia smarrito il senso vivo 
della realtà, la nozione og
gettiva dello cose 

F; VERITÀ' sino a sei gior
ni fa veniva ancora ne

gata, da parte delle t ze im
perialistiche più potenti e 
aggressivo, ['esistenza di un 
paese di 700 milioni di ahi 
tanti In venta fino alla 
«volta della poliliea tedesca 
occidentale, venivano nega
ti i conlini dogli Stati omo-
pel così come sono usciti dal
la seconda gueira mondiale 
A questo punto eravamo, e 
di qui bisognava partire 

Certo, 11 ìiconoscimento 
dolio stato di fatto non è 
l'obiettivo ultimo della po
litica eli coesistenza pacifi
ca L'obieltlvo di questa po
litica, così come noi lo ve
diamo, conio io vedono le 
forze dui mondo socialista 
e corno lo intendono le for
te antimperialistiche e de-
mociatìcho più avanzate è 
quello di ottenere che, nel 
In paco, ogni popolo possa 
In piena autonomia sceglie
re la strada del proprio svi 
luppo Ma la lealtà era ed 
in parte è tuttora che an
che lo slato di fatto veniva 
negato, elio anche le conqul 
»te costalo tanto sangue e 
tanto lotte venivano poste 
in discussione 

Il primo grande o Vittorio-
•o risultato è dunque che 
questa strategia dell'imponi 
llsmo, da tempo in crisi su 
bisce sconfitte sempre più 
sensibili ohe il paese guida 
del mondo ancoia capitalisti 
co dove riconoscere — o con 
quanta pena lo si o \ isto 
nella bntlaglia ali ONU e 
nello sconti o oggi m alto in 
Ameiica — che il mondo 
non è il icllo che essa voi 
robbe, ma quello che i pò 

poli vengono via Ma for 
mando Altio che idillio, 
dunque la coes stenza pa 
cifica essa e una aspra e 
difiicile lolla f jm di colpi 
ohe si danno e che si rice 
vono, di avanzale e anche 
di sconfitte di scontro e di 
liathtiva l a cosa che con 
ta peio o che passo dopo 
passo gli obicttivi si spo 
siano sempte pm avanti nel 
1 interesse dei popoli e del 
la pace 

IN QUESTO senso I muta 
(iva sovietica uscita dal 

1 ullimo coiiuresso del PCUS 
e che ha trovato momenti 
cosi impoitanti negli ineon 
tiì di Breznev con Brandt 
pruni e con Pompidou poi 
ha assunto un molo ere 
srentc Dil inpporto del 
l'Unione Sovietica con la 
Gei minia fedeulc e con la 
Trincia esce una possibili 
tà nuova per 1 nostro conti 
ncnte e per il mondo Innan 
?itu!lo espp la possibilità che 
la permanente tensione al 
cenlro dell Furopa possa es 
scic non solo rldolta ma eli 
minata In secondo luogo si 
avi lana il momento in cui 
U-Ì tutti -li Sfati d r u i o p i 
si poss i N|I i n f e re un p i t t o 
permanente di pace di ri 
nuncia alla I n m di reci 
pi oca non mgetpnpa negli 
nffin Interni di assicuri 
/.ione collettivi chi dinllo di 
ciascuno alla autonomia e 
alh indipenden7i 

I Furopa pur» uscite da 
questo processo con una 
funzione davvero nuova F 
dnlirutopa che sono p u h 
le le due guerre mondilii 
che hanno Insanguinato la 
prima mela di questo seco 
lo II traguaido eli una sta 
bile pace nel nostio eonli 
nenie può liberate forre ìm 
mense da destinare al prò 
glasso dcU'umamM e innan 
zitnllo all'assolvimento del 
debito storico clic abbiamo 
verso ì paesi che furono as
soggettati al colonialismo 

Ma se questo è il proces 
so che si annuncia penosa 
mente fragile e In ritardo 
è il contributo dell'Italia Si 
avverto qui tutta la conse 
guen7a negativa di una man 
canzn d'mtonomia nazionale 
che hi toccalo le vette del 
la farsa nel voto all'ONU 
Si avverte, in modo umiliali 
te il peso assurdamente 
grande che hanno nel go 
verno e fnoi i di esso gruppi 
e uomini di una destia che 
non si sa se sia più ottusa 
e antinazionale in politica 
e^teia o più codina e reazio 
nan.t in politica economica 
e interna 

Perciò la nostia battaglia 
assume qui da noi, un nhe 
vo cosi deeisivo E sempre 
vero che abbiamo a che fa 
re con una grande borghe 
sia erede d un imperialismo 
straccione, con una vocazio 
ne storica al fascismo e al
la servitù allo straniero An 
cora una voita, dunque, co 
me fu evidente al massimo 
grado nella Resistenza la 
lotta delle foize più uvan 
zate del nostro popolo e in 
primo luogo dei comunisti 
mtieccia e deve intiecciare 
le istanze di emancipazione 
sociale con quelle del uscat 
to nizionale h dil successo 
di questa lotti clic dipende 
anche la copiata dell Ita ia 
di inquisì ntllj nuova dia 
icItici clic si \d apicndo nel 
mondo e di conti ihuirvi do 
ve e come le spelta 

Aldo Tortorella 

La visita di Breznev conclusa con la firma di importanti documenti politici 

Impegno franco-sovietico 
per la conferenza europea 
Essa dovrebbe tenersi nel corso del 1972 - Parigi e Mosca auspicano l'ingresso al
l'ONU dei due Stati tedeschi - Approfondita cooperazione tra Francia e URSS - Ri
mane una differenza di punti di vista sulla riduzione delle forze armate in Europa 

1) 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI 30 
I due documenti filmati sta 

mat t ina da Brtvnev e Pompi 
dou poco prima della parten 
za della dclegtt7ione sovietica 
per Berlino est — la « emm 
daz ione dei principi di eoo 
pe ranone i n la T ianc ia e 
1 URSS *• e il comunicato con 
giunto ut quale si e voluto 
d a n ti titolo pici solenne e 
impegnativo eli « dichiararlo 
n t » — conreimann quanto si 
e i a detto fin dai pumi gioì 
ni circa i m u l t a t i positivi e 
il suctessn di questo veittce 
franco sovietico 

La cnuiiL i i/irint elfi principi 
che nei suoi hedici punti svi 
ìuppa e approfondisce li prò 
locollo degli eccnrdi b i la t t ra 
li del lf)70 t cer tamente il 
p u m o documento del gencie 
che sin sialo stipulalo Ira 
1 Unione Sovietica e una gran 
de potenza occidentale dagli 
anni della c i l e n a f r e d d a » 
Ne s tralciamo t ra le altre 
queste affermazioni 

' la politica di intesa e di 
coopei azione t ra la 

Franc ia e I URSS s a i a prose 
guita « ed è destinata a di veri 
t a r e una costante nelle toro 
relazioni e un fattole poi ma 
nente della vita intemaziona 
l e » Questa coopcrazione non 
è diretta contro gli interessi 
di alcun popolo e non lede 
gli impegni assunti dai due 
pars i v n s o paesi tt i / i 
" " allo stopo eli collaborale 

attiv amenti ni rafloiza 
mento df Ila u i i i t z / a europea 
i due governi si impegnano a 
sviluppare le consultazioni pò 
litiche a tutti i livelli Tali 
consultazioni dovranno in 
particola) e pei met tere la n 
ce ica « d i azioni e one. e i U le 
in seno ad oi(-animazioni o 
confeienze internazionali qua 
lora It due parti r i tengano di 
poter giovale in questo modo 
al la causa della pace i La 
coopetazione politica ti ni e ia 
una speciale applicazione nel 
l e s e i c m o df Ile responsabilità 
che I due pac=i assumono nel 
mondo come m e m b n pei ma 
nenti del Consiglio di Sicure? 
za dell ONU e m Tuiopa come 
nazioni vincitiici di l la secoli 
da guer ra mondiale 

Franc ia e Lnione Sovie 
tica coopei cranno stret 

lamente in Luropa d a c c o i d o 
con gli stali interessali al 
man temmrn lo della pace e 
della s icun ?za sulla base dei 
seguenti pi mi ipi inviolabili 
tà delle Molitore attuali non 
ingeren?a nepli atTiri interni 
eguaglianza indipendenza non 
ricorso alla torva o alla m 
naccia 

le due pai ti conti ibui 
lamie n Ila misuia più 

l irga possibile a m o l i n e i 
pioblemi di I d isauno gc nei a 
le e c implclo e pi ima di tut 
to d i l d s i ì i m t mie'eai e a su 

Augusto Pancaldi 
(Stfinp ni alt ima pagina) 

2) 
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SI APRE OGGI LA CAMPAGNA 
DI PROSELITISMO 1972 

Seconda notte nelle case occupate a Roma 
Diecimila lavoratori, donna e bambini, 
hanno trascorso a Roma la seconda 
notte negli appartamenti sfitti occupali 
per sollecitare Comune e governo a re 
perire subito 5 000 alloggi a fitto equo 
Delegazioni accompagnate da dirigenti 

, dell'UNIA, del PCI, del PSI e del PSIUP 
' si sono recate ieri al Campidoglio, alla 

Provincia e alla Regione per chiedere 
che siano rispettati gli Impegni a suo 
tempo presi Si sviluppa intanto il mo 

I vlmento di solidarietà con gli occupanti 

i partiti operai, le organizzazioni demo 
cratlche si sono impegnate a dare tutto 
Il loro appoggio alla lotta Nella fnln 
in una delle case occupate, una donna 
prepara un giaciglio di fortuna per i 
suoi figli A PAGINA 10 

Dopo la clamorosa bocciatura degli «aiuti » all'estero 

Nixon furioso accusa i senatori 
di aver agito da «irresponsabili» 

Il mondo politico americano in preda ad una gravissima crisi • Silurato uno dei pilastri della poli
tica estera USA - I voti dei reazionari che volevano «punire» i piccoli paesi favorevoli a Pe
chino si sono sommati a quelli dei « liberali » e he hanno inteso bloccare la guerra in Indocina 
Prospettive incerte - Kennedy attacca il presidente «che gioca sui peggiori istinti» contro l'ONU 

4) 

WASHINGTON 30 
II mondo politico america 

no e m preda ad una crisi 
senza precedenti negli ultimi 
t r t n t a n n i La spaccatura pio 
dottaci nei rappoi t i fra con 
grosso e goccino 6 urawss ma 
Bocciando il piogetto di leg 
gè per gì aiuti al) estero il 
senato ha infetto ieri un colpo 
forse mor ale ad uno del pi 
lastr? d e l h polit ici estera del 
la Casa B anca che risale al 
piano Maishaìl del pi tml an 
ni del dopoRUeira con cui lo 
imperialismo americano die 
de un contributo fondamen 

Dichiarazioni all'Unità della moglie del segretario del P.C. greco (interno) ora in prigione 

Appello della compagna Drakopulos 
per la libertà del popolo greco 

P A l l i b i JH 
« Chiedi uno la 1 berti) per 1 

domociaiiLi gieci arres ta t i 
ch ied iamo alle ior?e ami la 
fitlùte eu iop te una solidai ie 
th ohe s a impegno e lotta 
per •• )IH't I i ^ i m c ilei co 
IrmniMI » l questo 11 si oso 
dell up|v Ilo d ie ci m o i n e In 
c o m p i a n o rula Droltopulos 
c.ho ahbfainn I m m u r i l o a Pa 
l igi Tuia i la mujJlc ci Ha 
la inmbo' ' Di tkopuloA ^e^re 
Uino dr l Pan to c o m m i n a 
fila i i It ni i n i ii ipsla e 
il IH ì t i o b u «iiniso ad Ate 
n< nsii mi con fi Ir ut-tu un 
militimi r u m u n m i fra tui Di 
m i n t i " . P u l s a idis G i f m n m 
p o t l n s V i s i jHikuni1' Di 
mitrlo-. M i il ti s Popi Scoi 
dill tut t i \ t intosi tnilUantl 
del la lotta eh u s ì . t m / \ ami 
numisu compaRiil che i i n n o 
t r i * orco In carcere unni e 
ann i e che hanno ded a i t o la 

loio vita ili» I bei la del pò 
polo grtLO Anche Tuia ha 
\ ssu t In lo t t i di l ibu j„ o 
ne e s tata in carcere per die 
ci aon dopo una condanna 
ali ei„ •- o < ntl t ile nel l1») » 
( Incens i a \ i v i c h r s t o la pe 
i n d mr 1 I I 1 1 -. io mpc„ i 
è t ont liuto e ne 1 co luq uo r he 
ibl> ì ut t nn 1 i itffrma la 

sua l d it 11 nel es < imtor fise 
dPll « i m p h n b 1* djff Cile e 
foHp liin^a im* mi i f~he re 
{.Imma la demut IH? > e 1 in 
dipi neleiv i il m w i paese » 

tt Questi ult mi i n e ti — e 
-t t e ibito — st i i -.cono un 
cimo colpi pei tolte le for?e 
de la rf - MFD/II e ti popolo 
gre e J clic si b i t t i no contro 
la d itjituiH < le I -ime di 
moli) de e mo iL.ni ìitrcstnti 
lo ii ridi no am m i imi duro 
pe t t i < sono q lei f d vecchi 

imbuii* ni n tn 1 n t/ism 
di uomini che — tt me Par t 

salldis — hanno lottato per 
decenni per la democrazia e 
il sona l imo In Grecia Par 
salidis e impegnato n queste 
bittaglia d i ol re q u i r a n t an 
al e la sua f igun e esempla 
re come I t a sua Intera 
vita e stolti eletto per due 
volte depu aio e stato smda 
co della citta di Kavalla e 
s t i lo unc inu to dal nazisti in 
un ioc/er da cui eva^f per d 
veruni e seuielai lo generale 
ilcll FA'VI 1 on,ani2?-fl7 one d 

m r a i i o n p contro la occupa 
7ioiH h i t l e r n m è membro 
lui dalla 1 beia / t ne dell uffi 
ciò politico del par t i to fu p n 
mo mlni-stio del govemo della 
Ciecin UPeta d irant» la guei 
n civile e — vei flcatasl la 
riu s one nel pai t to — è di 
venu to r rumbin del d rotti vo 
rlt! p r n dell unc ino 

Esemplare e ajiohe la rijru 
ra di Drakopuios « Aderì al 

la gìo\entu comunista — rac 
conta l u i - quando aveva 
diciott i nn du ian te la d t a 
tura di Metaxas anche eg 
tu i ln th iuso in un campo di 
concenti a mento e anrhe e_d 
e \ase per raggiungere 1 ran 
fihl della lotta di 1 bera? o 
np Pu qn ndi arrestalo e nel 
44 venne r o n d i n n i t o a motte 
da un ti (burlale militare l a 
senten?a fu e immuta la e \en 
ne suu eia tu dopo aver 
st untato und e anni di c i rce 
re nel l()(if) quando ilprese 
[a t t iv i la poi t ca come segre 
t i r o del comitato esecutivo 
riellED^ t a n c a che m u i t e n 
ne lino al colpo di Stato del 
1 apri le del (ì7 In questi m 
ni e sempie riuscito a siungi 
io a l h pò 7 a che gli d m 
la cacc a ed e stato con Theo 
dorakis fra i pnnclpa l l an 

(Segue in ultima pagina) 

tale alla restaurazione capi 
td listi ca nell Europa ocuden 
tale 

L i reazione di Nixon e sta 
ta tunbonda e insultante II 
pies dente ha stilato e reso 
pubbli o un violente comun 
c i to che dice < Il presidente 
nt ient che questo voto del se 
nato e una azione eminente 
mente i responsabile d i e d 
sfa quanto e s t i t c creato In 
2-> anni di p o l i t c ì esteia co 
s t i m m a e bipait i t ica (cioè 
fondala sulla collaborazione 
fra p rtiti democratico e re 
pubblicano A d fi i e che 
compoi ta rls< hi inaccettibil i 
pei l i i i c u r c v a na? onale de 
pli s tat i Uniti II piesidente 
chiede il r iprist ino mmediato 
di questo programma di aiuti 
AII estei o assolutamente \ ita 
le in modo che noi possiamo 
prosenu le i nostri sfor.' ver 
so la costruzione r] un mondo 
p u pTriliro 

Il progetto di leiige sugli 
aiuti e stato bocciato dopo 
un lunso d lb i t t i to con 41 voti 
conila i 27 favorevoli e cin 
que aitensioni 

La votazione è g i u n n dopo 
u n i ser e di emcnd imen i e 
d dir n ara/ionl di pi ncipio 

he hanno modi! rato 11 pio 
_ctto ci IPLEe m i the ora 
Manualmente non hanno più 
n l o r e F d i no t i re inoltre 
che h cilia n discussione 
(l'ìOO milioni di dollari per 
aiuti eronom ci e 1 Gtlfl milioni 
per aiuti militari d i spendere 
ent io il 1 luglio 187li e ia già 
infei io'e di r uca me?/o mi 
1 i rdo di doli i n a quella cine 
sta da tiovr-rno 

Olnmoioso t mol tu 11 fatto 
hi contro il piogetto i 

ieali7?ata una sotta di al 
lean?i a lmeno o g g e t t u a ! r i 
i senatori iea?lonail che In 
tendevano «pun i re > I pitcoli 
paesi sch eratisi cont o Wash 
ington -olla questione della 
Cina ili ONU e ! cosiddetti 

1 borali che con 11 loro 
no hanno voluto concreta 

mr nte sabotare il prosegui 

(Segui in ultima pagina) 

il prosciutto 
•INVILA 
LJ Lui a 

io i (iqHOtifìima 
pula oìin n i ii 

Ir < aia dtU nastri u ne ti 
biande gioì ni li un grup 
pò di compagni a manda 
un numero dtl Not / i a n o 
c e n e s e periodico di quel 
la Democrcu.ni uistiana e 
ci segnala una indagine 
intitolata Se i pre^ i dì 
alcuni generi allinei lari 
<.OHO aumentati la colpa 
non è soltanto dei piccoli 
cornine7 e tanti Come ta 
modi In uto arcando la Dt 
il sistema distributivo cer 
t es? td i f ro a \cntm 
i a"i > ncristinni rli (prua 
a et i si può e ne hi n i olge 
le f/uaUlic io dato rim 
proi t io Pi i ci la ilo con 
t e n i e 1 piost u I com 
poi iament > ri t >i s i imi 
tote h i t ni r b UH non 
poco i l r \\f ri I preivo 
Ini Ut il in in o di que 
sto tipo di (lume anche 
per li qu il a p i t t i a t e e 
in cont m i o aumento e il 
consumatore lo tuole ma 
LTO cioc senza un filo di 
grasso r \ idi ntementc 1 
salum er* he acquista la 
pai te imL,ra e quella j i a s 
fii allo stesso pre/?o il 
cospetto d considerevoli 
scarti si vede cost ie t to a 
morii fu ite il a r te lhno de! 
prez7o > 

Può ancl t darsi die <4itc 
ifn decor so (iietceolooicn 
mente parlando sia ime 
cepihile via non riuscia 
mo a vincere leggendolo 
un sottile disagio n sc i 
tiamo sotto non espresso 
un qualche tasdrito per 
questo ti i > ei to rfe) 
con suino dei pi asciutto 
f< fa gente caro PIO ?wn 

si accontenta più») e «o 
prattutta una segieta tm 
tastane per questi condii 
viatori die t aqltono la 
tt patte magra cioè quel 
la più pregiata I\on il ita 
va meglio u io volta quan
do piatican ente i poveri 
il prosciutto non lo vede 
vano e in ogni coso ?io» 
si sarebbero mai permessi 
di respingerne la parte SCQ 
dente quando insomma 
la poi era gente era pnt tic 
contentabile e pai rosse 
anata'' 

C i* HI70 bellissima poe 
sin romagnola di Tonino 
Gueira dedicata ai « mn 
dènti i ? mattoni « F mi 
non e tei a i mnriéun — 
e mi ba e téia i madóun 
~ uè a faz i madéuii — 
o^ eia 1 madèun' » Mro 
nonno fncei a i mattoni 
imo padie toceia t matto 
ni io (accio i mattont 
accidenti i mattoni F pm 
manti dire (traduciamo a 
memoriaI Ho tatto lei 
Chle a nuota del Cuffia 
gto fio tatto la lilla pian 
de del padrone e a me la 
casa mente Feco not 
*on abbiamo 'ics una ia 
qione per dubitale della 
buona fede dei democri 
sfwm di Cerna ma non 
lariemmo che ni tondo ni 
loio cuore palpitasse nn 
con tarmisiirò i im pianto 
per i tempi così « ordina 
ti quando i lai oratori 
faentino i mattoni e a lo 
ro la casa niente e il prò 
semtto se ali capitata rirr 
miracolo di agguantarlo lo 
arecttaiano col giano 

Fortebracclo 

Dieci giorni 
di attività 

straordinaria 
per un PCI 

ancora più forte 
Da oggi intensa mobilitazione in tutte le sezioni per l i 
consegna delle tessere e per il reclutamento • Uni 
lettera del compagno Longo ai militanti - Dopo il gran
de successo della sottoscrizione, Inizia la campagna 
per gli abbonamenti all'«Umla» e a «Rinascila» 

Abbonamenti 

e diffusione 

della stampa 

comunista: 
una grande 

campagna 
politica 

La campagna per gli ab 
bona menti all'Unita e a RI 
nascila e per un ulteriore 
sforzo nella diffusione orga 
nizrata, si apre quest'anno 
dopo II grande successa delle 
feste e della sottoscrizione 
popolare per la stampa co 
mumsta e per II Partito 

I risultati raggiunti per la 
prima volta quest'anno indi 
cano che le grandi masse 
popolari hanno raccolto l'ap 
pello che si è levato dal PCI 
per fornire una risposta, an 
che attraverso questa forma, 
alla controffensiva di destra 
e per fronteggiare l'ulterlo 
re attacco alla libertà di 
stampa che viene dalle gran
di concentrazioni finanziane 
attraverso (e nuove Iniziative 
per raccogliere in poche ma 
ni la quasi totalità del quo 
tldlanl italiani. Uà battaglia 
per la difesa della libertà 
di stampa ha visto entrare 
nuove forze in campo e il 
formarsi di uno schieramen 
to democratico vasto e arti 
colato. I comunisti che par 
tecipano attivamente a questa 
lotta, continuano nel conferii 
pò ad assolvere la loro fun 
zione d'avanguardia 

Nella stragrande maggio 
ranza dei paesi capitalistici 
più sviluppati non esiste una 
slampa popolare e di massa 
che si richiami agli ideali 
di trasformazione democrati 
ca e socialista della società 
In questo quadro la difesa 
e lo sviluppo della diffusione 
di massa e delle caratteristi 
che dell'Unità come giornale 
popolare d'informazione e di 
formazione, assume un gran 
de valore esemplare, incorag 
già nel nostro Paese tutte 
le forze che si battono per 
la salvaguardia e lo sviluppo 
della democrazia costituzio
nale, è prima ed essenziale 
garanzia contro il monopolio 
dell'Informazione da parte 
delle grandi concentrazioni 
finanziarle 

t a campagna dì abbona 
mentì e per l'uilcrlore svi 
luppo della diffusione orga 
mirata alla domenica, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuo 
(e si apre -iel momento stes 
so In cui viene lanciato II 
tesseramento al Partito per 
il 1972 Essa verrà condotta 
mentre si svolgerà il lavora 
per M XII I congresso nano 
naie del PCI Questa campa 
gna deve costituire parte In 
tegrante dello sforzo che ver 
ra condotto nel corso del tes 
seramento e della prepara 
zione congressuale per avvi 
cinare tutti gli iscritti, tutti 
I simpatizzanti. Il maggior 
numero possibile dì lavorato 
ri, di donne, di giovani per 
discutere con essi le (dee e 
le proposte politiche del Par 
tito. In un momento cosi de 
Meato della vita del Paese 
Questa campagna deve ulte 
normenle rafforzare la carat 
(eristica del Partito comuni 
sta italiano come partito di 
massa e di fotta, come ba 
luardo della democrazia, del 
la pace, dell'autonomia na 
zionale, del progresso sociale 
dell'Italia, come forza deci 
slva per l'unità delle masse 
popolari e di tutte le forze 
politiche democratiche 

SI sviluppi anche <n questa 
azione l'intelligente imacqno 
lo spinto di abnegazione la 
capacita di argomentai one 
e di dialogo dei compagni e 
di tutte le organizzazioni del 
Partito In modo da confer 
mare ed estendere I gran 
di successi già ragg unti 

L'UFFICIO 
DI SEGRETERIA 
DEL P C I 

Da ORBI Iniz a la g iand» 
campagna politica per 11 tes 
sci amento e II l e r lu t amen to 
al PCI e alla FGCI per 11 1972 
In particolaic 1 primi dieci 
giorni di novembie costituì 
ìanno covri" è oimat t radi r lo 
ne dicci giornate di Intensa 
mobili turione per ta condegna 
della nuova tessera ai m e m 
bri del Part i to e per Uii* 
maie nelle sue (ile nuovi la 
\ o m t o i l e lavoiatrici nuovi 
cit tadini g iovmi e donne 

Questa n u o \ a impor tante 
fase della mob ilta?lone dei 
comunisti che cade in un mo 
mento complesso ed intenso 
della vita politica Italiana in 
rui le posi/Ioni e le lotte del 
PCI -,ono al c e i i r o dell a t tcn 
zione dell opinione pubblica e 
del la\ o ra ton coincide col 
g lande successo di un a l t ra 
campagna politica nazionale 
condotta dal Pai t ì to quella 
riem sottosciiyione per 1 Uni 
ta e per Ih s tampa comuni 
sia E di lei i infatti la no 
tizia che la somma complessi 
va laccoliti fi a i compagni e 
i lavoiatoi i per sostenere 
1 Unita e tut ta la nostra ùtam 
pa è di .ì mlliaidi 33 mi 
lioni 431 230 lire < loc più an 
COIR di quanto prevedesse 
1 ambi?mt>o obiettivo fissato 
dalla dilezione del Par t i to 

A sottolineare lo streltiasi 
mo legame fra la conquis ta 
comunista e la dilfusione del 
le Idee del pai Cito a t t raverso 
la sua sLampa insieme al-
1 inizio della grande campa
gna di tesseramento e di prò 
se l l i amo per il 1972 comln 
eia oggi la nuova campagna 
di abbonamenti ali Unità e a 
Rinascila, Anche In questo 
campo 1 obiettivo è ambialo 
so 50 mila abbonamenti al 
I Unita en t ro maggio 

A fianco degli attivisti e dei 
compagni, prenderanno pajrt» 
a tale impegno. In tu t t e le le
zioni dirigenti del par t i to , 
par lamentar i , consiglieri re 
Rionali e locali amminis t ra to
ri comunisti 

Il compagno Ugo Pec 
chioli andrà, a Torino, Romeo 
a Noci (Bar i ; Luigi Clofi a 
Ragusa Ossola a Varese, Gr i 
fone a Rovigo Bottio] a Bel 
luno Cliecchlnl a Como, Pel 
Uccia a Massa Carrara , Do 
nato Marmi ali Aquila, Ohin l 
» Piacenza Cinanni a Prosi 
none vo lpe a Salerno, Ca
landrane a Siracusa, Guidi a 
Treviso Sedazzarl a Manto 
va Nadia s p a n o a Cagliari, 
Conte a Foggia, Giul iana 
Gioggi a Pescara, Claudio 
Veidmi a T e r a m o Cacciapuo 
ti a Caserta e a Salerno, Ba 
risone ad Agrigento, Lina Pib 
bi a Pistoia Bortolotti a Rcg 
gio Calabria Bertini a Riet i , 
Di Paco a Parma, Paolo Cloft 
( Sf(<ue in alitimi pagina) 
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• Come e quanto debbono 

aumentare? - Un Inter
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I pagne italiane per la pre
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tA BATTAGLIA 
DI MADRID 
• II compagno Vidali, Il 

leggendario comandante 
« Carlos B, racconta QII 
epici giorni della difesa 
della capitale spagnola 
ridile orde fasciste 
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fida alte organi «adoni 
Usciste II reclutamento 
(teda manodopera 
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PAG. 2 / vita itaeiana 
CRISI ECONOMICA 

Il governo difende 
le sue scelte sbagliate 
Discorsi di Ferrari-Aggradi e Carli per la « Giornata del rispar

mio » - Rifiuto di usare a fondo la spesa pubblica per realizzare 

la ripresa - La relazione di Giordano Dell'Amore 

l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1971 

Noi disi orsi celebrativi del 
la gioì naia del r l s p a n m o prò 
r i anda t i leu In Campidoglio 
dal minis t ro del Tesoro dal 
Governa tore della Banca d Ha 
Un o dal Pres idente dette 
Casse di rlBparmlo si e par 
]atO, Empiamente poco di ri 
npiirmio e molto di politica 
F e r r a r i Aggradi ha dlfpso il 
governo affermando a tu i tu t 
io , che dalla crisi monetar la 
Impelala dagli Sta t i Uniti « non 
«I dovrebbero averB e!tetti 
moer&nlu negativi rilevanti » 
flitlleconomia italiana in con 
t r a s t o con l giudizi di tutt i 
1lU ambient i Internazionali — 
i) dello stesso governatore del 
In Banca d'Italia come va 
d r o m o — o questo sol tanto 
pe r poter giustificare la man 
t a n t a di u n e n e i g i c a r isposta 
agli USA sin col man ten imen 
to del cambi fissi che col con 
t rollo del moviment i di ca 
pi ta le 

Il min is t ro e passato pot, 
a difendere 11 suo opera to co 
m e mini i t ro del Tesoro, 11 
qualo avrebbe consenti to 11 
\ ohimè di apese pubbl iche 
previs to A pa r t e U fatto che 
I ci t tadini non hanno visto le 
hcuole unse ospedali ed opa
l e pubbliche ohe ci si at tcn 
dono da quelle spese lo stes 
s o r e r r a r i Aggradi ha acoper 
lo 1 Inganno affermando che 
« la pubblica finanza si è ade 
guata alle condizioni obietti 
\ e del s is tema economico » in 
un m o m e n t o In cui avrebbe 
dovuto Invece agire per m di 

ciò statale da 10 686 a 15 000 
mtltaidJ in q u a t t i o anni con 
1 inflazione che vi e s tata è 
Ini atti assai basso 

Dalln difesa basata au dati 
che non sostengono le tes del 
go \e rno Fer ra r i A b r a d i è 
passato d i re i ian iente Hd after 
ma io <he sulla spesa pubblica 
sura svolto un severo control 

TARANTO 

La delegazione 

cinese visi ta 

l'Italsider 
TARANTO 30 

La delegazione economica 
della Repubblica popolale ci 
nese guidata dal ministro per 
11 commercio con 1 estero Pai 
H s U n g K u o ha visitato starna 
ne 11 quar to centro s ideni r 
gu o dell ir ds ider 

GII ospiti giunti In aereo 
sono stati accolti da dire o 
re centrale dell IRI Arena dal 
di re t tore generale dell Italsi 
der e presidente della «S ide 
rexport » (1 orgRnl??a?lone si 
derurRka per 'a esportazione 
del gruppo F lns lden Inn Co 
lombo e da al t r i dirigenti del 
le Partecipazioni statali 

Silenzi sulla Fiat 

Lo confessiamo starno cor 
M ioti impazienta a vedere 
tome La utaxnpa di 7 orino 
avrebbe dato uulizia dei tttbal 
tlto pariante rito re nei quale 
A UBO usciti pienamente oon 
fermale le nostra rivelazioni 
,\ul servizio di spionaggio 
della Fiat La curiosità era 
/«pit t ima e I attesa non è a u 
(lata delusa ti paludato foglio 
subalpino ha introitato la no
ttata a pagina S oon un tito-
letto piccolo piccolo che vale 
vn perù (« Il governo alla Ca 
mera ha risposto sulla Fiat »j 
e con un pezzetto che ci si 
capisce poco o niente Dove 
e andata a finire quel tono 
dt distaccata obiettività che 
La S tampa ama dai si ove 
sono gli inni alla libi <A e 
ali indipendenza dell intornia 
sione che — tra una citazio
ne (sbagliata/ in lingua in. 
alese e un d i t i r ambo agli sta 
li Uniti — infarciscono rego
larmente gli editoriali dt Al
berto Ronchey* Niente tener 
st qui c'è di messo il padro
ne E se ti padrone, colio con 
le mani nel sacco ordina di 
passare sotto silenzio il prin 
pipale argomento politico del 
atorno silenzio sia o quasi 
Conferma probante se mal ce 
ne tottse Hata disonno 

Le contorsioni di montasi-
•mi quotidiani di ieri attorno 
alla spionaggio Fiat e alle 
complicità dì pubblici uffici 
nella faccenda sono del resto 
assai istruttive Compresa la 
Vooo repuhntloana c'ie stra 
namevtc nasconde duchessa 
la notizia e parla di « pre 
sunto servizio investigativo a 

Ali anima dei n presunto »! Qui 
a sono 150 000 dossiera seque 
strati sei persone denunciate, 
illeciti penali e ammtmitrattvl 
che neppure il governo ha 
potuto negare Altro che « pre 
sunto » 

Il record è dt un altro gior 
naie padronale, la petrolifera 
Nazione Per la quale le sen 
saeionalt ammiss ioni sulle vio
lazioni di legge e sulle illegit 
lime indagini compiute dal 
monopolio dell auto divengo 
no « u» duro attaao alla Fiat 
del mtnistro del Lavoro » E 
poiché Donat Cattin prenden 
do la parola al convegno deU 
la Federazione nazionale della 
stampa sulla riforma dell In 
formazione ha parlato del 
comportamento dì certi gior 
noli appunto a proposito del 
casa Fiat la Nazione strilla 
come un indemoniata dedica 
al fatto tutta la prima pagina 
e l editoriale perihe — dice 
— si mette in discussione la 
libertà di stampa Calma si 
onori è proprio il contrario 
Il ministro del Lavoro ha de 
nunctato ff un troppo diffuso 
silenzio dt certa stampa che 
è tempre schiva dati occupar 
si dei tatti che infastidiscono 
i potenti specialmente quan 
do questi sono concretamente 
tali e non dei regnanti spade 
stati » F dunque proprio 
delia mancamo di libertà di 
ben determinati giornali di 
naml alla potente del danaro 
e del padronato che st discn 
te sì tratti dei fogli dt un re 
del petrolio oppure — come 
st diceva — del a>mtidiano di 
proprietà di Agnelli 

n « Sul bilancio dello S t i l o 
non devono mancarsi nuove 
spese di consumo » ha de t to 
£ vitando 11 problema reale che 
e quello di usare del bilan 
( io per spostare le risorse 
tassare di più rendi ta e pa 
i l imoni ad esempio per sgra 
vare i consumi ed i salari in 
modo da sostenere quella « do 
r m n d a » che lutti d cono es 
s u e earente e può essere ade 
p in t a soltanto con azioni dt 
i forma 

I a r s a m e n t e presenti gli eie 
menti difensivi anche nella 
relazione di Guido Carli Egli 
ò par t i to dal riconoscimento 
che « la decisici-» assunta dal 
Presidente deeh Stati Uniti 11 
15 agosto non ha provocato la 
crisi del sistema monetar lo 
internazionale ma ne ha solo 
accelerato la maturaz ione » 
met tendo bene In evidenza 
come il governo italiano ab 
bla avuto a disposizione an 
n) per prendere le misure 
preventive di difesa Carli ha 
anche svolto una cri t ica del 
compor tamento del governo 
Nlvon ma per giungere alla 
accettazione del ricatto amer i 
cano chiedendo « una nego 
ziazlone internazionale nella 
quale si discutano 1 ampiezza 
la dura ta dell aggiustamento 
nonché la distr ibuzione del 
carico relativo tra 1 vari pae 
si ) per 11 pagamento del de 
flcit degli Stati Uniti E que 
sto « c a r i c o » che Ferrar i A» 
gradi nasconde accura tamen 
te per non dover r ispondere 
di fronte al Paese delle re 
sponsabilltà politiche della 
crisi economica 

Le lunghe considerazioni di 
Carli sulla situazione Italiana 
condizionata anche dagli er 
rorl e comportRmentl della 
Banca d Italia isotto la cut 
egida sono avvenute enormi 
esportazioni di capitali e 
H strette » creditizie) lo han 
no portato tu t tavia solo ad 
accusare ti mo\ Imento ope 
ralo di avere at tentato agli 
« equilìbri di bi lancio» delle 
Imprese E si è spinto tan to 
avanti da at taccare persino la 
norma della legge t r ibu ta r i a 
che r iguarda la tassazione 
de le società perché non age 
vola abbastanza I profitti 

In cambio Carli ha gluatlfl 
cato 11 compor tamento delle 
banche le quali p u r dlspo 
nendo di ampi mezzi flnan 
rlarl conferiti loro In deposito 
dnlle famiglie continuano a 
gluorare sugli alti taasl d in 
teresse rendendo ancor più 
difficile il finanziamento del 
le a t t ivi tà produt t ive 

II presidente delle Casse di 
Risparmio Giordano Del 
1 Amore si è occupato In mo 
do specifico del laccumula7lo 
ne nelle Imprese Ha propo 
sto un «fondo nazionale per 
la p r o d u t t i v i t à " per s t imolare 
le trasformazioni aziendali 
Fgll ha peral t ro ignorato gli 
ostacoli oggettivi — richiesta 
di garanzie reali mancanza di 
capitale proprio adeguato al 
ti Interessi pretesi dalle ban 
che — che Impediscono alla 
maggior par te delle piccole e 
medie Impreso industriali di 
utilizzare adeguatamente 11 ri 
sparmio disponibile Mentre 
le grand) Imprese sono al 
temno stesso prK legiate tan 
to rial sistema bancario quan 
to nella produtt ivi tà 

Obiettori di coscienza manifestano a Roma 
Oltre ti ( cento obiettori di cose lenza con\ e-

nuti a Roma anche dall e s tuo si sono riuniti 
len mattina ni piaz/a di Un Repubblica e dopo 
a\Lr pei oiso le \ io del cenilo hanno ns, 
£\ mio p id / / i San Pietio Recando c in t i l i sci i 
li in duerse lingue essi hanno m e ndicHto II 
i Konost imento R (indico tì< Il ohicztoi e di co-
scienza per moliu religiobi etici pollici e fi 

losoflci Ciò significa poter s\i}'gere in lungo 
di qiello militare i ti servizio ci\ ile sganciato 
dall a itoti! à militale e s tn /1 akun c i ratiere 
punitilo Molti ni tu fé tanti specie fi1 spagnoli 
indossavano la U I M I L B a giuste per ricordale 
le centinaia di gimarn the sono siali o tuttora 
sono imprigionali per obiezione di coscienza 

Schermaglie polemiche 
nella DC sul Quirinale 

La sinistra dello « Scudo crociato » chiede garanzie contro ogni discrimi
nazione nei confronti degli eventuali candidati de • I socialisti autonomi 
per il mantenimento della candidatura Basso a giudice costituzionale 
Nel corso della pross ma 

set t imana non sono In pio 
g r a m m a sedute della Camera 
e del Senato II 9 novembre è 
prevista la terza seduta con 
giunta del due rami del Par 
lamento per l'elezione di un 
giudice costituzionale dopo 
che 11 veto democrist iano con 
tro 1 on Lello Basso ha reso 
Impossibile 11 raggiungimento 
del ouorum da par te del can
didato presentato (come vuole 
la prassi fino ad oggi adot ta 
ta) dai socialisti ed appoggia 
to da tutti I gruppi di sinistra 
dal PSDI e dal PLI Le pole 
miche sul i e/o della DC — 
che t r a l a l t i o costituisce un 
ostacolo serio al funzionamen 
to della Corte castituzlonale 
— non hanno mancato di ri 
flettere qua! è l a tmosfe ia al 

I Interno del quadr ipar t i to In 
vista delle impegnative sca 
denze che r iguardano la poli 
tica economica il ratei endum 
e 1 elezione del presidente del 
la Repubblica La t t eeg lamen 
to del gruppo democrist iano 
che pre tende dal socialisti una 
« r o s a » di candidati e non 
un solo candidato è stato In 
tanto sottoposto a crìtica nn 
che da parte di vaile compo 
nentl della sinistra de Lese 
cutivo del sonatisti autonomi 
IMAS) nel romunic i r e 1 i de 
'ilone alla proposta di Incon 
tro formulata dal PSIUP nel 
confi onti di tut t i ì partiti e 
gruppi d e l h s l n i s t n iper il 
referendum e le e l c inn i prr 
II Quirinale» ha affermato rì 
r i tenere necessario «c/te tut 

te le forze di sinistra continui 
no ad appoggiare il candidato 
sortall'ita Lelio Basso proprio 
per sottolineare il carattere 
politico unitario di tale can 
didatura » 

Ali interno della DC Intan 
to la discussione sul modo 
come 11 par t i to dovrà pre 
sentarsi alla scadenza di dì 
cembre per 11 Quirinale si sta 
facendo più se r ra ta L'ult ima 
riunione della Direzione dello 
« Scudo crociato a ha avuto 
cara t tere esclusivamente Inter 
no cioè di assestamento de 
gli uffici centrali del par t i to 
dopo che la corrente di « Tor 
?e nuove i ha avuto un posto 
nella Giunta esecutiva cen 
trale d o n Vittorino Colom 
bo e stato nominato responsa 
bile degli enti locali mentre 
A r m u d £ passato ali organi? 
dizione lasciata dallo scelbia 
no Scalfaro che ha avuto in 
vece 1 ufficio legislativo) E 
chiaro pprò che sono immlnen 
ti alcune riunioni dedicate al 
la campagna presidenziale In 
previsione dell arr ivo del mo 
menti caldi 11 basista Grane! 
11 parlando ieri a Milano 
ha osservato che « le trattati 
ie tra le forse dell arco rotti 
tu~.tonale dai liberali ni co 
munisti riguardano onwmen 
te la DC nel suo insieme e 
non una parte dt essa » ma 
ha aggiunto che «pregiudizio 
le a Questa presa di contatto 
usa nroente dalle ni mtne 
aia adn'lntc da altri partiti 
e In fi nazione di una rnrrct 
la procedui a interna intesa n 

non discriminare alcune delle 
personalità democristtane m 
grado di concorrere al iiiccei 
so di una iniziatila che ri 
chiede un largo consenso par 
lamentare politicamente qua 
liticato » « Questa scelta di 
metodo — ha detto Granelli 
— che è politica prima che 
tecnica o regolamentare va 
adottata al più presto dal par 
ttto d intesa con i gruppi par 
lame»tari anche perché lai 
tendiamo che sembra prevale 
•re non giova alla serenità 
interna indtspentabile alla vi 
gilia dt una impegnativa bat 
taglia i 

Dell argomento del Quirlna 
le si è occupato anche il so 
rlallsta Labriola il quale ha 
affermato che la sc^den?a co 
stituztonale cade < nel mo 
mento ni cut si profila una 
svolta negli indirizzi politici 
generali del Paese Questa 
fi olta può essere graduale 
ma non può avere alternati 
te» t a b r i o i a ha aggiunto che 
di ciò bisogna prendere at to 
invece di illudersi che 1 nuo 
u indlHz*'! imposti dalle clas 
si lavoratrici t< possano trova 
re un contraltare nella massi 
ma ranca delle 'ìtalo > (allu 
siore i l pi ecedente di Segni 
eletto con una maggioranza di 
destra nel (52 per rabbonire 
"li avversar) del centro sini 
strai 

Domani In un cinema di Ro
ma i s\ o l iera 1! congresso 
rie P u t to ^dicale 

c.f. 

E' iniziata la lotta per il nuovo stadio della riforma previdenziale 

Pensioni: come e quanto devono aumentare 
Le richieste presentata dalle diverse categorie convergono sull'obbiettivo unitario di collegamento permanente col salario - Le conseguenze 

economiche: far pagare regolarmente I contributi, aumentare il potere d'acquisto - Lo snellimento dell'ente e della burocrazia 

Da giovedì sul tavolo del presi 
den te del Consiglio on Colombo 
vi sono lo ì lchieste delle t re con 
federazioni sindacali per un nuovo 
sostanziale passo In avanti nella 
r iforma delie pensioni CGIL CISL 
e UIL si t rovano oggi — a diffe 
renza di 3 o 4 anni fa quando 
si è conquis ta ta la prima legge di 
r i forma — concordi sulla linea da 
seguire "d uni te nel sostenere che 
oggi sen?a indugi t necessario au 
mcnta ro sostanziai mente le pensio 
ni Hanno poi ta to a tale conclusione 
R| | etftlt dell aumento nel costo 
della Min — a fionie de quali la 
scala mobile attutile è del tu l io 
impo l l i n i — e I nuRrivomeiilo per 
q u e s t i stessa ragione della elisi ri 
mlr i/lr ni tutta al l avu r i ton und-t 
ti in pf ns cine pr ima dei iStìH esclu 
si dui collegamento percentuale 
pincione salario fin dall inizio 

Il governo tuttavia non ha fret 
ta di Lonvoiaie I Mndicat! e tanto 
meno d discutere le proposte di 
leggo presenta te dal PCI La prò 
Bpottiva è quella di uno scont ro 
non fac le che i lavoratori vince 
ranno indie s tmnl ta s >ltanto con 
una Brandi molili la? mi na/ tnn* 
le alia quale parli i pinn consa 
I» \ i H TIC lutti i e ir idin 1 
ni ( e s s i l o quindi In pr mr luoi, > 
i h IH ri que t ni e i ed ni h 
vi e m u r i ss ilo tri n q n e ni 
sura i ine •*! n so •» rial t/\i\ 
gli obiettivi q i u l e l i d i o aviu 
la nuova lasc di ut m i su 1 < 11» 
n o n n i tini aria i qu nd >u tut ta 
lì p ipf 1 i/l ne 

IE RICHIESTE 

n i In ino 

av^n7ato le rivendicazioni per il 
t o n d o generale INPS e sii altri 
fondi del dipendenti L Alleanza del 
contadini per 1 coltivatori d i reni 
La Confederazione dell art igianato 
CNA per i piccali Imprend tori fa 
miliari La Confesercentl per le 
categoiie commerciali Le richieste 
tut tavia sono ispirate a criteri co 
munì per cui è nect s sano che si 
arrivi ad un coordinamento della 
lotta e delle tmpostaz oni rivendi 
ra t ive L elemento comune è la ri 
cerca di un colle^anit-nu sempre 
operante della pensione ai ^.i mi 
d fatto e al loro i n r i c n e n i in 
riunii Lo ai può rilevare iene da 
p a n o d l e cunlederrt? >n i n d i 
cali le quali chiedono li nuovi 
min ini unii cai urne p e u e n t u a e 
di un salario medio nazionale de 
I n d u s t n a pir i al U <• i t (ca Jfl 
mila lire al mebe ot*pi » 2i asse 
s,m [ani Han estesi a rum etnne 
per i lavurator à) dumeti! del e 
pensioni Iiqu date i n il 952 e 11 
ltlha con una scalo degradante d i l 
40 ni b 4 ' « ili noi) In uer tulli 
l llpi di pensione colli unta ili IU 
m( nt rie miHn ^n/\ rie al > lo 
nis to di Ila vita 

bolo li proposta di -uimcnto 40 
pillici pi t i ime i Urti i Eliti l inde i 
h , ai d sei sin dai u ieri dt i ip 
l e a i z / a r l o in due mud meri ante 
n imenit) muto, ole de le pens on 
p u ina irate ne empo d ili mi 
mento del rcsro della vili e con 
1 aggancio subito dopo ad u n i 
stala mobile unen t i ita s i su ari 
d i o t ia^ ler i ra ai pensionili R i iu 
ini nti sularia i i_ mq listali dai 11 

irttoil Hit v [ u v a chi i \ iol 
-, i re p i i i a ri inilli n I lavo 
i i irl s i i l a base del ioni IL une 

rpsse ne la mn ine nal ira M I 
r a t della bubta paga e del a piti 
s une 

INVALIDITÀ' 

UMIFICAZIONE 

Se andiamo a gì indi pai i ve so 
I un flea-Mone del sistema pensioni 
si co l u t u v l a è necessar o rht, 
an he 1 organ T?IZ nne pn viden? a 
e sia unii cala n modo da decer 
m mie i du/ une d ist d m 

rjt e ta eli Resi onc s°mp t U d 
i i mi r m m 1 ini d tv ir r 

evu es l ino decine d i t , i e 
il luni -ie ( qiiìli fbie3e st p j i t 
da 1 INPS ed ali men i ci I M ' i 
de f nd pari i û i i s^ j , 
i v one da quello o n c i a l i t d i t t i 
min ita o dal peimanere d ci lei 
iliBi.Urtt u uci i ili//azi ine> ni i e 
dall ns t lf icien/t urtfan i de I i IM 
se l o n l i i b u t v a i n t e n t i n e d Inveì 
i iior autonomi) Questi pi uh imi 

dive ( o m n e i u r e ad aflmntai i 
pei 1 e la loro SJ ! U one n m solo 
i 1 sv upp ) i e esserlo di un 
s i i m i d e jlle-, imenio pre den 

II sHlnr nid an he di ina r d i 
/ ne dfU attua mpu u r 

ÌA i Alla tes de I I ^ P S u 
i i q u i ci vi i ( s ie i m i 

u t ni t.1 a r v i e iWf. ina 
i ippri st t tan/u dft< m i n a r n e 1t „ 
si. -i asiit ut ali min t re t C un i i 
p o\ n n hanno tornine Ì'U ni 
n iodi n e rap IOI li ni kl i con 

„ i tss cui il Per mdare a unti n 
q lesta direziore tino a l i q n d n e 

a tuale penoso sistema desi incei 
m min I r cots t del rinvio al 
*r buiiili e n e u s s i r l o a n d i i e nin 
m ji u a f >nd e s ^ e m a si .ss 
I I q ri i niit 1 e deve r i IR 
i ìp f unto per t ti l e i numi 

lisca e 

Questo L I obb el v i id esc Tip u> 
de le p ipost 1 u t e d n s nda ai 
pei li t IMI di n\ i iri ta Si eh ede 

he le diui med t per K ier i are 
m il t la s a ift daio a le tln ta 

i al di Serv ? S Ì I t ano n \? o 
ni le op i r i n t per cnU o r o i l 
d t ) n 11 ab ta i p e ili centr ) 
0 91) ri In dbitant i^iandi c i t t i i 

i med e ehe secrn n > n per 
mant n/1 i p p li? ne Inedie d 
p inoen d i ini ges ne demo i i 

t i s h t r i i i in v ih u 
/ e p i ì n < d 1 nb ente i 

il J J ) r it r q i n 1 
di i s i p s li i l m lurt t 
m i it v u pr d i t vi 11 p ns ni 
di in i 1 ta d t i ì sse due 
u n i con sp ridente » cr ter at 

n i i n i nd i pei i ras n 
U P P is i li p s-. b a d ini 

p ir pn ' i i UMv ta I i m n t va ed 
n 'ni is n r ie He 1 asii £ ì 

h a tale da p i t i > t in re s i 
1 u I v il d in ì t u s divi i i 
in he r i ei ipi * ivan/ n e dt 

T u r pporto a i pò d dvoio 
v t lie può fsst- e pfs in tp o 
n t irnienti n ìdntto id in T I 

/ m i p i s ri »vri h i . M ir 
> in < „or e in d i ti i 
r t ti i l i l lens n 
ri in? in ir p n / m i' i 

- i mante i meni i deL, at uali 
l e in r b it v pt_r le peni oni 
p i he 1 M) i n in e al la tf un ' 
0 inla e i ss i i per piese the 
voglia ivpit un s sterna previden 
/mie adeuml GÌ s^rav contri 
b it v i fis i IL \i on ci e s vo 
t, lono d u e alle mpiese si car 
i h m o du rq io di i intntnuio INAM 
dato che s n \ ? i m n r dive 
passar i t u e dello Sldt 

•n m ni-, I dre 1 1/ ni d re 
upero rie intr bui pi vid£ n? a 

ev i i so imente nei as di la 
v ir i i 0. n den in i nfe 
d f d d ii I 11 t r n t e n e 
n if « ( ht- n ar 

i le 
npi i s« n dev in i 

ver d i ( li n hi i 
•11 1 r | A d e d 

d 11 H,nr n i 
s i t i i ir ip v/ 

ii a le e in r bu 
t 2 mi e i i I n nmnieir i n 
see iene! rii < 1 11 i a i de 

mpi i ST ti i md K h i la onsi 
sten?a n Mi t re rà? ini s t a l i e 
rti 1 onti bi r q u i n d 1 s de t e r 

n ip i ù ntr but v i 
Il nu i o st id i de i r t o i n n 

jetis onisi i , m ì r b u de 
s \ Ti r s n Tieni rie e nt m i 
taluni i 111 h i b st un d u i ni 
i ir I si I i t i ne i 

lav m 

sa lano 
per ar 

n u (» i i i q i de 

L'ECONOMIA 

I pns b le hnanznue o^gi que 
j n in i s ist in/ ale miglioramen 

del is i ina pi risiomstlco C u 
n t un ad nri ra rp e fonti p n n 

p t m i si p io ittuiLjere 
I i 1 / / i/ np di 1 *> r >er\p PSI 

sti i i s i 1 i m i 1 cp d i ne 
p i un i I P 

bb e t \ ) 
i i i i 1 t i l t i i i i b lire 

u tn s e I n o r a t o l i mi \ e n 
i t.1 nfltt ti l a n pn70L.na 
de |i \ 1 i r p res i e on ni i 
poi li spt t deve essere b i t t u a 
ne fatti al Me/zoK >' n serviran 
no di p i 1 iU0 millard i he pos 
s ino vin » dall i r t rmn p e n s o 
i s a i V li pr messa d q miche 
nuov i MLb i 

Renzo Stefanell i 

Aperto il « mese » promosso dal Comitato di difesa lepubblicana 

Grande manifestazione 
antifascista a Milano 

Una folla enorme ha gremito il « Lirico » - Boldrini, Dolci, Musatti, En
riques Agnoletti e Brindisi illustrano gli obiettivi della nobilitazione popo
lare - Bassetti espone i dati dell'inchiesta della Regione sul neofascismo 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O ÌO 

Il L i r i co il p iù g r a n d e 
t e a t r o di M i l a n o e i a oggi 
g r e m i t o ali i n v e ì o s ì m i l t 
u n a folla s t r a b o c c h e v o l e d i 
g i o v a n i , d i c i t t a d i n i h a p a r 
t e o l p a t o a l la m a n l f e s t a z i o 
n e i n d e t t a d a l C o m i t a t o 
p e r m a n e n t e p e r l a d i f e sa 
del l oi d i n e i c p u b b l i c a n o m 
a p e r t u i a del « m e s e a n t i f a 
s c l s t a » 

U n g r a n d e s t r i s c i o n e 
« O r a e s e m p r e R e s l s t e n 
z a ii e i a s t e s o s o p r a 11 g r a n 
d e p a l c o Un a p p l a u s o en 
t u s i a s t a h a a c o o l t o la p r e 
s i d e n z a e e t a n o A r r i g o Ba i 
d n n i Dan i lo Dolc i , il pi t 
t o t e R e m o B r i n d i s i C e s a r e 
M u s a t t i E n z o E n r i q u e s 
A g n o l e t t i e h e h a n n o p r e s o 
la p a r o l a a n o m e de l Co 
m ì t a t o u n i t a r i o an t i f a sc i 
s t a p e r s p i e g a r e 1 m o t i v i d t 
q u e s t o « n r - s e » e il s e n s o 
de l l a p p e l l o l a n c i a t o a t u t 
t o il P a e s e p e r u n a m o b i 
I l l a z ione a n t l t a s c i s t a d t 
m a s s a 

Alla p r e i d e n z a e e r a n o 
i n o l t r e d i r i g e n t i de i p a r t i t i 
pol i t ic i rie) s i n d a c a t i del 
le o r g a n i z z a z i o n i de l l a cui 
t u r a e del m o n d o de l lavo 
r o c h e si r i c h i a m a n o a l v a 
lor i de l l a R e s i s t e n z a e a l l a 
C o s t i t u z i o n e e c h e si r i c o 
n o s c o n o nel l i n i z i a t iva de l 
C o m i t a t o p e r m a n e n t e p e r 
la d i f e sa dell o r d i n e r e p u b 
b l i c a n o F r a gli a l t r i e r a 
n o p r e s e n t i 1 o n G r a n e l l i 
de l l a d i l e z i o n e d e l l a DC, 
C e s a r e G r a m p a G u a l t i e r o t 
t i vice p r e s i d e n t e social i 
s t a de l l a P r o v i n c i a C o s t a n 
t i n o s e g r e t a r i o de l l a fé 
d e r a z i o n e del P S I C o s t a , 
s e g r e t a r i o de l P S I U P , C e r 

A Fanfam 

Lettera 
di Colombo per 
le interrogazioni 

sulla Procura 
di Roma 

TI presidente del ConsiRlm 
Colombo — secondo i ageima 

t \DN Ctonos» — ha inviato 
una lettera al presidente del 
Senato Fanfai i per spugaie * i 
motivi chi In inducono a proi r« 
stinari In dovuta risposta» allu 
inltiroKu/ioiiD del senatore Jan 
nuz7i sulla Piocur.1 della Reputi 
blica di Rorm nonché alle altre 
miei legazioni presentate sugli 
stessi argomenti 

Nella lettela II piesidente del 
Consiglio — che è — rome e 
noto anche ministro della Giù 
si uà ad min in spiega che le 
interrogazioni hanno sollevalo 
* un eomplcsso di problemi » 
ehe iiehiedono «una approfondi 
ta Indagine sin van lat t i» Io 
mi Colombo aggiunge che ha 
KM disposto «di fare luogo ni 
necessari accertiminli > e fa 
pi esente che « m i fi attempo il 
Consiglio supcriore della magi 
sii l ima inveitilo duettamenle 
drìlld richiesta doli on Mnncin 
Iu Kià mi? Mo per suo conio gli 
HLCcilnnipnli del caso» 

*Cio stanir — conclude la let 
teta di Colombo a Kinfani — 
mi Hppuc indispensabile atten 
dere I esito di lali indagini per 
eoi risponde u alle sollecitazioni 
tei Senato sul nartieoldie ar^.0 
mento im he per la premintnie 
ci nsidcruzinne che solo in Pur 
1 imi nlo eri al m rnstro responsa 
Ink — sottolinea Colombo — 
compete di daie la r sposta più 
an p a ìile i terroeazioni propo 
st dai menibt i del Pirlamento 
stc-sti » 

I « \ D \ Cronos » i iterisi? 
n litro hi I M n itine Iannii7?i 

s i T i u n rie re uledi prossi 
i) dil [insidi Mi di 1 Senato 

I HI limi per r finitili dell invito 
IIV iltopti drìl ( insiglm supuinre 
dilla magiMi itimi e pir i n i 

idaie con lui i morii e i 
li ir p \Ì u opp «ti ni pi i le tars 
il n antl alla e nnmiss one te f 
renle ni i r 1 di pi e disperi 
l< indagini si Ila Procur i i 
R u m 

Alcune fonti v Rine alla 
pi -i rieri/i del Senato hanno 
p c i i i n eri se r i che In no 
t / i pubb cdU dalU \DM 
e r ia il c o m m u t o della let 
tera Inviata d i Colombo a 
r m i m i non p io \ i ene dal a 
pipsir ìf ivi del Senato qu 
st i si limiHt i a IA 
i nini ni ir dal l i s c u 
lei a Re ie Mie del Senatn 1 
se Jann i/zi CHUÌ la ìlchie 
s i d e; n i lei p i fs den e 
eie] Co i s .1 d d f ci e i 
rispnsUi ali nteriojjaz nn« e he 
-1 è stata r volta d i l lo ^tessn 
en Jannu??! 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 30 ollob 

— — BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI a 
ROMA (2 

Al sei « U 
11 » lire 

lire lì 100 

re 1971 "f"" 

87 3 56 7! 7 2 
68 38 71 29 50 2 
11 39 22 B3 17 1 
30 90 36 77 27 1 
60 24 73 54 21 X 
30 9 10 68 62 1 
14 17 18 3 61 1 
4] 77 86 34 28 « 
40 58 26 85 78 x 
29 80 50 69 3 1 
estratto) , 1 

estratto) 2 

L S 034 000 aq 
240 900 al 10 

ve t t i s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e 
del P C I r a p p r e s e n t a n t i de l 
P R I dei m o v i m e n t i g iova 
nili de l le A C I I 

T r e a t t o r i G i a n M a n a 
V o l o n t e F r a n c o P a r e n t i e 
A n t o n i o S a l m e s h a n n o le t 
to b r a n i di g r a n d e i m p e 
g n o a n t i f a s c i s t a 

I l p i e s l d e n t e de l i a R e 
g ione l o m b a r d a P i e t à B a s 
se t t i h a p r e s e n t a t o i p r i m i 
tlati dell» i n c h i e s t a p r o m o s 
sa d a l l a R e g i o n e su l n e o f a 
s e i s m o in L o m b a r d i a u n 
p r i m o « d o s s i e r » s u l l a vio 
lenza « n e r a », u n q u a d r o 

ì m p i e s s l o n a n t e f a t t o d i 
4 000 s e g n a l a z i o n i a c o n f e r 
m a d e l l ' I m p e g n o an t i f aao l -
s t a de l l a R e g i o n e t d t l 
p o p o l o de l la L o m b a r d i a 

Nil e ni so della manifesta 
/ione m i le numeiose adesioni 
pei w nule è stata letta quella 
del f mnitatn imitano antifa 
s o s t a di Roma II presidente 
dell assembli a Grampa ha 
anelici ai mine.iato i h e ti « m e 
se antifascista » muta to oggi 
a Milano si tomIut ie ra con 
una |ii tntk manif^ c a r i a n e " f l 

/innnlp elie n\ rà lungo a Romfl 
il 2fi mivembie 

Mobilitazione delle forze antifasciste 

OGGI CORTEO A TARANTO 
Assemblee nelle fabbriche e nelle scuole — Ampie 
adesioni alla protesta per iso'are il raduno missino 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO 10 

Una n andò ma ni test azione 
antiliis sia pei is.ul»n? ima prò 
\ocaioi a adunata indetta dal 
MSI si s\olReia domani a Ta 
itinto eoi una laighissima par 
leeipazi ini di foize democran 
che e p polari Al comitato pio 
motori e osi il ulto da PCI 
PSIUP PSI CGIL CISL UIL 
e dai imi\ munti giovanili de 
mot ralle i hanno Tatto perveni 
ri la ioio adesione In orrente 
a l o i 7 e Nuove» della DC il 
movimento socialista nulonoitu 
di Mass irta 1 ANPPIA le 
AC LI il MPL [Unione Pro 
\inci llulifliiL il ci t ino s e u m 
dillui ih dil t I F 1UD1 UISP 
I AssoeiiUme italiana centri 
sporlh i ARCI la redenzio
ni. coopiitii \ e I Alleanza con 
ladini 11 Consorzio ollvieulto 
ti IR Ciitittserceiiti la ConTc 
delazione nazionale artigninato 

I Unione contadini italiani 
La manifestatone avià ini 

zio alle nn 9 in piazza Ma 
donna J« Ile Gialle un corteoo 
percorii ià le ptincipali vie cit 
ladine per gnmgei e a piazza 
Maria Immacolata dove parlerà 
II s e n a t r t e l u i g i A n d e r l i n i 

G. F. Mennella 

E' morto il compagno 
Amedeo Ruggì 

sindaco di Imola 
BOLOGNA 30 

E deceduta oggi alle H ni 
BUO tavolo di lavoro 11 com 
pagnu Amedeo Ruggì s indu 
co di Imola Aveva 50 anni 
Emigrato politico con la fami 
glia durante il fflartarno par t i 
giano della itì Brigata Car i 
baldi i Bianeonnlnl » sull Ap 
pennino Tosco emi l iano ave 
va ì looptr to nel dopoguerra 
important i Intarlchl nel m o 
vi mento demot ta t l co provin 
ciale 

Una camera ardon'-e ft s ta ta 
allestita nella reslt1en?a munì 
clpale I 

IJA Giunta comunale ha prò 
clamato 11 lutto ci t tadino 

Alia famiglia del compagno 
Ruggt la direzione del PCI ha 
inviato queato te legramma 
«Colpiti e profondamente ad 
dolorati per improvvisa e im 
matura perdita vaioloso com 
pagno Amedeo accogliete *ali 
tìanetà fiaterna di tutti i co
munisti e nostt e affettuose 
condoglianze > 

I I M I I I I I I I I 1 I I I I M I I M I i l M I H I I I I M I M I M 

lUna nuova 
opera 
nella celebre 
Serie Garzanti 

Atlante 
biologico 
Un panorama completo e aggiornato 
delle scienze della vita 
dalla genetica alla neurofisiolog a 
dal! ecologia alia scienza del comporta
mento e dell evoluzione det caratteri 
ereditari 

t n c i o l o p p l e atlani d r e n a r 
la Serio barzantt vuole dare a tutti 
ancho a chi e più impegnato negli studi 
strumenti di cultura rigorosi V<JI di e 
preu s p udì ingombranti e costosissima 
enciclopedie Non e necessaria 
una spt sa eccessiva per a\,ete 
a casa m utfic o a scuola u \à 
qt inde opero di cultura 

Serie Garzanti 
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Le proposte della Commissione parlamentare 

di inchiesta sul banditismo 

Alle radici della 
«questione sarda» 
La secolare « ballata della violenza » • Un concreto programma di rifor

me deve prendere il posto della fallimentare politica della repressione 

Olili? un secolo fa I U I 
1860 di I r o n i e al i a l lora mi 
l u s t r o dcll.1 ARJ IL u l h u H il 
c o n t e di i nvo l t i un d e p u t i 
lo sa rdo cosi d e s i m i . v a in 
P a r l a m e n t o ld s i tuaz ione del 
la SaidPBii.i <• Cosi i a si 
ynoìi si incide di « i o n i o i 
di notte M incide m pia^a 
in (« in pdj/ no si urtate ni Uè 
con tratti nelle HISP ali usci 
re r/t r litrso in i ista dW p u b 
nf . ro Si HKldOHO ff.J llOHI/Hl 
pti* baiatila iti del paese i 
/o ro laiifliunti gli aiuta i 
fautori gli addenti i dipen 
denti i Itene volt i testimoni 
del delitto le femmine e 
inorridito nel dnlo persino 
i gioì/netti di india mini 
per vendi ti a iratoeisaìe * 

ha desiTit ìonf cui q u t l 
depulf t to d.ìwi al lora il tono 
di una drammi) t icp ba l la ta 
de l l» v i o l e n t i poteva e s c i e 
r i p e t u t a alla fine del secolo 
q u a n d o il RIHOPIIO nel 1899 
g iunse ad inv ia re 1 e se rc i to 
c h e dopo 1 d i r e s t i , di o l t re 
500 p e r s o n e in una s o l i noi 
to , d i s t r u s s e nel la b a t t a g l i a 
(il Moigogl ia i le b i n d e del 
la B a i b a g u 

&l p i o e l a m o t h e il bandi 
t l smo e i a s t a lo a n n i e n t a t o 
p e r s c n i p n ma d no pochi 
ann i unti nuova reci ideseen 
?a Insangu inava le c a m p a g n e 
del l ' Isola 

Il 18 Molinaio 1928 dopo 
1 uccis ione del ramoso bau 
d i to S a m u e l e Slot Inno Mus 
solini scr iveva al p i e f e t l o di 
N u o t o i ( o n ! uccisione dd 
feroce bandito Sfochino la 
mia musi qua di annientare 
t m ( l della drlniqucnza sai 
da e vinta oiihpdita <. c i rr i 
induf/i » Allo n r o i e di 
fti animiti ic a e ali i n n u n c i o 
del l t Ann ien tamen to » con te 
nu l i nel lo sc r i t to del « du 
ce » seguiva la mol t ipl ica 
r ion i dei la t i tan t i e dei ban 
(tilt elle I p i e t e l l i r eg i s t r a 
vano nel le loro r e a z i o n i t u 
mes t i alt r i s o n a t o 

Come 
in guerra 

A l l i e t i a m o e i a a v v i n o l o 
d o p o al i « a n i i i e n l a n u n t i » 
dol lì va io lo e di l Bugino 
s e m p r e a n n i e n l ito . nei 
t r ionfa l i p roc lami rifìlcrali il 
b a n d i t i s m o In S a r d e g n a ri 
sorgo pm violento come un 
ma lo elu un medico ine t to 
nflronti m i suol s in tomi e 
s t o in i ni Ile sue m a n d i sia 
r ioni CBteiIOI 1 invece c h e 
ne l l e bue cause p ro fonde 

SI dove d a i e a l to che nel 
l ' a t tua lo t e s i m e repubb l i ca 
n o M poterò e s ia lo pa i eo di 
a n n u n c i ( u o n l u h e c h e in 
v e t o di t i e q i u n l o t s ta la ri 
conosc iu ta u l l . r i a lmen le la 
necess i tà di in to iven t i c h e n 
m u o v a n o le c u t se Minti ut ali 
e conomiche t soci-ih del ban 
d i t tamo l a l e u t o n o s c u n e n 
to poto lino irl ogni p u r n a 
s to vo r t i ak di [.ilio si è con 
t i t i l lato id a tTionta ie il p io 
b l e m a con il soio mezzo del 
In r e p i e s s i o n e e con ci i teri 

spesso tali da p i o d u i i e un 
U J i a v ì i i u n l o della s i t ua / iu 
ni 80 si q u i ' I t i di persona 
d i 1950 il li)71 di u n Sì 
in l t r i enn io 66 (.8 ceiUinaia 
di orine uh 6 agenti di P S 
m c i s j n o , la t i tant i ili i mac 
d n a Se SI fa ecc i / io t i c pi i 
le / o iu di m i m a o di g u e i i i 
glia si può d u e che non v ì 
s i i l e g i o n e del m o n d o in cu 
si s iano veti In a d in cosi 
l ncve t e m p o tanti e così g r j 
vi fatti 

Da ques ta r e i l t à eh an ima 
tic i e dal la s t o n a delld so 
cieta ba lda e pa r t i t a l i n d i 
g ine delld Commiss ione di 
inchies ta che e m e n t o del 
Pari . m e n t o t e p u b b l i c a n o a 
ve ie i s t i tu i to L a t e l a / i o n e 
di 11 a t t u a l e Commiss ione di 
inchiedici app rova ta (h i i ip 
p r e s e n t a n t i di tu t t i i p i o p p i 
con il so io volo conti i n o del 
r a p p i e s e n t a n t e n i o fasc is t i 
da una r i spos ta g e n e r a l e al 
p r o b l e m a del band i t i smo e 
p i o p o n e un d i segno di svi 
l uppo economico e di p rò 
gì esso c ivi le che e d g l a n d e 
i c s p i r o ma si i r t u o l a in p i o 
po»te di e s t r ema conc i e t e / ?a 
E ino l i l e — ques to e 1 aspet 

lo pm i m p o n i m i — o l i t e 
una p i a t t a fo rma che aggrega 
e fa c o n v e r g e t e gli in le res 
bi dei p iù vash ceti e cati 
goi io in p r a t u a della g r a n d e 
maggioranza del popolo s a r 
do il che spiega 1 ampia 
conve rgenza politica ven f i 
calasi sul la i l l az ione 

La n s p o M a g e n e r i l e con 
slste nel] affeiniare c h e in 
S a r d e g n a o c c o n o n o non la 
r e p r e s s i o n e t i me tod i ecce 
zionali ma una polna de 
mocratica per combattile i 
banditi e min politica di ri 
forme per eliminare il bandi 
Usino 

I, o r ig ina l i t à e la foiza del 
le p topos t c e il I m o va lo i e 
ind ica t ivo pe r il Mer id ion i 
s t a n n o nel (al lo che esse 
non conf ìg iuano un piccolo 
l ib io dei sogni o un a s t i a i 
to p iano e l a b o i a l o a tavol ino 
ma un rea l i s t ico e avanza to 
pi ogi an ima di mie i vento che 
e f l u i t o di un metodo e p i o 
p o n e indirizzi di val idi tà gè 
nei ale II p r o g r a m m a e. in 
U s o ad a f i ion l -an le eause 
p i o t o n d e del band i t i smo elio 
sono s i i u t l u i a l i e poli t ichi 
gli squi l ibr i e lo con t tdd ih 
zioni economico sociali cui 
l i l iali di civiltà Ira I a s s U 
lo ai re t i a lo della pas lonz ia 
nomade e le M u i l l u i o nm 
ilcine il pei m a n c r e del l a l le 
v a m e n t o pr imi t ivo impos io 
da un esosa r end i l a f o n d u 
m in una na lu i a selvaggia 
clic del band i t i smo div iene 
condiz ione pei missiva e fa 
e d i t a n t e il r appo i t o Istituì 
to u n i le popnln/ ioni s a r d e 
da uno Sla to e s t u i n o e ni 
m t co 

Pei i l l t imt i n qui sii che 
non sono soli mio le radici 
del b a n d i t i s m o ma m l ea l t à 
sono le t m s c \ c u d o l h ci i>i 
s t o m a de l la società s a ida 
la ( omnuss io t ic p iopone la 
t r a s fo rmaz ion i di 550 mila 
e t t a r i di pascolo con 1 e s p i o 

p u ò o 1 acquis to di 400 mila 
c i t a i i e una s p e s i comples 
^iva pe r gli indennizzi e 1< 
l idà io imagioni di 320 mi l i t i 
di m vi mi anni t) r iniho 
s c h i m e n i o di 300 nula u t a n 
che d a t a una occupazione di 
o l i l e 10 m la un i ta l a v o i a l n e 
ali anno un nuovo p iano di 
sv i luppo i ndus t i i a l e concen 
i r a to nel le piccole e medie 
i n d u s t n e m a n i f a t t u r a ) e e 
nel la n p r e s a dell indus t r i a 
e s t r a t t iva la pa r tec ipaz ione 
de l la S a i d e g n a al finanzia 
m e n t o dei g r a n d i « p ioge tU » 
nazionali o un p iano per i 
servizi civili il r i spe t t a da 
p a r t e dello Stato del) au lo 
nonna della Reg ione e degli 
ent i locali cui d o v i a essere 
affidala la i c a l e f a z i o n e del 
p r o g r a m m a 

Sedici 
miliardi 

AMuaie q u e s t e p ropos t i si 
g i u n c h e r à in conci etti 1 avvio 
di uno svi luppo equ i l ib ra to 
del ! inclusi! la e dell aguco l 
l u t a cui la p a s t o i m \ t u 
s forni l i i e c o n c e n t r a l i m 
100 mila e t t a r i . cede ia . 
circa un mi l ione di e t tar i 
i n p l i c i n d o c o n t e m p o u n e a 
m e n t e il valore dei propr i 
prodot t i a van taggio della 
in te ra e i o n o m n m z i n n ile 
h e s p i o p r m con indennizzo 
e la manovra dell i cqu i s lo 
p o t r a n n o infine l e i n t e g n r e 
il p a t r imon io dei piccoli prò 
pi telai i i he vedono r ido t ta 
al m in imo la r e n d i t a dei ter 
r e m in s i g m l o a l h n f o i m a 
dell af l i l lo clic in Sai defila 
ha costi l i n o un fallo ih 
g r a n d e incidenza positiva 

L i m p o r t a n z i e la forza 
do! pregi anima dei ivano fon 
d a m e n tal m e n t e d i l l a unità 
che 1 ha p rodo t to la sua 
realizzazione d i p e n d e r à dal 
la e s t ens ione dell uni tà di 
lot ta t h e già da oggi L no 
cessai LI pei sos t ene i l a non 
e un utopia non m e n d i c a 
cose impossibi l i q u a n d o chie 
de sedici mi l ia rd i ali anno 
pei una s e n a r i f o rn i i agi a 
n a in un isola nel la qua le lo 
S l a t o spende ben diciassette 
m i h a i d i ogni anno pe r le 
foize di pò u i a 

Si può a f U r m a i e che le 
p topos t e d c l h Commiss ione 
d inchies ta cos t i tu iscono una 
occas ione c ionca di n s t a l 
to civile p t t le masse e pei 
la classe d i l i gen t e su di esse 
si m i s u r a a la volontà e la 
c a p a c i t i di t i so lvere la • que 
s t ione sa tda • non come ri 
flesso dei p iob lcmi intorni 
e p c c u h d i i del l ' isola ma co 
tue g u n i t e ques t ione nazm 
n ile m u l t a n t e s t o m a del 
l a p p o i t n SI ito Sa idegna e 
del le consi „uenze economi 
t h e e sociali p i o d o t t e nel 
l isola dalle scelte pol i t iche 
e d i j j i illi di potei e dallo 
S t i l o p iemontese i di quel lo 
u n i t a n e fino ai n o s t n giorni 

Ignazio Pirastu 

A 150 anni dalla nascita il grandissimo scrittore russo rappre

senta un impulso ininterrotto di ricerca intellettuale e morale 

IO SCANDALO DOSTOEVSKIJ 
Fjodor Dostoevskij in un ri 
tratto di Scerbalov (1870) 

Lo polemica di Gor'kij - La ripresa degli studi sovietici a partire dalla metà degli anni cinquanta - Una dichiarazione d< 

Einstein: « Dostoevskij mi dà più di qualsiasi pensatore » - Una personalità enigmatica fra due epoche storiche - Parlare di 

lui, di Herzen e Majakovskij, significa parlare di socialismo, come di un punto nodale e problematico dell'umanità d'oggi 

L'esecuzione dei seguaci di Petra&cevskij Quadro di autore Ignoto (1840) Illustrazione per e Memorie da an i casa di morti » > Acquarello di N Karailn ( U N ) 

Dieci anni di lavoro per i geofìsici 

Campo magnetico: 
ricerche congiunte 
franco-sovietiche 

MOSCA ottobre 
Oli s t i e n z n l i sowet iu e l i inces i hanno compilato un 

piano decennale di lavori congiunti per lo stud o del cam 
00 magnetico della t e r i a 

Essi sono interessati alla rapida oscillazione del c-impo 
magnetico R I H U I I O M boreale ed ni piocessi della ionosfera 
QUPS- i lenompni i i i innno c r e n a t i in s p e d i ] modo in due 
regioni nel villaggio di Sogra nei pressi di Aicangelo (nord 
della pa i te euiopeti dell URSS> e sull isola di Kerguelen 
ne 11 Oceano Inchino Le zone p n se In esame 1 appreseli 
tano i < punti > terminali di un unica linea magnetica di 
fowì che u n onda 1 globo terres t re 

Gli scienz ati dei due pies) che hanno stab lito con 
tatti tra di loro dal 1964 si auguiano che a seguito dehe 
iuo \c n i e r c h e si possano mettere a punto nuovi metodi 
diagnostici e dì previsione del piocessi nello spazio co 
sinico 

I geotislci sovietici e Irancesi hanno raccolto nume 
ìose notizie pieziose su fenomeni che avvengono nella 
lonnslera Risultai Interessanti sono stati ot tenat l In pai 
t i to la le mediante lo c tud io della r n t u i a delle tempeste 
magnetiche the come è noto mte i rompono 1 collega 
meni radio 

Sciondo .rij specialisti i lavon degli scienzlHtl sovietici 
e fnnceoi sono agevoli t i dui fatto che le o s seua / ion l av 
vengono contemporaneamente e secondo un p iogramma 
unico Questa concoi danza di attività vei ì a conservata 
anche in lu turo 

I r e n t n scientifici di Sogra e di Kerguelen (do \e d i n 
verno la t empmatura taggiunge anche i 60 gladi sotto 
?ero) sono dotati di apparecchiature che consentono di 
ledisi rare le oscilla7ioni delle onde di v a n a lungherza 
La elaborazione delle registrazioni avviene a Mosca e a 
Paiigi mediante c peua l i calcolatrici ad azione rapida 

Le ucerc he geohsiche si svolgeranno in altre due sta 
7loni create sol lipo di quelle già esistenti e situate pm 
R noiri e pm a suri di esse Quest anno le osscnazioni sono 
state condotte anche presso le stazioni antart iche soviet: 
ca e francese di Mlinv e di Dumont Durville 

Neil Unione Sovietica i! lavorn dei tfeofìs ci è dire t to 
dalla prof Valena Troi tskaia te stata 1 unica donna che 
alcuni anni la si imrneiie con uno speciale pei messo di 
Chailps de Gaulli a boido t i un batiscafo francese^ Nel 
sptloip da lei due t to ncll Isti lutn di fisica t e n c i t r e del 
1 Accademia delle scienze dell URSS lavorano l i persone 
Tutti uomini e donne passano gian par te dell anno nelle 
stazio ii scientifiche 

Nasce da un casuale ritrovamento l'antiquariato della fotografia 

Tre milioni per Lincoln senza barba 
Un elettricista di Jossville si è visto offrire questa cifra per la copia originale della foto 
«coperta in una vecchia scatola acquistata per un dollaro in un negozio di cianfrusaglie 

Il Mei iiiu drlit >peie d n 
le 1 ari [[liniiato in k cne ie o 
i.cquisi di quar iu e -.cultun 
di v e u l i mobili t ni nuli s > 
no tu t te cose o imai da tem 
pò oR(,cllo di investimenti < 
d i c o m i n K i o II consumismo 
B live) i di 11 ani lf o ^erc ( 
falsi 11 orni i noi ci ot 
mai 1 iKt, uni \ e l l t mi iati 
t f l r 'n ihc n i n i ali i m e u mti 

groipei in un pò iniqui 
ra e ai m u t o uni In an' 

qUflllnl della ti lui,, ifia I a 
p r ima (|ii ila/timi Ulti ale v e 
ne dall \ m e i i a ri vi pi i una 
celebie i itìiti lotnfiial H ri 
Abtamc Lincoln un e Hi/ > 
nlsta lui olfMilt i l e n 1 oni ri 
lire se tv i t iu i i ite ad otte tu i e 
Il rettangolo ri i u n a in di 
sidei n tr 

Da anni o imai r> \( < hit 
fotogriilic snnn rj,,-c 11 d st i 
dio e d IH PI eri d i r u n e d 
speciali*!' st ir'< dell imi i 
ghie ottica llustratnrl d ci 
i inlnpeil e m n i r u a t ri a se 
Odi'ric i r v ste s ' f rir 
1 a i t e I i foto r loiumento 
In fnl i i r riti ui oliar te
di un t tei Hi hi foto per rie 
si i iveir n i n ta ip ri n 
Rtiulre in nmmen'f rie i se 
fiera g usi e i costumi e 
nn t id ie li turim tir nnrir f 
de ÌI Li e i "> I del e 
(Tue IP li i i sui t In u r 
rlVi 11 n il i n he hirino fat 
In (•' n s ( ir al in odo b ve 

u t a sin ampi di s terminio ivi 
zisi o Militi u i tu ia nel Vici 
n un i t inno n mai pai te a 
tal punto de n istio v i\ eie 
quotidiano che non t i a c m i 
glume nemmeno più delle ma 
ntpola/inni O r i ecco anche la 
nul / a di-Ila nasi ita d un ve 
in e p iopi e an t iqu i r ito rielN 
ir>io„iatia ehi ì r cspe ie ia e si 
sv lapperà ai he in questo 

is a smin di milioni 
Tutu s u ondo le agenzie 

ri s trnpa e na' J isual 
mrnlc i ti ssv He ( eoi Lia 
l i < Ir tti st i ha i o i s al 
per un doli u n ad un is t i ir 
un nc-t, v i ri n h i v e hi una 
% n'ola l e viebbp dovuto 
c o n t e n n e pi //\ di r e unh o 
per un i vn i hi i ma h o t d i 

in n e uqt l is l ila n i Un st"ssr 
posto Mei i s atula eia 11 
v f : t un i I l L U I i ri i 1 n 
colli niaLitss n i < s c n / i b u 
b . D 1; n i> H Ut b )s 

I l si H S 
i v i ! il i r ir nul >n di 

* 11. tu 
d i 

. p u t ì 
StOI , 
I e u t r 

ri Ch 
sia he 

„c h i 

tn ( l a si ito s [Hata \ ., u 
Lini Ififil quiii d 1 in oln ave 
\ i p s i icl r M i d n ri in 
t H u ih pc 11 nanifes o 
pleti n a < L \ sicss i s o i 
M"\ tempo n i a \eva avuta 

una t p a he poi eia and ita 
Miiatn i L u 1 to di Lincoln 
fia l a l t i o pra sin a ic„istra 
ta per il copv i ight da un cer 
tn G A;,eis nel 1881 e nes 
sun a l t ro ne e ra in possesso 

Lincoln me muli lumi 
ni politici i m e n i a u fanno an 
col i OLRI sur i i s p c ^ n con 
tali ì ton i l ot ogi ni i spei \] 
mente le x i idi te i un 
lagni elett itali P u vi Ite si 

eia iPCato ntLJi anni piece 
denti alla pies di n?a ìello 
stiri d in In „ i a r o t i m n s o 
Mathew R Hi id\ che sarebbe 
pò d \eni il notiss mo in ut 
to il n i ndo per le su end de 
fntt sr ittiite su camp di hit 
Uglia della gueit i ri secis 
s n" Prc pi i rit un ( n rii 
Riadv s ut ita li '7 
IHIfi I n I ri ev i 
dup an i P i t i 

ebbia ci 
Hnprna 

R n r i \ 
riisrc iso dell 

T n i n m li i inn fallo Diesi 
dente rimi M il t r i t 

Quella t 'o in vrr t i n i 
s! Un statnp h n in 11 i ri 

ip e p s s 11 
i - I P ri nlp 

i nii r n i 
n p n m n i u n 
ferma ci i 
1 tipo ri m n i 

l presa s u J r ri 

del I 
r i ino I H i 

T ri In \\ 
ri gn t is i f 

i in n npt o 
e r i f i Ip 

i miei n n l 
Ln Intn ri [ nnoln r ' 

tu ria 1 P eli IntM 
e rlpf n 
cago d i v i lnre Inestimiint 

le » ti ut i i n h i l di u n i 
cop i unita lu invece quasi 
s curampnie scattata nel IHhO 
a Chii ì^o d i un al t io tamo 
sissimo fotografo dell epoca 
Alexander Hesier consideralo 
negli anni dal IfllO al 18RII il 
p u « c-ande dighe) rotipista 
d Amene I H Coslu g n n n 
Wìl aveva eseguite nel suo 
sturi d ve s davano c o m e 
gm> uom ni p ilitn 1 scrit toi! e 
pit toti di Chicago una loto di 
f nco n r n n s l a e eie hip 

Poi nel 1860 lo slesso He 
slrr ivi v i scatlnt i on una 

asti i umida » i d d a qti ile 
d solito non st traevano che 
d a tTe copiel un i l la fot i 
a I incolti giovane P s e n n 
h famos ssima ba rb i Quei 
la f i l o si s i lvo casualmente 
incili ri il g lande i pndio ri 
Chn i(,o nel 1871 e n a e st ita 
utmwitH n e l h vecclua se a( 
la d ili rlcMiKlsin l riC m 
boni o fk t t i d i in colle/ on 
s t a i le picssnnt r c h c s t p r i e l 
le Se p stoi he ami m i n e 
non bi inio cnnvmto 1 n t rova 
tene i (de ie 1 t foto loise s 
IH tri tH n cas i p 1 ipponrieia 
ne) i s rione h inno n e r n c o i 
dure non solo I incoio m i in 
che In dala ri n ?m dell anti 
quni atn f i t rg i ifici aito a 
s n ri ri 1 on 

Wladìmìro Settìmell La foto quotala tre milioni 
fu scattata a Chicago nel 1860 

Un Mì i thus della bibhogi i 
i n noteiebb° con apprensione 
1 incremento costante della 
let teratura l u t i c i su Dostoiv 
•^k ] L ultimo cens immto so 
vletico l ignite! mie l a ien ìus 
s i s o l t m t o elenca q u i t t r o m i 
l-i titoli n i ! tra il 1917 e il 
1969 sotto vrslt di libri o ai 
titoli Una e n q u m t m i d inni 
fa un bibliogiaJo N A Soi\a 
lo\ t n n m e i m a ci rc i q u a t i o 
cento libu d v m a n s m a usci 
Li sempre m R u i s n tra il 
1903 e il i « r E nel 1906 
la vedova d Dostoevskij An 
na G u g o r e v n a in un piezio 
so e devoto l eper tono biblio 
giat ico ( ì ta lonava elica due 
cento mi coli consaua t i al 
m a n t o tra lì 1846 e il 19(H Se 
poi aggiungiamo i mai inven 
tar lat i scritt i su Dostoevskn 
apparsi In tu t t e le testanti 
parti del pianeta si dov 11 ri 
conoscere d ie la l e t t p n U i a 
dosloevskiana e una te r ra dav 
veio sovrappopolata anche se 
come In tut te le letterat n e 
crit iche anche qui avviene 
una mesoiabile lotta per 1 es 
stenza e non pochi di questi 
titoli sono semplici i scn/ inm 
tombali di Idee nate morte 

Inesorabile 
verità 

l ppu ie se t i bi a u g n i n 
questa selva t ia a ben di m 
te ip ie taz ion tagliai de e stei 
paglia di t r a m e abbonacc ia 
tu ie e pui si coglie la na 
t inaie l o t i c i clic presiede la 
ciescita in apparenza meoe 
rente di tutte quelle letture 
svolte con metodi diveisi da 
cul ture e generazioni divei 
se si e pres da un senso di 
msoddisfizione più v ivo di 
quello che ci affet ta talora 
quando perlustr iamo alUe fo 
leate ci il iene u est iute sul 
suolo feiace di altri scnt lor i 
geniali A lumeggiare 1 ope 
r i di Dostoevskii si sono ri 
veisati gli stessi fiotti di pe 
netra7ione e passione che an 
che a l tu sp in t i creativi han 
no ne Ina malo sulla p i o p n a 
di t fma e inesauribile Oscu 
r t i Ma mentre la costella 
zione dei problemi critici per 
altri bcn l ton si dispiega in 
t o m o a un nucleo più o n e 
no dominato nel caso di Do 
stoevski] e p ropno il nucleo 
t dell opera e della pei sona 
lita sua che rilutta a farsi ra 
gionevolmente signoi eggiare 

La smgolar ta di questa si 
tuazione critica si spiega con 
la singolarità della posizione 
di Dostoevski nella storia del 
la l e t t e i a lma e delli r u l t u n 
Dostoevskk ! e Hegel D o s o 
eval ] e Kant Dostoevski) e 
Nietzsche sono questi a i t ic i 
t i n t i titoli d libu legittima 
mente dedita i in v i n o tpm 
pò e luogo ili autore di De 
litio t castigo Quale al t io 
scu l tu re potrebbe sostem e 
la piova ri s nuli accosta 
menti chi non so io estrmse 
ci pai alleli o mei a neei i a 
di influssi"' 

Se ìest amo nel r e t n o del 
la let teratura la genealog a 
ideak di D o s t o c s k n P s t i t a 
la t ta risalile ali an t i c i s i i 
l a menippea e lungo la linea 
di Rabc lais e di Cervantes 
giunge al ìomanzo filosofilo 
illuministico e alla pohmor 
ta crei7ione del rommtic i s r ro 
e i t t i a \ e i s i la m i r a t a » del 
realismo s o n i l e e J intas t i ro 
di un Die kens p rii un E 1 
/ i c spa?ando na tu r i lmen ie 
nella vast v ? ina dell i lett 
lat ira iu i medie\a le e m i 
dei na Si ig" iunga la ] P U " 
la tura reli IOS t n p u t col i 
rt e s l n n o niienl ile rie -i 

ui 1 ni i Dostopvskil nut i 
1 piopi o spi to S pt nsi in 

qu ile s t iao id nai la te mper e 
i ul opero nella se onlmit i 

\ Hi le t i e n i l i della Russ a 
ittocpntesc i t i a li g r \ idi ri 
vo u/ton uiopt ) ot iriPiit i i 
m ora n alici p k cianci ì 
voi i/inn i issp ine n a in r>r 
il e su Ir me e sulle i n e 
i gli e s t u i l o la p i o p r u ì llcs 
sionc ippass tm ita ni 11 oper i 
nai i it va e n ini pubbi 
sue a polii i i h non ha i L. i t 
li prc ne IU U pi innri t i 
in ile in i l tn s i ttoi 

Si li oiri t i al nome d 
Dostoevsk 1 etat i iriPal 
mente ope u r i c i i t t nu io 
mp Ci le Fa i k i r r 3s.ìfk( 
rnoma M uni Nel a lette i 
tu a e ne pe i <• D n 
sk i e d i ero punto ri 
sbocco di tut ta un epoca dt 

la s tona te non solo della 
s t o n a di quel l i pai t i tolare 
forma di coscienza che e il 
lomanyoi e ti punto oi avvio 
di un epoca d ive i s i quanto 
mai d iammat lca f,iandiosa 
inquieta I la sua opeia e una 
s o t t i di htnomtnologia dello 
i p i r <o che a differenza di 
quella hegeliana non iolo r 
pe r to i re le fasi e fé figuic 
dell umano sv luppo in termi 
ni di poesia le pagine di al 
ta poesia non mancano nep 
pure In que l l ope i a a i d u a di 
Hegel i ma le percorre con 
Incompaiabile liberta laceri 
do della s tona dell uomo non 
una spietata marcia trionfale 
che lo sp in to compie sulla 
poltiglia dei vinti veiso il co 
ronamento e 1 appagamento 
radioso dell autocoscien?a ma 
una permanente lotta per la 
cost ien?i e la conoscenza 
conquis t i p i e c a n a che ali uo 
mo nella fatica e nel dolore 
del suo lavoro mai d i nulla 
e garanti ta 

Dostoev sklj è loi se colui 
che ha saputo iar sopportale 
alla p i o p n a fede nell uomo e 
ne l l i vita il g iado p u alto 
di Inesoiabile ven ta e di n 
saziabile r ice i ra delln ven ta 
Per questo scrivere di Dosto 
evskij è difficile e come si 
diceva pare sempre di dover 
ncominciare dà capo per quel 
che s attiene ali essenziale 
Per questo possono non sor 
prenderci le parole di Ein 
stein Dostoevskij mi da più 
di qualsiasi pensatore più rii 
Gauss L per il creatole del 
la teona della lelativita met 
tere inattesamente il nome d 
Dostoevskij al di sopra di 
quello del g lande matematico 
tedesco aveva di certo un si 
gnifìcato ben profondo 

Di questo scri t tore si cele 
b ia m questi giorni il cento 
cinquantenario della nascita 
(nacque il 30 ottobre ovvero 
111 novembre 1821 secondo il 
calendario giuliano o grego 
nano ) Gli anniversari otfro 
no uno stimolo alla pigrizia 
dei panegirici d occasione 
quando la nco i r enza riguardi 
un personaggio assunto nel 
pantheon degli sp in t i magni 
Cosi sarà anche adesso di Do 
stoevskij benché meno che 
ad ogni altro a lui si iddica 
tale operazione Un anmver 
s a n o tuttavia può anche da 
ìe impulso a Iniziative dura 
tu re e degne Cosi iì nsu 
to migliore di questo cenco 
cmquan tenano r e s t e n la pub 
bhcazione della monumenta le 
edizione critica df t u t e le 
opeie dostoevskiane 1 cui 
p n m o volume deve uscire t r a 
breve neh Unione Sovietica 
Inol t ie 1 ott ima serie del Li 
te ia tu inoe nasledstvo i l i re 
taggio letteiarìo) edita dal 
1 Accademia delle scienze del 
1 URSS mettei a presto a di 
sposinone dello studioso im 
portanti materiali mediti di 
Dostoevskii dei quali da tem 
po si attendeva la pubhh ta 
zione 

Sempre nell Unione Sovieti 
ca 1 anniversario acquista un 
significato part icolare L a m 
pie??a con cui e celebrato fn 
fatti segna il riconoscimento 
ultic ale e solenne de l lope ia 
di Dostoevskii come p a n * es 
senziale e inalienabile dt tut 
to lo sviluppo letterario ìus 
so e m o n d a l e Non che in pas 
salo ci fosse stata un i espul 
sione u fhcn le di Dostoev 
skn M i e noto che esso per 
un c u t o empo fu cons dpr i 
to sostanzialmente p s t n n e o e 
sospetto se non ostile e ri 
ipet to agli altri classici della 
let teiatura russa ebhe un t i a t 
laminici russai ri^i o e limi 
t u vo rial punto di vista edi 
tona le e da quello dpzli s t i 
di ci itici 

C o avvenne nella secorda 
met i digli ann t i en ta e m 
pari icola i e negli anni mve 
ìosnnih che H c u l t u n sovie 
t e i attrnvpiso sotto 1 eElda 
di /ahdanov nel dnpogucria 
Pri pffe t t n a m e n t p Dosloivsk i 
ei i 1 unico grande se ritLoie 
russo ihe non si prestava ad 
esseie n i cigliato d i quegli 
di ologi A una i ipi esa e i 

un i innovamento digli studi 
dostoevskiani sov pt K si a , 
s ste a p u l n e dall i mi ta rie 
srl ami i mquicnt i i i la r 
pubb l i azione di lavori d un 
sei si id oso come 1 Dnlm n 
e 1 inteivi ntn d un s a ^ sta 
aiuti) c o n e lo Sklovsk fino 
al i PI ente tentai \ o del Bui 
so\ ri d i i occu l tue 1 eniiTm i 

ia pcisnual ta riosne\skin 
na i a la sr ipprta n qupl 
i opera di un sentimento del 

tempo che e tipico della let 
te ra tura russa antica (Lidia 
cevi 

Un avvenimento impo iUn te 
t stata la nuova edizione ani 
pila a e n e l a b o n t a (uscita 
anche in tradu?ione italiana) 
di un veci tuo libio di Michail 
Bachim la personalità più 
intensamente originile e più 
filosofmmente robusta i h 
contino oggi j j i studi s toneo 
le t tPian sovietici II libro di 
Bacinin prolegomeni ari ogni 
ricerca su Dostoevskij che 
giunga anche a risultati di 
versi da quelli bachtmiani si 
chiude con parole che met 
tenuo a contatto il dostoev 
skia io (model lo ckl mondo > 
col moderno pensiero scienti 
fico d iven t ino una dichiaia 
7ione di r icerca aper ta e dt 
namica s i t u a t i iella sfera 
dialogica della coscienza e un 
invito a oi tentars i hl ieramen 
te anche in le t te ia iu ia entro 
un (Universo probabilistico > 
ì eco al pan di quello einstei 
mano di sistemi d r i fenmen 
to senza temere le < indetei 
minaz oni ma imp i l ando a 
tenerne conto e ad a g u e t ra 
essE II llbio di Barht in «un i 
laterale) come tutte le seo 
perle autentiche i (salta an 
che sullo sfondo de^ti studi 
dostoevskiani degli altri pac 
si che escono sempie più nu 
meiosi e test imoniano di so 
hto un buon livello acca-de 
mico medio Pensiamo tra 1 
tanti ai u b u del Fanger del 
Wa-s olek dello Jackson 

Ma non è questo il luogo 
per tentare rassegne Convie 
ne Invece notare una tenden 
za dell a t tua le dostoevkolot i 
sovietica la quale — nelle taii 
linee geneialf e al di la dei 
piegcvol contributi pa l i no l a 
ri dall estremo sriidano 
Viano Ì che gabellava un Do 
stoevskij reazionario e rinne 
gaio sembra passare oggi nel 
1 atmosfera contrita rie^li i n 
n veisari a un Dostoevskii 
quas socialista e quasi ìoseo 
E si ari iva al patartosso della 
polemica che in un numero 
recente della < L i te ra tumaia 
gareta ha v sto un critico 
ufficiale sovietico schieiarsi 
contia un cr beo ufficiale 
americano Quest ul t imo s tve 
ro i e baloi do ) ne tentativ o 
di far vacillare li piedistallo 
di Dostoevskii il primo fiero 
ìe mellifluo) nella diìesa del 
( s o c i a l i s m o ) e dell umanesi 
mo dell autore dei Demoni 

Naturalmente non st t ra t ta 

che di un cunoso episodi i 
tenzone ideologica e piefei 
bile è sem* al t io quest u l t imi 
tendenza a dipingere di io>i 
Dustoevski) perche1 napei to a 
quella di tingerlo di pece i 
meno lontana dal vero a m 
p ia t tu t to nell URSS favori 
ste come s e det to una p n 
ziosa att ivila editoriale e per 
met te utilissimi studi ac 
cremici 

Un eterno 
contemporaneo 

Ma la for?a di Dostoevsk t 
e qui Ila di essere un eteino 
contemporaneo delle geneia 
?ionf che lo seguono e di con 
tenere una peipetua t a n c a 
di scandalo un Impulso min 
tei rotto di ricerca mot ale e 
Intellettuale che si proietta sul 
suo futuro the In p r r t e è 1 
nostro presente In queste 
senso rispetto ail < amnistia 
o ali < assoluzione > e omessa 
* Dostoevskii ci semina più v 
v i soltanto sul plano delle 

dee s intende la lotta acrn 

che conilo di lui condusse te 
nacemente GorklJ non per 
che ne condividiamo 'e enfi 
t i the ragioni na tura lmente 
né perche ci convincano qui 
le irose lequls i tone ma pei 
he cosi pugnando Goi ki 

tut to pieso dalla sua \ aloni « 
edificatona sentiva (he ve 
iamente Dostoevskii e un gè 
mo rischioso cosi come vita 
menLe rischiosa i la stolta del 
lo sp in to umano t h e nella s u i 
opera confluisce e m essa i 
come personalmente riv ssuta 
e r iplasmata 

Dostoevskii sempre invita i 
una meditazlo j 1 aerina e aspr i 
sulle potenzia ita totali de 
presente e del futuio che ne 

divenuto > sono liberimei 
te fondate Come Hei?en co 
me Majakovskij i due crran 
di russi ehe gì s tanno aecan 
lo per 1 intensa e geniale espe 
rieii 'a interiore che ebbi ro 
delle zone pm profonde delln 
s tona dell uomo d un tempo 
che e spmpie il nostro Par 
lare di Mankovsk i i di Her 
zen di Dostoevskii significa 
parlare di socialismo intese 
come punto nodale e proble 
malico della moderna un i i 
nità 

Vittorio Strada 
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PREMIO NOBEL 1971 

per la letteratura 

EDIZIONI ACCADEMIA 
Canto generale ? volumi ciascuno i '? .100 
lodo el amor. Antologia personale 1 ; 000 
Ire residenze sulla terra, L ? 000 
Venti poesie d'amore e una canzone dispeiata 

Sonetti d'amore 
Venti poesie d'amore e una canzone disperata 
poesl* delle di Giorgio Alb*r1»in Arnoldo Fo.1 o dnll'nutoio 
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Generale mobilitazione in tutto il paese per la manifestazione del 10 novembre SETTIMANA SINDACALE 

Risposta 
alla 
Confagricoltura 
La n tonte d i s i n i b i i a del 

ti) t i m i i g n t o l t u n lui p i o 
so c i t i i» uni f r i a i M i n t u ini 
z i a t i u in b in ino a t t i ut i 
un ni t » i i n u l e pi r l i Ini n 
i •*!!( ina g n i u t a Lss i Mini 
s i t ini fimi l i vo l to mod i i n i 
st i i h e i l m a n tu s i Di n i f i 
( i u U t l o min pei t IM> l ' i o 
l i d i ntf i l l u q i i r t i i u in in m i 
M I una mos t i a i e n'1 i I V 
i ri ( \ n i n i / M I O L h di i m n 
t i i In I i f «ini n^ r i) Mirri t 
i m t i n i n i s i m n f e i o r 
g i t i uni Din tU III l u t / i i> il 
H l n i i v b t i i hon i i be p« >Un 
t i ( ie l la i n u t i l i i t t i lmn.1 

Lt i l e n s i o n i de ! IH ( on ta 
v i i u l l t i n i M i i r t i u i l a i ì i i in 
f a l l i mi I I L n i i n i n f i n e 
p i c i !!SI 

I ) Per i l ì iK inU' i i in iL 'n ln 
di l u t t o I r pos iz ion i di u n 
cli ln puf u ^ i u i ui con hi n 
i hit Mèi di m n d l f i i t i de l la 
li UUi **i U a t l i l t n i o n ! t ip 
i m i / i o n i ' a l l a t i u s l o r u i u / i u 
in 1 in a f f i l i o de l la m e / i t i 
i l i n i o t l d l a colonia d i l u i i 

t i lOI I t l I tUtlOJtl Val ide sul 
nu i im l ' i o n n m i t n e SUL mie 
i l i n ippo i l i « f i rn r i , t i n i I tui 
nn iu in iti i i i l e t ì i i n l r in iz ia t i 
t i i i m t i n Iti re i -enle li g>ie 
pi r Iti U I M I ed i l n imvu i o 
( inn i d iK i l i y /n i t ione dei 
suol i ut liti n i 

2) Con I annunc ia di un 
t iHefUI ' - imtmln ne f l a t i vn o 
o l l i m u h l i t un le r i d u c i l e d i 

r innovo di l J i l t u n i / iun i le 
p i i i t a n n a t i l i i i_i i o i 

La L m i i a g r u u l t i m i h)i d i 
i In i i r t t i i i n f u t l t m a n i t l i t l n 
1 V r 11 ( -.Il Sri 1)1 (ili Ijfl 
SUIL su un m i n mu d l ftUO 
I n 1 n R I D I iii> e \ Kilt» m a n 
l i n i 11 in ì in» un 4S p t o v m 
u salai i d i 2 100 l M l i r e 
M oppone a f in me di pini 
[ t u l i o [ Ì U I I I Ì I K O e six HIC dei 
n inn i i l ol i V I I / un d oc 
i Hi i / niiL i i l m i i in. n t i 
n i gi i in Invi l i a ln i i i l r i t o 
unsi tnit ntu d< 1 sul i n o di 

I | l l t i l l l ( il 

J i [ u n la i k l i i e - . i i di un 
ri i i i i n i l est lu*>u i si « l i m 
M S I I I I H nu imi t i l i L I ruz orni l i 
v , in iHiniUi i i pei la u i op r i e 
Ut t per i l cap i r i l t ' u n t a n o 
e con unti opposiz ione al po
tei t d p i i i n i f i m i i n i / i D t i t ' e di 
n i n t i o l l u del le Regioni Uà 
( t i n i li Si l r u l l ì i n i vini le cioè 
CI IL i i i n l i r i u i tu r a p na del 
p u g n i n o di n a t i i I m r u n l i 
i u / a i o da una p a r a ' consi 
s t i n t e del la p i o p n e i n a g r a 
r i a a m b o pei f i n i H iP iu ia 
l u i eri e v i t a a g i n o l 

Su noes i» lineH di d i fesa 
di t u l l i k posiz ioni p iì re 
t u i e m ius ia m l i e a n t i n f o r 
m a t r i c i si co l loca I annunc io 
dt UH p a sun tn / i one di un di 
segna di legge di I n z i a t i v a 
pu l lu la re con la racco l ta di 
50 001} f i l i n e 

Agrari e destre 
L o b i c t t i v o non ò ev iden te 

m e n t o quel i t i d i f a i p e n e 
i m e ni P a r l a m e n t o uni i p r o 
p' istn di l i -nnt ( I te ( fm ier i t fn 
h n i Ines!t» dp«h ngr i r it 1 
t i t i l l i (' ITTI tl l)f i o ni f t t i 
l i n i d i ntu l a m e n t a r ! demo 
t l I H l l i i n i l i h ò l t i l l e f t H i l S t l 
p i on l i ulto scopo t. i i l ne t t i 
i o v o o e l i n e i e qu i Ila di 
i i ' i i l u d a i e a t t o rno a l ln n 
( t i i oo lp derfl i tìfiifsii un *aa 
Sii lo di f o n o d i de-ont d i e 
I I P I Haoae p r i m a che nel 
P a r l t m i f i n t o f le te i m i n i In nin-
l ) t l i t a * ionu d i u n f i o n l e r ea 

t In i l f l l lQ 

Kd e un uh r t t u o d i i i i i f l r B 
10 I n t u i t i cnri i f i l leB«p «ul 
tJ lohn D iana ho * c lnp>tn a 
t u t t i itU O l g H l l u m l Inquadra 
11 ni n ' o r i : i n i r / i i d o n e m a n 
Ulo io i m p i g l i a per d i v e n i r e 
un nu len ik ' f ) « ruppn di prps 
sit ino sul mondo po l i t i co e 
s u l ! op in ione pubb l i c i ) per 
que l otie n f l u t i r r i a I nos l r l 
p r o b l i i m i e l i B r i n d i «calte 
t U I P M H • • C h i a r i s s i m o 
dunque D iana c h i o m e Sii 
a g r a r i «I lo l o t t i , a l la sopi t i 
i n camrMi ape r t o per mun ta 
ne ro In m e w a r i r t f l e la colo 
I l la per l i q u i d a r e la legge 
s i i l i a f f l i o por man tene re 
ne l le c f impf lgne l a t o r i d i 
2 tX)0 l i re « I g i o rno per a r 
( a f f a r e t u l l i g l i i nve» ! imen 
t i pubh lu 1 p e l a n o r imat iH i i 
no I n a l l o i a t i t u t t i I l a p p o r 
t i soc ia l i e s i l i e n t i o vuole 
i n n t t i e a i ere m a n o ar < p iù 
l i h u a n i l ì a p r i ' - a dei dena 
ro pubb l i co p t ' i i h e eh " a r a 

i l possano c o n t i n u a l e a gè 
s t l i o I H g M i o l l u t a l l f l l iana 

I r i s u l t a l i d i qui «IH K& 
st i l ine (tu inru li in e * i r . i l . i 
l a ti oonuseiamo u n t i I 1 
t d l i a imp i l i la I MIO in ' m u t i 
d pi Di luìh a l i i n u i t i i i » di 
s t n m u min p a l i o d d l a sua 
p n x i \i o K DI lui i n t l i t ul y Iti 
K n t l i lu p a n i s s i l a i ni impedì 
a i e nl i m e s i mu ni nel le 
ttìit-mII ad a l i t l u nu ni\ 
d r i a e a i d i o m a d is t rugge 
ogn i unno dec ine di in g l i a ia 
di p u t i t i d i U H I O d i s t t ae 
per la specu la / one ed i l i z ia 
e per 1 s t i l a r di una classe 
di pnra>at t i g l i \x\\**\ men t i 
pubb l i c i e roga t i in modo Ir 
U ' s p m i v i l u l e e d i s c r i m i n a l o 
n o dal M i n i M e i u del l A a r i 
c o l t u i n e da l l a CM-. Per 
n u m l e n i r i i pu sta Bit iasione 
In ( u r t fHgr ieo l l t i ra suona la 
d iana do l i» mo l i l i i n / i w i e 

DWl SIVIl 
\n\ i n n o s i i r in iu questo d i 

s t u t s o In abb iami ) sppr imen 
t a to noi corso del le tolte est i 
ve per II r i nnovo dei con 
t r a t t i , lo a b b i a m o visto noi 
t ' a i i p n c d i l l e i q u a d r a c o e f a 
sciate e nep l l ep isndi di v io 

len?n a g r a i l a ou lm inn t i nel 
l 'aggress ione e ne l la mo r te 
di E rnes to C a t i o n i Sappia 
m a che osso s ign i f i ca I n v i t o 
ad una lo l la con t ro le r l f o r 
m e e con t ro la demoornz ia 
di una c lasse che è v io lenta 
nei L he f o n d a m e n t a l m e n t e 
i n u l a ed è an t i democ ra t i ca 
perché incapace dt rìaie un 
l e s p u o c i v i l e o nazionale al 
la sua esistenza 

Valore del le lotte 
l r issi umica do l i t i l 'o i i ra 

g i i i i l t u n i a Sii u b i i t t i v i che 
riti I S S A sca tu r i scono d imo 
b i t u m i c ' i r lo l o r ' t d i r i g e n t i 
do l i agi ai IH i t a l i ana non 
a i i n d o n l i u n luo tn pus i t i vo 
da g H C Ì I U nel la sone t t i e 
t u l i ( M i n unta l os t i tmscd r i o 
i ssi ' i iKi i i lnn n te un c i n t i o di 
o i ( | a n u ' i m n o i u ' an i sociale 
ed t ini ir iemoc l o t i c o ksse so 
no pi i i doso non tan io per 
i« Imo t o r n i In t t inseca 
i] tanio pi i 'e i K o r i e w e por 
1 d u b b i e por lo a i i i t i i ve ime 
osMiont) a l i i n te rno dol ao 
\< i mi e (elio S ia lo 

•\ntlit? por questo dopo 1 
m o l l a i pos i t i v i pur paga l i 
n d u i o p reg io delle- i one 
i l i i l i m i i IH ni in q u i <ln està 
te assumono un u innr te va 
tote sociale c i v i l e deinnora 
t u o lo lo l le a t t u a l i dei la 
i o r a t o l i riti l o n t i u l i m i al ta 
ni ( l idia m a n d i inani !» s in 
/ u n i i ' i w i n n a l i i b i i l io un 
n i o b i , u d i t i U Num i ' )(MWi) 
m i / / u h L i lohi i D l i l a d n u 
alle lol lu ( k i I n a n i . u l t i 

d i i salai i t i t i i t a l i an i pi i i l 
l 'O t t i ! IM/U)llrl lO p i r 1 01 t u 
p a l l o n i e la pa i i to p i u i d e n 
/ i t i l i |u i unt i p u l u u i i d i n 
i n i ina da l i m a l e s i ib i lu nel 
I t tgi i i n i n n a b a l l a m i 

Quel la dei l i m i t a t o r i del 
moK7ndn dei co lon i dei 
con tad in i è una g l a n d e ma 
bd i t i i z mie u n i t a r i a c i v i l e 
dt m i n i a n o » e r i f o r r n a l n o e 
pi r lo sv i l uppo di una a g r i 
l o l l i i H i t i i s f o i m a l a Inrtu 
s t n a b i ' i a i a t n i o i i t r n a r i 
s p o i i d m l e a l le es JJI nzo del 
la ( o l c i t i v i t a nnumii iHe 

Quesla r1 la d i f fe renza di 
tondo t i a noi e g l i a g i a r l 
Noi vog l i amo D l w r a i c i da 
n i n d i / i o i u m o n i l i rif esi 
s i p n i n e i m i t i a m o nsteme 
l i n c i a r e l a g r u o l t m ri da l l o 
s t r u t t n m e n t o di lenze cor 
r o l l o e m i apr ic i nemiche 
do! p r i ig iosso agi ionio e 
di Ila d e m i * i na ia i ta l iana 

Feliciano Rossitto 

I contadini toscani si preparano X ^ X S S 
alla grande giornata di lotta 
Oltre 10.000 mezzadri, coltivatori diretti e braccianti a Roma con 200 pullman - L'incontro dei 
contadini della Rufina con la delegazione dei parlamentari comunisti - Appassionate discussio
ni sulle prospettive unitarie nelle proposte di Alleanza, Uci e Acli - La prepcrazione nelle regioni 

F e r v e 11 l a v i n o d i p i e p a r a 
z l one d e l U m u n i l e ì i t a i l o n e na 
r i o n a l e de 10 i i v e m h r e per 
1 s u p e r a m e " i to d la mezza 

rìr ri e de l i a e i l un i a n i l i o 
l.a p a r t e c i p a z i o n e a1 a n i n i 
t e h t a i i u n e è o g g e t t o d i appua-

s m i n i l e d l h i u s s i m i i la p a l l e 
d u i n v o l a l o ! i u i u ' i n i / / t i U d a l 
1 A l l e a n z a r o n l a d m i s u l l a 
b.ise d e l l a l i n e a u n i t a r i a L I n 
l o r d a t a t i R A l l t a i v i U C I e 
A C U 

D a l l a C a m p a n i a v e r r m n o 
p ù d i m i l l e f i t t a v o l i r n e n ' r e 
f i \ b r u / / o sun t i d in o r i v i e 

t a t i a s s i e m e a l le AC U 15 p u l ì 
m a n d i c o n t a d i n i d a l l e M a n he 
è p r e v i s t a la o a i t e i ipaz u n e 
d e l l e p i o v l n t e d i A n c o n a Pe 
s u r o e M a t e t a t a ] c o l o n i p u 
ffllest a o a l a b r l o r g a n i z ? a l l d a i 
1 A l l e a n z a s l a n n u p r e p a r a n d o 
una f o l t e p n r i e i Spu / i one e 1 
C u m H a l o rt ^ l i m a l e e m 1 Fino 
che si è i l u n l t o ne i g c i m i 
s m r s l ha s t a b i i l o d p o r t a r e 
a R u m a l f i t t a v o l i d i t u t t e le 
p r o v i n c e 

L ' A l l e a n z a o o n t a d n i v a l u t a 
I I n i z i a t i v a d e l 10 n o v e m b i e 
r o m e u n ' o c c a s i o n e t r n p o r t t n 
l e per a v v i a l e i u m a n i e i t i la 
b o r a ^ l o n l c o n le o r g a n i z z a / i o 
n i c o n f e d p i a l l su l l a Inea d « ia 
p r o p a s i a p e i 1 u n i t à e o n t a d l 
nn ciet i u t a -I l la r u n t e m i ™ na 
z i n n a l e d i N a p o l i 

I n t a n i c i le d e l e p j ^ ( l i d i 
d e p u t a t i e s e n n t m i e ai u n «i 
sono n e l l p r ine m e n t r i - 11 
d i a l c u n e r ^ u n i 1 U T I 
M a r c h e V e n e t o P u g l i a Ca ln 
b r l a e Sic i la i per p e- d t - io 
c o n l a t t o con I c o n t a i i l » d i 
S d i t o l e IR os i le per a t i u f o ! 
i n a z i o n e d e l l a m i v z n l r l a e c o 
I o n i a 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE 30 

O l t r e 10 m lo m e ^ ? a d i l c o l 
t l v a t t i r l d i r e t t i e b ra o n n i l 
t o s c a n i c o n 200 p u l l m a n g t u n 
g e r a n n o a R o m n 11 10 n o \ e m 
b re pe r n a i t e c i p a i e i l IR g i n n 
de m a n f f « s t a ? i n n e i . u n t a i n a 
p i o m n s s a d a l e t i e f e d e r a ? i o 
n i n a z i o n a l i d i i n t e s o r l n Le 
l o r z n s i n d a c a i d t u t t a n ' e 
g l o n e s o n o m o i n l l f a n » po r a 
r i u s c i t a d i ques ta s r i n r n a u d i 
l o t t a c o n u n I m p p g n o che si 
c o n f r o t l z z n In v i s i t e casa p e r 
casa p e r r a c c o g l i e r e a d e s i o n i 
e m e z z i f i n a n z a r ! e In c e n t i 
n a i a d i asaemble*- e r i u n i o n i 
n e l l e q u a l i 1 o o n ' a d l n i d i t u t t a 
la r e g i o n e c o n f o i m a n o la I O J D 
v o l o n t à d i d i s f a r s i d o l i a r c a i 
co o o n t r a t t o d i m e z z n d r a p e r 
c o m p i e r e c o n la t r a s l n r m a z l o 
ne In a f f ' t t o u n r o n c r e t o p a s 
so a v a n t i v e r s o u n n u o v o a,s 
s e t t o d e l l a a g r i c o l t u r a f o n d a 

10 s i i l i a z i e n d a c o n t a d i n a s i n 
go la o a s s o c i a t a a l la q u a l e va 
d n n o q u e l c o n t r b u t l che o 
S t a t o ha f i n n nd o g g i d e s t i 
n f l t o a l l a p r o p r i e t à p a r a s s i t a 
r i a e d a l l a z i e n d i c a p i t a l i s t a 

U T i m p e g n o che r o i n v o gè 
g l i E n t i l o c a l i In R e g ' o n e t> le 
stesso fo r?p po i i t ( h e i n r t i f s i a 
a v v e n e n d o p r o p i l o ' n q u e s t i 
g i o r n i In t u t l a la T o s c a n a 
enn %\\ i n r o n i r l che I p a r l a 
m e n t a r i c o n i n n s t l s t a n n o a 

v e n d o ne l l e p r o v i n o l e d i F i r o n 
f*o A r e z z o p i * a J ucoa ^ l e n a 
per d s e n t o r e con l l a v o r a t o r i 
d a l l i t e r r a e con g l i s tess i a 

v o r a t o r i d e l l I n d u s t r i a 1'es'gen 
za d i g u n g e t e r a p i d a m e n t e a 
1 a p p r o v a z i o n e d e l l a legge pe r 
la t r a s l o i m v n i i p d e l l a me? 
? u d r l a In n t f u n 

A b b i a m o seg i i t o I i n c o n t r o 
d i e I p a r l a m e n t a r i c o m u n l a ' l 
B o r d e l l i B a c c a 1 n i C e b r e l l l e 
B n h a n n o a v u t o a l la R u f l n a 
In p r o v n c l a d i F i r e n z e con 
1 c o n t a d i n i ed I n u m e r o s i l a v o 
r a t n r l c h e h a n n o a f f a U a ' o t i 
sa lone d e l l a C-iss d e l p o o o l o 
B a r d e ! M ~ I n t r o d u c e n d o 11 
d b a t t i t o c o n c l u s o d a ! f i r n 
p a g n o B o — ha s o t t o ! ne - i t o 
11 v a l u r e d i d lesta legge ed 
ha r i b a d i t o 1 i m p e g n o l e i co 
m u r i s t l a fa r a s p e t t a r e a d u 
t a d e l 25 n o v e m b i e f j s a t a 
pe r .a d scitós onc D o p o a v e r 

i l l u s t i a t o i ! c a r a t t e i e d e l e se t 
t« p i o p o s l e p i e s e n t a t * 1 d a l va 
n g r u p p ( d j \ e r d imos- i T t u 
a va ! d u i d i q u e l l e a a r z a i e 

d a l l e s i m s i u ( P C I P S I U P e 
PS1) a c u i t> a s s i i n i l a b le q u e l 
la d e l l a stessa s i n i s t r a D C 
B a r d e l l ha n v l t a t o I p r e s e n 
t i a d a v a n z a r e p r o p o s t e e s u g 
g e r l i n e n t . 

I l d i b a t t i l o h a d i m o s t r a t o 
l ' u r g e n z a di q u e s t a legge at 
t r a v e r s o a l c u n e c i f r e che n a n 
n o « f o t o g r a f a t o » la s i t u a z i o 
n e d i u n c o m u n e c h e pe 
r ó è e m b l e m a t i c a pe r t u t t a 
la T o s c a n a A l l a R u f l n a d a l 
fll a l 71 I n u c l e i m e z z a d r i l i 

s o n o sces l d a 220 a 70 c o r 
u n c a l o de l 4 0 % n e l l a p r o d u 
z l o n e z o o t e c n i c a d e l 30 ne l v . 
n o d e l T i n e i i o l i o 

Girotti 
presidente 
dell'ENI 

C o n d e c i e t o d e l p i e s t d e n t e 
d e l C o n s i g l i o s u p r o p a s t a 
d e l m i n i s t r o d e l l e P a r t e c l p u 
z u m i S U i t i l l — i n raì so d i 
p u b b l i c a z i o n e — sono s ta t i 
ne o s l i t u t i ^ l i n i g m i d i r t i 
m i n i s i : a z i o n e d o l i E n t e N a 
/ l o r i i l e I d i u n i b i l i ! ( E N I i 

P i e s i d e n l e è i l d i i n g RdT 
fae le O l i o t t i v i c e p r e s i d e n t e 
lì d i i v v p r o l F i incese o 
F o r t e 

O l l i e a l p i e s l d e n t e e al v i 
c e p r e h i d e n t e , 1 c o m p o n e n t i 
d e l l a g i u n t a e s e c u t i v a sono 11 
d i M a r i o Q u i d ! l a v v P i e t r o 
S e t t e e 11 p r o f C o r r a d o F l a c 
c a v e n t o 

L'AZIONE PER I CONTRATTI 
In tere ca tegor ie sono In ag i taz ione per i l r l n segreter ie naz ional i s indaca l i , nel p rendere la 

novo del c o n t r a l t i d i In va ro e per le p i a t t a f o r m e l dee l i Ione, a f f e r m a n o che qua t ta e dovuta al i t i 
v e n d i c a t i v e I e r i e In iz ia ta la ba t tag l i a del 

m a r i t t i m i sul c o n t r a i l o le pensioni e la r i f o r m a 
del la f lo t ta L 'az ione si a r t i co la In 15 g i o rn i di 
in iz ia t i ve e di sc ioper i Da l le ore 6 d i ma r ted ì 
ì novembre to rnano a sc ioperare i l a v o r a t o r i 
po r tua l i Ta le decisione è s la ta presa dal le 
segreter ie naz ional i dei t re s indaca l i d i ca le 
gor ia dopo I' incont ro con i l m in i s t ro del la 
M a r i n a m e r c a n t i l e 

Anche I l a v o r a t o r i pe t ro l i e r i si appres tano 
ad e f f e t t ua re uno sc iopero ri a l l una le nel g i o r n i 
9 e 10 novembre ed a l t r i sc ioper i a r t i co l a t i da 
e f f e t t u a r s i ne l l ' a r co dal 15 al 27 novembre Le 

esito negat ivo de l l ' i ncon t ro con l ' A S A P ( la r ap 
p resen ta rne padrona le) i u l l a p i a t t a f o r m a (aq 
gancio del la par te n o r m a t i v a al c o n t r o l l o del 
pet ro l io pubb l i co , scadenza a 15 mesi del con 
t r a i l o p a r i l a n o r m a t i v a operai i m p i e g a t i , el i 
m i n a t o n e bel le basse cn legor le ) 

Prosegue la lo t ta nel settore a l imon ia re e II 
9 novembre to rneranno al lo sciopero t do lc ia r i 
e 1 l a v o r a t o r i del le ca rn i Prosegue inf ine la 
azione di 1200 000 b racc ian t i per l i pa t io n a i l o 
nate e que l la del 200 000 r e r r o v l e r l 

Ne l la f o l o un ' Immag ine dol por to d i Genova 
deserto du ran te uno sc iopero dei po r tua l i 

La confederazione esce da Montecatini con un rafforzato impegno per l'unità 

ISOLATE LE VOCI ANTIUNITARIE 
ALL'ASSEMBLEA DEI QUADRI CISL 

Nelle conclusioni Storti è stato fortemente polemico con Sartori - Ancora nessuna de
cisione sui tempi - Per Leandro Taccone la CG IL ha dato prova di una forte statura politica 

Dal noitro inviato 
M O N T E C A T I N I 10 

LA C I S L , c o n q u e s t a a s i e m 
b lea d e i q u a d r i d i r i g e n t i ohe 
hi è c h i u s a o g g i a M o n t e c a t i n i 
p r e s e n t e a n c h e i l m i n i s t r o d e l 
t a v o t o D o n a t C a U i n ha l a f 
l o i z a t o II j u o i m p e g n o u n i t a 
r i o Le stesse c o n c l u s i o n i d e l 
s e g r e t a r i o tfeiie' n ie B i u n o 
S t o r t i 11 q u a l e n e l l a i c l n z l o n e 
I n t r o d u t t i v i ! e r a s t a t o a l q u a n 
t o e l u s i v o su i m p o r t a n t i p i o 
b l e m l d i f o n d o d i sce l ta p o l i 
t l c a q u a l i i t e m p i e > m o d i 
d e l l u n i t a h a n n o c e n a t o d i 
t o g l i e i e q u a n t o d i p o s i t i v o e 
d i n u o v o e i a e m e t t o d a l d i 
b a t t i l o a n c h e se s ! u m a n d o 
pe r la v e n t a I n m o d o a b i l e 
q u e s t i o n i che I n t a n t i I r t e i 
v e n t i e r a n o s t a t e p o s t e c o n 
g r a n d e e f f l i a c i a S u i t e m p i a d 
e s e m p i o d e l e g a t i d i o g n i c a l e 
g o r i a a v e v a n o a f f e r m a t o c h e 
l a m i o d e l l u n i t a o i g a n i c a , d e 
ve essere M 1072 p r o b l e m a 
q u e s t o r h o I P R U Ì u n o d e l n o d i 
d e l p i ocesso u n i t a r i o 

Per t i c R I O I n i g l i o t t o c e n t o 
de leRd t i d i q u e s t a nssemb lea 
c h e p i e o a i . i i l C o n s i l i o i tone 
r a l e d e l l a C I S L si sono c o n 

Gli operai rispondono a Colombo in visita 

Alfa Sud: che fine hanno fatto 
i 45.000 posti di lavoro? 

11 discorso del presidente del consiglio non adeguato al momento e alle at
tese dei lavoratori e della città - Le sorti della piccola e media industria 

Dalla nottra redazione 
NAPOLI 30 

( u n c im ino mesi ni an t i c i po 
• l i l l a do ta pi e l i s i a por I m a n 

«u i a z i i n e i i t l i u n l c «e l io i t a hi 
mon to m i i u m u h i b a t i i u II p i e 

• n i e n t i d t i t ons i j l l i o - i i u i i n i 
[ i n d i a t o du i m l n i M l i i l ' i r k l ' a r 
tot l imol imi M u l t i l i f u i oh non 
che dtu ni n i M n Ini ah Si lv io 
d a v a t ( i m m i l l i l l o s m da l 
p i i ' s i d o n l i d i l l I b i P u n i t i L 
da l p i e M d t a u d i 11 A l l a I t u t m u 
L i t r a t f h i - lui l o m p i u l o oWUi 
un, i i i s i l n \\\ im i ip l (HM) di I 
I M i a Sud m i hi i f a l l o M i n l o 
( l u t i l a al i H t i t i o t i de II I M I I I I M K I 
d u sia i l i s i n a mio la l a i 
p t l i / i a t e » ti i no l i l e eh Napol i 

\ i n d u r i i ( u lon ibo a i iucstn 
l i i i j JH i t i Homi i l f l t e so l i * a l b o le 
p i i n s t i m i u m i l i o in qu i 'h l i mesi 
ntu t t u o r t i l i i i i napol i t a m 1 " " 
l i Bonis l i d ( i n o l i l i i n m i i ' i si , i 
? IOUI d i Inda d a l e l u i L< su i 
«Mi uh i t in l i lK In 

I l p res id i Hi d i l ( n i i s iu ' i i Hit 
| n \ in hn i\\ u in n iu i lu d a i 
i mici f i app i l i t i dopo a v i i nu s 
*, pu di MI II i m u n t e m p a r i n o 
de di Un mui l i i n i w n i n ' " b b n 
U n u 1 ri l i H(l i t i ! t- i In 
Ol t re a l lo i u m i a uh i i U ' I " ' 

set iUin/ t j i o l i l i i h e e sn ida ta l i e 
al gm i i i ahsL i , i 5.J00 la u n a l o r i 
B l l u j i hnen te occupa l i a l i A l f a 
Sud — i l i t 11 d is i ni so < he t-ilb 
si a n bitfev a n f u i e non ora 
a d i gua to a l n i o n i i n i u e a l l t 
i l l e s i I l a pi u i r t nu s M I da pa r 
ti lt IH n u b i l e i l i e tivt \ a prc-
d i t pos ln e inrt dilTuse al la s l a m 
pu e lui i tu I t i lo > u hi nei io » 
\ i |i> s ln tn Imio t lo itali IIHIUll 
I i l ine i s | »ess t i dal le stesse 
nun s i m i i A i (bi l l pa io le che 
g l i ha r i v o l t o un I n v o l a t i n e 
\ n l i i n i ) \ b i n / o a nome dol ( o n 

v i l l i n i li Tabbi m i 
* 1 Ahi ) Sud M U I H I I p i es i 

ui o l i lui ' i e t t i ti t inn i i d i i 
I u n i alni i M i m / i i n a v e co 
i n * una • 11* d i a l e in un t i m i 
I r t o di p i n o l i t n o d i e i n d i 
Min- I <t>l)!)ll puslt di I f H i n n 
l i do t t i nun i > snnii I A l t a Sud 
ut i l a l l t i l u iu ih l l i i nnit un 
a u v i i n i i no SOM l u i K M i nun 
i ]_niunln i i I I I / I i v i l i i t u l i i 
i l i i i siouii h --ttilii i una sii a l n u d i » 
Di |H n u t IH 01 d i l l o li sp t ' t i i n 
/ e h pi oini sst andat i il» 
I ,^e i I a i t n i a u i i n t n lu di Ile 
; iitiHi/UKH i u n i o n i i ho i l i Ha |>ii> 
u n i in dm un t i i M i te n u " i n 
t i m u s i l i a la p i e i odi o le v i 
s i,< di < i loo ihn a \ a puh i-
q u i la odn i n a i l pu l i t i u n i - di l 

lavi l i atoi 1 li.i so l io lu i i i to I O I D I 
In recente s t i m i n o c i di l o i u 
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ANDRIA IN PIAZZA 
PER L'OCCUPAZIONE 

Alla base della protesta la grave situazione econo
mica che colpisce braccianti, operai e ceti 'nedi 
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una t e n t i i t e t e i m o d e l t r i t a I n 
u n a 7nnn f i a n c a Q u e s t a m a 
n o v t a o s ta ta c o m p r e s a e n o n 
so lo d i q u e l l a « a v a n g u a r d i a 
o p e r s h i h e t o i m a l da a n n i 
P M I P M u " h e r a n n da l d i 
p e n d e n t i c o m u n a l i d i Venez ia 
da i t i p o g r a f i d e l Gazzettino 
d a l p o r t a l e t t e i e , d a l p i c c o l i 
o o m m e r n a n t ì e da c e n t i n a i a 
e c e n t i n a i a d i I n s e g n a n t i e 
s t u d e n t i 

1,1 l o t t a n o n si A e s a u r i t a 
n e g l i s i l o p e i l g e n e r a l i e n o n 
st î  f e i m a t a a l V e n e t o à In 
p i e p a r a i d a n e u n i n c o n t i o f r a 
! s i n d a c a l i c h i m i c i e q u e l l i 
m e t a l m e r c a n i c t m e n t i e d e c i n e 
d i f a b b r i c h e vene te I n l z l e i a n 
no n e l l o p t o s s l m e s e t t i m a n e 
R7tnnt r i ' e n d l c n t ve e 1 i n t e r a 
c a t e g o r i a d e l m e t i l l u r n l o i se 
gue con a t t e n z i o n e g l i s v i l u p 
p i d i q u e s t o s c o n t i o 

N o n è u n caso sceg l e r e l o 
e p i s o d i o Sava p e r f a re 11 p u n 
t o d i ques ta s e t t i m a n a d i l o t 
te I n esso si r a o e o i g o n o r i e 
c h i e l e m e n t i d i t e n s i o n e o p « 
t a i a c h e bene e s p r i m o n o l ' a t 
t u a l e m o b i l i t a z i o n e p o p o l a r e 
P e r la Sava si è r i u s c i t i a r i 
b a l l a r e i m a l o t t a d i f e n s i v a l e 
d e c i n e d i m i g l i a l a d i l a v o r a 
t o r i e c i t t a d i n i scesi I n p i a z 
za q i M l i h e g i o r n o fa n o n 
c h i e d e v a n o so lo l a s ! c u w ? / a 
de l pos to d i l a v o r o pe r g l i 
800 o p e r a i m i n a c c i a t i d i l i c e n 
/ l a m e n t o m a u n a n u o v a p o l i 
t i ca d i I n v e s t i m e n t i u n n u o v o 
m o d o d i l a v o r a r e In f a b b r i c a 
la r e a l i z z a z i o n e d p l l e g r a n d i 
e u r g e n t i r i f o r m e d i s t r u t t u r a 

S o n o le p a r o l e d ' o r d i n e che 
r i e c h e g g i a n o i n q u e s t i g i o r n i 
n e l l e s t r a d e i t a l i a n e T u t t e le 
man i te& i taz ion i che h a n n o a v u 
t o l u o g o n U n t i c e n t r i c o m e 
a L a n i n o a G e n o v a a P i a 
t e n z a a M o n z a , a Ses lo S a n 
G i o v a n n i ne l T r e n t i n o a 
B r i n d i s i a B a r i e c c , h a n n o 
r i b a d i t o q u e s t a v o l o n t à V a 
s o t t o l i n e a ' a p e i t u t t e la pos 
son te p r o t e s t a d i F i r e n z e 40 
m i l a lav o i a l o r l , o fo rse p i ù , 
h a n n o p e i ca rso la c i t t à p e r 
c h i e d e r e o c c u p a z i o n e e l o v e 
s t i m e n t i La p r o v i n c i a è r i 
m a sta b l occa ta da u n o ac iope 
r o c o m e n o n se ne v e d e v a n o 
d a i g i o r n i d e l l « a u t u n n o ca i 
d o i> A t t o r n o a l ta classe ope 
i a l ì si sono s t r e t t i a m p i s t r a 
t i s o c i a l i s t u d e n t i c o n t a d i n i , 
a r t i g i a n i n e g o z i a n t i 

M o l t e m a n l r e s t a z l o n t e r a n o 
s t a l e i n d e t t e d a l l e o r g a n i z z a 
z ione o r i z z o n t a l i d e l s i n d a c a t o 
te a b b i a m a v a n o q u i n d i t u t t e 
le c a t e g o i e ) m e n t r e a l t i e e r a 
no c a r a t i c i i z z a l e d i l l a so la 
i n i z i a t i v a d i a l c u n e c i t e g o n e 
o d e i l a v o r a t o r i d i a l c u n i 
g r u p p i c o m e pe r i m e t a l m e c 
carne i d i Ses to S G i o v a n n i e 
G e n o v a l q u e s t i u l t i m i I m p e 
g n a t i i n u n g rosso s c o n t r o 
c o n t i o I i n t r a n s i g e n z a d e l l I n 
t e i s i n d i 

S e m p i e e o v u n q u e la l o t t a 
si è t r a s l o i m a t a i n a z i o n e u n i 
t a r l a , d i g r a n d i masse d i l a 
v o i a t o r È l o i s e i l segno n u o 
vo d i q u e s t o v a s t o m o u m e n 
l o i l s i n t o m o che la b a t t a g l i a 
pe r le n o n n e va a c q u i s t a i ! 
do e c o n q u i s t a n d o una s u a 
n u o v a c o m p o s i z i o n e ten ta d i 
a r u c o l a i s i e d i p i o p o n e n u o 
vi s t i u m e n l l d i l o t t a 

I n q u e s l o q u i d t o n o n \ a sot 
t o v a l u i a t o 1 a p p o r t o a r r e c a t o 
d a l l e b i l t a g l i e c o n t r a t t u a l i i 
f e r r o v i e i 1 i b r a c c i a n t i g l i a l i 
n i e n l a n s t i i m a r i t t i m i i p o r 
t u a l i e f i a q u a l i he g i o r n o 1 
p e t r o l e u I n o g n u n a d i ques te 
p t t l a i o r m e a c c a n t o a l l e r i 
v e n d i c a n o n l p m s c e l t a m e n t e 
» c a t e g o r i a l i " se ne t r o v a n o 
a l l t e che I n d i r e t t a m e n t e o In 
m o d o e s p l i c i t o s o l l e v a n o p r ò 
b l e m l p i ù g e n e r a l i Cosi p o r 1 
f o n o v i o i i i l t o m a d o l a r l f o r 
m a d e l l az e n d i cos i per ! 
p o i t u a l i e i m a i i t t l m l q u e l l o 
d i l l a n l u i i m d e i p o n i casi 
pei i b iacc i n l l q u e l l o d i 
n u o v e scel te per l a g i l c o l i u i a 
F q u e l l o d i t o d i l l a v o r a t o r i 
d i „ i a n d i s i o p p i ( c o m e q u e l 
l i d e l l a M o n t e d l s o n d e l i A n l c 
d e d a S M I d e l ! - \sgon ecc i 

m p e j r n n i l i r e s p i n g a l o I p i a n i 
d i t i t k ' i r l / ' a / t o n e p n d i o n i l e 

U n i se U m a n a I m p o r t a t i l e 
q u nclt t h e ha v i s l o m g i t a la 
e m i g l i a i a d i l a v o t a t o i i s r e n 
d e i e m piR7?a c h i ha v i s t o 
un a m p i a m o b I l l a z i o n e ne l l e 
f i i b b r u he n e / l i u l l i n n e l l e 
c i m p a j n e L t o i a u n n u o v o 
E i i n d e a p p u n t a m e n t o q u e l l o 
d( 1 10 n m e m b i e i R o m a 
qua i d o o t i e sa m i l a c o n t a d i 
ni i c i a n n o a i h i e d e i e c o n 
fo i /a u n i ' a II s u p e i i m e n 
' o d e l l a m c z - i d i i a e d c l h cn 
o n i i 

f. ra. 

Risposta del 

sindacato ferrovieri 

Le assurdità 
del Corriere 

sulle F.S. 
S I 1 ) 1 t lOjO s i g i l l i l i l t \ f l 

d i a s s u i d i t a a l l u m a ! 
S r i i a n d a t a l o f o n o v j c t I ta 
n a n i i n u n s u o e o r n i m i , avo 

li f ann ii' do l J8 o t t o b r e 
o s p i t a L U I e d i t o n a l o d e l hi g n o r 
/ a p p u l l i su l l o t e n o v l e g k l d l 
• a l a u n a z i e n d a i m p i o d u l t l v R 
pe i a q u a l e a a i o b b o i o s t a i 
i n u t i l m e n t e p i o l u s i i h n a n / i a 
m e n i i d i i p i a n o d e i e n n a l e 
1IMU 11)71 S o i p i e n d e che i l 
Conwrc della 5 e j « p u r es 
sondo u n a p o l l o d i l e n a o r o d e l 
1 i n i z i a t i v a p r i v a t a che si è 
s o m p i e p i n a t o d i s e r i e t à net 
lo a n a l i s i e c o n o m i c h e abb ia , 
p u b b l i c a t o u n a r t i c o l o s i f f m 
l o rial q u a l e t i Rapare u n a d » 
b r a m e v o l o n t à d i m l s t o n o s c o 
i e lii [ u n z i o n e i n s u p p u m . b l l o 
d o l i o t e i i o v i e n e l l e c o n o m i a e 
n i I h m i e t a c i v i l e 

b i ' t o n d o t! s j g / a p p u l l i le 
f o n o v l e i t a l i a n o n o n a v i e b b e i o 
v in ta m i g l i o r a l e !§ l o r o espc 
r l t n / e m a l g r a d o i n o i ) m i l i a r 
d i spesi ne i d e c e n n i o i32'71 
L g h s e m b r a i g n o i a i e c l i p u n » 
g r a n p a t t o d e i n o o m i l i a r d i 
s i sono d o v u t i i m p i e g a r e pe i 
i ! r e c u p e i o d o g l i s p a v e n t o » ! 
a r i e r a t i t e m i c i i he s| « i a n n 
at c u m u l a t i n e ! p r o c e d e n t i ]S 
a n n i ( o n g r a v e p r o g l u d i p i o 
d e l ! H i i i t i e i v a a z i e n d a l e e d e l 
la s h u r i v / i o r e g o l a r i t à d e l 
1 ospi r z io I f i i o v m n o 

lì i i - s i i o i ^ i p p u i h che p u r o 
t1* u n c \ 1 u n / t o n a i lo d e l l e P S 
Unge d i n o n sape re c h e i l de 
l n a i s s i m o a p p a i a t o t e c n i c o 
d e l l p K f l n o n p u ò o s i o r e a o t l o 
pos i t i a l l u H U i a d o l l e a e i c i B i o 
S P I V I s i s t e m a t i c i r l n n o v a m e n 
t i pena i l d e g i a d a m e n t o toc 
n l i o d e l l a z i e n d a In q u a l e i o t i 
t i a t i ì i m e n l e a l l e a ! f e r m a ? m n 
d i Z a p p u l l l d o p o g l i i n t e r 
v e n i ' s e g u i t i a l l a d o r l o n a d e l 
p l a n o d e L c n n a l e sta a u m a n 
t a n d o 11 suo v o l u m e d i t t a f 
L i o e h\ a p p u n t a a s v o l g e t e 
c o n la necessa r ia e r f l c a i t a la 
sua I n s o s t i t u i b i l e r unB lono 
e q u l l l b i a t i Ice n e l s e t t o r e d e i 
t r a s p o n i L e x p l o i t d i Z a p p i t i 
l i t o n d i 1 a u n a d e n t a i a / , o n e 
d e l l i m p l o s a p u b b l i c a In gene 
i e la c u i [ u n z i o n e Z a p p u l l i 
v o r r e b b e r i c o n d o t t a ut f i n i e 
a i r n t e r l d o l i e c o n o m i a l i b o 
r i s i n a 

P e r a l t t o e g l i c o n t i n u e r à a d 
a c c u m u l a r e d e l u s i o n i se n o n 
a g g i o r n e r à l a sua f i l o s o f i a eoo 
n o m l e a a l l a l u c e d i q u a n t o 
a v v i e n e a n c h e n e l paes i oc 
c i d r n t i l l p i ù p r o g r e d i t i d o v e 
i o n u s t a n t e lo s o l l e n t a z i o n l i n 
c o n t r a r i o d e l t e c n o c r a t i d e l l a 
Cee II t r a s p o r t o p u b b l i c o d t 
m i s s a c o n t i n u a a d essere c o n 
s ì d e r i t o u n o s t r u m e n t o d i p m 
p u l s i o n e e c o n o m i c a e s o c i a l e 

A n c o i a p m e r n v e d e l l e a l 
t r e a p p a r e 1 a f f é r m a z i o n e d i 
Z a p p i m i c i r c a l e s u b e m t v a d f ì 
p e i sona le I m p i e g a t o n e l l a ? l e n 
d a e e l i c a l ' a r i e r m a t a i n o p 
p o r t u n l t à d e l r e c t m t e p r n v v e 
d i m e n i o d i a u m e n t o d o g i ! o r 
g a n l c i Se lo Z a p p u l l i vo lesao 
d a r s i c a r i c o d i e s a m i n a l e p i ù 
d a v i c i n o le l e a l i c o n d ì / I o n i 
d i l a v o r o de i f e r r o v i e i l sco 
p r l r e b b e c h e 11 pe i sona lo d e v e 
a n c o r a f i n i r e d i c e n t i n a i a d 
m i g l i a i a d i g i o r n a t e d i r e n e 
e d i r i p o s o c h e n o n si s o n o 
p o t u t e c o n c e d e r e a p p u n t o In 
r a g i o n e d e l l a ca renza de l l a 
p i a n t a o r g a n i c a e c h e esso 
o p e i a i n c o n d i z i o n i a m b i e n 
t a l i e d t s i cu rezza c h e la 
sc i ano m o l t o a d e s i d e r a r e 

Se i l s i g n o r Z a p p u l l i ve le» 
se d e g n a r s i d i t o c c a l e c o n m a 
n o la r e a l t à c e r t a m e n t e a t t e 
n u e r e b b e 11 t o n o p i o t e r v o e 
c a t t e d r a t i c o ohe eg l i p u r es 
s o n d o i l m e n o q u a l i f i c a t o h 3 
a s s u r t o ve rso u n a c a t e g o r i a d.i 
l a v o r a t o r i la c u i p r o d u t t i v i t à 
ha r a g g i m i t o u n o t i a 1 p i l i 
a l t ' \ e 1 d T u i o p i 

Proposte dei 
dipendenti 

del commercio 
su cooperazione 

e prezzi 

Si e svo l lo nei g u a n i scors i 
a \ i r t n . „ g u . i i i •! t o n g i sso Hi* 
z i u i i d k i k l s i n d n i a t u d i p i n d e n t i 
da l o o p u d t i v e di n i n s u u u i de l la 
1 I L I W l S t O l I M t u m u l o dt t 
a v o n e stata a p p i o v a l » a l i ima 

n inn i a una mu tu ine in t u i i 
c i n t i l i d mifcho a iaon lo dod i 
Lo i i d i t imu di lavoMi a l i i n te rno 
d i l l e ( i z u n d i , a t i r t m r s u un m i 
g i u n t i m i i l o dei t n l t t n Iti d i 
s t n b u z i tu ridi o rn i i i d i l a v o 
ro la i bo l i z l om del l app rend i 
s ta lo un t u i r e t t o ( m i t o n o m » 
r a p p o r i u f i a sn idar «tu e CQO 
pei I Z une vol to a d c t i r m m n r t 
un ) pu i / ione s p n i f i ca del H I I I 
da i i t u sul processo di u s i r i 
i n i /u K in n t l i in 1 iitov m u ni 
u m p t r i i n i d i cons imi l i i n f m i 
una p u t s i i s a un i i à I t a i h 
voi a l m i d ipendent i ria i onporn 
l i v e l i uH iM imo e q u i 11 di 1 
i nn in i i 11 H I p i tv a l o gmngs t ir i i 
a l la u< l i n i / i o n i di una p u t i m 
f i n m i t i e n d u u l i v a un i ' . i t m 

lù ni dm u m i l i ntu 
h t U H * \ l s M è 

pi i dis i u h n i i pn>hlt ina l i i 
p u z z i e o t f l a r i f o rn i t i u i t i i n u -
e la li Da l n iha t t i t r suini o i i n i s i 
uh uni p ropos t i n i t n o t a t i I H i i 
i Uni n i , , m 1 v is t i ma di i p n j j 
n i o i n n f i l n i i d i a n l t M rt v 
slum di i u i n i 11 suu ipusti e jt 

nu ip i / u n i n i i p u n i i i lel l t 
< nnmi is oni p u f / i m i l u ^ V a -
i im i n i i li l t gt mi d i l l e n u n 
pi tt n/t d i v g i i iati i u n i t i ,}i 
I I Ulti 1 l Dio 1 1 111 i l i i ,i di p 
h i . i I- P U M I d g l i «MCf lnat t i 
a i p ioCettr . 
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La retata di boss mafiosi in tutta Italia 

Coppola alf Ueciardone 
ma ne mancano altri 40 

Fra i « grossi calibri » sfuggiti all'arresto vi sono i fratelli Greco e Ger-

lando Alberti - Anche Luciano Liggio nell'elenco - « Frank tre dita » 

torna a Palermo dopo sei anni dal suo ultimo arresto 

La coda della serpe 
Dunque ti « pesce u era It, 

a portata di mano Stava a 
venti chilometri da Roma e 
ci stava eia venti anni A prò 
poaito d> esci torna alla me 
morta una cosa che mi disse 
Riccobona, medio a mafioso » 
relegato all'Asinara (e reduce 
ormai da due scioperi della 
fame per ottenere il ricono 
scimento di alcuni diritti che 
spettano anche ai carcerati, 
mentre lui ò solo « confina 
to a) Disse Riccobona « Che 
strana rete è questa escono 
t pesci grossi e rimangono 
dentro i pìccoli » 

Diciamo subito che questa 
volta il cumulo di imputa 
isionì contro Frank Coppola 
ne fa, di [atti un pesce 
Crosso « A^socmzione per de 
linquare in relazione all'ar 
ticolo 416 per avere organiz
zato in associazione tra di lo
ro (gli altri « mafiosi o pre 
si in questa retata ndr) 
più delitti contro la'trut vi 
ta e incolumità pe sonale 
contro l altrw libertà lorale 
contro il patrimonio nonché 
piti delitti di contrabbando di 
tabacchi, altri generi di mo
nopolio, commercio fraudo 
lento di sostarne stupefa
centi » 

E' chiaro intanto che, 
quando si formulano accuse 
di questo genere vuol dire che 
qualcosa di grotto ha bolli. 
to comunque nella pentola 
Diciamo, di andare m fondo 
contro Frank Coppola per
che questi sono esattamente 
tutti ì delitti di cui lo ai so. 
peva responsabile da molti 
anni ma di cui non lo sì im 
putava mai 

E allora forse U pesce 
f grosso u è diventato tanto 
piccolo da potere cadere nel 
la famosa rete « strana » che 
diceva Wtecobono? Probabil 
mente è proprio così Dieta 
m o francamente che tutta la 
procedura dell'arresto di 
Frank Coppola lascia molto 
perplessi Un velo spesso due 
dita di riserbi e refi i ize ac 
corte fughe di no-,eie poi 
smentite carabinieri che pri 
ma parlano e poi smentisco 
no e un traffico — a verti
ci molto alti degli organi in 
quirentt — che veramente stu
pisce Insomma l arresto di 
Frank Coppola è stato « con 
trattato » per almeno 24 ore 
con Frank Coppola sfesso 
Questa è l'impressione Ma 
che oosa si contrattava9 

All'Asinara uno dei « ma 
fìosi » u j dltse (r Rosario 
Mancino ormai e uno come 
noi. ha parlato troppo e ora 
non ha più "famiglia » Iio 
sarto Mancino era un boss 
con uno biografia ricca di se 
rio trafficante di droga di 
autentico capo e poi è finito 
come un miserabi le (è que
sto che lo travaglia) a Lino 
sa ali Asinara infine all'ìnfer. 
merla dell Ueciardone « Dia 
retta a noi mi dissero t ma
fiosi Mancino è finito perché 
eia onesto l "grandi' lo han
no liquidato » Domandai a 
Riccobona, Cancelliere Vanni 
Socco «Ma scusate che ve 
ne sembra del fatto che voi 
siete qui come dei galeotti e 
certamente con grande arbi
trio mentic un Finnk Coppo 
la sta contantemente al confi 
no nifi sempre là dove abita 
da venti anni e a venti chilo 
metri da Roma9» Risposero 
uno dono l altro a Già Co 
se sue » 

Drog; 
alto 

a in 
mare 

Ora Coppola è m gain a 
Oli e lupttato almeno qtiat 
tra lotto e non \oito motte 
(nel ' iJ e nel 65 in Italia 

« tu un paio di volte negli 
SA) Ma questa i ulta la 

questione e du ersn e ncssu 
no come « don Ciccio» lo ta 
pisce questa tolta l opinione 
pubblica e mobilitata i giorna 
li fanno grossi titoli e luì pa 
ga tutto d un colpo con un 
clamore eccessivo i suoi de 
cernitili e pi in 11 biah silenzi 

Non dimentichiamoci del 
pass lo Cominciando da 
qutllo più vicino Baita ri 
cordare lo senno agosto 
quando sul «Cor r ie re della 
sera » tmeiiudnricnu! usi irò 
no ali in i ai tienii sai*, alt io 
esplosili i ma le fa mot" bul>i 
ne che ininiolgaano imi ( up 
polii alcuni nnnii dì primo 
piano Inst unno pure pi riti >e 
t mnnstn in timia n definì 
ti ma (imunqui dinamo di i 
maoisti itti chi poi si sono 
scatenati in onerile e ora so. 
110 tot In l« Antimafia » Non 
è per caso del risto che aqgi 
bill ano Villani die uteri su 
arte finsi delti bobine /quii 
le mmn miti ni i 'mitri da 
ha in ninna I Autumilia 1 
si è t \l i hruscirniente s<>< 
titn ri Ini nspctt ibtii ( <» 
m n tuli i a q i sfumi « ni i 

Ì
KI a pisintrt n munì p >i ni ! 
Ti ) a i III 

l i i si l ' i i > li il s 

rii pi litu ì li mi o ' 

liquidati (Santi Saoarino Mes 
seri, Palazzolo Mattarella) 
Poi fu il silenzio e per lui 
la pace e la tranquilla specu 
lozione a Pomezia e a TOT 
San Lorenzo un onesto tal 
(ore di campagna 

E chi non sapeva a Anzio 
del barcarazzx marsigliesi 
che metteiano al largo sui 
burcarozzi ansiati certe parti
le segrete di «tose» che poi 
partivano per la Cicilia e di 
lì — addirittura introdotte in 
intercapedini dentio intere 
partite di pietre tombali — 
lenivano spedite in America? 
Era eroina era cocaina 

Negli ultimi tempi naturai 
mente il traffico fio mutato 
canali Indicativo quello che 
ha seguito uno che si è fat 
to « beccare » E Gtacomazzo, 
piccolo mafioso italo america 
no (una copia del Coppola 
degli anni trenta) che gesti 
scc una pizzeria a Brooklyn 
Sposa una siculo americana 
di 16 anni, parte in viaggio 
di nozze con una « ford » di 
lusso al seguito sulla « Mi 
chelangelo » Sbarco a Napo 
li e ci resta due giorni Poi 
Via per Roma 

L'erede 
di Lucky 

Naturalmente albergo dt 
lusso, ma la sposina non ve
drà che per qualclie minuto 
[amalo Giacomaszo che Ita al 
tro da fare (all'agente del 
ff Narcottc Bureau » lei di 
chiarera «Staio in albergo, 
non lo vedevo mal solo qual 
che oru di notte e lui dor 
miva n) Poi ancora via con 
la splendida « rord » a Ge
nova ali Hotel Principe lusso 
naturalmente Durante la 
notte alcune persone vengono 
a prelevare per poche ore la 
macchina in aarage cosi co 
me ti proprietario aveva preav
visato al guardiano La mat 
tino tutti in barca la « Raf 
faello » parte per il ritorno a 
New York e qui allarrivo la 
macchina risulta imbottita 
del più grosso quantitativo 
dì eroina mai importato ne 
gli USA 

Ma chi ha visto a Homo 
mister Giacomazza'* Come mai 
stava sempie in waggio dal 
suo albergo vena la campa 
gna romana ami terso ti bel 
Itsslmo litorale di Tor San Lo 
lemo? 

Queste cose e bene dirlo 
non sono nuoic si sonno Si 
sapevano da tempo E eiidon 
te che qualcosa è sua esso 
perchè fosse arrestato il set 
ianinduenne Ftank Coppola 
Fraiiky « three ftngers « per 
le sue sole tre dita dt una 
mano Quale trama sta na 
scendo dietro questo acolpo»'' 

Negli Stati Uniti la commis 
itone Kefatner a un certo 
momento perse la pazienza 
e con un atto — la detto — 
di glande coraggio demo 
erotico imitò a un pubblico 
dibattito in televisione i 
maggiori gangsters « nidi 
tinti u Fu uno scontro duio 
e ne uscirono par ci eh con 
le ossa rotte Ve uscì anche 
uno \ al rida che disse tutto 
e fu poi tenuto in carcere fi 
no alla morte solo pi r prò 
tcgqcrlo — su ina richiesta 
— dalla rvndcttu Qui m i e t e 
tutto ai viene nel! ombra V 
elidente che alcune armi di 
ricatto che Frank Coppola 
(ultimo erede di Lucky Lu 
ciano si badi) ava a in ma 
no si sono spuntate che al 
cura fljsj nella sua manica 
sono du entatt « scartine » e ce 
ne accorgeremo prnbabilmcn 
te solo fra qualche mete lui 
oqql paga seiun remissioni' e 
non niuoi e a pietà ma di 
era dietro di In o < ori lui II 
nora* r chi virredeià a Frank 
lappola lecchia e fallimenti* 
liquidabile da domani in poi' 

Non è so/o fon di unii al 
contino che si nsnlve il prò 
blema « mafia » non è nem 
meno con la londanna sacro 
santa di un if edito «killer» 
(e icrra poi la condanna ') 
che si fa piazza md'ta 0<coi 
n> nsirr dalli trame sPgrde 
dalle urtasi imeni idi (ovanti e 
o danti osati (Hit itti scardi de 
tintili oetarre (he In qnisti 
^>n lai 111 pillimi s) il mini 
sin di 11 luti r ii la intuii 
si ratura ma nadir l< ini ( np 
pota 

Pt r il ri sto lo sapptanm 
beni dn (,ramsi i m poi la 
imi fin un pi 'I lem i s-ni mi 
di nini nu i di n i ntu inni ni 
so inlismo F n n ila qui sii hi 
nini tu r< ino ni ir duo Frani 
C >!>}>< in in gali li pei quel 
die misi n a ino se dina) 
come nummo un Giuliano uc 
ciso a paatimento e un Piscio! 
ta nss ivs nato i i ima ic > 
fuor i hi ri ii t iii mo oli Al 
hi vfi i (jrpca i l'aaii i o ; 
altri dn non coi > urna) inn 
li in 11 prò' »i ila non 

s > i n i ni n mini >u 
*• w i ; I i i a Uialic 

s ( l i d i 

Dalla redazione 
PALERMO M 

Le m a n e t u ai polsi, un un 
peccabile cuinpjeto s n g i o t,on 
te lwo calato sui capelli bian 
chi e le lenti sc ine che non 
riuscivano a parargli jj.li occhi 
dai flash dei [otografi Frank 
Coppola ii vecchio «Fr ink 
Itie t re di ta », come lo chia
mavano i suoi amici di « Co 
sa nostra » — e a r r ivato sta 
mane alle 9,20 alla stazione 
centrale di Palermo II lemu 
to boss non ha manca to di 
inveire al giornalist i , come 
sua abi tudine poi accompa
gnato dalla nu t r i t a e a r m a t l s 
sima scor ta che lo ha seguito 
nel suo viaggio da Roma a Pa 
lermo e btato avviato veiso 
Il carcere deli Ueciardone 
Una breve sosta alla caserma 
dei carabinieri poi la porta 
della cella gli è s ta ta chiusa 
alle spalle, dopo un tragit to 
compiu to Era un imponente 
servizio d 'ordine 

Frank Coppola e arr ivato 
con Ci useppe Mangiapane 
Giusto S c i a n a b b a e Giovam 
ba t t i s ta Brusca, gli a l t r i tre 
che , a Roma, sono incappati 
nella grande re ta ta porta ta a 
t e rmine in diverse città d Ita 
Ila L arr ivo di sei arrestat i 
ancora è at teso nel corso di 
ques ta sera ed è s ta to ri tar 
da to daJle visite mediche che 
i boss hanno chiesto pr ima 
della partenza Un operazione 
massiccia che comunque non 
ha da to tutt i i frutti spora 
ti Una quarant ina di «pe r s o 
naggi » sono infatti, riusciti 
a sfuggire al manda to di cat 
t u ra Fra di essi sono gros 
sls&inu calibri come 1 fratelli 
Greco (eccidio di Ciacullì) 
Ger iando Alberti (nuovo 
« as t ro sorgente » della ma 
Eia) e, na tura lmente , Lucia 
no Liggio la « pr imula » di 
Corleone 

Coppola r i torna a Palermo, 
e sempre ammane t t a to , dopo 
sei anni, quando venne a r re 
s ta to nel coi so di una massic 
eia operazione anUdiDga 

Sono cosi 110 ormai I ma 
fiosl ( in carcere o uccel di 
bosco) colpiti dall 'accusa di 
associazione per delinguere 
« a scopo di commet te re più 
delitti contio 1 al trui vita o 
Incolumi tà» e il fatto che i 
mandat i di cat tura sono stati 
spiccati per reat i commessi 
« senza limiti terri toriali e 
temporal i » dà una immagine 
dell organizzazione che si sta 
t en tando di s iad ica ie 

E ' questo il secondo t empo 
di una opftm7Ìone che è scat 
ta ta lo scorso l ì luglio (con 
un a l t ro ras t re l lamento in 
tu t to il terri torio della Repub 
bhea ) ed è basato su qua t t ro 
voluminosi dossiers presentat i 
alla Procura pa lermi tana da 
polizia e carabinieri da giù 
gno al 2R ot tobre Su questi 
fascicoli sta lavorando il giù 
dice is t rut tore Neri che con 
altri magistrati dell inchiesta 
and ià forse a novembre nel 
le città dove sono stati a r re 
stati l boss 

Nelle Ind iami grande )m 
portanza ha il contenuto delle 
famose bobine con le regi 
strazionl delle telefonate ef 
fet tuate o ricevute da Coppola 
subito dopo la fuga di Lip 
glo dalla clinica di Roma A 
proposito di queste intercetr 
fazioni si è< appreso un par 
t lcolare gravissimo sul quale 
sta indagando 1 Antimafia La 
commissione pai lamentare ha 
Inffltt saputo dal vice questo 
re Arcuri che fu inviato con 
Mangano a Roma per le inda 
pini sulla seumpars i del boss 
di Corleone e he le bobine 
con le registra?ioni erano !4 
(12 piene e 2 p a m a l m e n t e 
b i inche l e tutte sono stato 
consegnate alUi p rocu r i de! 
h Repubblica di Roma DI 
queste però snlo 4 s o m s t i tp 
rest tuite dall i mag s t rani la 
romani] i l l a n l i i r n i n T e a ì t i e 
dieci de \ e sono finite9 

l a sentenza istruttoria è 
prevista en t ro gennaio prima 
n o e che scadano 1 set mesi di 
n r e e n ? nne t i r f v n t u i per 
colmo Mie e i si t rovano m 
galera fin d i luglio Nel frat 
tempo nnn snno esolusl altri 
sviluppi elamnrnsi delle Inda 
Cini rome nuovi eap ri im 
nutazione e nuov <mputiM 
TI 1 novembri m i n inque ini 
7 i r a n n o "11 ntr rodi tor i 

Ma ros i e > in questo » rari 
porto dei llfin cut si lavora 
sin da 11 nverno di tre anni 
fa9 Non e difficile immagi 
na i lo in quelle pagine r e la 
s t o n a delta nuova terribile 
ondata di c n m n i tf c\te i ^ 
abbnrtula su PT termo e ari 
che su i l i re ritifl ron t itti gli 
s n n a n a n t i episodi t in to r i 
insoluti o q u i s T i strane di 
Vi ile 1 i7io il sequestro del 
c o r n i s t i De vi min In fiien 
di T Tin h freddi i seniori 
n( dell Ih i p i r n u Cinrì rio 
f in \ ì osn li1, è v e t 
11 i n is i n di Pr 

euiatm<- s ^ | nnt_ 11 s om 
n u si del ini ist i ( u n i i il 
r is< R m l i ! in„ i Mer-helli 

1 litio qu» sir r n i l m Ha-
si di if s p n s i l ì 1 t i rompi 
i ila t e nnn \< ri'P polii rh< 
dowebbf m n li chiave in 
questo i i ppn i to Ma rnsi \ i tr l 
cine qui si irida t )enra?ìont e 
chi ni sono 1 n m t i j o n i s t ^ f 
h ni i fn ver h i < n u o \ i t he 
diff nd< Il suo tf n i nr d i? o 
ne ( onquist inrtnni eli liti 
in tu t to i ]) i r ti 11 m i 

n ni irlo p 
n u l i ->m< 

U g o B a d u e l i 

tere mortificandola e calpe 
standone ogni dir i t to politi 
co economico sociale E so 
no capi-eiettori e amici di mi 
n i s t n molti di questi famlge 
rati « 110» « Nomi di presti 
gio mafioso » assicura un la 
conico comunicato di questu 
ra e carabinieri Non e è da 
dubi tarne Ecco in poche ri 
glie i connotati di alcuni di 
quegli arres ta t i In ques tu i t i 
ma bat tuta 

Loreto Sorbi E stato ac 
ciuffato a Vìgevano ed ha fat 
to r i t omo all 'Ucciardone do 
ve 14 anni fa organizzò una 
famosa rivolta E' legato alla 
« mafia dei fiori » nella cui 
guerra e mor to un suo fra 
telio 

Giuseppe Mangiapane Espo 
nente del contrabbando Inter 
nazionale e ra amico di Lucky 
Luciano 

Antonino Ienna Coinvolto 
in un processo in corso a Mi 
iano per detenzione di ai mi 

Vincenzo Tramontana ( in 
censuiato) e Giuseppe Romeo 

sono l l ineai?! I «p icc io t t i» 
di belle speranze Galeazzo 
Fidanzati Rizzuto e Lo Presti 
sono a t tua lmente in carcere 
perché r i tenuti i killers del 
la strage di viale Lazio ( m a 
Ma d"l] edilizia) e membri de! 
commando che a Castelfran 
co Veneto avrebbe dovuto 11 
quidare uno del fedeli di Mi 
chele Cavatalo che in viale 
Lazio perse la vita 

Peppe Di Cristina, poi Ulti 
mo solo per spendergli qual 
che parola in più E in car 
cere ad Agrigento r i tenuto 
mandan te del delit to dell 'aspe 
dale civico Impiegato in un 
ente pubblico (avete presente 
Natale Rimi?) dirigeva la pò 
tente organizzazione eredi ta ta 
dal padre t emuto capo mafia 
del nisseno II suo nome si ri 
tiene legato ad una catena di 
morti m una guerra di mafia 
ciie ha insanguinato la prò 
vincia di Agrigento 

Aldo Li pa roti 

Ad Hunedoara in Transilvanici 

Sciagura in Romania 
51 morti in miniera 

All'alba di ieri if cedimento di una parele ha provocato un'enorme frana che ha investito anche case, dormitori 
e uffici — Febbrile opera di soccorso dell'esercito e delle squadre di volontari — Il cordoglio del governo 

RI C\RLS1 ìli 
(. tittistiofe in una miniera di 

cai boni ali <ilba di oggi KÌ 
Huncdoaia a t u t a 2a0 du ) 
metri a nor r ious t di Bucare.! 
m Transihrfohi II bilancio dtlk 
vilume p di 51 morti ed 61) ILUII 

\ quanto si apprendi uria 
frana di terreno ha investilo 
anche edifici ammmistialn i 
dormitori e casi nelle vicinanze 
della miniera Da molte oic 
squadre di soccorritori e di mi 
lilan lavorano pei salvnre mi 
naton limasti bloccati e pei re 
cupcrare i corpi delle vittime 

Il piesidtnte della Repubblica 
compagno Ceausescu ed altre 
pusonalita Vidimo inviato m e 
saggi alle famiglie dei minatori 
rimasti vittime del disastro 

Per la rottura di una poi eie 
di conlenimento una maiea di 
fanghiglia ha investito edifici 
amministrativi e dei servizi 
La sciagura e stata pi ov oca a 
dal ciollo avvenuto per motivi 
ancora non accertati delle pa 
reti di contenimento della « la 
vena » della miniera Grandi 
quantitativ i di minerale dilavalo 
e separato dalie rocce sterili 
estratte nonché masse di scoile 
residue del processo di separa 
rione mirisi ri acqua hanno ra 
lagaUi fia gh impianti del a 
minici a 

Nel gno di poi li tcnibil mi 
nuli la viscid.i marea du lango 
e s tono ha dirigilo comi una 
colata di lava sommando moite 

e distr j/mni pi ma q mku 
no potesse dan ì aliai mt 
tra pai te I ora ha icso ancoia 
più ietale la sciagma in quanto 
ha sorpieso nel sonno ]p fami 
glie dei nnnalori SqmrJie di mi 
l i tu i e volontari i i\ ili «(torse 
dai emiri vicini si sono messe 
al lavoro sul faie dell alba 

Pei tutt i la giornata si e la 
v orato un essante mi ni e pei la 
evacuaziow dille famiglie e h 
nmo?ione dei i adav PI i sepolti 
dalle scoi IP e difficilmente lue i 
h?7abih nel putndo pantano 

Amoia a soia le squadtc di 
soccorso rranci impegnale in un 
lavoro uvei dosi i su.nudiate a 
e uisa dilla fluidità del mate 
naie da nmuovcic Si ti mi 
quindi chi prima che I micia 
zona sia stala i ipnlihi ci voi 
ranno annua molli giorni e the 
di conseguenza il bilancio ri 
questa se aguta non sia defi 
nitivo 

Il govfino ha disposili nume 
diacamenli 1 mv io di aiuti i 
mezzo di elicotteri dell e s tu i lo 
sono cosi affluiti iifoinimenli di 
medicinali viveri e materiali 
per 1 appronta meni o di alloggi di 
fortuna pei i numci osi senza 
tetto 

La commissione d lueluista 
subito nominala rial governo e 
che ha il tompito di accer 
ia ie le cause della catastrofe ( 
punr i t re i piovvi dune uh IN IS 
sai i ari elimin u ne le uni i 
guenze * e già al involo nel 

Lo slato dell'arte italiana 

I nostri musei non possono 

acquistare ma solo svendere 
l motivi che rendono difficile e ostacolano la tutela del 

patr imonio a i t i s t lcocul tura le italiano vendono piesl In esa 
me in un breve studio del Censls (Cenilo studi investi 
menti sociali» pubblicato sull ultime numeio del quindi 
nna i c del Centio 

Nello studio del Censls che si n i e n s t e in particolare 
ii musei viene fatto n leva ie the mentre nel 1070 la spes» 
pei le at t ivi tà cultuiali In genpiale e stata di 144 miliardi 
200 milioni la cifra stanziata pei i muso! e di &>oli 2 
miliaidi 950 milioniI 

«Circa la metà dell imprimo assolto - sottolinea 11 
Censis — è assorbito dal pei sonale cine du un t ipo d | 
spesa ovviamente non differibile» C e da notate che fina 
a dieci anni fa I organico era di 427 unita Attualmente 
esso è salito a 3100 m a che rappresentano solo la metà 
di quel contingente che la « commissione Papaldo » pr« 
vedeva fin dal 1966 

Rilevato che la spesa d acquisto dt cose d ar te è rlsui 
tata nel 69 solo di 49 milioni lo studio Censis afferma che 
< non è da sottovalutare 1 aspetto più p iopr iamente cui 
turale dellereditA ai t is t ica della su i tutela del suo « 
starno del suo incremento di una sita p vitale rcla7ionf 
con il pubblico » 

Pei quanto i ipuarda in partUoinie la tutela e la con 
s e n t o n o lo studio Censis la i l legale che nessun museo 
l i l ano può comuetere e acquistale sul mei unto interna 

?ionale 

Ormai da dieci giorni il rapitore delle bimbe tiene in scacco tutti gli investigatori 

L'ASSASSINO CONTINUA A SFUGGIRE 
Giorno dopo giorno la ricerca 
diventa sempre più disperata 
I mille inutili sospetti non sono serviti a nulla — Un mostro dalla 
mente lucida è in pratica ancora padrone della situazione — Il rias
sunto di una settimana perduta — Il criminale non era solo ? 

1 sommozzator i scandagl iano un pozzo, sotto gli occhi del p a d r e 

e del nonno del le piccole N i n f a e V rgmla Marchese 

Mercantile 
a picco 

(tutti salvi) 
alla Capraia 

LIVORNO 3U 
La nave L es di 407 on 

ne ale n z onal ta ita lana te. 
immatiicoi i t i a Napul ) e al 
luniiut i slam int nqut nu 
Mia a sud ivest del a ( pia i 
i caus i ucll i rottui i d u n 
li \i ìlin d p >r p i l i a ne li i 
sp irtav i „nin \ boi do i 
c iano setti noni ni comp r eso 
il coma nJ imi the soni s i i 
t iai i in lalvu da 11 moton-i 
vr bUo'ua Ba ia i ehe ru pi r 
Ulto i m u t r a / l i a P i moir 

La 1111 ui i d i 1 a p11 i 
n u e n li i stani ine il i r Ul < 
l i n ivi ht fomincuiu ad un 
b a u ne i q u i II eonundann 
ha lane ato immed a a iwr te 
I SOS ullii i ipitiincria d por 
to di Livorno ivjen re si 
uomin dt 11 t quip i ^ i n si mi i 
ti \ m o ii ilvo a )u do ri ut 
se alupija i k u m i n ' i n u m n 
ttiif va 11 Ht tanto i m u i t i 
d o Soni p ir i i i n ?/ d 

SOLCt l s t U t ' O (| . p s ^ 
e siali inbaii i'c i b 
bui ì 

H i 11 I 

Mutilato 
dall'amante 

risanato 
dai chirurghi 

Mll WCJ 10 
P u \n thn I' R I ; rii J7 anni 

lasci in. qui sto pomeriggio 
I Ospul i t Mafef, ui dopo un 
misi *, mi i/o li i cove io al 
i t | i u t i li enologi i e sti lo mal 
lo di uni ehi il i il mu a a s i 
di un t( lisi ISI dn u alati e 
i lo I L ov ini gì idiano no 
turno i i sso un i ( i ii itila I 
n i u i sti lo h i ( Jit ni al 
1 i s n I!L illc •> ài' nidtt IIJ 
li 1 li s Utnibii s iso in con 

dizioni ci v issimi e JII ina eru 
li li ii i eoinpk ni itil \L 

IU in lu ii,li noni |ii ma ni I 
sonno ci n un din dissimo t i 
som i otto 11 spinta di una 
fc Ile ut ina dall amante 

Il „ÌUV in e non solo i elmi 
emulil i muorilo» m e Rum 
M » in li i piriclta i prt sa li 
li nzioiii l SIOIOSHH i qui 1 ti 
lini o l i i in un casu uisi dram 
n n t u i OH le i im i eie pri mi s 
si di n nono ili t ipusa mi 11 
li tiri 'a stssua'c 

l 1 r dialo tiu ni f( Iasioni. 
1 I K • sili 1 I 1 

l l l l 
<a 

I s t i 

un csi ino unno 

Dal nostro inviato 
M A R S A L A , W 

M a r s a l a , dieci g iorn i dopo, punto e daccapo, con un pug no di mosche tn mano per queslo a l luc inante d r a m m a de) 
b a r b a r o assassinio d i Antonel la V a l e n t i e del la p e r d u r a n t e s comparsa del le sue a m i c h e t t e , N i n f a e V i r g i n i a M a r c h e s e , 
sorel l ine d i 7 e S a n n i . Con le scempiate m e m b r a del la « pi u g r a n d e » (8 anni e mezzo) del le t re scolaret te , c 'è u n solo 
punto fermo ci si t rova di fi onte a d un sadico s folle» qua nto volete m a lucidissimo, che ^a — ed ha I mez?i — pe r 
tenere tutti in scacco da quel maledetto giovedì della setti mana scorsa in cui le bimbe si sono volatili7zate lia le mise ie 
case del più disgregato quar t iere di Marsala Tutto il resto conta poco [\a caccio alla famosa «500 L » blu s e m a 
per un attimo sembro sta 
mane vittoriosamente conclusa 
con il r i trovamento di una 
vet turet ta similare I, o conta 
niente (il censimento dei «de 
viati » e persino delle person* 
« capaci di compiere atti di 
omosessuali tà ») o conta m a 
le per esempio 1 irresponsa 
bile tentat ivo di offrire in 
pasto per nove volte consecu 
tive a l t re t tant i « probanti bru 
ti », ciò che han fatto poli 
ziotti e carabinieri che do 
vranno, di queste infamie, 
rendere conto non solo ai di 
rettamente danneggiati , nei 
cui confronti da oggi è del 
resto definitivamente eh usa 
ogni indagine crudelmente 
propalata 

Questo « lolle » assassino 
dunque, ha una testa che gli 
funziona bene e come Tan 
to bene da tenersi per tre 
giorni viva Antonella pr ima 
di finirla in quel modo spa 
ventoso che sapete e da 
. e s p o r n e » quindi il cadavere 
alla prima occhiata di chi 
avesse avuto necessità di ap 
partarai dentro un edificio 
scolastico abbardonato Tanto 
da nascondere invece cosi be 
ne 1 corpi delle al tre due bina 
be che mille uomini non so 
no riusciti a t rovarne la mi 
ni ma traccia Tanto da sfidale 
l ianqui l lamente (anche ne: tre 
giorni in cui tenne prigionie 
ra Antonella) i posti di bloi 
co le battute le frenetiche 
cacce ali uomo che _iia ora 
cominciano «evitabilmente 
ad al lentars 

E con questa realta che 
b sosna i i re i conti sen/1 
a curi ot t imismo ( 1 Piocura 
loie Tetranova affida orm o 
tut te le speian2e di una solu 
zione del ca*o ad un colpo di 
fortuna* e con a stessa fiali 
che/za con cui neoauna d ì 
tempo più si illude sulla soi 
te delle due sorelline Mai 
chese Che se poi fosseio vi 
re le voci ineunti oliate e pi r 
ora Incontrollabili secondr 
cui un p e n t o i i rebbe a vati 
zato qualche dubbio sulla un 
vocit i delle tracce di violen 
7i accertate sul pò ero e m p 
- insomma pei du a Uni i i 
non si t siculi che le ti n 
re di s p e i n n a p p i r t e t u a n o H 
una soli p t i s o m nloi i 

non ci si t io ierebbe di frnn e 
Td un i a s s o c i n o n e d bi J 
li «si e tata tu Ha tuoi 
pei s no questa ^tott^sca -, 
r ai ma ad ini vicendi ce 
tornente ass n più losca m i 
non necessariamente pm com 
plicata 

Ma a parte il generoso im 
pegno del Procuratore Tei r i 
nova vengono davvero imp i 
„ i tc al limite t u t e le polen 
?ul ta d( I giganteaco i p p a n 
to che doviebbe a s c o n d i t 
eli stnr/i del mia stial i 1 
I ilio i r h r mentre- -, s i 
nnv i 1 n mdit i t iccia al n 
Ime t mi al dei ; u « pt i 
L. u it i poU nr i e i ili m i 

ì 1 i i t d i 

norme ci legano le mani » 
non esitavano ad impegnare 
uomini e mezzi per acconten 
t a re una rumorosa ed aliar 
mistica troupe televisiva cui 
urge ora il sommozzatore che 
si cali nel pozzo o ia la squa 
dng l i a di cavalleggeri che 
perlustr ino ora la pattuglia 
che avanzi in impervio terre 
no con i cani mutili come 
un raffreddore perche punta 
no sempre conti o la persona 
sbegllata 

E intanto 1 giorni passano 
Dieci ne son ti ascorsi da quel 
pomeriggio in cui uno zio di 
Antonella si presento alla ca 
se rma del carabinieri di Mar 
sala per denunciare la scom 
parsa della nipot ina uscita 
con due amichet te per accom 
pagnare una sorella a scuola 
trecento metri appena di t ra 
Bitta filati lisci ali andata 
( c e la testimonianza appunto 
di Lauretta Valenti) ma incer 
rotti al ritorno dal fulmineo 
intervento del rapitore 

Papa e mamma di Antonel 
la sono emigrati in Germania 
disoccupato e il g-mitore delle 
al tre due bimbe Con la pò 
vera gente i il dest ino > e crii 
dele le nce iche cornine ano 
tardi e svogliatamente L a i 
larme quello veio scatta so 
lo venerdì e forse solo perchè 
a Marsala c e un p iorura tore 
come Ten anova intelligente 
e dinamico che pei giunta 
era a Palei mo tre anni ia 
quando t ip bambini scompar 
v ero e non se ne e saputo 
più nulla torse piopiio per 
rhe le ni eie ho -turile li era 
n i cominci! te l u d i e male 

M a t e n i a i e d i c u a d a g n a i e 
1 t p n r n n p e i r t n ' o n o n scr n a 

a molto a Marsala Ne vener 
di né sabato porteranno alcu 
na nuova neanche a t t iaverso 
le ispezioni ai pescherecci del 
la più grande flottiglia d I ta 
Lia 

Domenica di improvviso una 
traccia un benzinaio tede 
sco che non legge 1 giornali 
e che quindi si e accorto in 
i i t a rdo di quello che s ta sue 
cedendo va a riferire di aver 
notato giovedì pomeriggio al 
le porte di Mazara del Vai 
Io (20 chilometri a s u d e s t 
di Marsala) una 500L blu scu 
ro che svecciava sulla s tatale 
lis. con a bordo t ie bimbe 
imploranti E possibile che 
siano loro 1 au to e stata no 
ta ta t i e quart i d ora dopo il 
presumibile momento del tri 
phee ra t to E poi il testimone 
p tedesco quindi deve essere 
preciso sicuro autentico Via 
peicio ad un censimento fre 
netico determinist ico ma an 
cor oggi inutile Cosi se ne 
va tut to il lunec1 

L indomani l a t i oce scopei 
t a del cadavere di Antonella 
nella scuola r u r i l e dell i R% 
gione che da 17 anni selve 
come luogo dt comodo in un 
t e rn to t io dove uno su cinque 
è analfabeta Povera bambi 
na come e r idot ta e s t a t i 
b iu ta l iz /a ta seviziata stro^ 
zata Imita a colpi contio d 
rnuio poi si t tentato di dai 
It luoco Quel poveio corpi 
a n o i preso a pietesto pei 
monta le una nuova caccia al 
le siief.he pei a l imentine pt 
i icolose solli n ta?ioni autoi i 
t u i e e sanfediste cui so„gi i 
ce peis no il sandalo social 
sta e* Mai s t ia che nuii an 
dr ti r p n s t n o dell ri Castolo 

che 

« e o l t r e» si merita il plau 
so dei fascisti ed una < ensnra 
del suo par t i to 

Ma gli spauracchi né at tec 
chiscono — Marsala ha i ner 
vi saldissimi e manifesta una 
coscienza civile s t raordina 
ria — né se n o n o a p iende ie 
1 issassino 

DI potenziali assassìni se ne 
scaveia d o i a in poi in media 
uno ogni sei ore I] contadino 
che abita a 300 metr i dal la 
scuola (perchè ha la ^OL 
blu) il giovane senza a r t e né 
parte (peiehe ha precedenti 
specifici) ] operaio di u n a 
f abbr i che rà (perche poteva 
aver preso da lì il nas t ro utl-
H-'zato per immobili?.»are Art 
tortellai Io squìl lbiato (per 
che è un « pa??o » > e ogpl un 
che un cuoco la cui «colpa*) 
eia quella di avete lasciato 
l a u t o m panne peichè sen ta 
più ben?ma S tamane « i co 
prono » quest auto e « scopro 
no anche che il c iu s to t to 
malandato è tenuto insieme 
da un pe??o di nastro adesivo 
analogo a quello di cui t u t t i 
noi ormai port iamo In tasca 
uno spezzone Ma I au to e HX 
zurrma non è blu è dì vec 
chio t ipo non è una « L » 
Stavolta non c e neanche il 
t empo di sospettarlo O m e 
glie ci sarebbe ma poliaìa o 
carabiniei i decidono di ri 
parmiarsl quest ul t ima magra 

Giorg io Frasca Polara 

N i l i loto in atto N i n f a e 
V i r g i n i a M a r c h e s e , le sorell i 
ne di cui non si sa più nul la 
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PAG. 6 / nostre i n c h i e s t e l ' U n i t à / domenica 3Ì oHobre 1971 

Vittorio Vidali (commissario del glorioso Quinto Reggimento) 

rievoca a 35 anni di distanza la vittoriosa difesa della capitale 
Una 11 n u ti eli III e l i t r a eli 

M di ri ri li si pur» fair ien 
zt\ tic w i c I a tmuafem dlspe 
iuta t ilio stesso t e m p o e m ù 
fcftsmuif di unti grande cit 
t'i is->i fili la ifhimatii attae 
i ti t da tutte le putt i ma r 
tt aiuta lm essan temenle dal 
tuoco concentra to dellaiMglie 
UH e dal b o m b a r d a m e n t o ae 
ren tos tan te e al lucinante 

A d sTnnAri di r i annt anni 
t .u i IH ri s t o n a e eli m e n i 
mrnt i he 1 nino M ev,*.o P 
rnoclif ttil I ni nido — anche 
M ld ut tu matti cont iu 11 
fascismo in s p a g n a fu a l lora 
11 p ti pi inde folto s tonco 
dopi: n rivoluzione d Ottobre 
— non i fm ilo neanche pei 
noi p u Ufi jfiiit diret t i rivive 
re p ienamente 1 atmosfera di 
quel giorni nei quali gli occhi 
eli tutt i e t ano puntuti sulla 
iunii ite spugnola 

La truei TH civile senra qua r 
t e r e f spietata durava da 
tìe mesi ( pei i franchisti IH 
tonriuisia di Madrid signin 
ca \n cambia l i radicalmente 11 
i >rso della guer ia stessa vin 
to i la in poche se t t imane La 
I H r taglia e ni cornine inta s n 
ci il p u m i giurno dil lo linei 

I ne mi turi impadronirs i 
ti Modi iti e ia 1 obiett ivo fon 
dnmondile di Franco non sol 
tt into per la sua Importanza 
il I t va per ti significato In 
{minzioni le per la posizione 
ceograflcfi della cit tà ma 
pr inc ipa lmente per accelerare 
la «iconflta del governo legtt 
t imo per ins taurare la di t ta 
tura fascista e pe rmet te re a 
Hi t l e r e a Mussolini di realiz 
r a r e l loro piani di conquis ta 
In Europa e nei mondo 

F ra naturale perciò che per 
la grande conquista Franco 
concentrasse le sue migliori 
ti uppe spagnole mercena 
u è more e s t ran iere — per 
r o m p e r e la res is tenza r e p u b 
bileana l a bat taglia per Ma-
dilci e ornineirt 11 18 luglio 
l'Md si pi o t resse per nove 
mesi e si concluse con la di 
d iana fascista a Guada l a i a r a 
nei marzo del KH7 

Conquistata Toledo nell ot 
tobre del 183fi F ranco chiese 
abi to a Hitler e a Mu ialini 
II pr imo Inviò la Le ione 
Condor composta da squa 
drlglie di ae ioplanl da cac 
cm rtcognizione e bombarda 
me nto artiglieria an t iaerea 
r Hntltnnks n t t r t v / a tu r e per 
vail aorv ai (sani tà comuni 
cti/innl ucc ì e migliala di 
isti vittori 

i Concentrare sul fioriti di 
Madrid la mass ima attenzio 
no e tu t t i I merzi di combat
t imen to disponibili non U b 
blett lvo di accelerare al m a s 
almo la caduta della capita
le » Quelito e ra ciò ohe vole 
vano Franco Hit ler e Musso 
lini indicando per la conqul 
s ta la data del 12 ot tobre , 
« Dia de la Raza » (anniversa 
rio della scoper ta dell Ameri 
ca i 

In una battaglia dt t re Blen
ni avanzarono di 27 chilome 
tr i o arr ivarono alle por te 
del la oitla sicuri che In resi 
t en /a sarebbe s tata rapida 
m e n t e vinta 

Mancavano 1 viveri non 
e ci ti linen di difesa e*a\ u n o 
m u r a tlincee senza -figlie 
r ia ant laeiea 1 miliziani e r a 
n o aenia comando unico m a 
le a imaU senza esperienza 
propensi ali indisciplina La 
.quinta rolonna era atti vissi 
m a bene organizzata pronta 
albi u n t a Da una parte 
d u n q u e un esercito bene di 
sciol inato qufusi Intatto raf 
forzato dall altra I mi l lenni 
soldati improvvisati che non 
avevano imi ennosnu tn né le 
armi spermi ne la cavalleria 
mora nota per la sua fero 
eia ne" I legionari del T a r d o 
1 fascisti e nazisti con 1 lo
ro ( a n i armati e l a \ tortone 
fin nt da < inni ale della vtt 
tot la n dalla bramosia della 
( nnquifltn de! saerhegg o e 
della vendetta 

Ma lì M o t tobre non en t ra 
rnnn soeKt ro perciò 1 a l t ra 
d i t a quella del 7 novem 
hro diciannovesimo anntvet 
Brino della Rivoluzione d Ot 
(olirò 

I o tal i maggiore Iranch 
f\ i decide di foizare la dife 
tn i di e-iirare a Madrid per 
l,i Casa tic f ampo e per la 
C Ufi Universitaria Teme la 
Bit tra ili s t rada II 4 iiovem 
bve m i tipa 1 ae rodromo di 
("letale il Corro de IDI. Ange 
lef, Il mrw di Carabanchel 
I H seconda metà d ot tobre e 
1 p u m i 14 inni di novembie 
sono u i ra t t en -va t l da boni 
bai damf i t i aerei continui in 
(| ,( r imina! i Madrid b r u n a 
Le vittime d a In popolazione 
civile si ontano a migliala 

I tuoi mi u i m al ponti di 
fiago\ a c r i To 'edo sul Man 
panare s [H cit ta e a porta ta 
di m i n h I U I n d i t t a me 
\ tallii* 

Londra ci dà 
per morii 

11 4 n t u m b i e il pcnci ile 
VaieU i i edr a co inspon 
dent di intorniare il mondo 
rul la cunquiaUi della capita 
10 Sono già pronte le veline 
cht U«sti verno 1 ingie&so del 
1- t tuppi e le accoglienze 
tiioniiili 1 giornalisti hanno 
II lasi a p i w i r e In tasca I go 
if ri ci 1 m m i i e Uian Bte 
I ieri istruì-, uno i loro am 
r H i itot per li mteggiare l i 
j tua / (ini t ndU Hull chiede 
mt rinn un i iwt ncimobceie 
11 nuovi gì voi no «la n e m o 
t.i. un l i Hit er e Mussolini 
il >l e notile ( b l ind i l i ptnla 
e ii \l»lik < e,li dice che t r a 
fi n he ri> x ' io « m ^suno si 
r u e h h e n u d a t o piti del n 
R i p u d i li i spugnola » 

1 luminis t i hanno portalo 
( i i s v iella l i Madonna « l a 
H t u i u e n u i per 1 enti aia W) 
h uni t* gì" inonto l! nuou) 
< l y u r i t a m i n t o » (il consiglio 
munii ipalci f (1 &ono già 1 
n mine pei ommlssan b 
p ih7ia i m i g W r a t i dei futuri 
ti i, m i l inli Traneo pi r 

inaimi nt \i dichiarato clu 
II i n \ ii t 11 pie t n / i r à al 
11 mi ssa di r ingraziamento 
n»i ai a i i un generale 
a l l i r m i D' inat ! pi i n d i r ò 
]] calli a Piletta del Sol i A 
U un.! « 1 He l imo s o e.ani2 
l-Hiu le * li l t u / t i n i per la 
nin t>ian t \ n u l a politico 
mil i ta l i ri* l niztf IM ismo 

t * q u n t a c"*linna i iensi 

I compagni Luigi Ungo (a simstia) e Giuliane Pretta (a deitraì In una rara fo»o scattata all'epoca della guerra antlfranchista 

LA BAHAGLIA DI MADRID 
Uno scontro durato nove mesi. Un 
esercito di popolo contro la potente 
macchina militare mercenaria. 
II generale franchista annuncia 
una vittoria costruita a tavolino. 
I terribili bombardamenti. La 
destra repubblicana lascia Madrid 
ma la popolazione in armi 
sbarra la strada al nemico. 

che sia arr ivato 11 suo mo 
mento uscire dalle cantine, 
ribellarsi nelle prigioni a t t a t 
care alle spalle 1 difensori 
abbandonare le ambasciate 
dove si e nascosta per ope 
ra re alla luce del sole 

In tan to centinaia di Jun 
ken> Helnkels Caproni sean 
cano bombe sulle ca<.c i»utli 
ospedali sui mubel e le lab 
briehe e aiutat i ciall aitigHe 
r ia , t rasformano In mucchi 
di macei le rioni fino allora 
fiorenti seminando ovunque 
la mor te 

Anche noi a Madrid ascoi 
Uamci le radio di Londra e 
di Pangl che ci danno per 
morti e sepolti 

Lppure , no A Maclild f i n n 
co non assistei a alla messa 
solenne il generala non b«r 
ra il suo caffè alla Puer ta 
del Sol La Macarena r i torne 
l a a Siviglia Churchill d o \ i a 
nn iangia i s i le sue profezie 
o dovrà n c o i d a r e la Repub 
blica spagnola fino alla sua 
m u l t e Martiid r imarrò la ca 
pitale della Repubblica 

Riierendosi al fiasco fran 
chlsta il Bendalo S p e n s e 

della divisione Condor disse 
« I nostri bornbard eri do e 
vano api ire la slrarta di Ma 
d n d demoralizzai e la ci t ta 
pei api ire il passo alle t r up 
pe di Franco Pero è s ta lo 
impossibile IÌ 

Manuel Aznar storico del 
regime nella « I l i s tona Mili 
tur de 1\ Guer ra da bspana 
nmfesaa « D u i a n t e 11 b e 7 
di novembre non tu possibi 
le occupare tut ta la Gasa de 
Campo Lord ine di passare 11 
n o M a n / a n a n s non venne 
eseguito Nei Comandi nazio 
nidi ci fu delusione L assal to 
fu un fallimento Lidea di al 
t raversare la Casa de Campo 
il rio Manganai es e la Citta 
Universitaria in poche ore 
e ia una chimera e le circo 
tan?** lo dimostrarono » 

Ousu successe'1 Pe che i 
tr ioni a m i n o i pusaaiono P 
r i m i s e l o a g u a d a r e sbirciti 
ti rabb osi e umiliar la me 
r t ig l ios i ci t ta al di là del 
t ianquil lo n o Manzanaies di 
fesd dal suo popolo' ' 

Prima di rispondere a que 
ste domande * neeess^uio di 
ie qualcosa su quanto teca 
deva nelle Ule del governo e 
nello s ta to maggiore dell Eser 
cito repubblicano 

Manuel A^ana Prtsidi nte 
della Repubblica era convin 
to non sol tanto che Fianco 
sarebbe en t ra to nella capila 
le ma anz io cr* dei elle l i te 
ne-sse t,ia p e r d u u la ^ u e r r i 
IJasciò Madrid il 19 ot tobre 
e andò a Baicullona Paieechi 
minisi, i del u n e r n o di Lirgo 
Caballi to (sia quello fot ma 
tosi ne so t tembic con 1 en 
tiaUi dei comun st s a quel 
lo del 4 novembre con taf, 
giunta de t i inai ciuci) noi 
ciede\ uio nella poss bllita 
della dilesa e lino eli ul t imo 
si opposeio UKIK ills tol t i l i 
cazioni n tenendole « inutili u 
o i indici di villa » AUun mi 
l l tan erano orma rassegnati 
alla ru l la ta e il lori poi tavo 
ce il e n t r a l i Asenslo Torra 
do capo dell Fserci to di 1 Cen 
t i o già 11 27 ut tobie dichia 
io M i d n d imi Jf udibile Mal 
gì adii ciò il < ipi del govei 
nr li nomini s i mmeduito 
coli ih inituH tome consol le 
H ni itale1 

in l ih n i 1 n i to i ri i poten 
za nella v i t i politi i sp igno 
11 pro|n»se 11 lunazione iit 
(piaci l jjwlinc e s u d a t i l i de 
gì npel'H qui I I nt del l< r 
io\ ci « delle toi/p a l m i < 

Q t n n a n i1 g o t c n u decise di 

andarsene a \ n l e n c n il 6 no 
vembre, lo fece con tale pre 
i ipitaziotne che s e m b r ò una 
fuga II generale Asenslo con 
segnò al generali Pozas (capo 
dell Eserci to de! Centro) e 
M a j a (incaricato della Giun 
la di Difesa di Madrid com 
posta da rapprtsenUuili di 
tut t i i part i t i i s indacati) due 
buste chiuse Quella destinata 
al generale Miaja conteneva 
istruzioni vaghe prtvecitia la 
caduta dt Madrid e indica\a 
ìa linea rìoie dolevano ntt 
rarsi le unità militari e nuli 
nane 

Mia |a era un uomo debn 
le un cat t ivo generale SI on 
i ondava di elementi di tiepi 
da fede repubblicana II suo 
capo del servizio dt informa 
zioni G a m j o risultò poi es 
sere una spia di Franco in 
fatti quando gli Invasori en 
t ra rono a Madrid venne prò 
mosso al grado di colonnello 

Tut to ciò non significa che 
11 governo nel suo complesso 
non abbia compiuto 11 suo do 
vere In esso come nella 
Giunta di Difesa di Madrid 
prevalsero infatti malgrado 
tu t to coloro che credevano 
nella difesa avevano fede 
net popolo erano decisi a 
sconfiggere 11 i emico ed a co 
s t i l i l e ima Spigna fondata 
su basi d e m o c i a t c h e e indi 
pendenti 

Ogni casa 
una fortezza 

In pochi gioì ni M a d n d di 
tenne un ti onte Ogni s t rada 
ed ogni pi izza un campo t n n 
cerato ogni idsa una torli L 
za ogni quar t iere ebbe il suo 
comitato popolare per la mo-
bilitazione e la vigilanza Gli 
opt i ai terminato il lavoro 
andavano al fronte Le don 
ne prendevaru il loro postAi 
dopo avei Ut orato alle ope 
le di forti In azi one assieme 
di vecchi ed al bambini Dolo 
cs aveva de iti «Meglio t u e 

li vedova d ur eiue che mo 
g le d un vigl aci o » 

De 23 000 comunisti che 
componevano i oic,anuzazK>n< 
madri tena -il «00 erano a 
ironie Li gunen tu cerciva i 
posti di maggiore pericolo ria 
essa uscirono 1 «cazadoiet, de 
tiuiques » ì futuri cari isti gli 
at latori 

Il Quinto Recglmento font. 
d 70000 miliz mi hi ave\ i 
dato ì buoi uomini migliori ed 

sooi prestigiosi t ipi per le 
pn ine sei Brigate Miste scine 
rate da tan t i 1 n e m n o ior 
mo bdttagl oni d issalto con 

migliori o p n u decisi ari 
ogni sacrifici J I b t' i-t, imn 
lor tavino i noni di « M i 

di ld ti « L r n m g u d o « M u 
i u di Kr si dt i e « Coinu 
ne de Paris 

Si andava ili «tacco cani m 
do 1 Inteinnz.il m i e t coidan 
do la difesi d Pietro„r ido e 
s sape ta clic 1 un < o ripiego 
menki e n il e im tero Non 
e i ta più ali una d v s one pò 
i t t a sindacale sociale di 
sesso o età Tutti volevano d 
most ra re che per una glande 
(ausa si può combat tere e 
moiire E i a n o p n senti puie 1 

d n a m t e r o s i di Astun i eri 
cornil i t tent d C u a l o g n i 
Lesi rcit i il Jtnando uni 

) 11 dis ipl n i i inor i le s 
f>rt,i i iono sodo il fuoco ne 
uni 

N 1 p u m i pini ni d note ni 
Ine governo tosi tuì il Com 
i l s i n it-n li n ier t i od 1 dcle 

p »1 t li unpìgni i pr r 

quii t m^- p n 
p T i commi 

1 avanzare ed ultimi nel retro 
cedere » Essi d imostra i ono 
che quella consegna come il 
« No pasaran1 » (301 IH lu 
gho, non erano vane promet. 
se Nella tes ta ta delie 75 000 
copie di « Mliicla Popular n, 
quot idiano del V regi, mento, 
si leggeva la frase di Danton 
« A u d a n a m a s audacia siem 
pie. mito audacia » « be non ci 
s a i a un n iuacolo - diceva il 

New Sta lesman di Londra 
— 1 fasciati piisiideranno Ma^ 
drìd » 

Lra a n n a t a « el momento 
de la verdad » e pei ejunina 
le il pess mismo, per creare 
il nuovo spiri to, per sconlig 
uere la quinta colonna e ra 
neetssaa-ìo djre la venta La 
situazione verme esposta e > 
raggiosamente dai giornali , 
dal la ratlio, nelle riunioni di 
s t rada di fabbrica d ufficio, 
di t r incea fai organizzo il « tea 
t ro di s t r a d a » AHistl, poeti 
s e n t i m i pit tori scultori pai 
lavano all t popo la sene citile 
eei ai soldati Essi a iutaiono 
a salvale le opeie d a i u . Rà 
f a t 1 Albei 11 Mai la Teresa 
Leon Hemandez Petere Pra 
dos, Vaie l i e tanti a l t i ! e iano 
m p r ima linea 

Il 7 n o t c m b i c XIX anni 
versarlo della Rivoluzione di 
Ot tobre la Giunta di Difesa 
fu alla presidenza di un gran 
de comizio (malgrado i boni 
baxdamenti) in omaggio al 
1 Unione Sovietica Dal! URSS 
erano arrivati i pr imi aero 
plani 1 c a n i blindati i conai 
gheri nei porti malgrado 11 
blocco a t t iva rono navi sovie 
tiene oon viveri medicinali 
eeceteia 

Se le democrazie occldentò 
li ostacolai ono con Lutti 1 
me?zi 1 aiuto dell Unione So 
vietica ed anche del Messico 
lanciando via libera alla rea 
zione Internazionale di a iu ta le 
Franco mil i tarmente economi 

e amente diplomaticamente es 
oc non riusc rono ad impedì 
re che a rnva^sero in bpagn t 
per aiutarci di re t tamente nel 
la lotta i tu lonUr i della liner 
tà e tra essi anche i mil i tai! 
sovietici che si s a n b b e i o di 
stinti nell i seconda guerr \ 
mondiale e omc Malinovbki 
P i t l o v Goriet Ku/nietsot 
Meietskot Rodmltsev Seiot 
Nesteienko e decine di alti ì 
t alorosi 

« Senza 1 a iu to dell Unione 
Sot letica — disse nel 19T7 il 
repubblicano di destra Presi 
dente delle Cortes Diego 
Martiinez B a r n o — la nostra 
Repubblica i t r e b b e cessato di 
esistere da parecchio tempo > 

Cosi venne v n t a 1 offens va 
più p c n c o o s a quella del ne 
t embre che permise d) u n ce 
te poi le dltre dei p u m i mesi 
del 19J" C li spec i ist > i 
maseio allib ti l e ir,,,.! mil 
U n « flassiclic stconc i < 
qiul i Madr el doveva cadete 
anzi già era caduta sal ta lo 
no in aria 

Arrivano 
i volontari 

< Chi non h i visto le fasi del 
la ì esistenza di Madrid — 
scrive Pietra Nenm nel suo li 
bro sulla Spagna — non può 
sapore ciò di cui è capace un 
popolo quando e animato da 
un glande ideale » 

L 8 novembre ent rano a Ma
dr d i pi mi volontar interna 
7 onal \ a n n o dire t tamente 
i l a Cosa de Campo ed ali i 

C i t t ì u m t e i s i u m 1 mirtill i 
n che hanno esul ta to quando 
nel c e l o leisu di Madrid ap 
pai"vero ì « chatos » soviet ci 
A far fronte ali aviazione nemi 
ca piangono di commozione 
di fronte a questa nuova di 
must razione di solidarietà in 
temazlonaJe e c e [abbraccio 
affettuoso con coloro che so 
no ariivati d i *54 Paesi abban 
donando tut t s f idmdo ogni 
sorta di pe rco l i per a r r vaie 
In Spagna pioni! se necessa 
ria a dare la l i r e vita 

Il 22 ot tobre il governo ave 
wi deciso a formai one delle 
Ungale cor i volontari della 1 
berta t u bi gate n ntr > 
Ì00 000 fn«sc-.ti nizist « volon 
t et 1 > por t ighes e ce 

Sono q i pen i l i v ino v 
r n' it it » d ini se s ira ne 

u ssmio i ne a 1 u t ma ^ n 
i a de 1 n i sangije ]ier s.iha 

Su 23.000 comunisti madrileni, 
21.000 erano al fronte. 
L'aiuto dell'Unione Sovietica. 
La formazione delle Brigate 
Internazionali. Le eroiche figure dei 
garibaldini italiani. Dio non 
ubbidisce a Franco. Il giudizio di 
Togliatti sul tradimento 
della borghesia della Repubblica. 

re la liberta di Spagna e d« 1 
mondo intero » cosi termina
va la dichiarazione del volon 
t a n o della l ibeita 

Le brigate intemazionali 
combattevano assieme a quel 
le spagnole ne condnidevano 
pencoli e fatiche forgiando 
così unamic i / i a ìndistruttitn 
le i appi esentavano 1 espres 
sione più pura più attiva 
più concreta della solidarietà 
con il popolo spagnolo 

Sono alla loro testa uomini 
come bongo Di Vittorio Kle 
ber Lukacz Nenm Deut *c*i 
Dahlem Hans Walter Go 
mez Marti Rol Tanguj Pa 
blo de la Torr lente e tanti tari 
ti altri Incontro fra di "ssi 
Hans Beimler che non vede 
vo dal 19*53 quando era èva 
so dal campo di Dachau e che 
cadrà nella difesa di Madrid 
Abbraccio fraternamente t* 
chi compagni di lotta che ho 
conosciuto nelle lunghe pere 
grinazionl e che resteran io 
in parte per sempre in terra 
spagnola 

Il martirio 
di Gibelli 

Quelli della C e n ' a n o Sozzi 
r ientrano a M a d n J ne le fi e 
della Gai bald C e u i e Gul 
do PiLelll che avevo visto 1 ul 
t ima volta a Mc=ca rtiveJo 
Gì belli che cadrà nel cielo di 
Madrid dopo essere stato fat 
to a pezzi e messo in una ce 
sta di vimini agganciata ad 
un paracadute per essere lan 
e lato come « avvert imento 
per i nostri aviatori N ! o 
Nanne ti e Q u a g l i a n n (Pablo) 
sono già sul ti onte Con le 
Brigate Internazionnli i garl 
b u d i n i sa ranno dappe r tu t to 
nella dilesa di Madr d come 
durante tu t ta la guerra su 
OL,ni Ironie bOO cadranno e 
2 000 saranno feriti 

Nen abbiamo dunque 
pe i duto a nostra patria a 
i usi: 1 p Una of,M e d-\ ant 
i Miri ri — ri ce una cimo 
e de t i ontai tedes li de 

B i i„l one T r u e l n u n n 
I Topravtìssuti del i guerra 

s ) ignola dei camp d on 
n t r i m e m o delle galere 

troveremo poi n e l h seconda 
„ i c i r i mondiale alla testa 
Ut la o t ta part igiana in tu a 
Europa 

Allj Casa de Campo ali i 
Citta universitaria a Maiada 
fionda al Pardo a Pozuelo 
id Aif-andt il J u a n a a Cu i 

dalaia ia sui Iront di Cordo 
ba ed Es t iemaduru a Tciucl 
ad Aragon s u l l E b i o si t ro te 
ranno los in ernac onales > 
impegnati nel1 otfens va o ^un 
tr^stnad ) il patsso di nem e 
Gli ani iasc sti ta ani da 
I att lece) il Cei ro de os angt3 

ib fino ali ultima battag a d 
Catalogni ied me hi -,u fron 
del lord) non ha m a p\ut< 
mai òipta ed hanno Use i 
su quelle t e n e co nba ent 
meia t sliosi come Fernand 
De Rosa Guido Picelli Argt 
li ni fimtistelli V e?zoli e 
l a i t alti i 

1 A sohdai leU di tutti I p 
p ili con la Spagna non <-
espresse so tan to con le Bri 
gate Internazionali ma anche 
eon la lotta contro la co 
ca del non intervento » dei 
dt nioi iaz e o n ldenU II e on 
ìaccolta d ceni n a s d n 

n u t ianchi tcnnellatc ri 
med email 1 nvio d autoam 
bu anze ti aul c a n i p e n i ri 
v u r e di ve^tiano 

l\ -̂ona ta i u ti ne mr n 
dn iella -.cicn?a del i lett 

il n t dell urti ere n i n o 
T i P ie e i r m a n i tari d 

ilo al a Spii irn a qu t 
1 criein la loro i t t i t adcsi i 

ne licititi politici smdica t i 
or3ani?zazioni giovanili fem 
minili s tudentesche 

Dal pr imi di agosto del 
19*6 al lebbraio del 1939 in 
17 Paesi furono raccolti qua 
si mille milioni di franch 
Un uff e o internazionale per 
3 infanzia s occupo di ctea 
re asili nido scuole mater 
ne e aiuto [evacuazione di 
migliaia di bambini che furo 
no ospitat i da famiglie demo 
eret iche di vari Paesi 

Uomini come Romaln Rol 
land e Albert Einstein si ri 
volsero ali opinione pubblica 
mondiale per la solidarietà 
con il popolo spagnolo e al 
t re t tanto fecero intellettuali 
famosi inglesi francesi te 
deschi scri t tori e artisti cine 
matografici americani scri t 
tori e storici cattolici come 
M a u n a c Mari tain e Bernanos 
(malgrado la posizione uff 
clale del Vaticano) poeti e 
art ist i dell Europa e dell Ame 
rica Lat ina e fra tante gran 
di personal i tà voglio ricorda 
re la figura luminosa del ca 
nadese dot tor Bethune che 
dopo aver recato Impareggia 
bile a iuto in Spagna concluse 
la sua generosa vita nella 
Lunga Marcia in Cina 

Il 25 luglio di ques tanno 
Francisco Franco sì trovava 
a S Giacomo d Comnoste ' la 
pei par tecipare al tradizione 
le omaggio che la Spagna ren 
de al suo pat rono 1 apostolo 
S Giacomo In quella occa 
sione egli dichiaro che « la 
guerra si fa p u facilmen'e 
quando si ha Dio come allea 
t o i E aggiungeva «non può 
essere al t r imenti quando si 
combatte per la fede per la 
Spagna per la giustizia» A 
Madrid Dio fu alleato del 
repubblicani e se nel marzo 
del 1931 la citta subì I onta 
dell mvas one da parte de 

band t frane h sti e o avien 
ne perche 1 i Irad ta 

Il mese d novembre t u 
s orse n continui e tnba ' 
ti en ì I 12 d cembre ? 
w i in dei -e la un f e i/ion 
del e ni 1 7 e C e r a n J j . i --t 
Br gate M i te pi ima f 
quella 1 Lister — che atev i 
no passato 1 bat tesimo de 
fuoco e costituivano 11 nucleo 
londamenlale del nuo to e ser 
e to popolai? 

Ormai e iano falliti p a n 
per eonqti st ne In e ipita e 
con attacchi frontali La s nt 
toccava u fianchi nel tentati 
vo di eh udere il ceichio di 
ferro per obbligarla alla lesa 
con i bombardament i e la fa 
me Nel dicembre del 19% il 
nemico tentò di pene t ra re nel 
fronte di Guadalajara ma 
venne respinto In quell occa 
sione Guido Picelli coniati 
dante di una compagnia del 
la CiHiibaldi e idde e i o e i 
mente Un altro tentativo ven 
ne fatto per occupare la Sicr 
r a Guada rnuna e tagliare la 
strada da La Coruna a \ a e n 
eia Nel febbraio ci fu la 
grande battagl a del Ja rama 
e nel marzo t t e divisioni fa 
sclste appoggiate da 2o0 carri 
armat i e dall aviazione volle 
ro arrivare a Madrid Musso 
lini inviò il famoso telegram 
m a nel quale si dichiarava 
siculo della v i t to i ia La vitto 
n a repubblicana fu strepito 
sa Assieme agli spagnoli si 
coprirono di gloria ! volonta
ri Intemazionali p i ìmi fra es 
si 1 garibaldini con alla testa 
ti loro commissario politico 
Ilio Barontini che li condusse 
ali assalto del Palazzo d Ibar 
ra Le ripercussioni di quella 
vittoria furono immense nel 
mondo Intero e in Spagna sia 
nel set tore repubblicano che 
in quello franchista 

Da allora Madrid fu tutta 
ima tr incea Franco 1 suoi 
amici fascisti e nazista i go 
verni delle democrazie occi 
dental i , il famigerato Camita 
to del « non intervento » la 
Lega delle Nazioni sem 
pre più impotente, dovette 
ro rassegnarsi e comprende 
re che quel popolo affamato 
poco a rmato mal vestito che 
aveva avuto sempre orrore 
della guerra dell uniforme e 
della disciplina di caserma 
aveva vinto una grande bat 
taglia contro cui potente ne 
mico 

A ragione 11 grande poeta 
Antonio Machado poteva seri 
vere « Ciò che e e di meglio 
m Spagna è il popolo Perciò 
1 eroica difesa piena dì abne 
gazione di Madrid che ha 
meravigliato il mondo mi 
commuove ma non mi sor 
prende Nei moment i più dlf 
fàcili los senoritos d figli di 
papa) invocano la pat r ia e la 
vendono, il popolo non la no 
mina nemmeno pe rò la com 
pra con il suo sangue e la 
salva » 

Sconfitti solo 
dal tradimento 

Madrid non si ar rese mai 
e non venne conquistata in 
battaglia Fu ti adita Togliat
ti che fu un grande prota 
gonista nella guerra spagno
la nel maggio del 1945 ricor 
dando il t radimento del ma r 
zo del 1939 disse che aliata 
« la s tampa del mondo ìnte 
ro cessò di colpo di parlare 
della Spagna Ignorando per 
sino gli ult imi episodi di re 
sistenza dJ t r ad imento di 
combat t imento disperato di 
ripresa tenta ta invano » « Si 
ebhe 1 impressione — aggiun 
geva Togliatti — come di una 
composizione musicale tron 
cara di colpo ment re 1 onda 
dei motivi e m pieno svilup 
pò e ancora si at tende che 
si dispieghi in tu t ta la sua 
potenza Si ebbe 1 impressio 
ne voglio dire di una pati 
s a » 

La pausa è finita da tem 
pò La composizione mus ca 
le ha n p r e s o e 1 onda dei 
motivi si dispiega m tutta 
la sua potenza a t t raverso le 
grandi battaglie che il popolo 
spagnolo (opeiai contadini 
s tudenti intellettuali nazio 
natfita oppresse e larghi setto 
ri del clero) conduce con eroi 
smo e con tenacia impareg 
gìabili da Siviglia a Bilbao 
dall Asturia alla Catalogna 

E oggi pm che allora e no 
s t i o dovere essere vie mi a 
questo popolo che vuole ri 
conquistare ìa sua 1 berta per 
vivere come nazione democra 
t i r a e indipendente 

Vittorio Vidali 

Lettere— 
alV Unita: 

Campagna abbonamenti 1972 

GIORNI V̂E 
// settimanale della sinistra italiana 

TARIFFE D'ABBONAMENTO 

Italia annuale L 8 500 -
Estero annuale L 12 000 -

SOSTENITORE 

6 
6 
L 

mesi L 

mesi L 
20 000 

4 500 
6 000 

ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI 

Giorni -f- l'Unità 

1 a a con 1 Ur là s 7 numeri 
con U t i a 6 numer 

Estero con 1 Un rè fl 7 nu ner 
con 1 U la i 6 m e 

Giorni -j- Rinascita + l'Unità 

Ita a con 1 L n è a 7 nun e 
c c i 1 Un i e 6 n ne 

Estero con n A a 7 nun e 
con 1 n à a 6 i>er 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 
L 

34 25U 
30 650 

51 150 
46 050 

41 450 

37 850 

61 650 

56 550 

\ersare sul c/c N 3 54633 mestato s 

Soc Coop. r I VIE NUOVE 
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Come in Lombardia 
tulli U' Kcginni 
documentino 
la delinquenza 
neofascista 

Finalmente un ente pubbli 
co democratico fta preso 2 ini 
zìi uà di ra cogliere una pre 
a a cìoLiimnitazione sugli at 
Untati tammessi dai foscibtt 
negli ultimi tre anni Quanto 
sta tacendo la Regione lom 
barda dn essere? però imita 
to e con tutta l urgenza pos 
tibile da ogni Consiglio re 
gionale delle altre Regioni d 
Italia 

In tal modo ne scaturirà 
vv guadio generale sconcer 
tai te ed intollerabile che il 
Pnrln.mi.nlo della Repubblica 
tìoira esaminare per poi far 
applicare 1 proivedvmnti at 
ti a p(rre fine alla liinga ca 
Una di violenze dirette o tspt 
iute dal MS! e dalle sue fi 
hasiom deliquenziali 

Aon è mia intenzione •MQ 
geme la natura di tali pioi 
lediment pelò aedo non si 
posso non tener presente la 
necessità di sciogliere le or 
gamzzazioni eversile dt eitre 
ma destra e di impartire me 
qvn ocpbili disposizioni in ma 
tpiia di ordine pubblico a chi 
finora ha dimostrato ampia 
mente di non poterlo e vo 
Urlo garantire 

P P 
(Milano) 

II « Gazzettino » 
radiofonico 
toscano ha 
bisogno di un 
serio controllo 
Cara Unità 

non so se qualche respon 
sabile dell Ente regione To 
scana ha mai avuto il <e pia 
cere » di ascoltare il Gozzetti 
no regionale toscano Forse 
no perchè gente presa da im
pegni seri in un momento sto 
rico dove e è tanta necessità 
di recuperare tempi perduti 
e dove dall altra parte tutto 
iiene fatto e fei/afo perchè 
nulla si muoia Ma in li con 
sigho ad as-coltarne qualcuno 
per il contenuto anche per 
che nolente o volente hi pre 
sentano sotto l egida di Gaz 
zettino regionale toscano e 
quind* coinvolgono la respon 
sabilità dell Ente Regione 

Inoltre suggerirei dt fare 
un inchiesta per sapere quan 
ti e chi sono quelli che 
ci lavorano (tanti e trop
pi a dire il vero da quan 
ti ne ho sentiti) e se fianno 
la competenza per assoluere 
al suddetto lavoro quanto gua 
dagnano {ed anche questo gli 
operai avrebbero il diritto dt 
saperlo) quanto materiale 
tiene ripreso e non trasmesso 
per varte ragioni non ultime 
certamente l autocensura e la 
censura alla De Feo per in 
tendersi quind* tanti denari 
buttati i la (dei contribuenti) 

L Ente Regione deve entra 
re pin profondamente con un' 
accurata indagine sulla R47 
per sapere quanto costa quel 
l opulento palazzone a caia 
seri e oltre al contenimento 
di tanti ben pagati dirigenti 
accanto ai quali mi risulta la 
tori qualche ditta esterna cfte 
fornisce mano d opera alla 
FAI per i soliti prezzi di lame 
e che dalla FAI naturalmente 
non et vengono mai fatti co 
nascere 

Troppo comodo concedere 
ad una società a carattere pri 
lattetico (con leggi che natii 
Talmente si sono fatte da se 
Jn tempi dei quali e meglio 
non parlare) il privilegio di 
riscuotere i quattrini dalla 
gente prima di vendere la 
merce e di tendere la merce 
di dubbia qualità come vuo
le quando vuole quanta ne 
ivole e poi dire che è m de 
fiat 

MASbIMO BATONI 
(Firenze) 

Menzogne storiche 
e geografiche 
nelle scuole 
tedesche 
Caro direttore 

una dtllt tante corti le geo 
grafiche che illustrano libri 
scolastici tedaco-occidenta i 
rivela a icora una volta quali 
abissi esistano nei cervelli di 
tanti insegnanti della Germa 
via di Bonn La cartina /pub 
bheata dall editore WcsUr 
mulini mostra una serie dt 
frecce trattigaialp punteggia 
te in 11 ietto e così i ìa che 
si pieapitano su una Europa 
occidentale ben delimitata in 
Germania dalla linea Oder 
Netsse Queste fi ecce Indica 
no gli attacchi «asiatici» al 
l Europa nel corso della sto 
'la Ce n è per tutti dai Per 
t>tam agli Unni agli Arabi 
ai Alamari ai Turchi ai rus 
si infmi con le loro « una 
siom del 17K 175S l'in 
1914 19-i-> 

A parte le menzogne più e 
udenti eoHjp quella rie tare 
della Russia di Puskin dt Tol 
stoi di t echoi un Paese asm 
ti<_o come quella dt saltare a 
pie pan sullo date utente la 
batosta mi itta dai Russi a 
Aapohonr come quella dt i 
dintìiìcarc la Russia zarista 

oi il pillilo Paesi sot-taltsta 
del moi do il caos nella te 
stri degli insegnanti ni <JTK 
stioitt non si ai resta qui 

Per questi signoil muniti 
si capis e di altisonanti tifo 
lt rjccnc/i mici ! " Europa 
( < ori idi ntah bemnt io eh 
qu Ha i f ut ile si i ren pu 
insta di quelli oc ulmtale i 
; ; / r nel t itt > tiasaira 

i i* a e t tà is ernia 
net i g l'u 

r \ ir Htei 
i Vmourfin 

Sette mesi al fronte 
per il titolo 
di Cavaliere: 
e ehi ha combattuto 
sei mesi ? 
Ceno direttore 

sono un ex combattente del 
la guerra 1915 1918 e precisa-
mente uno dt quegli « tmber 
bi -iroi » dell ultima scaglioni 
del 1899 ette furono mandati, 
dopo appena qualche mese eli 
sommaria istruzione militari. 
nelle fornaci del Piave e del 
Montella per impedire al erre 
desco baldanzoso « di giunge 
re alle rive del Po Cosi in 
fatti ci dipingeva la lettera 
tura patriottica del tempo * 
utUHtm??in il simbolo delle 
stremo impegno nazionale do 
pò la disfatta ài Caparetto 

h hbene queste cose che tut
ti conoscono fin dalle scita 
le clemtntari e che sono og 
gì Ito di lainmnse riewxaEio 
ni OQI t t' noicìbrc lf tro 
i o dimenticate nella legge m 
faune dei combattenti della 
grandi1 guena dote si staiti 
lisce il anitta al titolo dt Ca 
lattare dt Vittorio Veneto ed 
al relatno assegno mettati» 
solamente per coloro che han
no almeno sette mesi di ser 
vizio mmferroffo in zana rio-
peiaztom oppure la Croce ai 
mento dt guerra Per cui il 
sottoscrìtto che ha maturato 
un anzianità dì guerra dt soli 
set mesi si vede escluso dal 
beneficio e deve rimpiange
re che quella carne/teina sta 
finita un pò troppo presto 

Oia mt domando gli esten
sori di detta legge parlamen
tare aievann ben chiaro il sen 
so di questa assunta rincniri 
nazione* Si sono nrf eipmpio 
chiesti se il e tedesco balaan 
ZOSD u aspettavo ti periodo di 
sette mesi per ammassata* 
E se no, che significato ha 
in guerra il tempo di servìzio 
se basta un attimo per Scon
trare la morte9 

Lascio la risposta alta co 
•scienza dì coloro che hanno 
ìa responsabilità d\ questo a i 
surcJo trattamento conferman
do ancora una tolta che l Ita 
ha è i' Paese in cui non* proo-
i edtmetìto di legge è soltanto 
un occasione per fan la cer 
nita tra tigli e figliastri 

Si potrebbe avere il parere 
di uni dei compagni deputati 
i he hanno i otato e fatto ap 
proiare il testo9 Perchè ho 
dei dubbi circa l esatta ìnter 
prefazione dalla leggt che n9l 
caso è in contrasto con quel 
la che concede benefìci agli ex 
combattenti de» ultima guer
ra per i quali bastano fr« 
mesi per avere considerata 
una campagna dt guerra 

Grazie della cortese pubbli 
emione e fraterni saluti 

GUIDO FUOCHI 
(Mensa di Ravennt ) 

Alta Corte 
di Giustizia 
e regime 
democristiano 

Oli ignobili eversoli libelli 
farcisti contro il socialista 
Mancini hanno fatto matura
re ed i splodere nel nosl O 
Paese u più paradossale as 
surdo nel quale si muove ed 
opera l ordine e la prassi giù 
dataria Mancini è ace usato 
di aier compiuto irregolarità 
amministrative come ministro 
dei Latori Pubblici non com» 
cittadino privato Si fratta co 
me si tede di una presun 
siane di reato che solo il 
Parlamento riunito in seduta 
collegiale avei a ed ha com 
petinza per giudicare 

Questo non è ai tenuto né 
credo nonastante le encomia 
bili iniziative del presidente 
Pertmt possa avvenire per 
che l istituto dell'Wa Cort« 
di Giustizia reso tacitamene 
inoperante dalla dittatura la 
scista non ha potuta ripren 
dere il suo ruolo e le sue 
funzioni dal giorno in cui col 
colpo dt testa degaspertano 
del 1Q47 il Parlamento della 
Repubblica italiana è stato de
classato nei suoi diritti e net 
suoi dai e'i rtaf/o •ìtrapotere 
delle cosiddette maggioranze. 
precnstituite che tutto am he 
ì onesta net maneggia dello co 
sa pubblica /tanno piegato a 
gli interessi dei portiti che ta
li maggioranze costituiscono 

Da questa carenza dt fun 
zionaltta dell Alta Corte rfl 
Gnrstma è derivato un nitro 
assiada non meno sconcertati 
te e graie quello cioè eh* 
la Magistratura ordinaria ab 
ba titano con le sue inizia 
tue un campo che e>a # 
doi r< bbp rimanere di com 
pptei ?a del parlamento mas 
sima organo regolatore della 
iita de'la Tias'ta Repubblica 

Fra chiaro ed è ihlaro che 
nel rasa fascisti Mancini ut 
fondano in uno due aspetti 
della viedesima gin stianti 
quello che riguarda la na tura 
dn reati di cui Mancini è ac
cusato che entra nella com-
p»te>i*.a dei Atta Corte di Gm 
silvia e gucfJo cht riguarda 
la responsabilità del iaseismo 
(Kcosatorc aspetto che è ca
ne fatto penale di eonjpeten 
sa della Magistratura ordina 
na k nu paté che questa sia 
fermio a oiarftcare in merito 
alle quei t ' e presentate da 
Mancini iascianrfo m i caso 
ni fascisti il dot t r e giiincfno 
e maiale di proiare i fatti 
agaetta della causa 

Forse non è inopportuno ri 
rorda-e the solo nel corso rf«J 
nostio scroto il Partami ita 
munta m A'ta Coite di Gm 
sfizi» ha \eriamente atti onta-
io due iasi qwllo del mini
stro \asi imputato di mal 
ursaziane p,r ai ere mila 
sua qualità di ministro delia 
Pitbb ica Istru-iom accetta 
to u i crescale di qitahhi 
11 ritmilo cii fin e ti gli ini 
si una ( and una pi nei le t la 
pi i lita dt di>!*tt ni il x l 
liti' PM) ili llitt JCWl \fl V 
so ( lill /) lt sm i su n 

il r ni 1 ' tu n> i iim n 
i ite ci Wurt a R< il i»ii 

Lrrmn HR\HH 
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domenica 31 ottobre 1971 

IL SEGRETARIO DEL PCI PRESENTA 

G. 7 / s p e c i 
DA OGGI TUTTO IL PARTITO AL LAVORO PER LA CAMPAGNA 1 9 7 V 7 2 

IL LIBRO-OMACCIO PER GLI ABBONATI 

ATTUALITÀ 
DELL'IMPEGNO 
ANTIFASCISTA 
eli Luigi Longo 

Il tosto che qui pulì 
buchiamo à slalr scr t 
lo dfll compagno Loticjo 
conio prof azione al II 
faro « Storio del movi 
monto e del regime 
(sicl it i) » di Enzo 5.H' 
Inrelll elio I l ni i offr 
In oni f l f ig io s reondo 
lina tradizione eonsnh 
dAtii, A tutti I suol ali 
bonntl, sostenitori ed 
ordinar par il 1972 

IN Q\ * M A fase ri( 11<I M 
1» il (l iana in t m le fot 

/ e muse-i v a t n c i n - i p o h c 
l a n d ò p o s i n o uomini inso 
gru1 e metod i del l a i c i s m o 
ce rcano di impoeim lava t i 
?nta t n u m e conquiste del 
].t ( Illesi npi r j l a r rielli 
I l ludi popolai l ! rvpi 1,1 (Il 
Siinli in 111 chi. ' f i ila 
Kin inli U d e n t e i r i i / i a tua 
n p i n p ' n e i D t m Mte i in i pei 
I p i o p n abbona t i — o un 
(lille "li n m e n t n di Ioli i cri 
un in nifi ideali 

Di (iiiesio strami nlo sa 
ra boni armili e anzitutto 
i fiiovnni elio non ivenrìn 
vissuto En sciflfiiirola espe 
rle-n/n <UI liiscismo impt 
rante possono fu et e i que 1 
movimento e del sin iqnn 
mlnlosa lemmi un quadro 
linealo itiRiinnenrih ne) 
quali1 muti n i pi t ncionn 
spleen elemenh ihi sono 
l l i w t c snl lanln e^tn lori n 
di contorno 

Olii i ehe piopim uno dei 
punti di foi/a di I recente 
ilHurallo fistisi 1 sia ne) 
Tulio UIP 1 e ipl lascisi! 
conformando una Iracli/io 
ne I ondano la loro agita 
/ione nulla Ì«noian7a altrui 
0 sulle proprie impostine 
e misllfkfl/ioni 

Pii i t iuppn gli s t i l l i l i od 
1 pubbl ic i p o t e i ! de la Ri 
pubblici! assogget ta l i al 
monopol io demoei isi inno i 
ai gu ipp i e o n s o n n t o u non 
h a n n o svolto — come e lo 
i o dm ri E s u d g e i i - quel 
1 o p i n i di d e m l s t i l h a / i o n o 
e di eduea / ion i [seimìa ci 
ne ni i editili la i i no tv 
eoo ) n teessa i la i» t i t o r 
claio a chi n e s s o dimoriti 
ca to e pei i n s e g n a l e a chi 
non sa come pt i che o da 
chi ò Matn j e n e i a t n il [a 
seismo e (inali prezzi spa 
\ d i t o n i ( c o s t i l o ai I n o 
raloi I e ili II ilia 

I J O I ' H n di I ll/o Sani i 
•* lolll ac i e s s ih ih m a 

ad un più wisln pubbl ico 
popolare (ost i un i su bis i 
d i i IRÒ osa i n a l a i sioi ica 
hi ivo p e l i l o non snlo i eoi 
m a i o uuu I leuna m l l i mi 
s t ia stni m u n ì ut ma in qui 
hto pai tleol i r e mmimnin 
può a s s o l v i l e una (un 

7iinie polli le i i l Utilissima 
Qui si i sloi ia intat t i a t t i a 
\ e i s o la sp ie ia ta ì a d t o g i a 
fia del fascismo di ier i io 
e a un conti ibulo di p r i m ot 
d ine ali an t i l a sc i smo mili 
t an to degli anni 70 che e 
I an l i f as i i sn io di quant i so 
no decisi a Lomhu ' to io su ! 
l i n c i l o democra t i co pe r 
c o n q u i s t a l i condizioni più 
avanzato di l a \ o i o e di osi 
sii nza più l ibri la e d e m o 
d a z i a pc r pt s l i p di piu 
nella d i l ez ione del paese e 
pi i avanza re uniti sul la via 
di un r i n n o v a m e n t o p i o 
tondo doli l la l ia 

Basta scoli or i ques te pa 
g"ine por accorge! si del 
1 i n i n l e n n t t o filo ne io lat 
to ih inganni e ih ci n inn i , 
di hi ut a viole tira e di odio 
a n t r o p o i d i e d i e unisco le 
p i t t i l e e la pi allea del fa 
si isti di ioti o di oggi 

I capi del Movimento so 
cialc che ojigi si i[empiono 
la hocca sulle pi 1Z70 con 
pai do tome « pallia Italia 
n iz CHIC onoi » sono gli 
siissi squallidi limili (o i 
loto et odi din th t clic por 
taiono il nostro paese alh 
lovina fisica ali» lame eri 
donnea oltre che al elisa 
sito militate 

(10SI0H0 Mino gli stessi 
J che dopo ner mandato 

allo shaiaaho e alla moito 
i soldati ilaliam cercaiono 
alla fine di lan dell osci 
elio na7ioi.ale un corpo di 
gnnnlzzoil comandali da 
sergenti hillet uuu 

Costoni sono gli stessi 
che aggiogai ono 1 Italia al 
carro hitleriano e no &pa 
Linearono lo honlioro alle 
barin re orde stiantale 

Costoio sono gli stessi 
elio otganizzarono l'incetta 
e In deporta/ione dei lavo 
ratou italiani pei farne 
schiavi da spi filiere lino 
nlla molle nell npparato 
produttivo del Ter/o Reich 

Costoni sono gli stessi 
che consentirono ai na/isli 
di ìa/ziare i prodotti de! 
Involo dei nostri contadini 
i macchinali delle nostre 
libimene i tesori d atto 
dei noslti musei 

Ecco la lealtà stoilca di 
un movimento clip a son 
tue i suoi capi saicbbe sol 
to por nviltil.il e « pati la 
onoie valori nazionali » 
ma the in elfetti o sorto 
col soln scopo di esercitare 
pei ionio della borghesia 
siiiillatuce h pm elfeia 
I i violenza 1 Ì più lnutale 
In annido contro ali opc 
lai i lavoialon e le loie 
ouiniz/a/iont sindacali e 
politiche di classe 

E l i B F N F incoi t oggi 
p iopi to i l i l o l an o gh 

.i l laton di ques ta e r ed i t à 

fatta eh bai li n n di i o\ m e 
di v c i g o g n e inaud i t i osa 
no p i o p o i s i — ( on una en 
nes ima m i s t i h c a / i o n c — 
quali por la ìo i t di « a l le i 
na t ive giov un » alle ìs i i tu 
zioni d e m o u a t i t h t t h e sa 
r e b b e i o vecchie t cadent i 
Ma la i ca l t a eh tu t t i i g ior 
ni ei p ioson ta lo s p e t t a t o l o 
di d i l i gen t i lascist i che con 
t i n u a m e n t e si offrono al 
pa t l i to de t n „ rupp i pa 
di onah piu d r i v i t o m e 
s tampel l i pi t p u n t e l l a l e 
( io che di pm vecchio sor 
dido p-aiassihnio e r e t r i v o 
t e — si — n t l s i s tema di 
potei e che la classe domi 
nan lo e la Dt h a n n o instati 
i a t o col sos tegno di un mio 
vo padrone s t i a n i t r o dopo 
la v e n t a l a pu r i l i c a t r i c e e 
l i n n o v a l n c e della Resis te i! 
za e della c i l e n a di l a b e 
j azioni 

Ma bisogna più d i r i fa 
cenilo t e so lo (ioli ope ra del 
lo stoi ico che la s i t ua / ione 
i ta l iana di o^gi non e quel 
a degli anni ni cui si v o n 

r ic» l a s c i a i il poloit del 
lascismo 

E, da C)iitslu punto di vi 
sta, octoirt allei mai e che 
e non soltanto cinico ma 
anche errato e perdente il 
calcolo di quei «ruppi pa 
duina!) che 0.,-j tome al 
loia pensano di poteic usi 
it gli squadiisti e i u n 
tri eversivi pi ì aiiestati 
I avanzata delle masse la 
voratrici o delle Uno orga 
umazioni di a v linguai dia 

NON SI 1KVTTA di van 
tona se attenuiamo che 

non bara mn sentla la sto 
uà di un secondo regime 
fascista in Dalia Le lorze 
democratiche e antifasciste 
devono esigere ienacemen 
te che i pubblici poteri del 
la Repubblica antifascista 
perseguano e schiaccino — 
legge alla mano — la de 
linquen7a le pi o t o c i o n i 
e l'azione eversiva dei grup 
pi fascisti Aggiungiamo 
che non devono essere tol 
lerate ultonoii compiacer! 
ze ed ometti covermtne 

Ma afriuniamo alti osi 
che ogni tentativo di coni 
pi omesso e di intesa con la 
destra faseisia si scontrerà 
con la volontà energica 
ferma decisa e con le ca 
pacita di lolla della classe 
operaia di tulli i lavora 
tori con la JI anele fnwi 
che oggi e il PCI e con i 
vasti schiera nienti unii i n 
domoci alici e atilifasustt 
the in tutta Dilla sapianno 
battersi per difendere e 
sviluppare lo conquiste so 
nah e politiche le istilli 
zioni democratiche che uni 
ti abbiamo conquistato con 
h Resistenza e eon le lotte 
di questi venticinque anni 
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per allargare l'area della verità 
E' questo il traguardo che si pone per la fase decisiva della campagna: quella che si apre ora e che si con
cluderà a maggio - Un aspetto essenziale della lotta contro il monopolio capitalistico dell'informazione 

Uonun i tu sco i la mentre 
m i n w i a ancora una sett ima 
na alla ch iusura della campa 
sua per la s tampa comunista 
1 obiettivo de i t re miliardi di 
sot toscnzione e s ta to realiz 
ra to Un imi a ido in più de 
lo scoi so nino p u i al cin 
quanta per cento In più è s ta 
to ngpiu- i tu in anticipo 

Questo f u t o ha dimost ra to 
li profondo legame the uni 
sce le masse popolali mia no 
stra Campii confermando 1 
successi degli anni trascorsi 
C o n i e i m i o t le i ta i n d i e dalla 
niobiI *• iz one ippi-.s)onnta di 
decine di m i n i m a di omu 
nisti che in tu t t o 1! Piese 
da mngsio ad ot tobie lanno 
d i t o vita a man lesta? oni pò 
polari più numerose del pas 
s i l o duran te le qufili le at*i 
vita politiche cul turi l i e ri 
n e i l i v e t u r n o pei messo dt 
es tendete e con so eh re unf 
ta t ra h i glie masse p o o o h n 
e la pò i c i d nostro par 
tito 

Da OL.r, lat x r li 
successo u li nulo d i m o ni 
?jo ad un iIIr < ìmpamiH ad 
un al tro de^h aspett i dello 
impegno pei a s t e n e r e e di 
fendere la s tampa comunista 
the si I n d u c e nell uimento 
del numero dt copie dell Unita 
che quotili anamente nirivj-io 
nelle r i s e dei nostri lettori 
nelle ^ez nni del nostro Par 
t i to nei circoli dove i lavo
rato! ì si riuniscono 

Ed anche per questa cam 
pasma parte di un azione che 

non sosta mal perchè mai 
nel coiso dell anno può t iova 
ìe sosta 1 Impegno per la con 
quista di un nuovo lettore 
permanente dell Unita che ve
de dispiegarsi il massimo del 
1 impegno da ot tobre a mag 
£io il Par t i to pone obiettivi 
ambiziosi e diJiiclII da --ag 
giungere I ob ettivo à di rac 
cogliere in pochi mesi pia di 
50 mila abboniment i di su 
perare gli ottocentn milioni d 
lire Anche in questo caso 

si ti r i a dt superare e conso 
lidaie I successi ottenuti eli 
anni trascorsi di raccoglie P 
i' r ìnquinta per cento n più 
di quan to abbiamo racco!to 
o scorso anno nello Vesso 

periodo 

Abbiamo già det*o in oc 
casione della pubblicazione del 
bilanrlo del Par t i to che 1 au 
mento del prezzo del gioma 
le e delle tanffe degl abbo 
namenti piopi io per le ca 
rat tei isti che popol n dell Uni 
(a in una situazione dt au 
mento generale dei prezz e 
qu nd del costo della vita 
pesava tot temente sulle mas 
se popolari che costituiscono 
grande par te dei nostri let 
tori e dei nostri abbonameo 
ti Ancoia pm evidente appa 
le peicio il g n n d e Impegno 
al quale sono chiamati tut t i 
i comunisti per il successo 
della campagna abbonamenti 
d queotanno che deve riaf 
fermale ancora una volta, un 
aspetto non trascurabile del 

1 impegno ti id zionnle del mo 
vimento op t i a io e dei I n o r a 
lot i del nos t to Paese che è 
sempre stato quello di soste 
nere e diffondere la p iopr ' a 
s tampa L abbonamento al 
1 Umta ol tre alla diffusione 
domen cale e sita dtffus one 
organ zzata nel e fabbriche e , 
nelle scuole realizza piet e ' 
game permanente del ina t ro 
g ornale con i suoi lettori che ' 
e uno dei londamental i aspet
ti di sostegno e di ani o i h 
s t i m p a nosti i 

Non solo d questo si f it 
t i io perchè In complcsa t i 
de li loti Ì poi t t a n ^ J I so 
e i e vede tu t to il set tore re i 
Imfoimazlone dalli ladio a Ja 
telev sìone dal l i s tampa quo 
t diana a quella setti m i n a e 
impegnata i c o n t e s t a r e le 
lotte dei Involatori degli s* i 
denti dei ceti nterme i di 
tutt coloro che vogliono 
i nnov imen to democratico e 
soc i l t \ de 1 noslro Paese ri 
eli edf il ii tn 122 oie estens o 
ne dell'i nlorn azione nostra 
e deii oi lentam ni j che con 
il nos t io g o u i u e v e n e quo 
t d n n a m e n i e daio ai mil tanti 
de nostro P i r t to e al lavo 
rHtori 

Non s u i n o p u soli ad uve 
re coscienza che la bali igl a 
per una Infoi maz one ì b e n 
e d e m a c n t i c a ha bisogno di 
trovate un p u ampio svi 
luppo nel nostro Paese Per 
noi comunisti peio vi è un 
compito di avanguaidia Noi 
dobbiamo non solo dibat tere i 

temi di come sia poss'btle 
fornire di mezzi associazioni 
democrat iche parti t i eoope 
rative perchè si possa effetti 
vamente realizzare il diritto 
alla libertà di informazione 
Per noi comunisti si t r a t ' a 
nel coiso di questa bat 'ag ' ia 
di difendere la carat tei st ca 
popolare deilUmta e a sua 
diffusione di massa g iccnè e 
ques ta presenza che ha eo»r 
tui to e costituisce la pr ma 
i o t tura nel monopolio r'el'e 
grandi concentrazioni f nan 
ziane degli sti irnienti ri n l o r 
unzione F que ti ij-esrnza 
nostra che In costi et to a r 
che la s t amp i del ' r a n d e ca 
p tale a lare 1 conti con la 
verità Questa nostra az ^ne 
\ i condotta mentre il è un 
at tacco genei ale alla ibeità 
di s tampa che atti a verso ia 
concenti azione delle tes 'ate n 
poche man lenta invece ai 
esaspeiare la cara t te - stfea 
non p l i u i l i s t c a ma monopo 
listica di tutto il s stema del 
1 n lormjz one 

La campagna di abbonamen 
ti si svolgeia mentre è m 
corso ìa c impagna per il ' e s 
seramento e quest anno anche 
nel corso del dibatt to per il 
tredicesimo congresso del r o 
s t ro P i r t i t o Soige quindi i n 
che dalle esigenze della vita 
del Pait i to la necessita di au 
mentare il numero dei nostri 
abbonat i e di rafforzare ti 
nostro Part i to anche a t t raver 
so un miglioramento del.a 
diffusione dell Umta, della di 

Aperto dal 

compagno Lonqo 

mmuzlone del d ivano che es 
ste trr 11 numero dpi cornu 
nlstl ed il n u m e i o di t o p o 
dell Umta che quotidlanamen 
te vengono lette 

Tut t i gh anni vi è stato 
un aumento dei risultati ot 
tenuti nella campagna abbo 
namentt Per e t a l e sol au to 
gli ultimi 395 milioni ne 
1968 447 milioni nel 1969 5à'> 
milioni nel 1970 "562 mihoni 
nel 1971 E questi non sono 
che i risultati parz ali mi 
tati ai mesi da no \embre a 
maggio della c a m p a g m abbo 
namenn 

E chiato che è sta-o pos
sibile andare avanti m n o s i n 
te le difficolta che spesso 
ostacolano il lavoro J 'la i e 
colta di abbonamenti oer he 
v ì è stato un semp r e ma -' 
giore impegno delle nns'*-e Fé 
dernzioni e dello io ' re se 
zioni In questo m trio j <it 
tivita dcgl Amici d i Unito 
e dell a p p u a t o della et ilusie 
ne del nos tm g o r n i n i i i 
scita a lealizzare e e" nt 
di migln ia d rolli ' i n 
con 1 m iilanti del m i -o Pi 
t i to con i lettoli t j n E 
amici che sono necessi-1 pi 
realizzare gli obiettivi •.•"*] L 
pm elevati che ci siamo pi 
sti 

Quest anno l mpegno e r o 
glande di tutt i gli -inni u 
sat Per esseie ical /zi n i 
eh ede un sa to di i iu l ta e 
tut to il nostro lavoio 

eneo 

Come ogni anno, il aegro 
Inno generale del partito 
compagno • ungo ha voluto 
aprue hi campagna abbo
namenti nll'fl Unita » aottv 
scnvemlo un Abbonamento 
sostenitore 

All' iniziativa hanno arto 
rito 1 membri della Dire
zione del partito e una se
rie di altri compagni Ec
co Il primo elenco del so 
stenitori 
Luigi Longo 
Enrico Berlinguer 
Abdon Alinovi 
Giorgio Amendola 
Paolo Bufalmi 
Sergio Gavina 
Gerardo Chlnromotite 
Arturo Colombi 
Armando Cossiitla 
Fernando DI Giulio 
Guido Fanti 
Carlo Gal!tu*I 
Pietro Ingrao 
Nilde Jotti 
Emanuele Macaluso 
Adalberto Mlnuccl per I 

compagni dell'ailendn Pi
relli (Federai PCI Mes
sina) 

Giorgio Napolitano 
Alessandro Natta 
Agostino Novella per la 

Sez del PCI di Grottn 
ferrata (Roma) 

Achille Occhetto por la Fe
derazione di Palermo 

Gian Carlo PajetM 
Ugo Pecchloll 
Alfredo R^ithlin 
Antonio Romeo 
Emilio Sereni 
Adriana Seronl 
Mauro Scocclmarro per la 

Sez del PCI di Chioggla 
Umberto Terracini 
Aldo Tortorella per una 

Sez del PCI della Ca 
labna 

Gian Franco Borghi irti 
Franco Artlelli 
Pietre Caracciolo per un» 

Sezione della Calabria 
Eduardo Salzano Rom» 
Marcello Ferrar a Roma 
Nicolo Cipolla per la Se

zione di S Giovanni Gè 
mini Prov Agrigento 

Franco Antelli 

SEI FEDERAZIONI DEL PARTITO PROSPETTANO ESPERIENZE E TRAGUARDI NEL CAMPO DELLA DIFFUSIONE 

L'IMPEGNO DEI COMUNISTI DELLE GRANDI CITTÀ 
Già prima del «lancio» della campagna 1971-72 moltissime 

Organizzazioni di partito hanno promosso Iniziative mettendo 
a frutto l'esperienza dell anno precedente Abbiamo chiesto 
ad un gruppo f ra lo maggiori federazioni di riferire sinteti 
camente sul loro obiettivi e metodi di lavoro Queste le risposte 

GENOVA 
Rapporto nuovo 
con il giornale 

Annullami mi L I HusioiiL 
1 obieilivi < d lai disi ule ie 
fi prillilo itloitKi i 1 L iuta Si 
l i a n a U r n u i t i t i IUDI i i 
i as ion i di un i ci tu cli^incu 
che esisti u n i purtitu ed 
&uo gioì naie p u dure avvio 
ad una t iprus i pern ia le oi^u 
n /zfiiii i pt i man me della 
CtlltUMOlK t dt I , iv K d iu 
( olici di „ i iljb n n ni t 
una i i!i 11/ i si olii i irmai 
n >i 1 un la hiuppi un 
j,i in* di p m i in t ne s 
nvvetie inni appi nu lem sii 
umlaut un I» a I iel)i di le 
M'/loni Piu pi uni tu ili \ e 
J^isn^n i finii' v Un id un u n i 
de tbbiitt le in li m i s t a 
1 oripim d il i d ili o i » -.noi 
aspetti Okt,i itivi e si jjRett vi 
l ino ti i hi pimi ( un ipph 
re la vnlnuhi t ^ n i z / a 
? ont i el vt invi t b so^n i 
ntl roll ì i re questuili un ri in 
n|( ssc di i unite tt irle»le e pò 
litico i me id nscmp i il iftp 
por to i lu h nimve „f tu i \/ \ 
n d m l(i mn i uni si h m 
no i on 1 ' ita inppuitr h< 
e i rlnni< ni ' divi isi il i iitelii 
de'lt ["< "l< nt M I I / n 

r usi s i et no i un Hi un 
vetn i p n p i i i pifijrHmmn <1 
asseinblef di si 7 une diluì 
tltl tìisiussH i he Mov mo 
par t i to ni m u id ireonl ierc 
§ si loppa ' i dis l i so i un 
FfiVOt' linpr i l I l'n rhe d<~i 
vrh i n ir i I ne n ss n ri e 
•) • rltiidriie tut ta a i ani 

p i„nn ( on^tessualt ' t >n l o 
hirtiivo di n c o M i u n e una le te 
perni ine nte di e PIIM di di! 
iasione o i{ ,an iv i tn del gioì 
naie in un i p noia d nme i 
I n e I Unita m una colloca 
/ ione p m d e b u t a tra tutti i 
compiti del pa l l i lo Pome per 
le o icani? /a / ioni territoriali 
cosi per quelle d fabbrica 
e di a/ipridii si e eimun 
ciato con un lavoio di analisi 
statisi irò sociologica quest io 
m n fogli inchiesta altri 
s t rumenti semplici di rileva 
zionr P ti ibhonamenl l più 
diNu- ine oiBiim/ziia saran 
nn 1 i siiltTto di un lavoro 
i he tende i n i i s tnn te un 
r ipni 11 ori et to n lovo e du 
rn tum t r i p i i ' i t n r aiornale 

I A s m U T F R l A DELI \ 
l 'FDCRAZinNE 

DT HFNOVA 

MILANO 
Uno strumento 
di riscossa 

\1 11 ditti nimifi sett m i 
1 nuli n pm n t mt i è h b 
l btetfnr tondamentfde dei co 

ninnisi miian^s nel a cam 
panna rlie OHI si npu pej la 

inquista i nun\ leitorl per 
m i neri t d tmanzia ion del 
la riusi i i btampa 

L impegno pei 11 suo rag 
ai me unente e certo espres 
stoni nella v i l n n t i — che è 
ani he ut pi et iso dovere — 
i n nti Inuirr n inffnizare 

lL« i (a e tu t ta la s t ampa 

comunista anzi e espiess io 
nt* della volontà di s tab lire 
un legame sempre più stret
to ti a queste t 1 insieme del 
part i to l u t t i v i a va det to che 
tale m p e p i o ha una motiva 
ylone più i m m e d h t a e profon 
da nel rilievei dee sivo della 
battaglia politica che i o m u 
nisti |; vniat >n e funi i de 
ruacratici som eh ima l l a 
combattere of,gi 

Né va dimentii ito il i ut In 

I r ipor tante che Milano ha as 
sunto In questn battaglia Non 
a caso essa e stata scelta co 
me uno dei re i t t i dell azione 
della desi la eversiva e fasci 
r ra di tentativi per «blocchi 
d mdine dt-lla stessa s t ta ie 
già della tensione e della pro
vocazione Certo non e neppu 
re un caso che anche a Mi 
lano tali a zumi leni i l ivi e 
stidteinp si ino l i t i Unni a TI 
Binati r si untiti i an i t hi 
con le r?a s s n n o sviluppai 

II ni >Mmente d lotte sociali 
e deni i hi i he la cnstruz o 
n* d n i ve in U =• di ampie 
ni! B I V I r r isr en?a della 
ie °ss * d r un \nmpnto ci 
vile •* p3 n i i 

ruttavi i 1 i uattagl a di 
iir-cr b M «ri i < (i oeiv il rap 
poi to democi ntico enn le 
gl'indi o l i sse e a n n t i r e la lo 
in conqu si J i ima linei pò 
I t ca sald i RIUSI , rendere 
sempie pm i ostinii- m e r i di 
o i l en t anun tn Ques t i è la 
condizione pei n un successi 
D qu 1 Impnil m? i i v ilo 
re 11 uno s l i i m e n l i abbi» 
namenlo al nnsti ^i male p 
di una aitivifn quel t ner mn 
pliart In . I t i ibbona 
ti D qui ani I L I t i ifk ito 
poht co di un r, eitivc quel 
lo di mille nuovi abbonat 
— che si nffUn-a a quelli di 
conquista n r i lettori per 
minent i a R i fr a Cr ti 
cn innrr"-tr ^rl n iitr 1R 
democrat ici di s n s t r a e per 

Udì mdere ia ru - t id siampa fri 
m o d o oiganiz/rt 'o costan 
' e nelle fabbr e egli nifi 
ci nelle sui •. e re quar 
tieri della n > s i a c t i t della 
nostra provine i 

GIANNI l I ' V E T T I 
Segre t i ! io d i f"deia 
7 one d \" ir 

ROMA 
Assieme al 
tesseramento 

Allo sviluppo del] iniziativa 
polit ici e alla crescita otga 
ni?zal v i del Pai tifo a Ro 
ma non può non t o r r sponde 
re un b i /o m ivanti della 
capaci t i di penetrazione orejo 
ruzzata d i l la s tampa comu 
insid U\i s r fletta i n su e 
ali i ( un ss,r i ri. i M i u i 
7ione pi 1 i m i id esempio 
ali IIIM'M ŝ e di migliaia di «io 
vin ni I p 1 i del i p o r i t del 
P u t i t o i s i i Ì ci idente ehe si 
Malta d i n r o m p lo politico 
flthnlr ed ti sente per tutta 
la tinsi i i i „ HI ' / iz r ne Cnn 
sideriamo risul t i t i del 14'*] 
per < o \ i _u ird t i < im 
pafmi abhon ime nti a 1 t nità e 
a Rimiu Un nui ne ^itiv ni i 
largamente n degnit i 

Ci pi p t ii imo pei ;] m"2 
di te ti / / n 1 nno i b b o m m e n 
M ali e* nitn l on t i o i 71-. i t 
Unii < d upci n e sii oh e 
tivi pi i Rixtvitti Sniiif rem 
v int I ii i m niimrrì n 
l i i p iH f ri illt in _i i 
natr d n ssr i mie it i p ri 
pmsel 1 snin e nt n io puh 
p o r t i l e a s i <rssi -i i gene 
tali m mi i ti7|nnp ehe e 
necess u n p< r rafFoi/atc la 
ptespn? i dell i st unpa comu 
ntst i li i i lavm itoti e i c'o 
vani 

n ir T prTrn^ri 11 
Periti elicine tìl Roma 

BOLOGNA 
In fabbrica 
con l'Unità 

l a consapevole?/* che il 
p u n t o si e conqu i sa l a della 
esigenza di i n l e i \ j n r e sul 
le questioni ape i t s nella so 
t ie ta civile pone n modo 
nuovo ad ogni i m i t a n t e la 
necess la di essere oartecipe 
eh quanto accade nel mondo 
dei fenomeni politici e sociali 
ehe si stanno veuficando nei 
puese e fuoil Per questo la 
l e t tu r i del nostro Giornale de 
1 t77i!ra e de terminante non 
solo pei infoi mare ma soprat 
tut to per organiz?are compili 
tamenle il movimento di lot 
ta per li I n d o n n a t o n e de 
m o c r i t i t a de l l i nisMa socie 
là L m p e p i o alla lettura 
q u o n d a m tiova uscon t ro nel 
1 abbonamento nella consegna 
a donneilo de 1 Unita nelle 
pr ime ire del matt ino per la 
poss ibi i la assicurata di recar 
si al lavoro con un quadro 
preciso dell i situazione poli 
tica dello stato delle lotte 
del e esperienze con altre prò 
vince altre citta altre fab 
bric he altre categorie stanno 
vivendo 

Vi i in ques 'o senso un no 
s t m impegno pieciso pei al 
i r ga i e questo I n o r o dt so 

stegnn dell i lettura quol dia 
nn per espandere la presen 
?ft de 1 Unita nelle fahbtlche 
e nelle scuole E questo un 
modo concreto di r ispondere 
alle falsificazioni che la slam 
p i avversaria la RAI TV fan 
nn della nostta linea politica 
del nns t io modo dì fare poli 
t u a E contemporaneamente 

si a l m a il p a r i l o nella com 
plessita della situazione poh 
tica at tuale 

ELISEO r \ v \ 
Responsabile stampa e 
piooaganda della I ede 
razione di Bologna 

FIRENZE 
Lanciato 
il piano di lavoro 

La federazone fiorentina si 
pmponip di superare i ri sul 
t.iti dello scorso anno Nella 
campagna precedente fu r ino 
reali7?at non abboniment i a 
1 Unita e 5i0 a Rinascita 
Quest anno ci si ptopone 1 ob 
bietttvo di 206in ihbanament i 
a 1 Umta t di 1000 \ Rinascita 
ponendo u pioblema nella di 
seti stont e unirli ssuile quale 
pu ito di quahl ca della s e ? n 
ne pei I ni g h o n m e n t i del t i 
Infe i r rn / ione e del 1 vello p ò 
litico dei m htanti 

Abbnmc fissi to i seguente 
p i o g r a m m i di lavoto svilup 
paté 1 iniziativa a livello dei 
dirigenti d pai 11 o e delle oi 
gan? / i7 ion i di n n s s a i que 

to proposi to e »m stato p m 
dotto un intei w iti nt 1 i t t i 
vo prjv ne i le pi t il t e s s cn 
mento ntlla i tta d Fnen 
?t i. n in s« i e d seivi/ i 
sul i stuoia sulle lolte opi 
mi* sul i eto meri e e la M 

1 uà limi 11 onomiL a pi unim 
ic iv diffusi n sii i idin n ìe 
nt i rven re cu r uni un e d 
> ni ir i < jp se / e n ne com 
il d /un i e in pirtie ola 

ìe te i si le iziend. sv luppa 
re u n i iniziativa par t colare 
verso \\ or., n 7/1/iom d pai 
I t o delt i Re£ rvnp d e l i P i o I 
v n a dei comuni e dei <\>m 
pless eonpeia tu 

L,i S( s.rt 0 11 d i l 1 krli l 
razione di F renze J 

NAPOLI 
L'impegno 
delle sezioni 

Con una attenta e api io 
fondita d i scussone neh attivo 
provinciale di piopaganda ab 
bi mio definito I piano di la 
voio per 1 pi ossimi mesi col 
locando al centro la campa 
gna abbonamenti per il 1972 
alltJui/iì e lo sviluppo del 
1 a t t u t a di diffusione del 
Giorni le 

L obiettivo per la campagna 
abbonamenti i Napoli per il 
72 e di 10 milioni una ciira 

di grande nlievo per la no 
st ia t edera7nne che noi pen 
Mimo possi essere raggiunta 
se tul io il Part i to sarà com 
volto in questa impegno e se 
s i p r e m fare di questa cam 
pagna non un latto separato 
dal a ' t ivila complessiva del 
P t r t i t o non un lavoro rfser 
vato a pochi compagni ma 
una grande izione di massa 

Su questo tei reno abbiamo 
K 1 fatto negli ultimi tempi 
nu re s san t i espeiienze come 

d mosti ano a npresa della 
d ftusione domenicale tn nu 
merose sezion. che 1 avevano 
witetrottri e la oiganizzanone 
di nuovi n r vi di copie net 
posti di lavoro copie che pos 
sono es,seip trasformate in al 
f re! tónti ibborwmentl Ciò 
(infermi li validità del no 

s ' io obiettivo fare In morii 
che il Rumale s a sempre di 
pm un el i c a o sfinimento i l 
traverso il quale si affermi il 
ruolo del par t i to 

UMBERTO R \ N i r R I 
Responsabile della Com 
missi me P npa^anda del 

1 1 edrt i /mne comuni 
Ma napoletana 

Il volume omaggio per gfi abbonat all 'Unità n Storia dal 
movimento e del regime fascista » di Enzo Santarelli 

LE TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

1 I nn 1 
Sosteni tore 
7 numer i 
6 numer i 
5 numer i 
4 numer i 
3 numer i 
2 numer i 
1 n u m e i o 

L ' U N I T A ' R 
I T A L I A con 

con 
ESTERO con 

con 

\ i ni 1 
SO 000 
27 SUO 
23 700 
20 000 
16 500 
12 700 
8 650 
4 400 

INASC1TA 
l 'Un i i 1 a 
l 'Un i to i 
1 U m t n i 
1 Unii,-, a 

' 111 

14 400 
12 400 
10 500 

8 700 
6 800 
4 500 
2 300 

7 m i m i t i 
6 «un ic i 
7 numer i 
6 numer i 

, 
? 550 
i 5 0 ' s 

5 600 
4 SfiO 
3 900 

_ -

nu 

s j o o 
4 500 

__ 
_ _ 

, 

1 
l. 
V. 

L 

2 65Q 
2 300 

-
~ 

33 350 
! 9>50 
50 155 
4S0SH 
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Dopo io spionaggio nuove rivelazioni sui melodi antioperai dei monopolio torinese I Troppe « stranezze-> nelle indagini 

La Fiat assume tramite MSI e CISNAL 5 £ £ * ^ 
vedova Pinelli Urn interrogazione dei deputati comunisti sulle violazioni delle norme sul collocamento nella zona di Cassino - Com

plicità dei locali uffici de! lavoro - Un losco traffico, dietro i! ricatto dell'iscrizione alle organizzazioni fasciste, ai 
danni dei lavoratori - La documentazione del settimanale « Giorni - Vie Nuove » 

Schedature Fiat: 
il 3 novembre 
si decide la 

s d c de! processo 

I ' r u l t i m i u. | i 
1' ' 

i un ri t h lf II li Uni 
pi< ( in i 'Pili i.ili di l ' i ino 
l i i i ( "ini \ i notn In l'i >< u 
Ut il Un I iitihi 'M i ih I il \m 
li i lumi i (i in pi i (I mi i In 
pi nuli r nul lo i ri p i ilrnt 
di Un IHIII i (fi aiitonol'iliM i n 
fin ìVHhlii'ifi niiitf i IH Ini' n " 
pini u lu lo ìiUt mhrd unir Pn i 
quintili n i d i jjtnini fri 11 Ptn 
r i m i n u i n n l p plesso It tu r tp 
ci Anprll ! di cui t- i npn il (luti 
Colli nmn psporifnli- dell UMI 
11 munì lu/ionr i he* 1 u i onlir 11 
m«M ' »i n- \ flfllf i tiifdif di 
PI rm Illno i hn i Mesto rb< il 
pi oc fs«o non si fpn/n n Tot l 
mi m» sin isti ulto ( ri si u w i 

tri dU i i uiii n n ni i-uinr ' se 
innltrt l,i 11< Incst i ion ha 
h'sntfnn ili i m i i m m ' i nulo o 
Ufi!pop il irritili wi rìi MI!tifine* 
1 mi hi tu i iuri / Rita rinlUi 
Miri snrii p i l m i |r i «Allupila 
In un fuiihif-ntr pili inmpi.i 
rpntp fon in Pi ni 

1 , F M T toma ^ fai pai 
, . p k -V( 

w e >n 

I . 
zili 

^ mi 

A |Mnl«lf tomo» a HJimo prsvfin IMI vivant* Co* (fu NillooèJ* 
di Uvora Li cwnun ehi*™ e - p TKM *n «Hit Su* ut one (Hi n* 
IMMI D'i* La in»»* Su C tir Pinti « n jL.nio (irir ami 
•tH C'a il mUiitio i«tnrijt> . s dio irifinn •• tu — tulli 

a la lai wirre*rmali 

6,n B iu«t Dirnuajli 

I 

L a f o t o c o p i a de l l e l e t t e r e c h e la F I A T I n v i a a I f a s c i s t a M a r t i n a » 

U un it \< Jitieti il i Lfinurd 
d 1 ami i n i i Ci ii infdUl lts 

nwin / iun i pei il 1 cimiti, tifi 
MSI < tic Ih USNAL utile 
/uni intiidiondli 

Le imene clamorose m e l a 
/ioni si bone avute alla Carne 
la ciuve i dcpuUìli comuni 
sti Assente Mdldgisjtm P e 
Li uboiio Spagnol i Su Ini hi Da 
m u o t D Alessio lutino ti 
\ nItii una miei ìojid/mnp ui 
gente al P i t s i d t n t e lei Consi 
gli i e a ministri dell Intetno 
e di J La \o io domandando lo 
l i Mr Milin d tonnate nza chi' 
la diit/uiiic della F M T prov 
veeii iiflld /tirici ili Cassino 
m r sta impiantane! > uno sta 
bilimenlo automubil iti co alla 
assunzione eh mano d opera 
t i nn i to la CISNAL e il MSI 
allo scopo di pi e costituirsi 
Rtuppi di m a m m a e di pres 
sione in fun/mne antioperaia 
e ant sindacale violando con 
la tonipliciUi degli uffici de! 
Irmn i) Imali le \ ìgenti nor 
me sul i llncrtiiun n ( per 
Lonnsd n quindi fu idi pi '\ 
\edimpnt M intenelnno in gen 
lenir l'ti adul ta ie » I e m e l a 
/ ni innn contenuti i un am 
più st<t t i z o — rincunipnldtn 

MENTRE L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI COMITATI DI REDAZIONE SI CONCLUDE 

RIBADENDO L'IMPEGNO DI LOTTA PER LA RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 

I PETROLIERI ATTACCANO I GIORNALISTI 
Violenta replica del portavoce di un potente gruppo economico al Convegno di Roma - Il sottosegretario Antoniozzi, interve
nendo nel dibattito a nome del governo, riconosce la validità della linea scelta dal sindacato dei giornalisti - Il compagno Curzi 
ribadisce che il sostegno pubblico deve essere condizionato da un preciso controllo democratico - Le conclusioni di Ceschia 

Pi elidere a l lo rhe Mnioimn 
pione giornalistica \ Ivo osgi 
una icmlld di bpnil monopolio 
e ilio non m può laailat do 
minai e t|uet.to tot idamcntalc 
dettole, della vita sociale e 
civile dei paese drtlln legge 
tlelln Mura tonooi ren /a su 
questo I npegno di tondo il 
badilo dalle conclusioni del 
aegrou i iu della tedma-Mone 
nftvionnlo della s t ampa Ce 
schm si à toiK-luaa Roma 
la eonleron/a del io .itati di 
reda/ inm di tu t t a Italia La 
mutui adonti politica del glor 
nal lsmo lttihn.no che hfi ormai 
noUnmcnu supera to nel sua 
litsiemi* tmdi / ional i limiti 
corpora th i e si piebcnia ni 
pHPSf i omo una toiza di lotta 
per una t i a i f o r n w t o n e ftemo 
cru t i ta della società è mata 
cosi dnclsamenle naflcrmatH 
sulla lini ii di qunnln la s i r i 
sa I*adoni/ime liti p a r e n t e 
llltnlt los t iu i to 

CJmstrt indica, ione e mani 
rata nei due giorn1 delia u m 
tei P I V I <on un ampio di 
Imititi, he ha \ IR1O leti 11 
«Igni fu nttvn Ini ni \ e n l " del 
rottoseyiolarln Antonloi/I In 
lapp iesen ta rva riel «ow ino 
tjupato in t e i \ en lo u n i t a urie 
minto i In \ n unii hi li i le 
Mimmi aio pmpt n la <OÌ\IA 
pr*\olf /f i Fini he a Ihrl ln s.n 
i p i n i l i i n di UH i r ipiì niiov i 
d i r aiutila il t indai nin dei 
Rinrn .listi m \ aiu In dell i m 
svili i ini, i imi i tu il uinernu 
Itili uri' risponrli re 

Aninnin// h \ mi u n ' ^ u l 
to rii niifHi e ndn 1 iiltl'-s nin 
pi ilio ri U nsintif di Hi"< i i 
li rlrlln r rd iTH/ion" 1 nh 
biniloi i) eli una annusi i 
i nrporr»Hwi » t 1 \ « (iiimeit \ 
eli a p n lui i ad una >• islnni 
poi tira maini i ndecuiitn ali 
ciiiKPt/t di sviluppo ( l i m o n a 
t i ro dal rme-e i F il riconosci 
mento p Msmifka lho d k r u 
pio spaile se si lonsicleia ehe 
P8*io Kiuntje nello Mes^o gì or 
no in cui uno dei sminal i del 
petrolieri Monti ha nflidato 
alla penna del suo rilrettoi e 

Baimi dellti \ ninne il 
rompi l i h ii HRlursi i nni io 
un i o rn i uno Ma i i ui obietti t i 
era appunto la di nuniui e 
l o r f e n m a i n u l t o qui 111 

toni t ni m/ioni edltoi iali di 
cui lo stesso Monti o. uno dei 
plu potenti in l / ia loi l 

t OSH SPKUC tultav a a que 
(ito i lconoieimenlo? Il sottose 

Il compagno 
Cicerone 

compie 60 anni 

• j.m IH ani V I 

C 1 U H M t.!i I 
h u I Ì I i in in ia 

Ht< P H | i t i 
ni in i:li ' ine 
I M ' I i l o t m a 
t f i I la mt r I I O M J 

h t a n h r d m 
f i t t e l i it le a>-
t ' u d i i i d i l i 

itili W S 
p i : 

w>pni K ' 
C?mp in ni 

lilK pn In i 
«Fra t t i rtun< 

gretar to ha annuncia to the; è 
imminento il varo di un di 
segno di ley^e governativo 
sulla a tnmpa che deve essere 
Inteso t ome « u n pi Imo seno 
a t to eli tendenza poli t ica» 
Non è dunque un proget to 
di i i fo ima organica MpHcc 
di compiendeie eome pur 
lo stesso Antonio??! ha Litio 
ini endeie e In. ^aiebbe neces 
s a n o - l i n i e r o sonore del 
l infoi ma/ ione bensì una leg 
gè che esprimerti una « deci 
sa linea di tendenza per un 
sostegno alle piccule e medie 
tes ta te» e n u m i m e t t a n o m i 
|iei un Intervento pc imanen 
tt dello Sta to anche a l t ra 
te rso agevolazioni tiscall e 
t a l l i t a n e I grandi temi di i 
controllo dello roncent ta / lo 
ni della t ip l i t igone della 
pubblicità dell occupa?!one 
aa r inno In tere demandati a) 
1 esame di un nuoto organo 
c o m u l t ì t o ) di cui hirannn 
pai te • tu t t e Ir categorie in 
te iessa te» (glornnlisti edito 
il pnhiìinficl Per > Nulla 
dunque fr alato ili Ito sul ne 
i r s al io Impegno a queliti in 
dispensabile scelta democru 
t i ta m i lia Tallo c^plic:tn ti 
ferimento lo stesso segretario 
c k l h fN' ì I Ceschia quando 
ha Hfiermato - pochi Istanti 
pi Im i dell inte i t e itn d< 1 Mit 
tnsi ni nt n in i he ni ni i nn 

i ps^inm rietc s t u p i r s i sol 
tanto i (tnntf rli una pirt i-.i 
L'ai-n'ia di'iiioi n ' i r à e insti 
tu ' onalc e non di t e rischi i 
te fli t ramuta i si in un mrìehi 
to i nmpi nsn n qui i lo o qunl 
u m i n di poterr 

In m tessila di qurst^ scel 
la e il ii nti dn" icsto a'ia li 
tipa di politica sindacali e l i 
bointa unii i n a m e n t e dalla 
( ati j,oi la ei i Mata snltohnt a 
la del testo ani he dal pompa 
fjno Curi i membro della 
Giunta fedeiale quando ha 
affei m i o ( he < la riforma 
dtll nfoi magione non può 
presc indi le tiri un esame del 
le d i t e i sc situa7icini azienda 
li ridile l e l a t i t e s t ru t ture e 
di LII at tual i t i rane amenti 
(os i mini 1 l i u to della finm 
/a ruhohiH non puri assoluin 
niente p ie s i tude ie da un con 
tiol o eh mot rati ' n che garan 

| Usci ins eme la demnci ati 
( la delle s t ru t ture interne 

I del d o m a l e e la non subordi 
nvini ip rìpll azienda a ini ' 
lessi f i «nomin estranei ni 
1 inforniamone » Cur?l hn 
psplit i tamente polemizzato 
c o n n o l a t t a c r o pol lato dal 
(jiunpo Monti alla linea prò 
posla dulia Federazione (e 
ta le l i pena rieordare eh° 
proprio in queste ore i reda ' 
mrl di un altro t o r n i l e del 
la catena il rrsm rie! fnr 
Inin si sono Impegnai! in un 
lunLo s r u i p t i " tnn t in nn pio 
t m ilorm 1 i ervi i nentm ri 
liHtlt i dn hf ' ( Mialisli Un 
llnn nn r \ e l i o n i i^piiaisl 
ad ili un modi Ilo i tir s m i n o 

fm cosimi nte n i indo una 
stl ldri nun\ i ni "infili per 
i isoK K il ptohlrma d< Il in 
fnrnia?ionr In Itili i ' un l io 
obiet t i to iss inr io quello di 
I i l ' di 1' nTnt mi?ioni un si i 
i f / n puhhl n rri un baluardo 
ci 11 i (leni' (i I ' M > 

Qitnsic miKisi / uni ei nr la 
h i di p i o s p r i t n i hnnnr TIVÙ 
l i i nn sottol npnt ir i opr r iti 
t i il n rminr rlclh stessa 
i il i n i / 1 a 1 u in ro \n / u 
IH ìifl in in 1 l'i fil ali unt ni 
l ii rif ] • unii i cndn i t ' iri 

( i n t i u n I nn IP( no s nel i 
i 0 pi r u n i nngL'Inn p n t e 

loa/nnif rk i oi|ii irci i /n n i 
li P dei nn ' i t i eli iPtla \ UH 
a h \lt ì d( Ile i/irndi < per 
li 11 u t i n r e ! ' prp«en n rid 

i h 

Dopo le denunce dei lavoratori 

Avvisi di reato 
a 40 baroni 

delle cliniche 
di Milano 

MI! \ V l II 
t UH (HiriMiilni di m v s i di i talo pi i pi ni ito suri» -̂1 1 

in'Itili uh ri II/IK ni rie Un iiiLtiii nifi di M l ino d i paiir di I 
- . u su i l i pnxuiaini i ilclla Ri pubhlu i dnii l 11 dm uuìn \li ssio 
in (pulri HIII t K i ndn iltlti elio ehi UIIIW ISSIMI UIIIHIII-SI di 
limpo ni un t i l i dilla iiMcnzinne t. delli Huiuiiie delle orci 
ni//azi(iii sud Kilt dti Intot litui L dn medui delie s ( ssi 
i tinte lu 

hiri i 4(1 mini multi ili i (inali ancoia iKnolt i professori f-n 
m i \ ij, lia ni d,i unni dui Ite e della d imoi del I ituio h rtmundn 
\I,iliim duri uni Ha I «hro (lellfi semnd,i clinica tinnirgli a 
ili 11 iinittiMla (tim-mi Ballisi^ Candirmi dui t to ie della eli 
mei di nMilncH e Cini coloe li Mangiagalli \lbeito (iiindiini 

MI ini i" di qui si anno nifi unii n(*t(n/i«ii< dtl pei stinti li 
(Mia t inni i li I I i\ m M i M i i li \ in u n fnr? i li IIIMISU i ih I 
silUfi/iuiiE filali iilitutl elliiti ili ptilL/ii/iiamuilo fcllilic i di 1 
I in ii ili i ili nMil i i t i Mdiif.1 in l l i i lima pcdMtn i ì\ 
Minil i ilmi i udiniliiMti padiri ione pulji Ini n i t id i Mimi 
P id gitone di hiiiign piasti i e i icostrultua istituto rii a inni 
unii ii che i m m e t t i t i mi i nnla/inne im i nt rollala di milnidi 

I in d I l'ihf iri assu i i/innr dpyli a'-'-ist nti a t i t i fini 
i ilo Un le UHM izuiiu IMI I turni I siili di M il ini t i i uni) li s 
cntrialiPM ihc (ìspu ino i iriu In dell i I icolta di mcdii uà 
l i m o SLHII n nel I h ! t mi l'H'l t ili. ih allora i inpunli 
(trino iofcil.it dri inisuittiilini spi^,n i mn M HIU snlu ri?n bit imi 
in lamicr lniiuo e di pochi amminislialoi i 

Mi diiitiidinli dil l i cimila dtl unrn al! ni/io di 
qui si <ui in haiinn dnuimi ntnlii uni pi t i Mime li enti ite ikUi 
(Imita ( I mudi mine iiui-n entiate soni •itile dinminisi ad 

Tu nn i h|ii di riiliah d< II.i din i di 1 b u i i u Quelli 
i it ili u n li d( t>( II7L e fili ambulaioii • itomi clic tentloiio 
pi sali ifch simili di in f</ioni lucrilo i itali lialtciif,iiii(i il 
[i pi i un i i i inumami il (Mante IH p( i cuiln al d u c i m i 
ti, 11 i 'ini a il pti.r \ mliaiu 

\ i 

I i : ' • i 
1» I i ni i l i . I I I i t t i t a Ì dil l i i i l a l i I 

I i l i t i i li rial p 
nt il i di una mi-- i 

Il convegno dell'ANCI 

I Comuni 
ribadiscono 
il ruolo del 

potere locale 

BORDIGHEfM 30 
•VIIr sesia assemblea gene 

ralo dei Comuni — preientl 
1 SUO sindaci assessori e con 
-.ig ter! di tutti 1 granili e pie 
cnb centri — il presidente 
dell ANCI Boazze.li ha aper 
to i lavori affermando che le 
Importane rifoime di s t rut tu 
IH sul tappeto o f - n n o grandi 
occasoni al Comuni talloni 
per esaltare 11 loro ruolo da 
centro di potere democratico 

Il relatore dopo aver affer 
maio che la battaglia dei Co 
munì e dell ANCI è tesa a 
cnnqi i s ta re « un eseicizio del 
pnipip tlprnn rat t o pili par 
lei ,pat t o e p u ravt icinato 
T1 i hasr i nmunii ina » ha cri 
t aio ii ptogetto d decieti 
ie esan dei governo per 11 tra 

ster mento ae,]c iun^ion sta 
i i dllp R-< Sion in quanto 

«non conciliaci 1 con I a t tua 
zione di uno Staio fondato 
sulla parteeipa?ione v tale del 
ir au 'nnomie H Bisogna con 
t r i ippnne a tale linea «quel 
l i di 'e autonomie adefruan 
dn riri es-,n ani he 1 organizza 
z o n e dell ist i tuto comunale» 

li prendente dell ANCI è 
qu ndi p issa to ali esame dei 
pi ob eni coni leti e de e prò 
p isti i pua rdnnl la leg^e co 
mima e e piot ni a e il rap 
porlo Rea imi Comuni i con 
t m i 

enn f .t . e pie — che appari 
i i -ul pios min nume in rlt 
(limili \ ie \u a L 

( ome a t t i e n e il 1 sco l iatf 
t d ' « I l locale s eg ie t ano del 
MSI o un suo se lieta no — 
su it k il piriodicn dimoi i ah 
co a t t e n e n d o che le notizie 
ìaccolte in provincia di Fra 
si none sono tutte documenta 
bili — invita i giovani disoc 
cupati in u r e a di lavoro — e 
sonr t ìnli — a r t c ì i s p ies 
so la sede del paiti to o t e li 
informano che se si iscrivo 
no al MSI e alla CISNAL pò 
t anno presentare domanda d 
assunzione pre-so 'o stabili 
mento d T o n r o della FIAT 
oit sa iann> m t a m e n t e as 
sunti » E il i inatto della tes 
sera che ti fa manc ia i c (an 
coi a v i ta nel ricoido dei no 
stri padri che lo subirono pei 
veni anni sotto il fascismo) 
pi elidendo per la sola f^nti 
bisognosa o sottoccupati sem 
pie sotto il taglione di perde 
re il p iec .u io h \ oro nelle pie 
cole aziende loLali A chi ce 
de viene «fa t ta s o t t o s c m e r e 
— aggiunge Giorni — seduta 
stante una domanda di as 
sun/ione » che « sarà spedita 
a spese e Cina del \TSI e del 
li C ISNU. Di h a qualche 
Umpo il giovane viene nenia 
piato dal d r gente > npnlnsc' 
sta * i l quale lo Informa che 
può recarsi a Tunno per esse 
re sottoposto a visita medica 
Se la visita dà un risultato 
positivo il giovane v e n a sue 
cessivamenle invitato sempre 
t ramite la CISNAL a nini na 
re a Tot ino munito del 1 
bri ito di lavoio » 

Ed è a quesiti punto « clic 
accade qualcosa di p u scon 
cei lante Pei lesge 1 la tu ra 
loie disoccupalo se vuole es
sere i sc r t tn nelle Its'e dell uf 
f cui di collocamento d e v e d e 
|ios (a ie I libtetio di lavoro 
piesso tale u ITno se intece 
1-uora lo --it SSD t iene conse
gnalo alla ditta presso la qua 
le i isulta occupalo * M e l « p n 
mo caso viene fittiziamente 
assunto pei alcuni giorni qua 
IP impiegato presso la 
CTSMAL se invece già lavo 
ra gli viene detto di p iegare 
T p iopno data te di conse 
cnargti il libretto di lavoto 
senza però pmvvedeie allo 
immediato licenziamento » 

TI g o t ane pai te cosi per 
Torino eon 1 invilo a pi esen 
tarsi con il 1 bretto ili lavoro 
ai diligenti nenfascisti serie 
di Corso Francia l1) « Qui 
tiova i " coinern ' ' " i quali 
gì cotiBe2nanf u m lottfra del 
la direzione della FIAT in 
tt s iala a SUD nome ma con 
domicilio presso Coi so F i a n 
eia 17 (ove ha sede la 
CISNAL tminesp) » accredita 
to pie>sn un certo « Martmat » 
(come si vede nella fotoco 
p a i noto mazziere fascista 
lettera con la quale 'a H A T 
lo informa che a a parziale 
deroga di quanto previsto dal 
vigente cont inuo nazionale di 
lavoro le comunichiamo che 
procediamo alla sua assunzio 
ne pur nel) aitesa che lei 
pi esenti il suo certificato pe 
nile e in quanto prendiamo 
flUo che il medesimo — se 
enndo sue dichiara7ioni ver 
bai — i sulla npgat \ o » 

H tela ancota Ctnrm che gli 
^ic--. fascisi torinesi gb n 
dicano « u n a pensione nella 
q ialc potrà t iovaie alloggio 
qjasi senipre iet ta da vpc 
chi id i l l i del fascismo e do 
\r> I operaio viene accolto p ie 
v io pagamento di un canone 
mensile di lire 15 mila se 
v ene al 'oggialo in una ca 
meia a quattro letti o an 
che più se a t i e letti » Il 
g oco e fatto Sara d fatti la 
snciela a * regolarizzare t> il 
suo t iasferimento a dalla 
a? i nrla n dalla sede CISNAL 
p esso le quali risultava oc 
c i m t alla FIAT Giude i a 

' iff e t d rnl lr inmentn di 
T it m di opri a ie ' trasfer 
menlo d i e sai i nccoidaio con 
( -ti pini e >n-prtla fnr lita » 

liti / uy I «i g i Dario Natoli 

E 

indispensabile 

per le ricerche 

scolastiche 

e soddisfa 

ogni esigenza 

culturale 

dell 'uomo 

moderno 

/'ENCICLOPEDIA -
NUOVISSIMA S 

del Calendario del Popolo H 
orienta la vostra cultura W& 

• perchè vi I n fo rm i In ogni le t tor» d i l l o i c i b i l i umano ^ ^ ^ _ 
• perchè * compiat i ad igg io rnn l l i i lma ^p f l ^PJ 
• perche pur enendo n g o r o i i m e n t i ic l tn l i f le» uta un Un ^^^^m 

guiggio piano e comprendi l i le • tu l l i i f l ^ i f l j 
• perchè è LA PRIMA ENCICLOPEDIA redat t i s c o m p i l i t i iscondo ^ ^ ^ 

un principio che reipinge la t r i d l i i o m l e fi ammentar le t i della ( ^ t M M 
eonformlst le i ERUDIZIONE borghen p i r «dettare quello d i • • • • 
una CULTURA viva demecr i l ica aper t i dlnemlce • c r i t i c i » , _ _ 

TERZA 
COMPLETAMENTE 
i-i|fn V n 

r f i n i le 
PAGABILE 

EDIZIONE DI 
RINNOVATA 

Ì-> d i e le r nrjen à 500 
<,\ strt in 

ANCHE IN 

nerr e i e* t 

LUSSO 
E AGGIORNATA 

e 1 

LUNGHE E COMODISSIME 

TJ 000 voc 

RATEAZIONI 

Scrivete al CALENDARIO DEL POPOLO • VIA NOE 23 MILANO 
Indicendo e hi a r i mente i l voi t ro nome cognome e I n d l r m o rlce 
verde GRATIS E SENZA ALCUN IMPEGNO per Voi II Primo 
Quaderno del l i Ricerche Irat lo dell Enciclopedia N u o v l u l m i 

A'j jmonsi in tutta Italia produttori e agenti 

Il giudice D'Ambrosio invitato a interrogare gli 
autori delle foto scattate nel cortile della questura 

Dalla nostra redazione 

MILANO 30 
Cinque m h i e s t e sono state 

inoli rate con una istanza al 
giudice i^l'-unore da! piufes 
sor Curio Smura» id e d il! a\ 
u u a t o Dnmeniro Contestabile 
pat ioni do 11 a \ edo \ a e della 
madre di Giuseppe Pinelli 

La p u m a i li li est a e t he 
vengano identificati e i n t e n o 
•i«ti «li aulon delle fotografie 
-ìeqiieslrdle ppi disposinone 
(ILM dot! n ^ r n b i o s o ne gLoi 
ni s rors p n s ^ o quot diaru e 
agenzie G; urnallstiche t e foto 
in queslione crime î sa so 
no quelle scattate nel i urtile 
della questuia e a.l ospedale 
Fa tebenel rateili il IR direin 
bie poco dopo la m o n e di 
Pine! i vi; aro dalla I nest ia 
dell ufficio del rommissano 
Calabiesl \ quanto ri risulta 
queste foto presentano un In 
dubbio Inteiesse al fini di lo 
talizzare il punto esal io dove 
cadde il Ltii pò di Pinell Vi 
sono anche t ie o qua t t io fotu 
si aitate ali interno dell o-,pe 
da le che ritinggono Pinelli 
steso sul ettino del pronto 
sor (Oiso In a k u n e di quelle 
scattate ne cortile si vedono 
i itimi dellal l ieio spezzati n 
\olti \i isci 1 estienu» boi do 
de 1 amul i i quindi \ u l n i s s : 
ino a! mino della finestra di 
Calabresi n ò fornisce una ul 
t enore prova the il corpo è 
(.adulo a peipendi iolo e ridi 
coiiz/ j 11 tesi poliziesca del 
n tuffo » 

La sei ondi i k h est.i dei le 
gali e che sen tano ntei rogati 
i barellieri della Croce Bian 
ca per conoscere il percurso 
esatto compiuto da piazza 
"r Oinrnnle alla q u e s i u r i e poi 

H i l l II It i II U t i l i I tMIItMI U l t i I t i t i I t l l l l I t i t i III I t i l i I 

a osprd i e e1 pei a apeie con 
precisione le singole operazio 
ni compiute I due lesali ente 
dono quindi t h e \engrt effet 
tuato un esperimento giudi 
zia e liei s t ib i l i i e i tempi di 
pere ni so rie li Anto mtbulanza 
i on l i ripeti/urne del e stesse 
operaz oni 

Smu dglia e Contestabile 
chiedono poi che veiiRano in 
t e n u t a t i i piofesson Palzi 
Mangili e Luvom pent i d uf 
hi io nella pi nix Indagine 
strililoriA pei coniiacere le 

esatr t modal'tfl di conser ia 
?ione a d o t t - \ pei l leper t i 
prelevati dal cadavere di Pi 
nelli le disposizioni impart i te 
nonchi le lagioni per le qua 
Il a l c u n di tali rcpeiti sono 
of̂ gi m u l t a t i inu!il!^7ibni » 

I patroni della edowi e 
della madre di Pinelli chìe 
dono infine i he vendano in 
tei togate tu t te le peisone con 
le quali la m a m m a di Pinelli 

Ho i LvlalRcarne venne 
a (onlat to ne] momento In 
cui chiese la restituzione de 
gli indumenti del figlio sia 
presso 1 ospedale Fa te tene t ra 
i^lii sia presso 1 obilono Re 
sta infatti d i capire perche 
quando In madie rhlese al 
1 obitorio tr'l indumenti le len 
ne risposto che gli ablt erano 
eflet tnament*1 li Uà stessa 
pei sona dopo csseisi assenta 
ta per un pò torno i d i te 
alla madie di Pinelli che pei 
avere 1̂1 abiti occoireva 1 au 
tori ??a rione del magistrato 
Q r a n d o Rosa Malac-arne inol 
tra la richiesta gli abiti di 
suo figlio come si sa, e rano 
già stati hi ur la t i 

Ibio Paolucci 

• PARCHEGGIO SPECIALE S S ? K 
CON SERVIZIO GRATUITO DI NAVETTA • 

ERNIA 
Fascia brevettata in elastico plastificato - legge

rissima • lavabile - smontabile • senza ganci 

metallici - per la migliore contenzione 

INTERPELLATE l'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 
J>a Roma 418 (Santo Spirito) Telefono 31M09 • NAPOLI 

• I M M I I I I I I I I I I M i l l i U t • I I I I I I H I I I I I I I I I M I M | | I I I I I I I M | | | | | I I | ( I M | I I I I | , I 

ANNUNCI ECONOMICI 
I ) A U T O M O T O SPORT L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Nftihinnle l e i 4hB1-JM>0 
Aeroporto Inlirinulon Tel R0LÌ2I 

Air Terminal Tel 4701fi7 
ROMA 

Tel *•>!)!> 42 4^ i6 iJ • 4^08 19 
fKfcZZl GIORNALILIil Ftl t lALI 
Validi aloo al Jl oiioDre 1971 
(cumprc&l km 50 da pcrtorrere) 
FIAT SUO F L I 450 
FIAT 500 Lusso » t 650 
FIAT 500 F Giardinetta » 1850 
FIAT 750 (600-D) > 1950 
FIAT 850 Normale . . • 2 450 
FIAT 850 Special . . • 3 750 
VOI KSWAGEN 1300 . > 2 750 
FIAT 050 Coupé i 2 750 
H I T 1100 R . » 2800 

lAf 128 127 » 3 000 
riAT R50 Famil {Sposti) » 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé • 3 100 
FIAT 1WU * i 100 
HAT 8S(i Spyder » 3 300 
11ATI2HSW Familiare » -J 2W 
FIAT IJ4 » 3 40') 
F I A T «su sporr Spider • a imi 
FIAT 124 Special . » 3 IM 
NAT 12S » 1850 

Anmonlo (11 conllngcn/n 10% 
lH< bollo ourrl azien
dali (rlhulnrl etc III % 

OCCASIONI 

26 O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L . 

C E R C H I A M O C O L L A B O R A T O R I 
Av eto e dispoM?ione alcune ot e 
giornaliere pei svolgere rucrc1 . . 
di merraio'' Abbiamo bisogno di 
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PER UN VOSTRO FUTURO SE
RENO per la vostra tranquillità 
economica ecco il momento per 
Imoro nelle province di Pisa Li 
\orno Lucca Pistoia Siena Arcz 
so e La Spezia Se nel \ ostro b i 
«aglio di espenen?e sono laccol 
te inumi iva ambmone quii 
tanto di facilità nel comunicare 
con gli a t r i Se a\e!e esperienze 
i predisposizioni alla vendita e 
soprattutto se vi inleii,-.sn gu\ 
dagnare mollo \ i a nantiinno la 
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settore Meituno dOio l%7 l i 
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["71 Scri\Pie Ciselln Postale (i,li 
Pialo 

PER U PULIZIA DELIA DENTIERA 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
J*A D E L V I M I N A L t It 

TEL t)b 94f 474 W 
00184 R O M A 

ANTICIPI IMMEDIATI 

EINAUDI 
NOVITÀ 

IL NOBEL 
A NERUDA 
Jn tdi/Kinc I ini idi 
k fot \ti n u l i \ t i s i o n e 
d un .lino \ o K t t 
Salvatole Quasimodo. 
L IOOO 

ARCUEDAS 
i fiumi pialaudi 

h u n o l o p o e ri u n t o r e 
pa t i v i iiiii I H m e i SUO in un 
HI il n i ' o intensi» e luminoso 
] , i s t i , u \ t . i / l on iVc 'p t . ucn?a 
di h u n u i allevato dagli indioi . 
L 2hOU 

DE BEAUVOIR 
ìatitzii ita 
I i comlvioni citali anziani 
ntllasontiad O^RI nnsapRto 
pnkmitoc\ihj.inic I 4500. 

RIGONI STERN 
Quota Ali iuta 

TI ' huuht (timpìcta 1! 
'h i\ v tn i i i i pd i I H K U H O i k l 

C i n u i n k l l Su genti 
'.ila Hit e I 1500 

FLAIANO 
l'n mm zwio a Runa e alta 
iiii re 

Il taltniodi monllMi e l'ironia 
conosna di I lanno dovano in 
qui'ste tomnudic Topless ione 
pm Lonipmia L i8oo. 

JACOB 
La logica deli ivi nte 
I l Premio Nobel 19115 h a 
sc in to appositamente pei i 
non specialisti una afl-iscinante 
s tona di ila biologia e delie sue 
nvo 'n / ion un. s tepe t te . 
L 2600. 

HAVEMANN 
Voiiidiuk R,spos(e Domande 
L'uaohiopiufiu men i il grande 
«erttico>» i id t sco prosegue la 
Miahitlaglia contro le 
ì n u r p i i ' u / i o n t ripide e 
scoi isiuli i d i l nniMMiio 
L a« »o 

SETON-WATSON 
Sin) I h I ti).pUO iiaSO 
fM) 1 1 j 

TJni i n ^nu?ir inp imponente 
l pi ri IH dell 1 Rivoluzione 
r a e n ni mi secolo in u t i l a 
Ri i^ i 1 issaij 'i a glande 
j ioan^a L tjooo, 

HITCHCOCK 
L in. ' " 1) 1 dell Ottocento 

edit!\out,ento 

I due secoli t h i n r 
tk l i a i ^ lu tu tu ra mondiale in 
1 na sintesi completa già 
«classica» 374 ili , L . 2 4 0 0 0 . 

MUNARI 
C oàtee ori in 
La stori 1 pei immagini e 
documenti dell inventore dal 
ài uz ! " iliano, dal 1330 ad 
oggi 1 1500 

FOSSATI 
L it/»/ti{ ut unptsa 
t inni S>!diM Tom m i , 
\ e i o n c M Miloi t i 11 p u m o 
V>il i n u m i l 1 idr.ll 1 stagione 

ài$ 1 v isii i n i » L fiot e». 

Ni ali ^ tn ' i » 1 cdi ione 
lond 1 uni i di d i l l t u t o r i a » 
in o n iMmu tìil 11 ntt n a n o 

DE SANCTIS 
Stf » * h it l'n t'toa italiana 

\ i u m l i \ k v ' l o d i l i « 

l n n »itu ioni di \ Sipif-lio, 

non 1 1 s ni io ii un 1 di 

C M u s n It 1 2 vo i ! , I iOOQ 

EINAUDI 

file:///edimpnt
http://lttihn.no
file:///Ir1o
file:///lbeito
http://iofcil.it
file:///edo/a
file:///olti
file:///ulniss
file:///engrt
file:///orno
file:///tisione
file:///oKtt
file:///eioncM
http://idr.ll
file:///iumli
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Catherine 
di vedetta 

Calhtrina Dtntuva è di v«d«.t* sultt spilla di Marcello 
Mattrolannl' ti tratta di una teina dal film • La cagna t 
(In un primo lampo annunciato con II titolo di >M«lampo»), 
e ha Marco Ferrar! -fa attualmente terminando di girare 
Le icone In esterni orto state tutte riprese alle Bocche di 
Bonifacio, tra la Corsica e la Sardegna 

le prime 
Musica 

Debussy e Janacek 
a Santa Cecilia 
Por una cui loia coincider! 

za nei concei t i di due s e i a t e 
— entrnmbo predisposte dal 
l 'Accademia di San ta Cecilia 
— si tono ascoltato musiche 
di Claudio Debussy (1862 1918) 
e di Leni Janacek (1854 1028) 
c o m p o s t o t i che aogl ono ea 
Bete ravvicinati o o^ntrappo 
Btl in una gara e" pr ior i tà 
sugli ar r icchiment i dal Un 
guagglo musicale Sono en 
Trambi musicist i moderni 
(Janacek secondo alcuni an 
cho piu di Debussy m e n t i e 
Dobusiy secondo altri anche 
piu di Berp) por quanto il 
p r imo Janacek rivendicasse 
a se stesso 1 avvio di certe 
nuove soluzioni a rmoniche 
Senonchò la d iversa vicenda 
biografila (Janacek piu an 
n a n o dt ot to anni sopravvisse 
a I>b i Abv per dieci anni ) 
conti Ibul a diffondere inve 
co sulla musica de! composi 
to te cecoslovacco un cer to 
clima debutavano 

Di olA ai è nvuta rnnferma 
nel conoertn di venerdì sera 
«volto licita Sala di Via dei 
Greci dal « Q u i n t e t t o Ta l lch» 
un complesso costituitosi nel 
10(51 a Piaga e ora not issimo 
In lut to 11 mondo 

Il secondo Quartetto di )a 
nacek dal titolo (Let te le in 
timi»» - pagina di estrosa li 
beit& compositiva del tu t to 
lontana dalla tradizione cias 
Bica — risalente ali ul t imo an 
no di u t a (IOSA) dell lUustie 
compositore aveva appunto 
nel suol moment i più intonsi 
propilei la protezione di De 
buss \ e anche del Debussy 
piCi an t co quello dello *tra 
o rd inano Quartetto op 10 ri 
salente al 1893 

Il i Tu Urti» ha suonato di 
r e m m o con il cuori» in m i n o 
cioè con qchiettez7H e fervo 
Te emersi pu re nel Quartet 
to np ]8 n 4 di Beethoven 
sul la cui maggiore o minore i 
i m p o r t a r l a nei confronti de 
irli altri eli rtuliosl conti 
nunnn una ser ra ta disputa 

(ili applausi tantissimi al 
«Quartet to Tallch» dissolvei! 
il In quelli per Pi*ter Maag 
ter) *u) podio dell Auditorio 
n i n n o a m o r a preso di m u a 
D f b i m v e Janacek 

Del pr imo è s tata eseguita 
nuova nel concerti acoademl 
ci la Cantata giovanile (1884) 
composta per il Priv de Rome 
h enfant pradtgue che ha 
u n inUlo che piacerà a Plz 
netti ma poi il svolge nell am 
blto del me lod ramma france 
so cil quel tempo senza a l t ra 

greoocupaplone che 11 bel gar 
3 « Il mest iere foravi Lou 

Ann WvckofT Lajoa Kozma 
e C l a u d o Pender D 

DI Janacek è s ta ta presenta 
ta la Missa glagolitica (o già 
oaliknin) utilizzante cioè un 
testo paleoslavo scrit to n< l 
1 alfabeto introdotto da C in i 
lo di Tes^alonla - alfabeto 
Sianoli tifo appun to — e prò 
tesa a far ge rminare la mu 
al La dal in terno do l l i paro la 
Si t n t e n a un discordo < bar 
nitrico » veemente rude osai 
t an te una originimi! Innoten 
ea contadina E stopri a l loia 
che i due — DebuHsv e J a n i 
eek per quanto uniti nel 
por la ie ivanl l la musica pos 
sono non t iv t r t più nulla In 
r n m u n Janacek h parti 
t li i «*ftlr il ll)2fì s) r il 
la i n s mmal a in i tradì 
? mu russa t al Mviisnrgski 
riti non 

1 in f tmlonn s mcr iv l 
Ri a f i snllHtl (bravissimi 
la W\r k IT C r st 11 Anghe 
l akmn \ i u n 1 ut-hi MI e 
Paolo W IH)I i t t iol i i m n o 
«untato n ghs,aliUro m i non 

po t r emmo giui are che 1 ©se 
cuzione complessivamente 
non avesse qualche accento 
più bonar iamente lat ino II 
finale dopo 1 assolo organisti 
co di Giuseppe Agostini è 
stato pero sublime scolpito 
con t impani da Adolf Neu 
meler 

Lunghi gli applausi agli In 
terprct l tut t i 11 concerto si 
replica oggi ali Auditorio 

e. v. 

Sullo schermo 
nell'URSS 

uno commedia 
di Bulgakov 

MOSCA 30 
Iian Vallette di Mlkhnll 

Bulgakov ver rà portata sullo 
schermo nell Unione sovietica 
dal regista Leonid a h a i d a l 
Nella commedia l autore co 
m H noto indirizza l suol atra 
11 contro le persone gret te e 
piccolo borghesi che ai adatta
no a tu t to pur di difendere 
1 loro egoistici Interessi in 
differenti a tu t to ciò che ac 
cade al di fuori del loro 
mondo 

a h a i d a l ha dichiarato di 
essete stato a t t ra t to dal con 
tenuto fan t i t t i co e grottesco 
della commedia di Bulgakov 

I anione di Ivan Vatilevic 
nel film sa rà trasferita dagli 
anni t r en ta ai nostri giorni e 
alcuni personaggi cambleran 
no la loro professione e 11 
loro lessico II regista ia det
to però di voler r imanere so 
s tanzialmente fedele allo spi 
rito e al testo di Bulgakov 

Comincia | LA QUARTA TAPPA Di CASOSISSIMA 

il Festival 

di «Nuova 

Consonanza> 
SI i n a u g i m stasera a Ro 

ma quale festival IP?] un 
primo ciclo di at t ivi tà prò 
mosso da Nuova Consonali 
/ a associH7toti(, per la mu 
sica contemporanea che svol 
gè da anni — ormai — unti | 
mer i tor ia azione di diffuslo 
ne delia nuova cul tura musi 
cale Ricoidlamo le pi ime ef 
fervescenti serate ali insegna 
del < gesto > più provocatorio 
quando il pubblico veniva av 
volto da lunghi fili di lana 
< toccato dall acqua rovescia 
ta in platea dal palcoscenico 
(Teat io delle Arti) o Investi 
to da colpi assordant i che un 

d u o pianistico menava con 
un paio di scope su tavole di 
legno collocate Intorno al pia 
no fot te 

Poi come da un caos pri 
mordlale rhe andasse ncer 
t a n d o unn sua s t iu t tu ra 
«Nuova Consonanza» ha tro 
vato una precisa fisionomia e 
appena può superare 1 lncon 
veniente (comune però a mol 
to Istituzioni musicali) di non 
avere u n a propr ia sede s ta 
bile è pronta ad offrire gli 
assaggi del nuovo 

I concerti si svolgono anche 
quest anno prevalentemente 
nella Saia di Via del Greci 
sede della stagione di musica 
da carnei a dell Accademia di 
S a n t a cec i ia Ma « Nuova 
Consonanza può smalt i re il 
suo p rogramma u t i l i z a n d o 
i « buchi > della stagiono ac 
cademlea il che è causa dt 
al t i l inconvenienti perché i 
concerti dedicati al nuovo fi 
nlscono con 1 assumere un ea 
ra t t e re di e sfida > alla rotiti 
ne alle festività e ai « ponti » 
che vi sono connessi 

Ecco il calendario del «Pe 
stivai 1971» 

Stase la Marcello Panni pre 
senterà In pr ima esecuzione 
assoluta musiche di Morton 
Feldman (1 met Heine on the 
rue Furstembeig) e di Salvi 
tore Sciarr lno (.Sovata da m 
mera) e In « pr ima > per 1 Ita 
Ila pagine di Luciano Beno 
(Agnus) e di S\ Ivano BuBSot 
ti (Manifesto per halinowski) 
Il concerto è avviato dal Sou 
venir di Franco Donatoni 

Domani sera lunedi — sem 
pre nella Sala di via dei Gre 
ci e sempre alle ore 2! 15 — 
ai esibirà il n O r u p p o di tm 
provvlsazione » cui partecipa 
no Mar io Bertoncinl Walter 
Brencl Egisto Macchi Ennio 
Morrlcone Giovanni Piazza 
Jesus Villa Rojo e Franco 
Evangelisti che pare voglia 
rompere 11 puntiglioso silen 
aio nel quale si è rinchiuso 
Infatti figurerà quale au to 
re anche In un a l t io concerto 

La sera di mar t ed ì saranno 
eseguite mus che ttadlzionall 
dell India del Nord con la 
partecipazione dei fiatali! 
Dagar 

II 3 novembre occorrerà 
trasferirsi nell Aula Magna 
della Scuola Germanica (via 
Savoia 13t per un concerto 
in collaborazione con !a Deut 
sche BibUothek di Roma 

Sono annuncia te « p r i m e as 
solute » di Aldo Clementi 
(SUben Mers) e di Dieter 
Schnebel (Alemzueae) non 
che in « pr ima » italiana 1 UT 
sonate di K u r t Schwit ters II 
concerto s) apre nel nome di 
Schoenberg e di John Cage 

Il 4 novembre giovedì (si 
r i to ina in \ l a dei Greci) Da 
niele Pa i l s dir igerà novi tà as 
solute di Giuseppe Slnopoll 
(Opus Ghimel) e di Jacques 
Lenot (ASC) e novità per 
I Italia Sc?itchten di Cailos 
Roqué Alsina P in questo con 
certo che ascolteremo la vtite 
da La scatola di Franco Evan 
gellstl 

Le manifestazioni del « Fé 
stiva] 1971 sono Integrate da 
due concerti stmordinivrl ri 

t servati al soci e al sottoscrìt 
fori il pr imo nella Galleria 
Malborough (via Gregoriana 
3) dove 11 pianista John Til 
bury foie 18 di domani) suo 
nera composizioni di George 
Brecht il secondo nella Gal 
lerla Mana (via del F iume 19) 
— ore 16 del 4 novembre — 
con un recital del «Tr io Spe 
r tmenta le » Bussotti Hornung 
Rocco 

Ornella Vanoni la 
spunta su Dorelli 

Seguono Gigliola Cinquetti e Mima Doris - In 
coda, a pari numero di voti, Al Bano e Gino 
Paoli - L'esibizione della ballerina Liliana Cosi 

reai \£ 

controcanale 

IZ 
in breve 

Il traffico di stupefacenti in un film umoristico 
PARIGI 30 

Uno spettacolare film di avventure non privo pero di aspi 
razioni umorìst iche viene girato a t tua lmente In Francia con la 
regia di Antonio Isasl Si intitola Overkill e descrive la lotta 
di un ex ufficiale americano contro una banda di trafficanti dt 
stupefacenti c h r s t o p h e r Mitchum (figlio di Robert) è il gio 
vane protagonista affiancato da nomi noti quali Raf Vallone 
Kar l Malden Olivia Hussey Claudine Auger Pa r t e del film 
è s ta ta girata a New York e In Spagna 

Centocinquanta film al festival di Lipsia 
LIPSIA 30 

Circa 150 film parteciperanno ai XIV Festival internazionale 
del documentar io e del cor tometiaggio che si t e r rà a Lipsia 
nella Repubblica democrat ica tedesca a par t i re dal 20 novem 
br i Sa ranno presentate anche due pellicole del Movimento di 
Liberazione della Palestina La retrospett iva In p rogramma 
guest anno sa i a dedicata al regista e documentar is ta soviet co 
Roman K a r m e n 

« Lohengrin » al Comunale di Bologna 
BOLOGNA 30 

Il pr imo novembre 1871 al Teatro comunale di Bologna 
veniva eseguito per la p r ima volta in I tal ia il Lohengrin di 
Richard Wagner E 11 Tea t io comunale di Bologna per onorare 
questo pi Imo oer tenario inaugura ta la sua stagione operistica 
con 11 capolavoro del grande compositore tedesco domani i l 
ot tobre SI vuol n c o i d a t e sopia t tu l to che fu In quella oeca 
sione che Wagner fece 11 suo ngresso ufficialo In un teat io 
Itali ino 

L opi ra wi isnu fina sarà ci retta ria P n n c scn Mollnnrl Pra 
rìelll che già In dilogie IH anni IH a Bnlogt A l a re^ia è d 
Sanrtre Sequ 

Nuova asta alla « Fox » 
HOU YWOOD 3(1 

A Hollywood è tempo rji HSIP La 2'Ih Centi ly Fox d u 
DA i,li tenuto q IL.^t inno un mipor m i o iM-a d cimeli ne 
lei h m a l t n da U al "l n m u n n r o ni trendo pozz, di f irn 
recenti come fora! Torà! Torà! e 11 pianeta delle scimmte 

Ornella Vanoni e Johnnv Dorelli posano per i fotografi dopo 
la loro vittoria nella quarta puntata di Canzonlsstma La vlt 
torla della Vanoni era data per sconfata alla vigilia, mentr* 
Incerto era II pronostico fra I cantanti uomini 

Ornella Vanoni e la v nel 
tri e della qua r t i puntata di 
Can onis n i iridala n onda 
leti sei a La Vanoni h i otte 
nuto dalle giurie ben 76 m 
la voti precedendo Johnnv 
Dorelli (pr imo fra gli uomini) 
che ha avuto 71 mila voti Al 
terzo posto si e classificata 
G g ola C nquettf CUTI 66 mila 
voi: seguita da M m a Dor s 
con 59 mila voti G no Paoli 
e AI Bano figurano fn coda 
ambedue con il puntegg o di 
18 m t h vit i Fra questi ul 
timi due saranno le cartoline 
a decidere 

La q u a n a puntata di < Can 
zonisslma > si e ape i t a con 
Gigliola Cinquetti (Amarti e 
poi morire) Per seconda si 
è esibita M i m a Doiis (Core 
ngrato) Poi è s ta ta la volta 
di due cantanti Gino Paoli 
11 cui r i torno sul piccolo scher 
mo era molto atteso e che 
ha presentato Mamma mia 
Al Bano con Tredici storie 
doggi Quindi sono stati di 
Lurno Ornella Vanoni (Doma 
ni e un altro giorno) e John 
ny iJoielli (Mamy blue/ 

Alighiero Noschese ha scel 
to come temi sui quali esi 
birsi 1 inquinamento e la sai 
vaguardia di Venezia t ras lor 
mandosi In ben sette perso 
naggi Za t t enn Aznavour Cu 
tolo Feliciano un barcaiolo 
veneziano Golda Meir e Ugo 
Tognazzi 

Un cenno a parte mer i t a Li 
liana Cosi ospite d onore in 
tu tù La pr ima ballerina del 
la Scala appena tornata dal 
1 Unione Sovietica dove ha 
compiuto la sua quinta tour 
née ha interpretato con estre 
ma grazia Morte del cigno di 
S a i n t S a e n s e un biano del 
Don Chisciotte ài l i n g u a Al 
t ro ospite d onore della se ia ta 
è stato Pino Caruso 

In scena « Conlaminazione per Rosa Luxemburg » 

Come una burattinaia 
sceglie la rivoluzione 

Il testo di Gianfranco Rimondi presentato dal collettivo «Teatro Evento» 
di Bologna a Casaleccliio di Reno — Uno spettacolo stimolante nel 
quale però la carica politica si stempera un po' nella dimensione estetica 

Dal nostro inviato 
CASALECCHIO DI RENO 30 

Abbiamo assistito al t ea t ro 
comunale di Casalecchlo dt 
Reno alla « p r ima » di Conta 
mtnazione per Rosa Luxem 
burg oreata dal collettivo del 

Tea t ro Evento di Bologna au 
tore del tes to Gianfranco Ri 
mondi musiche di Salvo NI 
co t r a Lo spettacolo ci interes 
sava data la serietà di lavoio 
del gruppo 11 suo onna i lun 
go impegno e anche per ri 
scontrare 1 Impatto del col 
lettivo con un t e m i storico 
politico che avrebbe p o t u t o 
suggerire un testo d ciimen o 
un testo di agitazione che 
appun to perché tale nt-h'ede 
chiarezza di linguaggio niti 
dezza di Immagini dt beena 
risoluzione di diversi proble 
mi di comunicazione 

Ci h a interessato anche ve 
dere una versione italiana (di 
r e m m o « provinciale » senza 
dare ali aggettivo alcun sign 
ficato d minutlvo) della gran 
de vicenda di Rosa che si 
al larga su tu t to 1 anno di fuo
co della Germania alla fine 
della p r ima guer ra mondia e 
Di d rammi su Rosa ne cono 
sclamo parecchi c e pr ima di 
tu t to il bel testo di Armand 
Gatt i Roiaspartakus prend le 
pouvoir che ha avuto s lnura 
una sola edizione In Germa 
nia Occidentale ma non ha 
lei come protagonis ta bensì 
il mondo di oggi con le sue 
lacerazioni politiche con la 
sua repressione con le sue 
lotte Rosa è presentata (ma 
n o i è mai in scena) solo at
t raverso quello che pensano 
di lei i testimoni di opgi ( t ra 
cui anche Waldemar uno 
degli assassini comandante 
della Guardia d! Cavalleria 
« Schutze Divislon ») e si chiù 
de con affermazione che o 
spir i to di lotta di Rosa lo si 
r i t rova oggi t r a le Pantere 
nere a m e u c a n e Testo pie 
no di emozionanti passag 
gì Un altro ne ha scrit to 
Andre Benedetto che lavo 
ra con II suo colle :!vo ad 
Avignone (Rosa Lux) D i noi 
ne abbiamo letto alcuni co
pioni di vari autoi l tut t i n 
cent ra t i sul d i a m m a d Ro«a 
L opera elaborata da RI 
mondi ha una angolatura 
del tut to part co are » abha 
stanza ancora legata al «uo 
modo di lare e di concep re 
Il t ea t ro Lo spettacolo è o 
s t rul to a t torno alla f pura d 
una burat t inata che va per 
piazze e s t rade dt Ber no 
nei 1918 con 1 suol fagotti 
p en d pupi/V 111 u n 

ta h guerra o rn il p T d <t 
per a Gei m n i \ r r s a 
per aver p i r t e c pato a u n i 
ci mosti a/ m e v ene i,et ì l i 
In carceie nella s l e ^ a e a 
di Rosa I i \ emb in. SA e I IO 
pr glonlera e d Ì coma o 
con la dir j r e mi ia r a 
nabee ne la bu att la n R i s t t 
ta dappr ma la e ir s a d 

conoscere 11 mondo del 3oc a 
llsrao poi la volontà di sch e 
rarsi per la rivoluzione II 
clou del testo da questo pun 
to di vista dell indot t r inamen 
to di Roset ta è la fine del 
pr imo tempo in cui si assi 
sto a una lezione di econo
mia politica 

Rosa fa soltanto alcune ap 
parlzloni nella vicenda (he 
la vedono combat tente attiva 
duran te 1 mot i fino alla sua 
uccisione realizzata dietro il 
s ipar ie t to del tea t r ino di Ro 
setta che si fa t rasparente 
evocativo e pieno di sugge 
stloni poetiche La bura„t na a 
invece resta in scena t u t t o lo 
spettacolo ed è di lei che la 
pièce parla Personaggio com 
plesso come scr i t tura d-xm 
maturglea ora fungente da 
protagonis ta vero della s toria 
ora da por ta parola "om co 
sat ir ico del la pos zione p r ò 
letarla nelle canzoni ora rea 
listlco ora simbolico in u n 
magma estet ico che rischia di 
giocare negativamente sulla 
sua presa sulla sua aggressl 
vita nei confronti degli spet 
t a ton Vogliamo dire che ci è 
sembra to che a un cer to pun 
to la c a n e a politica si vada 
s temperando nella dimens o 
ne estetica un pò fine a se 
stessa un pò compire uta a 
tu t to danno dell esa t ta com 
prensione del mot dei 18 19 
In Germania e sopra t tu t to del 
la loro legione oggi 

Ci sono altri t re personaggi 
a complicare le cose quello 
del salt imbanco giocoliere Jor 
abbrut i to dalla miseria e dal 
la fame che tradisce a sua 
classe schierandosi con la rea 
zione quello di un essere 

mu to venuto li d a chissà qua 
li vicendB come aiuto della 
Roset ta un essere primit ivo 
nel quale 1 au tore ha voluto 
simboleggiare il terzo mondo 
L Inserimento d i questo sim 
bolo che non parla ci è ap 
parso un pò meccanicistico 
nell economia estetica del a 
pièce e la conclusione dui 
il s ìmbolo personaggio solo n 
scena dopo che Roset ta e sta 
ta uccisa anche lei) piut tosto 
oscura par lante cioè un Im 
guaggio e rmet ico appartenen 
te più che a un testo politi 
co a un testo dell ormai esau 
s t a avanguard ia formalistico 
corporale Da aggiungere fhe 
nel copione questo persona? 
gio simbolo è una donna una 
zingara (anche ques ta tut
to sommato una sollecitazio 
ne estetizzante) mentre nello 
spet tacolo e un uomo dalla 
folta capigl ia tura che quasi 
gli cela II viso con moven 
ze da m i m o (anchesso este 
tizzante) Terzo p e r s o n a g g i 
I operaio spar tachis ta Karl u r 
pò di maniera 

Scarso 11 pubblico peccato 
Tut to sommato questa Con 
laminazione per Rosa Luxem 
burg segna un passo in avan 
ti nel linguaggio e nella te 
matlea del gruppo (di cui ri 
corderemo Manna P t t a nella 
par te della burat t naia) 1 
quale si acclrge ad affronta 
re un tema concreto e reale 
at tual iss imo u_n tema bolo 
gnese c l t t ad i ro d quar t iere 
Bisognerà d u r q u e che riveda 
II proprio linguaggio le pro
prie tecniche espressive per 
comunicare di più e megilo 
con gli spettatori 

Arturo Lazzari 

campus 

6 

7 

8 

Nello (TiIgnoti ) brarl» 

Filosofia e scienza dei sistemi 1 
ni C W Chljrchman )'• f'.,;mn,. L|, H T . .IP, ,.','».• 1 
pp 31? L 3 ^<K> 1 

Jn grande studioso di statistica e di management 
iropono un nuovo concetto di razionai ta 
ìon meramente eli e ent stico e settor ale 

Il sistema uomo 1 
La psicologia nel mondo moderno 1 
0, L w>n IWrl.li.inllv - ,,,, 1 «,H l .'300 | 

Jno de magg on scienz att del nostro tempo 
•} scute i ruolo sociale della ps cologia 
? suo rapporti con le altre scienze deli uomo 

Guerre contadine del XX secolo 1 
< iE R Woll - pp 37» - L J 500 1 

vless co Russia Cina V elnam Alger a Cuba 
;jua i io cause? quale fi s gnllicato? Un nuovo 
nodo di Interpretare la storia contemporanea 

Li munto Librarlo l*t»rnailonala Via Palese non 9 Milano 
1 si bu: arte esiJus va Arnoldo Mondadori Editor» 

EDITORI 
MI M DT ANIMAZIONE — i ffQil 
Li te! > e a l 
a ti nnt offerta at tele 
f/J ti !r> i da Mano Auolti 
(- il e 1( Gianni Ro tdol no ni 
Mille e una aeia costituisce 

i iti > i < i (Ittintli a 
ni dn r; Can?on is TUA C ab 

t(^t( a d ier a dalla saq a 
nazionale delia can one nel 
tome i pò e divertente Tut 
tavia alneno a giudicare dal 
h dui p e pallate noi 

bin clic q a ilori si sia 
i o pmt colarmtnte impegna 
ti nella costruzione di questa 
sr. ne L idea di presentare i 
pivi paese per paese è giù 
sta conjerti.ee oìganiciia alla 
ìassegna Ma non può state 
tutto dui Variebbp la pena 
di dare qualche informazione 
in più e sopiattutto var 
rebbe la pena di illustrare 
meglio il rapporto tra opere 
e situazione politica e sociale 
dei diversi paesi 

In questa seconda puntata 
dedicata come la prima alla 
Jugoslavia i film di anima 
zione erano tutti politici tran 
ne uno Uno scoi cw interes 
sante dunque che avrebbe 
richiesto una presentasio?ie 
un pò più complessa e aiti 
colata d quella offertaci da 
Gianni Rondohno nei suoi 
brevi discorseti! Soprattutto 
una presentazione non sol 
tanto parlata Due dei film 
per esempio trattavano della 
querra e del militarismo con 
trovate molto divertenti ma 
secondo un taglio ideologica 
mente piuttosto debole 

Perche questa debolezza'' 
Forse un confronto con il et 
nenia a soqgetto con la lei 
teratura con il costume ju 

o ailebbe potuto au 
i (apulo Qualcu io ni 

la RAI TV penserà vagar) 
che noi sia il caso di tate 
tanti distaisi se i hanno ili 
viobtiaie alcuni film di ani 
t <"• io ( li t ) Ù ti no e ha 
f a ua lai te chiacchieri 
Ma t fatto e die ciuatehitic 
e discoi si si moltiplicano sol 
tanto quando e dove mancano 
le idee altumenti in tileu 
ione u SOJIO i ulte n odi di 

i ìbist TC pi e senta ..io ni vite 
lessanti sen a ricorrere alle 
parole Presentazioni che 

fatino spettacolo esatta 
mente quanto ogni altro buon 
programma D altra parte sei 
za esseie inseriti in un tes 
siilo adequato questi film ri 
schia.no a volte dt risultare 
eimettct Facciamo un altro 
esempio II filmetto sulla tol 
lemma ripeteva ali infinito la 
medesima situazione i quat 
tro signori intolleranti si ini 
pegnavano in una qualsiasi 
attività oenivano imitati da 
un ometto infierii ano sullo 
imitatore e io sopprimeremo 

Cera un caso pero nel qua 
le le cose andavano diversa 
mente ed eia quando lomet 
to innalzava il 11tratto di 
Mao Allora gli intolleranti 
invece di attaccarlo e soppri 
merlo fuggivano Perché maf> 

Ci sembra che la fatica im 
piegata dagli autori nel ri 
cercare nello scegliere nel 
mettere insieme i diversi film 
rischi dt essere poi almeno 
in parte vanificata dal fatto 
che interrogativi del genere 
rimangono senza risposta 

g. e. 

oggi vedremo 
COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Anche li consueto varietà della domenica cede alla moda 
nuovamente Imperante del quiz ed anche questo « riposo » 
set t imanale diventa occasione d i concorrenza Su una formula 
a gare - e per di più fra c i t tà — è Infatti basato ti var ie tà 
(o «spettacolo di giochi») cura to da Perani e Terzo)] e con 
dotto da Raffaele Pisu Di che si t ra t ta? La formula è difficile 
a spiegare ma è elementare nel senso che finisce col r ipetere 
la formula più tradizionale con un pizzico di « giochi senza 
frontiere > tu t to casalingo II tìtolo della rubr ica Infatti si Ispira 
ad una formula de) poker che Ìndica 1 Impor tanza decrescente 
dei « semi » E questi « semi » saranno rappresentat i d a q u a 
ran ta concorrenti in rappresentanza ogni se t t imana di due ci t tà 
(la c i t tà che vince na tura lmente r i to rna la se t t imana seguen 
te) Due « capitani » si affronteranno In una serie di sei glo 
chettl Inframmezzati dall Intervento di due cantant i e di qual 
che ospite d onore Vince chi realizza più car te cioè chi supera 
più giochi II tu t to sarà condito oltre che dalla presenza di 
Raffaele Plsu da quella di due vallette che rispondono ai nomi 
di Ombre t ta Camandona e Antonella Vianini I n ques ta p r i m a 
punta ta 1 ospite d onore dovrebbe essere Antonella Lualdl 

LA VITA DI LEONARDO DA VIN
CI (1°. ore 21) 

Seconda punta ta dell originale televisivo scr i t to sceneggiato 
e dire t to da Renato Castellani (la triplice mansione s ta diven 
tando una sor ta di regola fissa alla Rai) Con questa punta ta 
ci incontriamo finalmente con u n Leonardo non più giovanetto 
ma già maturo ed esperto e per di più in trasferimento dalla 
Firenze medicea alla corte di Ludovico 11 Moro a Milano La 
punta ta si svolge tu t to sommato, sulla linea di quanto già 
chiaramente espresso dalla p r ima ma con notevoli aggravanti 
Restano Intatt i infatti gli sforzi formalistici d i Castellani che 
dà vita ad una nuova serie di splendide immagini (e valga 
per tu t te quella della festa, che del resto ha soltanto sommar i 
riferimenti storici) ma la narrazione si a l lontana sempre d i più 
da uno sfarzo at tendibile e significativo di da r vita ad un ri 
t ra t to autentico di Leonardo e del suo tempo Diremmo anzi 
che in questa pun ta ta Castellani si sbizzarrisce sempre più per 
conto suo tacendo dove più gli fa comodo (per esempio sulla 
omosessualità di Leonardo) ed estraendo da vaghe annotazioni 
— di incerto significato — intere sequenze di pura fantasia 
(com è quella duplice relativa alla madre d i Leonardo) Mal 
grado la bellezza formale insomma questa seconda sera ta ri 
schìa di portare lo spettacolo completamente fuori s t rada se 
condo le scelte personali e forse arbi t rar ie degli autori VI 
recitano comunque Philippe Leroy, Giampiero Albertini Sara 
^ranchet t i Giulio Bosetti Anna Odessa 

STASERA SI' (2°, ore 21,15) 
Lo spettacolo musicale con il Quar te t to Cetra vede 1 prota 

gonisti Impegnati in una parodìa dell impresa di Cristoforo 
Colombo una scenetta di Rio e Gian una imitazione delle 
sorelle Loretta e Daniela Goggi e forse la presenza di Pat ty 
Pravo 

programmi 
TV nazionale 
1100 
12 30 
12,55 

13 30 
14 00 
15 00 

16 45 
17 45 

Messa 
Oggi cartoni animati 
Caizonlsslma 11 gior 
no dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
Riprese diret te 
La TV dei ragazzi 
90° minuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio 
Come quando fuori 
piove 
Spettacolo di giochi 
condotto da Raffae
le Pisu 

19 00 Teleqlorna e 
1910 Sport 
1935 Telegiornale sport 

Cronache del Partiti 
20 30 Telegiornale 
21,00 La vita di Leonardo 

da Vinci 
22 00 Prossimamente 
2210 La domenica spor

tiva 
23 00 Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Telegiornale 
21.15 Stasera s) 
22,15 II nodo 

Telefilm 
22,00 Pross imamente 

Radio 1° 
Giornale radio: o e 8 13 

15 20 23 05 6 Mattutino 
mu» calo 7 35 Culto eving*-
lico S 30 Vita net campi) 
9 30 Messa 10 15 Saluo ra 
gazi I 10 45 I concerti di mu 
sica *B9«cra 11 3Si I I circolo 
dai genitori) 12 Smashlj 12 29> 
Vetrina di Hit Parade 13 15i 
Superionk 15 30i Tutto II cai 
do minuto per mlnutoi 16 30g 
Pomeriggio con Mina 17 28 i 
Formula unoj 16 15 I I con 
certo della domenica dlrttto 
da H o n i Stolnj 1 9 1 S I ta 
rocchi) 19 30i Toujouri Parlai 
20 25 Batto quattro) 21 ZOi 
Concerto del Quartetto di To
rino 22 « L Illusione « di Fe
derico De Roberto] 22 40: 
Prosa f memori tei 22 53t Palco 
J proscenio 

Radio 2° 
G ornale radioi ora 7 30 

il 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 1G 25i 18 30 19 30 
22 30 24 6 11 mattlnlorei 
7 40 Buongiorno con Franco 
Tortore e I Cugini di Campa 

(inai 8 1 4 i Mualca ttpraitoi 
8 40t II mingladiichli 9,3St 
Gran varieté» 1 1 ' Domenica ora 
H i 12 Anteprima «porli 12,30i 
Beltliilmai 13i II Gambero) 
13 35 Alto gradimento» 14 3Qi 
I dischi d oro della muilca lag 
gorai IS i La corrida) 15 40) Le 
place II clanico?, 16 30i Do
menica sporti 17 30 Interferii 
co 18 02 II tuttoferà 1S,40i 
Camon Mima 711 18 02t I 
complotti al tpltganoi 20,1 Ot 
Concorlo 4 operai loprano Re
nata Tebildl bauo Caie» Sia 
foli 21» Mualciat) * icrlttorl 
nall'opera llrlcmt 21,30) Primo 
palleggio) 22) Lo cantoni di 
caia Malgrat 22 401 Revival) 
23 OS Buonanotte Europa 

Radio 3° 
Ore lOi Concerto di aperlu 

rei 11 SQi Folli muilci 12 20 
Sonate di G Tartinl 13 30 
• Le comic ory a d) E Seri 
be e C 0 Deleitre Poi non 
15 30s «Cera Janet caro mi 
stor Koonlng •> di Stanley Ève-
l ng, 16 40 I clanici del ja in 
18 35» Musica leggerai 18 43t 
I h ornai Gravi 19 15i Concer
to di ogni aerai 21) Giornale 
del Tono 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in edizione economica, 

Chu Teli, 
LA LUNGA 
MARCIA 
(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
alla Cina di Mao) 

pp. 536 L. 1 500 

I momenti salienti della 
sto ia della Cina con
temporanea nella vita • 
nelle Imprese del gene
rale che entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla 
testa dell'Essrolto popo
lare di liberazione 

Alatri, LE ORIGINI 
DEL FASCISMO 
pp. 480 L. 1 500 

Le responsabilità del
l'avvento della dittature 
In un libro che ha aperto 
•n capitolo nuovo nella 
•toriogratìa Italiana. 

Manacorda, 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
PP 432 L 1.500 

Le origini del movimen
to operalo Italiano t i 
evia sortesi rigorosa 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 
»P 392 L 1 200 

Un contributo finora 
Ineguaghate alla cono 
scema del popolo vlet 
•tornita 

Dobb, PROBLEMI 
DI STORIA DEL 
CAPITALISMO 
PP 448 L. 3 000 

L'economia come sclen 
za storica In un'Indagine 
•testoa sulle font) del 
le produzione capitalisti 
ea. la rivoluzione Indù 
««naie e 11 eoo. XIX il 
primo e H secondo do 
poguerra 

Battaglia, 
LA SECONDA 
GUERRA 
MONDIALE 
PP 464 L. 1 600 

Gli avvenimenti che pre 
sedettero e prepararono 
B più grande conflitto 
della storiai la sua na 
tura, la sua condotta e 
le sue conseguente In 
an opera che è anche 
una sofferta esperienza 
di vita. 

Kovaliov, 
STORIA DI ROMA 
S von pp. 814 U 2 500 

l*w storia ohe penetra e 
rioostruteoe fai tutta la 
sua complessità le vi-
oende del popola ro
mano 

EDITORI 

LEGGETE 

Rinascita 

http://jerti.ee
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Seconda notte di occupazione per 10 mila lavoratori, donne e bambini 

Occorrono 5.000 alloggi a equo fitto 
governo e Comune rispettino gli impegni 

Delegazioni si sono recate al ministero dei Lavori pubblici, alla Regione, alla Provincia, in Comune — Presa di posizione delle tre 
Camere del Lavoro, dei sindacati metalmeccanici, dell'UDI — Oltre tremila gli alloggi occupati - Le società immobiliari e i co
struttori non vogliono cedere in affitto gli appartamenti — Protesta dell'UNIA: rendere operante l'istituto della requisizione 

1 " - " " - ^ ^ i ~ ^ " > " " " " i ^ Tremila appai dimenìi occupati, 10 nula inamleslanti: questo il bilancio dcl-

I
la lunsa notte di latta per la casa E ' siala la più glossa occupazione di 
alloggi che si sia a\uta nella Capitale Una occupazione disciplinata, respon
sabile avvenuta senza incidenti nonostante la vastità del movimento «La no 
stra non e una ginnastica rivoluzionaria , come qualcuno ci accusa» — ha 
detto Aldo Tozzetti dirigente dellUnia, 1 associazione degli inquilini che ha 
di re t to In lotta appoggiata 
da i par t i t i di s in is t ra dal 
PCI dal PSI dal PSIUP dal 

Due bambini In uno degli alloggi occupati a Plelralala 

Dietro la lotta per la casa 

Il vero volto di Roma 
Una città che nella crescita del movimento democratico sta aprendo la 
strada ad una politica di rinnovamento fondata sull'unità delle sinistre 
laiche e cattoliche - Il gruppo dominante della OC può essere sconfitto 

Htu mementi un giornalista americano 
lui iti. Unito Romn il pia glande garage 
dd mando La detuuziona, non vi è dub 
Ino loglit un lato del leale Tuttavìa se 
t/itel mot litofita ai eise scavato un pò più 
u tondo e oltie gli aspetti più immediata 
a pitti appwisri nti < per così due più 
spettumlan H ( "io otti e chi alle « cose » 
(tlissi allindato aiuhe agli nomini il 
saiebhe manto tilt Roma non ha solo 
n lotta mio di bmop, e di pessimismo 
die ulta citta hanno dato decenni di poli 
tua li t di dominio delta lendita fon 
dun ni »ia nniìu il i iso fiero e duaro 
diali itoinnn e delle danni dei lai aratoti 
e dei {iiavani che lottaiono lottano per 
una t itta dunrsa 

l in questi gtoim il lotto vero di 
Roma <* quello delle migliaia di cittadini 

danne uomini i bambini — the pimi 
di una casa deioite hanno oicupato mi 
ut inni di appartamenti di proprietà di 
I/MKCJ i ostiniteli edili moti per gli aflit 
ti da nababbo che i loro padroni pieteti 
domi f< una lotta sanosanta in una 
ulta ta (optiate - dove 1,0110 «conge 
luti > tintinniti di miliardi pei tose eri 
optii pubbliche e dote contemporanea 
nu 11I1 la « fame > ri; abitazioni cresce 
gnu no pir giorno alimentata dai moti 
menti ungi alati lutila detta politica degli 
squitibit 

Pei tutti lineiti nasiii concittadini che 
hanno passato la natte IH gli appai lamenti 
00 aprili Roma non può nmattere « li 
garage più gì (indi del mondo > fcw re 
•> »niy nu (/licita immagini In loqtiona 
lame'lmi e sanno di pollilo fate pei die 
pn\stmn (antan «•)// sitppoito di un mou 
nitrii) di tottii chi in questi ultimi mesi 
ha aiuto punte (saltanti mi I entusiasmo 
die ha siisi italo le salutai tela die ha mos
so gli obbietti'1 <he si e posto e I unita 
ypmprr pia ins/a che ha naturato 

Obiettivi concreti 
/ a 1 lasse apetala è stesa in piazza in 

) 11 ma fila udì anione unitaria dei snida 
uti II glandi suopuo gei/aule de! -0 
/ alti pi 1 l or ru)Huiaii 1 le iiforme h 1 
olii ili una piattuìimiia dì tolta in f ' " 

stuta posta tofi di annualità urgenza 
! 1 insita di un minio tipo di siiìuppo 
11 intonino tu pace di unite in una sene 
di ni fnrliti cont itti l tsigt tua del supi 
ami ito datti stimi bit rt gitmatl delta fìiu 

iltl iiwtiutismn itela upititle iti glossi 
1 odi di II incupii ioni opti aia t dei scr 
1 t^i tonati ftasa si noia irida 111 ini 
t amp 1 politico du 1 eda un tostante t 
ampio aliai gami 11 tu della democrazia sia 
turni pai trapazione popolare dal h rmo 

dei intra miniai sia tome amplianunto 
du latra r del II un tono mie totali no 
striumue dt inori a tu a di Ila Regione > 

Metal mi a anni edili tessili pad- dei 
laioiiiloii rhiinui hanno continuato ha 
hi tle-ubre td ottobu netta loro Ioli a su 
tate mal taf 01 ma imi snopeit 1 maiale 
s'azioni cui hanno pa/teapato > Ini oratori 
delti t abbi idi ( (» 'u pati 1M1 tatù > Pan 
t( ut Ha \c>oslatna C ma ( ala C aali> t 
du hanno rami oli 1 ittadnn di mini ' 
ri •,! 1/imi lu H n una ione che 1 andata 
liiu ni tu In stiiiplia i tonnati soiidaruta 
( ontiti il tarai ila pi r una stuoia demo 

lattea nnnoiata tiriti strutture e nei 
prntji ninni pi 1 ini ini 1 rsiotie ili tcndeiua 
mi srttnu di 1 l'asporti (on un ni" w di 

limnu, tu diamanti 11 ' piotili un dd 
1 r l! si nu s t si in lotta mini a a di 

dipendenti dette autolinee privale del 
l ATAC e della STEFER* studenti e lavo 
rotori pendolari La requisizione degli auto 
bus di Zeppieii ed Albicmi ha segnato 
una prima glande vittoria che apre la 
strada ali attuazione dell agenda regiona 
le tiasporti belle scuole si è si iluppata 
una decisa risposta alle proiocazioni e 
alle aggressioni fasciste e si è lafìoizato 
l impegno per un profondo rmnoiamento 
delloigantzzazione degli studi 

Il monocolore zoppo 
// movi mento per la casa, pi eceduto 

aneli esso in questi ultimi mesi da decine 
di manifestazioni e da altre occupazioni 
non è esploso quindi ali improvviso né 
si e mosso e si muove su un piano diteiso 
dalla lotta che nelle assemblee elettile 
ninno conducendo con alla testa il nostro 
partito le forze politiche democratithe 
Lo stes j vasto ano politico di preseme 

tacente perno su PCI PSt t PSIUP — 
icgistrato dalla cionaca delle occupazioni 
dell altra notte è di non sottovalutabile 
un poi fama Ma non è solo questo il punto 
Occone rilevare che lozione delle masse 
popolari trova nette assemblee elettive 
impolliniti •itiirnienti di azione e momenti 
di sbocco L esempio dell interiento posi 
two ed enetgicamente deciso del Con s 1 
gìio legionale nella questione delle auto 
linee prua te indica le ampie possibilità 
che 11 sono pei che con 1 fallì 1 nella lo! 
la sen^a fuahe in alanti r sen^a ietti 
menti si può poi lai e avanti e realuzaic 
(on effetti cancieti una politica che fa 
tendo il massimo di unita possibile a 
sinistra metta con U spalle al muro co 
loro che logliono che Roma continui ad 
essa e il più arunde gaiage del mondo 

D altra palle è proprio su questo U r 
reno che tengono alla tuie le novità della 
situazione dopo il loto del lì giugno con 
uva DC che isolata nel suo aiuppo dm 
gente consci valore e incapace di racco 
altere la richiesta di democrazia e di mi 
noi amento chi tiene dalle inasse e da 
smisti a si è ari 01 cala ne! monotolon 
zoppo dellr due (riunir del Comune e 
delia Pioiinrut e speia in ineicanidte 

ipctuiont dilla 1 cecina gestione del ceti 
Ho smistili Tali posizioni e tale gruppi 
politico si ni ciano tuttui ni i( mpu più 
deboli e tali quindi da poter issai supi 
iati e stondili ti moinnenlo die ireste 
sul piano dilla quantità e della qua! il a 
politica ( hi ratjoiza la suri unita 1 chi 
t hltnisie specificandoti se mpre meglio 1 
suoi obbietti! 1 è in grado li battei e il 
amppo dominante ci'emettistiano di apri 
re alla fitta e alla regione una strada 
micia du latria piazza pulita dei < mono 
i oline d enti rgenza > e del centro smistici 
1 (teina memoria t di nuli ~aIL un pio 
gì anima di 1 asti e piafondo 1 mnotannuii 
a (ni siano interi ssati 1 t eh sonali non 
legati alla 1 end ita ed al puiilegio la 
piassimo mintoli dd Consiglio i ammutì 
(/editata ali attltpnzione a cut paitctipi 
ia ino anche 1 snidatati pu < dei e si 
(jnnre un mini a tappa su i/ui ta stirida 
1 he r la strada dt II unita 1 s institi delti 
1 n sr popolari t rìrlli 101 t politichi la 
he e tattolnhc che le rapprt stillano 4 " 

1 In per t/in sto stanno U timido uniti ni 
tomo altUM\ ed tu suoi diligenti 1 pie 
t rigati isti di qui sti aionn di ammalici d 
lotta per la rasa 

g. be. 
- i l 

democrat iche di massa 
( S iamo stati costi etti a scen 
dere ancora una volta in lot 
ta per r icordare al governo 
e alle autori tà capitoline che 
a R o m a ci vogliono almeno 
5 mila alloggi pei sanate si 
tuazioni insostenibili 

Baracche tuguri abitazioni 
fatiscenti degradante coabi 
tazione fitti impossibili que 
s ta la dura rea l ta della Ro
m a degli anni 70 Oltre t r e 
mila famiglie provenienti dal 
ceti più disagiati della cit
t a 11 sono messe in moto e 
In una sola not te i r a il 29 
e il 30 hanno occupato mi 
glìaia di appar tament i disa 
bltati 

L occupazione come dice 
\ a T o r c i t i nella conlcrenza 
s t ampa tenuta ieri scia nella 
sede dc l lUNtA in \ n Poli 
zia.no vuole i i i h i a m i i e nuo 
vamente 1 at tenzione delie 
au to i i t à sul d rammat ico prò 
blema della casa a Roma 
Per t rovare una via à uscita 
p iovv i sona anche il governo 
ha riconosciuto che bisogna 
procedere subito ali assegna 
pione di 5 mila alloggi Co 
me t iovare questi appar t a 
men t i ? LUNIA i par iamen 
tari comunisti 1 sindacati han 
no Indicato la s t rada proce 
dere alle requls'zioni de^ll al 
loggi sfitti 0 s tanz l i re una 
ci i ra per af f i t ta le le 5 mila 
case cosi come hanno fat to 
mesi scorsi Comune e P i o 
vincia sull onda della lotta 
popolare A Roma gli appar 
t ament i ancora vuoti sono 
circa 30 mila L operazione 
dovrebbe essere quindi faci 
le Una commissione venne 
insediata su espressa delega 
del minis tero dei Lavori Pub 
bllcl pei t rovare u n a solu
zione sulla base delle indica 
7lonl dell 'UNIA La pr ima 
r iunione venne tenuta nel 
maggio scorso Sono passati 
5 mesi e non si è ancora 
provveduto a r e p e n r e i 5 
mila alloggi 

Ieri ma t t ina una delegazio 
ne di baraccati accompagna 
t a dai di l igent i de l lUNIA 
l P ie t ro Amendola Tozyetti 
Carpaneto G e n n d i Adi lana 
n i e n i e don Rober to Sardel 
li) e dal compagno sen Ma 
derchl si è reca ta ni mini 
s tero per prendere pai te alla 
I iunlone della commissione 
minister iale All 'incontro e ra 
no presenti anche il sottose 
g r e t a n o Russo 1 assessore 
Bubbico 1 rappresentant i dei 
ministeri Sani tà Intel no Ti 
nanze Tesoro IACP e Gè 
scal Argomento della r iunio 
ne è stato appunto il repe 
r imen to del 5 mila alloggi 
II prefet to di Roma che ha 
avu to una serie di incontri 
con gli Imprenditori edili e 
con i rappresentant i delle 
grosse società immobiliari ha 
de t to che i proprietar i non 
vogliono cedere in affitto gli 
alloggi Vogliono solo vendei 
U Di fronte alla pretesa pa 
dronale il governo e il Cam 
pidoglio stanno piegando la 
testa Un al t ra nun ione e s ta 
ta convocata il 0 novembre 
per t rovare una via à uscita 
I dirigenti de l lUNIA hanno 
espresso la loto protesta con 
t ro la r ichiesta padronale e 
1 t en tennament i del g m e r n o 
Se si imbocca la s t rad» della 
t ra t ta t iva e si procede agli 
acquisti degli alloggi si pei 
dono mesi e mesi preziosi 
r inviando ancoi a una ^ olta 
la soluzione del problema La 
lunghe/za degli iter burocra 
tici per reperire S mutui 
( 1 acquisto dovrebbe impe 
gnare il Campidoglio per 9 
miliardi l a n n o pei 25 inni» 
sono 1 conoscenza di tut t i 
La s t iada seria — hanno n b a 
dito 1 du genti dell UNIA — 
e quel l i di piocedere alle re 
quisi/ioni Solo cosi si può 
piegale l a t i oganza drlie so 
cieta immobiln.il Ol t re tu t lo 
cedere al nca t to e procedei e 
agli acquisti si premieiebbe 
piopr io coloio che sono 1 di 
ret t i responsabili della t i a 
gica situazione delta casa a 
Rorm 11 so t toscg ie lano Rus 
so si e Impegnato a n s o h e r e 
il problema en t io le prossime 
f e s t n i t a mta ì i? ie S taremo a 
\ edei e 

Dopo la not te delle occupa 
710IH quella di e n 1 stata 
u n i giornat i di lot t i per 1 
senza tetto D( le^a/i Dm so 
no lecHtc olire che il M ni 
stelo dei ^HOII pubblici an 
che al Coiiuni a ì ì i Piovin 
eia alla R< gione Ovunque 
sono s t i le a compagnflle d'i 
consiglici 1 e rappi esentanti 
d< 1 PCI del PSI d t l PSrUP 
(tra OSM 1 compagni Pa io l i 
MifTioìetli L o m b u d n già 
1 liti 1 notu_ ie l o i / e politiche 
ci smisti a e 1 r^ppiesentanti 
dell UNIA nveuinu espi esso 
la loio solidarietà a l h o t t i 
il Imo impegno p r u h e gli 
obiettivi \ insst>ro il più pie 
sto ìaggiuntl A Centocel 1 si 
( t i n o H I Hi nei pala/zi di \ la 
C 11 pim tu ompa^ni n 10 
H \»1( l1 t i' Ui Guc i n *i o 
stinill * 1 -ori 1 C ni imi) n id 
(>stn 1 ( i m p a n i M n M1 
dei chi e Ale s indi J ali 1 Col 
I Ulna 1 lompign i Signoi ini 
e Ui ich t l ) in i n di Pietia 
la t i in \ a Aloisi t in via 
Diego Angdi 1 eompigni Pia 
sca "Vloulll 1 Ciufìini ni Pia 
ti r ist-all 1 comprimi * n * 
tnu IvIummiK 111 1 1 MHI 1 
Mir in is e Del 1 Set* in \ A 
•1 1111 rio d i Vin 11 ran u n 
V c l u e D Agostini Gcn m e 

Ranalli in via Manin 1 com 
pagni Marroni e BufTa alla 
Magliana 1 compagni onoie 
\oìe r lanca Gregoiet t l e 
Ricci 

Una delegazione ieri matt i 
na si e diret ta aJla Regione 
era accompagnata dai com 
pagni Ranalll Morelli e Mar 
cialis ed e s ta ta r icevuta dal 
piesidente dell assemblea Pai 
leseli! I baraccati e i senza 
tet to hanno esposto la d r a m 
matici ta della situazione, han 
no chiesto immediat i provve 
dimenti come I assegnazione 
di case e la sospensione degli 
sfratti la riduzione dei fìtti 
Palleschi (con lui e iano 1 com 
ponenti del consiglio di pre 
sidenza della Regione com 
pagno Velletri e Nl s tn de 
wcepiesidente) si e impegnato 
ad in tervenne immedia tamen 
te sui ministeri dei Lavoi 1 
pubblici e del) Intel no e sul 
Comune aftinché 1 problemi 
più urgenti trovino piena so 
luzione (ed infatti sono sta 
ti Inviati fonogiammi di sol 
lecito uno anche al prefetto 
per chiedere di « astenersi da 
misure repress ive»! hanno 
garant i to 1 appoggio della Re 
gione alle nvendicazloni In 
particolare si è detto 1 Ente 
regione agira affinché ì cin 
quemila alloggi necessari per 
r i s o h e i e le necessita più acu 
te siano repent i al più presto 
ed assegnati 

Dove sono 
avvenute 

le occupazioni 
Etco mi primo clrrno (iel

le acculi 17ioni ((Tomi ite 
l ' d i n notte 1 Imnicinli 
dell \c(|iii<lolla Fellre e del 
I» l o r i icii t lui mio oicwpito 
ZUO alloggi In MA Muco Rit
into a Torre Spaienti MIO 
famiglie delti zona di Pie-
trilliti» ti anno ocuupato ap-
pn i t i i iund In \ i a di Pietra-
Ili 1 e In if 1 Almsl gli uhi 
tanti delle rase fatiscenti e 
dei tucuri di Ttbilttino 111 
limilo ncriipnlo i in \ 2 ili il 
Inggl in sin CullntIn i 1 hi 
n i Hill d t l Boi ghetto Pia
neti Ino hanno occupato im 
alloRRl in \ l i C irpineto 
sempre in v i i Carpuieto su
nti si iti occupili altri 111(1 
n 11 onci dei baraccali pro\ t -
nienti d il borplieltl Ales 
siindrliKi e di vii Molfett i 
e iln 11 o fmiiglii i lnusie nei 
tuguri dell i boi gali (•nrdui-
nl in v i i Diego Angeli sono 
stili occupiti 2t(l i p p u t a -
mniti d i par te dei barac
cali ili \ in Grotta di Gre-
Eii i ( t r i i 2IKI tlldpci sono 
si ni occupati in M I di 1 
Pri t i Tinelli dai haricciitl 
di 1 I OSMI di S Agnese del 
\ i ile Flinpii d i l l i Ciicon 
v iliH/ione Salirla del hor-
ghrtto Noinentino di Vigna 
HI mg ini e d is'i inquilini 
delle c i w popolini ormil 
rinvienti di I lufrlln Un 
gruppo di f imlghe alloggia 
te provvisoriamente in case 
col contributo dell i Prefet-
lu r i a sistemate In c m b i t i -
/ione nel centro storico han
no occupino 2<in ippai ta 
menti in \ l'i Leon-urto Da 
\ itici Bi ia ica t l e inquilini 
dei tugiiii di Tnimnrincio i 
Garbitella li inno occupilo 
110 alloggi ni via Manin i n 
gruppo di 120 famiglie di 
hai m a i l ili Ostia lui otcìi-
pilo abiti7ioni In Corso 
Duri di Genova ali Idro 
sciiti 

I i ptiì grossi Dcciinizlonc 
Infine si e ivuta IIIT Mi-
S l u m dove le famiglie -O 
semn insediate In olire 1000 
nppartimonti 

In Comune la delegazione 
che eza guidata dai compa 
gni Buffa D Agostini Ventu 
ra Alessandro e Guei ra dal 
socialista Di Felice e dal de 
Fausti e slata ricevuta dal 
1 assessore Bubbtco che ha as 
s curato immediati provvedi 
menti pei la consegna di 600 
alloggi disponibili e si è im 
Degnato ad accettare control 
li dpmocratici su queste as 
segnaziom Un altra assessore 
Berti ha parlato con la dele 
gazlone che si è recata alla 
Provincia assieme ai compa 
gnt Marroni Renna Agosti 
nelli e F e n e t t i ha ascoltato 
le richieste (case a fitto equo 
per tuti coloro che ne hanno 
bisogno lo sblocco dei miliar
di congelati 1 impegno a stan 
z are nel prossimo bilancio un 
aiuto tangibile pei i senza tet 
to il no ad un intervento pò 
li?iesco la proposta alla Re 
glone di una riunione comu 
ne anche con Ministero e 
Campidoglio per discutere e 
r solvere il drammat ico prò 
blemal infine ha preso alcu 
ni impegni precisi 

I n t an to si estende la soli 
d a n e t a ai baraccati La CGIL 
la CISL e la UIL provinciali 
in un Imo comunicato unita 
n o denunciano di nuovo « la 
mancanza di volontà politica 
e i paurosi r i tardi del potere 
pubblico ad affrontare orga 
nicamente e con decisione un 
pioblema cosi giave e scoi 
t an t e» ribadiscono i l a asso 
luta necessita di acquisl ie at 
t raveiso 1 affìtto ed in ogni 
coso avvalendosi anche della 
facoltà di lequisizione per 
pubblica utilità un numero 
sufficiente di alloggi m rap 
porto alle d iammat iche con 
dizioni di migliaia di fami 
g,ie » giudicano « inaccettabi 
le la nch ies ta di acquisto de 
gli stessi poiché al ienereb 
be decine di miliardi desti 
nati alla costruzione di case 
popolari e pregiudicherebbe 
una soluzione oiganica e defì 
nitiva del p rob lema" annun 
e ano infine che chiedeianno 
di incontrarsi con il minis t io 
dei t avori pubblici con il 
prefetto di Roma con il sin 
daco « pei nbad i r e le loro 
proposte e per sollecitare la 
adozione di rapidi e decisi 
provvedimenti che la gravita 
della situazione richiede » 

Anche la FIOM TIM ed 
UILM provinrl i l i hanno pre 
so posizione esprimendo « so 
l idane ta ed appoggio ali azio 
ne di lotta intrapresa » ed ìm 
pegnandosi a promuovere 
« u n a \ a s t a azione di mobili 
tazione e di sensibilizzazione 
nelle fabbriche per estendere 
il movimento anche negli altri 
comuni affinché non manchi 
alle famiglie 1 appoggio delle 
masse opeia ie e della c i t t a» 
Infine 1 UDÌ provinciale ha 
stilato un comunicato in cui 
sostiene che « 1 assegnazione 
degli alloggi a tu t te queste fa 
miglie va assicurata anche 
a r t ivando ad un provvedi 
mento di requisizione » e 
« ri t iene questa decisione non 
solo necessaria per 1 emer 
genza m a significativa della 
volontà di andare a scelte di 
fondo per una nuova politi 
ca della casa > 

Un ordine del giorno di so 
l idane ta con i baraccati in 
lotta e stato approvato dal 
Convegno delle fabbriche oc 
cupate che ha tenuto i suoi 
lavoti l eu a Settecamini II 
segietario della Federazione 
romana del PSI ha rilasciato 
una dichiarazione auspicando 
che la lotta m corso abbia 
uno sbocco pos tivo 

La lotta per la caia investe direttamente 
non soltanto i senzatetto e i lavoratori del 
la citta, ma anche le campagne A Macca 
rese i braccianti e gli abitanti dell'azienda 
agricola hanno aperto una vertenza con 
l'azienda, con il comune, con gli enti pub 
bile) competenti non si tratta soltanto — 
anche se è certamente il primo obiettivo 
Improcrastinabile — di sistemare le attuali 
abitazioni, costruite a) tempi del faselsni
fi ormai fatiscenti, piene di crepe cadenti, 
ma anche di affrontare complessivamtntr 
le condltlofll abitative nell'agricoltura, 1 
servizi sociali, un nuovo modo di vivere e 
di abitare oltre che di lavorare « Non vo 
gllamo più case — dicono — che siano di 
stanti tra loro chilometri e chilometri, non 
vogliamo più vivere isolati » 

I lavoratori cosi, hanno affrontato tutta 

a tematica dell'ambiente abitativo per ri 
mendicare il superamento dell'attuale con 
dizione II comune Innanzitutto ha delle for 
li responsabili!» non e mal stato predlspo 
sto un piano particolareggiato per Macca 
rese dove vivono 1300 abitanti, la zona mi 
PRG è designata soltanto « agricola », in 
base cioè alle sue caratteristiche produltl 
ve e non complessivamente sociali 

5u questa problematica l'architetto Re 
nato D'Agostini ha elaboiato, In collabora 
none col lavoratori e col sindacato, uno 
studio che costituisce la base analitica per 
un'Intervento politico Inoltre, all'Interno del
l'azienda è stata allestita una mostra fo
tografica del compagno Renzo Battine, del 
l'Ufficio stampa della Cdl che Illustra la 
drammatiche condizioni (vedi foto) delle 
case di Macca rese 

Un comunicato della segreteria della Federazione 

LA SOLIDARIETÀ 
DEI COMUNISTI 

Ancoia una volta migliaia di laminile 
senza casa di lavoratori che non nescono 
più a sopportare gli altissimi fìtti che 
sono sotto la minaccia dello sfiatlo sono 
stati restret t i ad octupnie mig lma eli ap 
par tamenl i vuoti Qaesta imponente e 
drammat ica manifestazione di lotta e di 
protesta met te di nuovo sotto accusa la 
Democrazia Cristiana il governo, che no 
nostante la grave situazione si sono op 
posti ad affrontare il problema della rapi 
d a eliminazione delle baracche e degli alti 
fitti, nel corso della discussione della leg 
gè sulla casa alla quaJe d altra p a n e ha 
contr ibuito il movimento politico e di 
massa che si è sviluppato a Roma Questa 
lotta è un t u t t u n o con la lotta generale 
per la casa come servizio sociale per una 
n i o r m a urbanistica che stronchi là hpe 
culazlone e la rendita che hanno in tutti 
questi anni predato la nostia città 

Occorrono provvedimenti urgenti pei la 
requisizione di almeno 5000 alloggi per i 
senza tetto e le famiglie più po \e i e e 
1! blocco degli sfratti E necessario affron 
tare con nsoIute?za e immediatezza 1 pio 
blema della riduzione degli affìtti e del 
1 equo canone Si deve predisporre subito 
1 attuazione della nuovi legge sulla casa 
e passare alla più ampia e rapida attua 
zlone della « 167 w De\ono essere rimossi 

tutti gli ostacoli che si i iappongono «ila 
concessione delle aree e dei finanziamenti 
necessari alla c o o p t a z i o n e edilizia alta 
quale sono interessate migliala e migliaia 
di famiglie romane Queste sono le misure 
ut genti da adot tare per avviare a solu 
? one ì problemi della casa 

II sostegno ampio e pat tecipe a questa 
lotta dato oltre che dai comunisti dai 
socialisti dal PSIUP da dirigenti di base 
democristiani la solidarietà e 1 appoggio 
espresso dalla CGIL dall UIL dalla CISL 
e dalle oi ganizzaziom democrat iche dt 
massa costituisce un fatto nuo io e posi 
tivo che d imost ia 1 acutezza dei problemi 
e la volontà politica di un largo schiera 
mento di iorze democratiche deciso ad 
imporne la solu? one 

La Seg ie t ena fa appello i l le se/loni 
alle cellule ai circoli della FGCI a tut t i 
i compagni a-d essere presenti ed att ivi 
con un impegno ai lotta e una ispnazlo 
ne uni tar ia in queota battaglia che eo«ti 
tuisce una componente impor tante della 
lolla generale per il lavoro pe r un nuovo 
sviluppo economico e democrat ico per una 
svolta nella poh t ira del Campidoglio, a l i* 
Regione e nella direzione del Paese con 
una \as ta iniziativa politica tesa ad esten 

rare 1 impegno uni tar io dei lavoratori del 
le forze di sinistra *• democratiche 

Le ragazze della Cagli che presidiano l'azienda contro i licenziamenti 

GRAZIE ALL'AIUTO DI TUTTI I LAVORATORI 
SIAMO GIUNTE AL 24' GIORNO DI LOTTA» 

Le 140 operaie chiedono la riapertura dello stabilimento e il pagamento delia Cassa integrazione fino alla riassunzione totale 

L con I tuuli) ricali opti ai 
di tu tu li 1 i b b n t h t ckllrt li 
bu liti i i tini I i sihdiii ic la 
anche ni UiHdlt tk i Uv ndt i 
il di i "Viti t iti L imi t i l i eli 1 
MilMl mi i di timi i limi < In 
liduno a d u l t o ili i solitiseli 
/min t lu II i.ii,Li//t di Ila 
Ldgli Simo a l i \ HL ò\ 2-lu 

L.IOI no eli OCCUpcI/l Jllt tl( Il i 
t etimi i n i di H km di ll.i 11 
bulini i 1 a l l a t t o patii untile 
d l h (>ccu|Wioni ha l ima t i 
piotila i ispostH il i pat i i ilf 1 
li 140 uiivani'-Mmi opei an 
( Osi t IIIH l \d L I sin (( w 

,!, , Ahi liti ili i i m! imi 
l i ì l h (. ( ì ( i l i ili» t i 
tu it I bui Uni ili Atic si \ 
c i il a 1 ilad it in lutti i 
a / l indi cioc oi tupal i toni io 
la smnbiltla/ioric 

Ris IIL'OIIO alla pi i m u f i a i 
pi imi mtnrni Hill i elisi a/n n 
d ile- di li imin il i n lari, i 
p iu il 11 mi/i ili\ t dell i ili 
tt / n t i inH li \ i li iiiin 
l a n i j i i p i i maigim di prò 

hi 0 ( intactat i d i un aumen 
Lo fin p i c / i delle mate ne pi i 
me i dal t limimi ili i ton i la ! 
ti) inn ìl/andi il Ideilo di i 
puzzi di o l i t i l i Lonst luien/a 
ili c)in si i ni ino\i i e sialo il 
ni to di nu III iielma/iom i 
(onsi guniti mi uh la siasi de 1 
11 piofki/ioiu 1 in questo 
linimento t lu mi/iano li so 
spi USUIMI a ma^.t.10 tulle le 
nifiiMidiiA u nmiini mi SM 
soiin Cass i ìm c lamine u 
incnid non i sLU i pacata ) 
Il pul ì olii li ni i ili gilisliti 
i i s alti ibiu odo k ii spinivi 
bilil i a l h u i s i dil s i t imi 

M Minilo dalli M i ci IL. 

1 1 i d m /n>m i omini t.i al 
MI da t a lo la dee suine di s » 
spintici* li op t i au per al tre 
due sf tiirn^nt n u n t t t il gioì 
ini succi ssi\ o com oca la 
L ommissioiif luti i na annuii 
i i melo tlu la si sp*>unione rj i 
m a un mese e che l a t t m t a 
p udì tli\ i i pu n I n a a pieni 
m m u alla tine di ottobre Ma 

la s en i di pio\oca7ioni non 
e Imita il 27 settembre il 
padrone im/ia a smar t t l l t ue 
gli impianti 

Plesso I L ffieni d t l LtHuio 
a w i t n e un iiiconlto Ha opt 
i in siriciJt\Ui i padroni i A 
qui sto punio Cagli scopi i dt 
finili \ami nle li sue in t in /m 
ni liquidai e la fabln ita al 
tuale costi mia Ut anni l i 
con i prestili di 11 Istilliti di 
Midiu Cu dirti ila s t iul tuui e 
mudeipissima! t i a s l e i u s i ni I 
t i cch io stdbìliminlo (un si 
minti Millo in \ IH I uigi 1 ne. i 
u II pi u i di ogni st i\ I/IO 
leu me i di i u IIS i di luci n i 
aria sullitit liti pei il I n n ) 
t I i ten/idii I-) op< lai* \ u 
in alluni deusd i o(( upa/io n 
NoiiDstaiiU I m t i n e n l o di Ila 
polizia e le minacce (il patiio 
ni giunse persino alla minai 
eia fumi la rimiro l( oprran 
ed i sindacalisti pi esenti i li 
iaga??e s c a r i c a n o i cann i l i 
ed entrano nello stabilimento 

Da questo momento la v i i 
ten/a e umUnuatd in un In at 
ciò di leni i fiH padtoiie e la 
\ o i . i i u u \gli ocilii del sin 
dac di e dille operaie nuli w 
t pnssib Illa di una solu/iont 
posili\n al di la citili uelne 
sii umlau t MiipiiH la lab 
b u c a in modo da p e . n u U u e 
Ui upusc i del lavino p u Un 
ti il p i{.amtnlo di Ila Cassa 
Iute cia/inne pi r I 81) pei ce n 
in di I s i lai in lino alla u is 
san/inni de Ile mai s lum/ i 

s II IdAoio non e mai man 
calo pouhe non sono mai 
mantii l t li oidiiid/iom - Mi 
le tuia una iae,a/ / i m i do 
pò 1 n u m m o dt 1 listimi p u / 
n sono mi iwi t t nume i osi di 
sdette Ogni giorno u n g o n o 
tatJiaU cuciti stilate ed un 
pacthcl ta te *)()[) c amin i toni 
p lcssuami nte ditianlp un fin 
no si pinrìicoiir J(H) UlHt tanii 
rie un (attil lato in ili » dio 
in i mfn ni i a Ile a l t a t ibhi i 
t he romane J> 

Ntl ^Mnde i i pai tu iluvt la 
\ oi avanti U 140 opti (in ri 
mungono solo k n ia t thu ie da 
cucino i n una s t i m i m i do 
pò ihe il p a d m m IIH pollali 
via i n u c i ì i i n m i più moderni 
t pm costosi * Pi ima (In mi 
/ lassi |,i In ta — d u e una 
giovanissima o p u m a •— v w 
vaino t ra t ta le in modo .latri 
mlis t ico anelli si i| u lnto Hi 
lavoio d o m i n i m i il siilain 
un i nu va lo su sso 

OHI ante i violili di ot i opa 
/ioni k lavoi itti n i hann 
eonunuato m\» mi al snidai a 
to ai! intorniai t i a stnsihili 
/ t u I opinioni pubblica \n hit 
le li K t asioni (inondimi i 
m in t i V dal M insti io dt I 
1 avolo t lu atit ndoiio in qui 
sii gioin inni nsposi H t U 
risposta miti può ino t s s i i t 
una t i m m i l l i il ;IUMO di In 

ma. m». 
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Due importanti scadenze dell'assemblea laziale 

Regione: il 15 elezione 
di giunta e presidenza 

Una dichiarazione del compagno Ferrara battere i tentativi di 

sabotaggio al nuovo istituto e instaurare metodi democratici 

Oh UhH In lunati parentesi 
riPl r a s a i Rimi 11 consiglio 
ÌPR ornile e ch iamato m a ari 
affrontare due impennativi ai 
«oment i e l i / Ioni del presi 
denU dell Assemblea e della 
ffiunlit in sostituzione di quel 
la dimissionarla pi «siedala 
dn Mechelli I due impor tant i 
a rgoment i sa ranno messi al 
I oidirio dei giorno nella sedu 
ta che II Consiglio regionale 
te r ra il prossimo 15 novern 
lire Rul e lnmoioso « casa RI 
mi e sii le prospett iva aper te 
dnl m i o di condanna ai me 
todt rhc hanno permesso la 

In f i l t r i none mafiosa > alla 
RpHlone abbiamo chiesto una 
rtìchialii'ione al compivano 
Maui l / lo l ' e i r a ra capogruppo 
del PCI 

< il vii (i con 11 quali il C on 
Blwlio lesionale In s t i g m a t e 
/•alo dui «meni e i metodi e le 
concezioni cllenlelarl che t r a 
mi t e i notabili della DC le 
g iunte hanno Introdotto nella 
Retri one Lazio ha de t to Per 
l a u i e dest inato ^d api ite 
una lase niiovti nella vita del 
la Regione Questo e it punto 
di vista nos t io e ( red iamo 
di tut t i quei consiglieri an 
t h e de che hanno pni tectpato 
al voto (mimati da uno spir i to 
di UpuNa di cel t i metodi In 
degni ni limite del codice pe 
nule aul quali la Regione ha 
fallo luce e giustizia Ciò vuol 
d in (he ORBI d t m n / i alle 
forze i r/rlonallste si pongono 
pompiti nuovi e ni delincano 
nuoi p lesponsabdlita per ri 
solvei? problemi e assumere 
Iniziative che sot t raggano la 
Regione allo s ta to di preca
rietà e di paralisi alla quale 
a lcune for/e la vogliono con 
danna re 

i Che la Regione Infatti 
possn fin da ora lavo i r e ed 
impegnarsi su te r reni onere 
ti e gin piovalo Pei esempio 
II poso che la Regione ha avu 
to sulla tevoca della eonces 
«Ione alle autol inee ?.eppleil 
o Alblolnl una tonte di 
Blruttmnento al danni di de 
(Ine di migliala di pendola 
i l [* una piova lampante 
di ciò (he ti può fare Altio 
esempio la Regione ha pesa 
tn in modo de te rminan te pei 
li muovete dall iwa r l co di 
Commlsfinrlo d< Il luantman 11 
funzlonaiio che 11 Prefet to avo 
\fl re icnto di imporre e pe r 
e levale ni lango di Ospedale 
Oor ia t r l to — di cui la capita 
to e. nncciia priva — lo squal 
lido oronicarlo dell Addolora 
ta Sul plano più generale o 
pollili o la Regione ha espres 
so pai eli e voti impegnativi e 
uni tar i In ma te r i a di decreti 
rieJpBfitl met tendo li iroverno 
di hon te alla necessita di te 
non tonto ser iamente dolle 
v i l iu iz lnni delle loize toni 
meni e M ulonnllstlrhi ' espres 
se dui Consiglio lesionale 

«Dunque la R e g i e come 
Gì vede può esistei fin da 
o m come nuovo Istituto fun 
» innante e vivo malgrado le 
ciilllroltn creale dalla Incera 
l'ione nella DC e d a l h ci lai 
clf Ila coalizione di centi osi 
mst in 

i Ma e proprio per questa 
BUI vttnllta espressa r ipetu 
t amonte da voti Important i 
del Consiglio e quello sul 
'cttóo Rimi resta cer tamente 
uno del più rilevanti sul pia 
no nazionale che si creano 
cnnt iospinte l e a / i onnne per 
pnial l /znie la Regione Non al 
ludo qui tanto ai miserevoli 
espedienti della dentro, neo 
fascista alla i lcerca disperata 
di uno spa/ lo copei to ron sor 
l i te demagogiche n con intrai 
lazzi volgari Penso piuttosto 
Alle loi / i di destra Inteine 
lilla DC e alla Giunta dimls 
Binnana Questa Giunta col 
pila bruscamente dal \o to del 
Consiglio aul caso Rimi d( 
ve essere c u c i a l a via al più 
pi Ohio Ciò e tanto più tir 
gente pei che irli uomini di 
questa Giunta a p a l i n e dal 
(tuo Presidente Methellt sem 
hi ano intenzionati a concepì 
re la loio o r d l n a r h tiniminl 
Blra/ionc in teimlni vendica 
ti vi i he s! io! uno ]a piuvoca. 
pinne Pcrl lno ceri! i l la idì m 
nkunc eomunWazioni di la 
\ o t o al Consiglio e uni In nel 
la corresponsione di indennità 
al personale1 possono suonare 
più e he come p rov i di una 
Ttadlzionale itit I la lenza cernie 
un t r i i t u U o miserevole di il 
totsiont pei semina le conlu 
mone e paralisi 

Questi melodi pei sonali 
Rltcl e i t ra t ta tol i del lesto 

il partito 
OGGI 

( ( J ì l l / I ( IIS il Monil i nr< 
10 III il iptlriii/zi) 

\SM>MtH I 1 - InrpiMi ni i-
ra urw Hi enti l ppiisidiiHll il'u-
CtulMi idi//inni mi IH (Mor
dili) 

( |t — Mllilmi» ni» Ul ( U n 
c lui ln 

/ ( INI — < olir fi n o l'iilislil 
lirt In pvi |i il l'Ioni ili I CIUM 
unii mil immollili i J (•tua/ 
/mi ' Il li 7 novellini i (iBHi s 
ti llklUI" s| filli tilt tttUl \HP 
11 i OH Mi \ limitinoli! OM in 
Riunì mi Hi ( olii li rrn <n< in 

DOMANI 
< I tM I / l limi 

m> 
stcl 

111 \S»il Miti I I - Minile 
ri Hi i l lh i t in (TIPL.HI 
Oli' III l l ( (Ulll/Zl > S \llhi lo 
riditi Hit' ott IH (I llllillllliil 

( | > — (iiiiiriui 10 
llppiilllll 

1 I •*» /IONI IH \ OMI l ' \ S 
R\HI •>!(( SMJ I < 1 NIKI / ( ) 
1S \ f i II 1(1 Hit Mtl t IH'I NT1 
11 \ r i HI \1 I IH l'Hill' \ ( . \ \ 
|i \ 1»! 11 II 7 NO\ I Militi I 
(U II I t IJIH 1 (ilOKN VII Ul 
11 SSI II Wll N IO 

( o i i ^o I D K O I o r .n o - oc 
f), l l l l Ol i ' ' I IH l l l l l l I I UH 
COI si. UloiildBltii llll t,l»«l llll <" 
inmilsii ili Un /mi i I -' i l X i i* -

hanno g a danneggiato troppo 
la Regione osi arohnrione 11 
funi ionamcnto ha prose 
guito Pel i a ra Basti pcn 
saie per esemplo al danno 
gì «ve arrecato d il r i tardi in 
qualificabili nell elezione elei 
consigli di umministt azione 
degli Ospedali Basti pensare 
al danno ai i et alo illa Re^io 
ne dalla inc ipac l t ì della Ginn 
tu di presentare un serio prò 
getto di o tganl in e di repe 
t i re in un anno e i m z / o dei 
locali anche provvisori pei il 
funzionamento del Consiglio 
e del Gruppi F chlaio che 
7iDìi si i- voluto nsulvere que 
sto problema perché a qual 
t u n o fs comodo che il Consi 
4,llo e i Giuppi openno in 
condizioni di pi erari* ta 3JI 
responsi bili la del a Giunta in 
questa mate i la sono più che 
evidenti e non sono a t tenua 
te dalla inaglonevole ma com 
prenslbìle ostilità a favorire 
una soluzione manllestata an 
che da altri ambienti Dob 
biamci r lco ida ic ancor i una 
volta (he né il s l n d u o di Ro 
ma né autor i tà governative 
hanno mosso un dito per fa 
v o r i e la i lcercn di una sede 
per la Regione Al contrar io se 
att ività vi è stata si è t r a t t a to 
di veti rivolti a li apporre osta 
coli ed impedimenti a una 
Giunta che piobabl lmente non 
cercava altro 

In quel lo ti u d r ò noi di 
t imo con th iauz/ r f che la si 
liminone e ormai divenuta in 
tollerabile e che i Giuppi re 
"• s a l i s t i devono pres ta te la 
massima a l l f w i o n e a questo 
pioblema e s tudia le le uppur 
tune iniziative pei met tere la 
Giunta di l ionte alle sue gra 
vi responsabilità Noi r i tenia 
mo che il p ioblema della sede 
per la Regione sia un pioble 
ma politico e non tecnico Di 
ronsetfUen71 pensiamo che se 
la Giunta legionale non e in 
giado di n s o h e i e lap idamen 
te questo problema file scan 
dalo deve essere portato a co 
noscen/1 della intiera opimo 
ne Dubbi le a di Roma e del 
\,-\?\Q 1 hivoi itori di tu t te le 
eate^oi le 1 Comuni i citta 
dlnt devono sapete chi t che 
non mo le che il Consiglio rt 
glonale del l a/ io funzioni 

< Non si Illudano comunque 
1 responsabili del caso Rimi 

ha concludo l e i r a r a Noi 
non pe imct te i emo che il Con 
sigilo ìegiciimle sia posto in 
dlfiirolla da uno sp in to di n 
vincita d ie mi ia a met tere m 
crisi il funzionamento della 
Regione e a impedire che si 
volti pagina Instauiando me 
todi nuov 1 e democi alici in 
un clima d u e i s o che tompa 
con 1 atmosfera pesante instau 
ra ta nel passato » 

Ingorghi, code lunghe chilometri dal centro fino alla periferia 

TRAFFICO CAOS: 
TUTTO BLOCCATO 

Il sabato, la ricorrenza dei mort i , lavori in corso 

sono solo circostanze occasionali ina i veri pro

blemi sono altri — lì Comune continua ad igno

rare le richieste di lavoratori, partiti e sindacati 

Il traffico, ieri, nei pressi dell'Università 

Un altra gioì natacela quella di 
ieri per il ti di fico Ingorghi lun 
ghissime code d auto imbottiglia 
te costrette a procedete a passo 
d u o m o atltsc s n i r \ a n t i Caos 
un pò dappi i tutto insomma dal 
centro come a) solita fino ad 
alcune lont periferiche Trdffi 
co particola; mente caotico — per 
alcune oie d i mi/zogiotno fino 
allt l(i in tutta la vasta zona 
elu va piati i amente dalld sta 
/ione ' leimini al Veiano intor 
no ali l nivcisiia e sulla Tibur 
tuia 

A conti ibuiit ali ennesima pa 
talisi della encoìazione bisogna 
aggiuiigeic l a t a m e n t e che ieri 
t r a sabato Molti ne hanno appro 
fittalo pei Kcars i a fate compe 

ic specialmente al centro Inol 
t r i i ìtoi no al) Università è da 
mesi ni mai t h e durano lavon 
dt maiiuttn/ione e di upa iaz io 
ne che non facilitano cer tamente 
le tosi Commi ìa poi con 1 ap 
piossimarsi della ricorrenza dei 

motti 1 afflusso dei visitatoli al 
\ e iano Tante cu costanze- occa 
stonali ma i pioblemi di fondo 
les tano sempre gii s t e s i quelli 
di sempre mentre continua H 
manca le da parte del Comune 
una veia e concreta politica per 
ili traffico e per i t iaspoit i Nes 
sun provvedimento v a n e pieso co 
me quelli — più volte richiesti dal 
PCI — di chiudile il centro sto 
ricci allt auto p i n a t e di istituì 
t e i t in i ran p re t t i en / i a l da peri 
fena a p e r i t a l a E la città sof 
foca sempie più nella morsa citi 
t ialf ico 

Non molli giorni la una l'olla 
delegazione di lavoiaton e di sin 
dacahsti dell <\TAC ha presenta 
to in Comune una sene di ri 
chieste dall istituzioni di m i m e 

coi sie pi efernn/ mli al potenzia 
minio del mezzo pubblico Ma lo 
assessoie che li ha ricevuti non * 
andato al di là delle solite va 
glie promesse con r al solito 

Mentre si prepara la celebrazione del 7 novembre 

Primi successi 
nelle «10 giornate» 
del tesseramento 

l e sezioni dell'Apollon-SAT e della FIATMagliana hanno già tesserato il 
100 per cento degli iscritt i — Oggi a Rieti si celebra i l 50° del PCI 

notizie in breve 
Dibattilo 
sul quartiere 
a Spinacelo 

La cori mie 1 orzi Nuove 
della DC i lunnmisti e i 
socialisti di Spinacelo hanno 
indetto un pubblico diballi 
lo per oggi ilio are 10 il) 
jirtsso il Centro resaleIUMII 
r(( | fi lotto the avrà pei 
h m a 1 JUlofeisuoni mie 
grate democratica e popoli 
re del quar t ine di Spina 
ceto a fitìianzui e salvaRuai 
ella degli mur i ssi sonali e n 
nomici di Unii gli abitanti ? 

\ | dibattilo indivi nanne 
)iir la DC {Forze Nuovi ) 
I on Ber tmi l pi t i PSI ou 
Q i m u pei il PCI on Ma 
duchi 

Incontro 
sul coslo della vita 
a Cavalleggerì 

(Ji i sh pnnulitìgio allt 
ou 17 ,ì0 a Lav alleggerì i 
svolgi un inconlro dibattiti 
su S ilan e costo della v 
la * Inlioriuna il compatti ) 
Iranici \ e l l e tn uinsiglu e 
i gionali 

Manifestazione 
antifascista 
a Montesacro 

Oj.M il < ine ni i \ t iunc tìl 
le mi in si svnlt,i ima n a 
mlcsuizione unii u ìa intil i 
susta melili i rial t si /inni 
PSI PCI Df IMI P CUI 
PSP-1 di MoniesHuo 

Si n a i a la p <nc7ionc riti 
lilm a. Miai i li siam f is i 

sii i Dopo la rnnmf e stazione 
v e n a cleposlH una coi una 
stilli lipidi liti marini della 
Resistenza di Man tesa ero 

Ancora proteste 
per gli orari 
dei negozi 

I cai lolai di Pietralfitn e 
come Imo di aldi numerosi 
qtiatlien hanno piotestalo 
per il disagio procurato dal 
l applicazione del decreto in 
\ igene dal 21 se ai so ilu h» 
spintato 1 ora di apertine 
dei Ioni negi zi dalle 8 del 
n itlino illi 'I Dui mti qui 
st ina i lag.i/7i eie III si ueile 
viinie si ne n a n o ni Ile ear 
tnier» per Imi gli acquisti 

lui idi - ilTi un ino i prò 
pi leiai i de i ntgoz tira su 
no costi tuì i reeaisi i< 
si uola senza il mate u ile ne 
cessano che ionie tutti san 
no viene quasi sempie di 
rnintualo dagli alunni » 

I tarlolai protestano mul 
In pi u b ò il Imo materia Ir 
viene \cntlulo da alili nego 
7i che a qii t l loia possono 
apruc 

Assemblea 
unitaria 
a Centocelle 

Stamane alle cut 9 ÌO al 
Campo spmli\fi Ctntocelle 
si svolgeia unassimbloa uni 
tari i P( 1 PSI PSILP 
PSDI l inone spartiva Con 
URI 111 con h li n'Ite ipaziei 
ne di consiglieri comunali e 
rìi n i tosi ii7inne per me l i 
d n a i e )o s\i)u|ipo di a l t n z 
7 Une spurtivc a < t litoti li 

Fra due settimane comparirà in tr ibunale 

E' STATO SOSPESO IL SINDACO 

DEMOCRISTIANO DI FORMELLO 
Dn tempo le forze democratiche stanno denuncian
do con forza le irregolarità della giunta DC-MS1 

Il pi i l< li i di Poni i li i informato teli il •* l'I « < di t ' i rmi In 
a il di Sbudel l i In d i \ e ndi i t r s i sopivo d i l l m t n i n n m 
• i| lauto e s tttum sto a piniuiinu t lo penali II I i u 1 mi si pt i-
* smio inlalli rìowa i impani! ni Uibtinali ai i| i mio e si ,i P 

• mei miin no a stanilo d i ile mi d i m m i pi esultiti eo in d 1 
• D Ì l u n p i pu t i i dumi uilui ri Eoi mtl i si inno deiiiiu 
. indo cui! fu / i h gì in i i iegolinla <1 ili 'nuli > e m a 
• i iotHM.ittis! i li gnnt i ili ili I o n i a II" Il pruv vulnnt rito li 
• suspi nsiom iiiiltnlu chi pnf i l to costituii i q nudi in pi i no 
• ilio di guisli/i,i h spi lai zi i i In p i n i » i t iti pie 
• t i ull tipi i ili di I snidai e i di Ila j , ut 
J t orni s 11 indi i a i ili noi! dn i pi i u < li '•il n do 11 
• u h lui : <| tu M"k i i eli II ippugkH 111 M 11 isi i i \ i 
• , Tf li i i z n im n n sii ui \ i i nln I bio^l 1i l 
à li «alita V i li s i| il il i \ n i d i i in si i l . li n un i f 
B , Ì IL d l Ì iu ii- I il t i l i i il /i i li i nsp m uni ii 

I i I Un ili ì lini i 

< Con gii ideali de Ila nuilu 
ziom soiialisia dotiobie a \an 
ti nella lolla per la pace pei 
il socialismo » con questa paro 
la d ordine domenica 7 novern 
bie si svulgeia al e ini ma Qui 
iinali coi il compagno Ciorgu 
Napelli ano dilla Diii/iunc del 
Piulilo UUJ glande ma ufesla 
zumi pi p 1 ut 1 i pit p ira/ uni 
dilla celi bi izicint dilla rivolli 
zione sovietica si k g i ali mi 
ziativa pulita i e ili massa chi 
sia impcrnuido il P a i l t » e la 
H iC l ai annoilo al movimento 
di lolla p u i i e isa pei lincei 
pa/ioni t li nfoimi pu nuovi 
indirizzi economie ì e li »iitn i » 
Poma e mi pai si i giovani 
comunisti in man u i particola!i 
stanno i ini mi mio in He scuole 
una folle azioni unilana anti 
fascista pu si ione i i ogni prò 
vot i/ione inofast isln i pi i ri 
laneian il inovinunlo digli slu 
denti su l lobbut lno ilHI.i ufoi 
ma di ino ì Un i di 11 i scuola 

lutatilo i cominciala ni i la 
campagna di tessuamuitu 117Ì 
che impegnila intensamente il 
pallilo nei pi imi dieci g orni di 
novembre i compigm (lei u n o 
b i rielle -e/ioni sono mobili 
lati pei 11 dh/7 iti un lapido 
rinnovo d 111 l isst ie e p i riait 
un mimo impulso al lugciungt 
mt ni i) ilu SO (100 istilli! nel 
1971 Tra i primi nsullaii olle 
nuli ali n i/m delle « duci gior 
nate» sono da segni la re quelli 
dell -\pollnn Sat ifH compagni 
hanno rinnovalo la te s t r i lag 
giungi urie subito cosi il 101) pi r 
u n i il e quilli delh 1 IM Mi 
ghaii i (1(10 pi i cui! J df! I tssr 
lami nlo din 6 ìet lui ili) 

Dome ni a 7 novimhit s a n 
dunque anche uni primi tappa 
delh tanipigna di ptosilifismo 
iniziai i con le < dieci gitana 
te » Inolde Partito < P G t l — 
sempti pi i (Ininenin prossimi 
— stanno pu parando la diff i 
siont stiaeirrìinana di 40 000 cu 
pie d c l U l n i t a » clic lonteira 
un mseit > spi e iak s ili i m o 
lu/it ni d cltolni 

* • * 
Uggì i nm in li iltJI i pro\ in 

e a di Ritti cilebictannn il -.UÌ 
quantLsiiTio anmvt rsm n di Ila 
TOIKI iziun e di la leu in tz tini 
del PCI nella citta e ipoluogo < 
ni II uea eli qui Ila ti» n i 19M 

Da oggi 5 giorni di vacanza nelle scuole, dopo un mese di acute tensioni 

Gravi violenze squadriste respinte 
dagli studenti del liceo «Virgilio » 

Feriti diversi giovani democratici — Smascherati con una documentazione fotografica i teppisti del liceo di via Giulia — Forte 
manifestazione di protesta del comitato antifascista dell'Esquilmo per i fatti dell'«Albertelli» - Corteo di studenti a Monte Mario 

COSTRUISCONO DA SOLI 
le attrezzature sportive 

iIKOI Mi al v i 
>,,- ,,,. la p i o u n u a rial na . <. 
ti li bi i/inni avi a inizio die oie 
10 10 al t n t r o I ìauo Vispa 
siano » con una manitesla^iont 
(lutante U quale p a l i n a il coni 
pagno P loio ( lofi si gì e t i n > 
H g oliale li 1 P u (ito 

\\ ti un ni di 11 ni in ti si i 
z om i II il li i si t, ì i | 
mi damili el oio a onipugm 
ismUi (I 1 !«)'! Su imi e unsi 
gnale meda gin d oio ani In ai 
i onipagni i q lab i n il Imo 
pu tigli i I i 1 no iiti\ ta poli 
I I I li uni i put ) k g I sii i 
1 llll llll I I piopi II t s s[( 11/ 1 
igl idi al pulii l u i i 11 m li 
zi i tomu lilla e I Ri Unni VII i 
i It biaz in i i I < oist I 11 i 

q ink su a ip lata m i el IT i 
s un su tnd n,n 11 ii, 11 l mia 
t k g u i nm hi I i t biiistn » di M i 
ainp ign pu ìt si ni p II u 

insta i 1 iiiz o di Ila i i p ignu 
d li u ili n t Ini i ut nt i 
I t i I Ni I uisn dilli unni 
li stazioni il I I I Udii I II I iti 
Hassig'iuiu i si ni lA ( ulti 

di 

d 

Ieri mattina a Prlmavalle l'area delle a vecchie caselle 
| rosse x è stala occupala dai lavoratori, dai giovani, dalle donne 

del quartiere, allo scopo di ah rena re it terreno a giardini e 
impianti sportivi e ricreativi La vasta area, sita in via F Boi-
romeo, si è resa disponibile fin dalla primavera del 1970, 
venne offerta dall'IACP al quale apparteneva, al Comune, 
dietro le pressioni dell'XI Circoscrizione Visto che II Comune 
non prendeva alcuna decisione, per iniziativa del compagni 
della sezione Prima valle e del comitato di quartiere ieri 
mattina si è dato inizio al lavori 

I 

In un sorpasso sulla via Collatina 

Scooter contro auto: 
muore uno studente 

18 ferit i in un tamponamento sul Raccor
do fra un pullman di turisti e un autocarro 

Due yiavi incidenti s u a d ì l 
Il ieri mat t ina nel giro di 
due 'ire Nel pr imo e mor to | 
uno studente di ve u mri nel , 
se i nd i sedit Mnisti a m e n ' 
e i n 1 autista tatui lo e l'In 
k r p i e t i obi viaggi ivano su 
un pullman sono l imasti fi 
n t dopo un t i nponaiiu n 
tu sul R i d e n d o \nu la re , 

Vit t imi del p i imo linde n 
U n w c n u t o alle 11 5(1 lo slu 
de riti I mg Pevzinu che ili 
ta\ i n via salai a 57 II tri » 
\ in \ u „ m a su di un i u n ' 
to quando in v n Cullai i n i 
si i t i en i l o bloccati! da u i 
I I I I J culmini di a ilo I1 P 
z ino lia remato ilKn i di 
pera h m i cluu nt e il s i t 
p isso non ha polulo evitale ' 

u n i ((Giulia» che soprag 
& unge\a I au'cunobjle Ugr 
fat i Ruma 7U4'lól) ha se ai a 
eentato siili isfallu ì pi >\ane 
eh* h i n utul i con il eapo 

In quel moment u soprae, 
gì unge v t in i union « Ijeem 
u n o » ohe i t.u i volta ha 
investito 11 i Giulia > e la 
mot i ferme n 111*770 al a 
SII id i 

e^uajid Pi ZZJUI 1 st ito 
si r i l u s i non t eia p 11 n u l i 
da lire n i mol to sul colpi» 

I a l n o ine identi e uverni 
tu pu( u piiiim d * le II I n 
niUin in d mi st nm 1 ê an 

1 lampo» ito un an ioni n > 
il hi! me u r \ , ihbiamt 
de tu 1 d lf tent i 

I fascisti hanno provocato ieri gravi incidenti al « Virgilio » Diversi studenti democratici 
sono stati feriti mentre si opponevano alla violenza del teppisti che, da molti giorni, hanno 
suscitato un clima di tensione nel liceo di via Giulia II comitato antifascista delia scuola 
lia documentato proprio leti mattina con una s e n e di fotografie esposte nell a tno dell istituii) 
episodi di aggiessiom squadriste contio allievi del liceo e ìa messa in scena di un fahn 
ordigno die gli attivisti di es t tema destra avevano cosimi to appositamente ceicando poi di 
diflondeie 1! panico nell isti 
lu to e atti ibuendone 
sponsabiiita ai 1 rossi 1 lep 
pisli che evidentemente non 
hanno giadito di esseie stati 
s iei tmgnali hanno quindi cer 
cato di di t iuggere le toto 
che documentavano le loro 
bia va te insultando e aggre 
dendo <•)! studenti antita&cisti 

Di Jtonte alla p ionla e de 
eisa risposta dei democratici 
gli aggi essali si sono ri t irati 
111 un conidoio dell edificio 
scolastico barricandosi con 
banchi e sidie Hanno inoltre 
scaglialo contro 1 giovani del 

Virgilio» bastoni ed al tn og 
yett h tendone alcuni La 
reazione a questo punto è sta 
ta ancora più lei ma tanto che 
gli squadnst i sono stati co 
stret t i a rifugiarsi nel aula 
della <e I B » dove poi sono 
state ti ovate mazze di ferro 
ed altre ai mi impropr ie» 

Il comitato antilascista e il 
comitato di base dell Istituto 
hanno chiesto una seveia pu 
ni / ione dei responsabili del 
laggiessione La cellula della 
rcJCl In 1 eclamato un i in 
e hiesta insistendo insieme 
agli a ln 1 democratu 1 perche 
pieside e professon non si op 
pongano più alle iniziati le 
antifasciste degli studenti del 
Jieeo di u à Giulia 

Un alt ia banda l asus ta ha 
assalito inseguendoli (in sotto 
casa diversi allievi del «Giù 
ho Cesare > Tre ragazzi (N B 
la anni A P 17 anni S C 
18 anni) sano stati feriti 

Organi27ata dal comitato an 
hfascista dell Esquilino efoi 
malo dal PCI PSI PSIUP 
DC e Adi i si e svolta tei! 
poco dopo mez70giorno la 
manifesta?ione indetta subito 
dopo 1 assalto teppistico dei 
giorni scorsi contici gli stu 
denti delie Albertelli > Divan 
ti al liceo in via M a n n una 
folla di n ' ioiani di lavora 
tori ie e r m o soprat tut to edi 
li metalmeccanici e lerrovie 
n i ha lei inamente condanna 
to la violenza dell es t rema de 
s t ia impegnandosi a combat 
terla dei inamente 

Inol i le un coiteti antilasei 
sta di centinaia di studenti 
del t Castelnuov 0 < XXII 
Sr lenti fico Genovesi 

Feimi ha mani I estato a 
lungo nel q u n t i e i e Monte 
M a n o L i piotesla si b con 
e lus i nell istituto Genovesi 
con un assemblea 

Al liceo Dante infine dopo 
la serrata decisa n 1 _iorni 
si 01 si da] pieslde e d n pio 
lessori e lordine di r e \o al la 
impartit i dal provveditore 
eli sono 1 pi* st i igo la imen e 

le- le-7 uni 

i n a i t i 1 ag^iesMimi lasci 
sia c e stai 1 ieri ut 1 1 a Ti 
bui t ino Un compagne della 
FCCI 1 stato aggredito da 
1111 gruppo di l iscis i ] menti i 
d i solo passiva davanii alla 
steli di I MSI t! Pmtonaci 1 > 

I Si n 1 subì i miei vt nut 1 gin 
v un democtalici del q u i i t e 

e 1 i hann 1 iespililo e m*s 
s11 in I ica „li aggicsson che 

I s son i ni iati fino ili ai rivo 
dell 1 p 1 7 a nella 1 >m « ta 

n i ) 

LE DUE FACCE 
DEL FASCISMO 
NELLE SCUOLE 

La puma lunga pausa uni ponte di •> p ion in che inizia orna 
ofjte ì occasione per un momento di riflessioni su (/netto prtmn 
mese di scuola negli istituti medi di Roma 

Anche qui come è accaduto per Intuizione dell obbligo 
sono tornati drammaticamente alla ribalta Ì problemi (teliti 
mancanza di aule sovraffollamento doppi timu contro questo 
gravosa situazione gli -studenti hanno protestato vivacemente 
cojne al «Croce» al «Mattarti», al << XII» Istillilo tecnico rfi 
na Ttburtina Ma ìe lacune materiali bono solo un aspetti 
della tiavagliata ripresa delle lezioni per migliaia di gioì ani 
che hanno riproposto anche se non sempie in foimc puntila 1 
ed omogenee la questtojie di una pio/onda nfonna del nostro 
sistema educativo 

Fallimento del « fronte » 
bel panoiama dei primi trenta giorni di scuola inoltre 

riemerge ti tema delle proioca^om e delle uolcnze tasci$tr 
Il quadro è variamente frastagliata le situazioni dithni\i.oim 
molto da istituto ad istituto fin primo piano sono soprattutli 
i licei classici e scientifici) Un elemento tutiaiia etnei gè co* 
prensione il fallimento finora -"el neonato aliante della aio 
? CTIfio che usurpando il nome della gloriosa oioamzsazioìii 
die fu di Eugenio Cunei il nostro compagno cmasMnoru 
dai lepubblulu , - ha ceicato di in emulare le sq itali ftcah 
insegne degli anni passati II tentativo del MSI, e nel sur 
capo di vestire (.on panni più moderni 1 propri attix isti ti 
presentai li con un volta <idemoL tatuo ha fatto nlecca l iteti 
fascisti del a fronte delia gioientu hanno tiomlo nessun» 
0 pochissimo spnzio in quasi tutte le stuoie sono stati infatti 
smascìteiati dagli studenti democratu 1 e di sinistra che netì' 
assemblee e nei volantini di propaganda hanno metsa in 
chimo la veia natura e 1 leali intenti di questi camerat i ull ul 
t imo gndo 

il fallimento dellu piopaganda < meduta e coi retta» ili 
mplascisti è dimostrato eloquentemtnte dal tatto che sono stati 
nsfodeiati 1 manganelli e 1 pugni di teno il < ti ante delta 
gioventù» impotente a conquistai si una sua a credibilità > h( 
e! testo aiuto ai camerati picchiatoli La c iowirn efi questi amiti» 
tdall Atbeitelh al Tasso al Giulio Cesare al Tanto (ti Vitgilia 
e1 piinn di episodi taluni molto gian e preoccupanti di atsalt 
squadristi al gndo di calala commuti con la tecnica consvetr 
colpite a tradimento e fuggire 

Comitati antifascisti 
/ due aspetti quello /perbenista» e quello noaitsstio df 

Oi^l impiegati cu ti ani tu a seconda delle ne (ti stoni 
/minio dimostmto di esseie caratteristici di una JctenMcri 
agitazione che si basa su una 1 isiàm profondami nt( (inrirte 
moiratita leazionuria e 1 talenta Qutsto tatto è slato cfim 
puso a pieno dai gioì ani che pur con potutoti Ita lom 
f inirs i /mimo cosfidnto e temilo 1 ostituendo io» la patino 
pozione amhe di pwte^soii r ausiliari piogressmn lumitati 
unitan nittila-<itsti in iisposto aìlt aggicwittni del eslrer-.n 
distra I comitati antifascisti salatino protagonisti nei pros 
si mi ami ni alta iipresa delle lettoni di una prima fùrie 
imposta di massa con un corteo antifaMi^ta mila citta pw 
ludw della grande manifestazione unitaria n ctei darmelo vitti 
alla fine del mise 1 partili 1 le ; o i . t demacratiiht dd nostm 
Pai M 

/( tt-tsuto dtnuioatitu t anti}a\ct\tu tln pui Ha non poche 
diflìiolta sta soiguido in molti istituti costituiate rftmgwe 
un si no baluaido ioni 10 lì tentata o di tini e una base dì 
massa ai piopamti di a i m i f n r c a u t o n f a n e i di destro spe
lando di lioiaie netta scuola uno dei tanni più ageio.li 
1 unita degli studenti 1 dei proUs^an progressisti ruppieient» 
moli ri in 1 oiuii-ioiit indispi usabili mi ucrrs-o della tolta 
pi 1 una tiia iiioinia dilla no-tin umani ^azione M otosfit 1 

gì, bo. 
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12 / roma - regione l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1971 

Ieri pomeriggio nella Casa del Popolo di Settecamini 

Aperto il convegno della Tiburtina 
per un diverso sviluppo economico 

Organizzato dalle strutture di fabbrica del PCI, PSI, PSIUP e ACLI — La partecipazione 
della Camera del lavoro, dei sindacati di categoria, delle fabbriche occupate — Il dibat
t i to prosegue questa mattina — La Voxson riapre martedì sventato il tentativo di serrata 

Protestano 

contro 

i doppi e 
tripli turni 

L a s i t u a z i o n e i n m o l l o 

s c u o l e e l e m e n t a r i r i m a n e 

g r a v e n o n o s t a n t e g l i i m p e g n i 

e i p a r z i a l i s u c c e s s i c o n s e 

g u l t i d a l l a l o t t a d e i g e n i t o r i 

G l i e d i f i c i s o n o s e m p r e s u 

p e r a f f o l l a t i , I r a g a z z i , s i i l e 

m a i l s p e s s o I n a m b i e n t i m a l 

s a n i , s o n o c o s t r e t t i a d o p p i 

e a n c h e a t r i p l i t u r n i U n 

e s e m p i o d i q u e s t a g r a v e s i 

t u a z l o n e è r a p p r e s e n t a t o d a l 

l a s c u o l a d i v i a d e l l e B a i e 

n l e r o a O s i l a , d o v e d a t e m 

p ò g e n i t o r i e i n s e g n a n t i l o t 

t a n o p e r l ' a b o l i z i o n e d e i t r i 

p l l t u r n i 

V e n e r d ì u n a d e l e g a z i o n e 

d e l c o m i t a t o p e r l a s c u o l a 

d i v i a d e l l e B a l e n i e r e h a 

m a n i f e s t a l o I n C a m p i d o g l i o 

c h i e d e n d o a l l a g i u n t a d i a c 

c o g l i e r e q u a n t o p r i m a l e r i 

c h i e s t e d i u n a n u o v a s c u o l a 

e d i e l i m i n a r e d o p p i e t r i p l i 

t u r n i 

Trasformato 
in ospedale 

regionale 
il cronicario 

dell'Addolorata 

I i H.i cU U T 

U r t i m i » Ì I J clt 
) I s t i l l i l o ')< Il AddtJ orl i l i ) ili 
8 S t (-1 a no Hot cinti o Un c t o n i 
c a i n » li DUI» citili u n i o n i le _a 
r t t i l r l i e 1 p i o v i . di u n n l n n i | i 
pi m i r t i in p i l i u » HI u n I I ' m 
\ o RUIl l HHO Clt 11 11/IOIH HVCiln 
rial I H IH ni ii ì d i 11 t u m u l o C u n n 
« p c i t i .4* i ili i n t o n i ds'l t i t l n 
1n I m i *H li « i l o ciuffi! « m i a l i 
o i n m l i i i s l i n i * i l |n i b i n i m u U 
p i o u t w i i II r i m i u m i l i n t o l u 
r o t i li ib i t t i (ili i d i I* o i pi i s i 
d il a Hi ti m n i \ i n ito <t il d i 
p e n d i n t l et, I I m i t a i I q i ili 
I n u m o i ini |1 ili i pu l i i « l i u t i 
ir d i li olili u r ipp t ut i o l i 
t i t i l l i m a ti | i t i ti o t is f i l i l i 
l i g iorn i li u n (il m i « o ni nn 
to t l l i l i 11 I i n i n n m i l n i m m i 
tu f i l i l i i l i A d r l o l o i n i i 

Il |(t uj»l i i o m i n i H\II KI e p u r 
tU "Un mi tilt ti U n t o pi i< tu 
Vlltl it UH» . m si i -ni i"i u n o 
OHpcd i l i i gii n ili li l i l i i 
M u l o In « t r i l l i l i ili li l / i u t l \ d 
p r e s i . tini i i impr i fuU K a n n l l i 
f olrinil i l il e B u l l i Ile l i r o m -
nilpfliotn n j i l o m i i lin p r e s o la 
Ini poi tnt i t t d u h l n i i p 

S'inizia oggi 
il congresso 
provinciale 

degli 
artigiani 

n i / i »Mll ill^TC'*'. 
d i II Un ion i . p 
n i chj.1 u n » , in u m i l i l i 
iilld C N A i I i \ )i i c o m m i i 
i iiiiiu Pi i n u m i il l J t l i / / a d e i 
t i>nKrrs«n al f UH 

l o u n n i o m n l n di j im t K Di i -
I I d i f f i d i l i ! | i u li jlllUfl u k u l 
ele. . i r t iKi ' iun l d i H o m a e p r ò 
v l n o n C) ins i t i a v v e n i m e n t o t is-
h i i m i u n n o l i vo l t ini i< w s in 
| n r le s t i s s p m i jjt i e. d i a i t i 
ti i n i i In p u ni i nl)ii i d i i t i 
n o m i I i u n i n i 11 ' i j , i i n ì r 
spr.i.N.ibllc d i 11 I \'\\t\ O h . io 
M m i iti! i n l i o d n r» il . l i b a i 
Mio i In l i i t t i i n ri i | t u b i ni 

h i |JIII d a vi no n ^ i i n ti i n o 

t.li l i { , n n 

b K m ' t i 
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Viterbo: 
corteo 

studenti 
pendolari 

per i trasporti 

G ! i l i d i 11 l \ t u b i l i m i 
i i I m i l i s i i n 1 l ì t i o g o r i t i 
) t r I t v d . D i i n n \ f n d l 
a n d ò 

t i 

Cnvl i i l i l s M i u d i j . l t a b b o n i 
ir r i i t i n t l l t* a tu l l i i p i n a t e 
III 400 In L pi i u n pc 11 o r s o di 
t i t i l i i l i l u m e n 10 mio lire. 
>t i t u n t o i u i b i l o n n t r i ) m c v 

tì I rmt f f i U n i i s o \ i n f r o l l i t i e 
s p i n g o a n t i q u a ! oi i n d i f i e 
Hi i i l io In t o t li m i n con IP P«.I 
j , i n / L dcfcli al u n i p d i i l a v o 
- i l i ri SPI \ i / i f P I r i m a r i ina d e 
j ,n i l i u l t >*ir li i m p i l i e l e n i i 

ti t M m p i o I ti _ nei de l l i 
1 1 tu \ i t i h o l. ì t n p i i L , I 

> L r G I O I I 

U H s t i l l i . U r e i 

i ti s i / i o n i r h p 
i h t l n d i U n il II Si i d e n l i 

|j n d o h n I m j i o t i wi n o 1 
K o \ m i d 1 \ i bi si 

Al in n i n i r c t i / i o n e li i n n o 
p n U t t p j t o i 11 1 _..wl ip im 
p r I M I U I ili di 11 i Ct_.ll o T I S I 

I l c o n v e g n o d e i l a v o i a t o n e 

d e l l e f o i r e p o l i t i c h e d e l l a ÙO 

m T i b u i U n a s i e a p e t t o i e r i 

n e i l o c a l i d e l l a C a s a d e l P o 

p o l o d i S e t t e c a m i n i O r g a n i ? 

. . a t o d a l l e s t r u t t u r e a z i e n d a l i 

d e l P C I P f a l P S I U P A C L I 

d a l l a I - O C d e l l a 7 o n a i n s i e m e 

a l c o n s i g l i o d e g l i o p e r a i c o 

m u n i s t i d e l l i T i b u r t i n a h a 

a v u t o 1 a d e s i o n e d e i m o \ i m e n 

t i g i o v a n i l i d e m o c r a t i c i d e l 

c o n s i g l i o d i q u a r t i e r e d i P o n 

t e M a m m o l o e d e l c o m i t a t o 

ì n t e i h i n d a t - t t l e u n i t a r i o d i z o n a 

A l l a p i e s l d e n ? a s o t t o u n 

e n o i m e c a i t e l l o n e c o n ' o s l o 

g a n d e l c o n d e g n o « L o t t a u n i 

t a n a p e r le r i i o i m e p e i 1 o c 

c u p a / i o n e e u n n u o v o s v i l u p 

p ò e c o n o m i c o p e r l a g e s t i o n e 

d e m o c r a t i c a d e l t e r r i t o r i o » 1 

c o m p a g n i M o i e l l i d e l l A p o l l o n 

c o n s i g l i e i e ì e g i o n a l e c o m u n i 

s t a c h e h a t e n u t o l a r e l a z i o n e 

i n t r o d u t t i v a P o c h e t t i d e p u t a 

t o p e r il P C I V i t a l e d e l l a s e 

g r e t e r l a d e l l a F e d e r a z i o n e c o 

m u n i t i l a C a m i l l o e C e i e m l g n a 

p e r l i s e g i e t e u a d e l l a C a m e r a 

d e l L a v o i o e S c u c c h i a d e l 

1 A p o l l o n i n l a p p i e s e n t a m a 

d e g l i o p t r a i s o c i a l i s t i 

N e l d i b a t t i t o s o n o m t e r v e 
n u t i i c o m p a g n i B o l d m i c h e 
h a p r e s e n t a t o _ p r i m i r i s u l t a t i 
d e l l i n c h i e s t a p r o m o s s a d a l 
g r u p p o d i r i c e r c a d e l l a c a s a 
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All'Olimpico i giallorossi saranno rinforzati con gii innesti di Zigani e di La Rosa 

Roma d'attacco contro l'Inter 
Uno spettacolo 

che deprime 
Abbimi a già ** mia ien 

commi ululino In Un istone su 
Bulimia Inter, din si ti aitai n 
di ui a sentenza mOito dm 1 
ttbtle sii fi in mi dei agallimeli 
ti - 1 'iiiali non pieveduno 
ianitullanunta di u in paitUn 
»e non mi coso (he qiu ta fin 
sfata sospesa — ma sostanziai 
mente equa vii piano delta 
giustiziti tu quanta latria un 
piigiunutitc U possibilità dil 
te due aquatile Non f1 (he la 
confidi rinato tinti sentenza 
esemplare, ma è torse il me 

f itto the ti po te in t,pctare nel 
e condimenti attuali dello 

ipotl ni genere del calcia in 
partii olrire non esemplari, 
comunque in quanta t giudici 
di Olitevi a hanno inventato 
uva pena che non esule appi' 
randa min legge che nnv ce 
fi questo ovviamente — 
costituiste VII pericoloso pre 
cedente sportivo 

Comunque non fi aneto la 
»petto più piea'cupaiite del 
casa the in renila è tinta man 
tata artificiosamente e salo 
perché 1 Inter le ha prete per 
tette a uno se invece di set 
te i gol del Boivssta fodero 
stati he nessuno ai rebbe dato 
in smanie 

In coni irramente prearcu 
pante fi un altra I esasperano 
tip di tt episodio sportilo la 
sua titin.sa,lane (mite eie 
mento alienante tanto da una 
parte che dnll nltia 

le nsxuide dintensivi 1 fatte 

assumete ad un episodio tra 
sai rubile via riatti tana tìt 
sfuggile dalle munì di chi ha 
manipolato il tasi per LUI ve 
nmdX beta abbiamo doluto 
sentite alta TV Sandro Masso 
la umidore ni pubblico 1 he 
! nuotino (ti bau Suo saia so 
io una pattila di calcio che 
non o f t e imere diammattzza 
la sfilici ta abbiamo letta un 
appello del snidato di Milano 
agli spartivi del a ritta per 
che ti 1 novembre ti campar 
tino utilmente ed educata 
mente, ancora ieri un giorno 
le annunciala the alt « Inter 
club» argon tzzei anno un loro 
servizio di vigilanza per im 
perttre incidenti in campo gli 
stesi/ gioì vali (he nei giorni 
scorai e 1 Furino ,irflst*?i(,n(o ( N I 
(antro giocato In Germania 
come un oltraggia al tricalo 
re ora etoitano n dure piova 
di spirilo eutapdstico a ri 
cordarci che falciamo parte 
del MEC a comportarci bene 
con r (erJcsr t\t nei giorni m 
cut la Giuri Bretagna è en 
Irata nel Meicato Comune 
(non è una battuta è largo 
mento mluppato da un quo 
ttdlano milanese tv prima pa 
ginai 

Un miscualio tv somma di 
vecchia rimtarinltvno d euro 
ppiww di Ulteorazionitimo 
economico di oiaaglia di par 
race tua e di aspirazione alle 
dimensioni cuinnee Uno spet 
tutolo deptimeìile 

Ma non ? che daìl altro luto 
da patte ledeva Ir (ose ta 
dano meglio se si legge the 
— tacendo liberamente rie 
mergere un iaiutino vai del 
tutto dimenticata t e chi 
sollecita una « rivincita » su 
gli operai italiani che lai ora 
no a Maenchengladbach una 
rivincita non spartiva ma eco 
nomica ti hoicottaqgio degli 
italiani sui posti di lavoro il 
toro licttummctita la a n t r i 
ini nazione per 1 locali pubbli 
et gestiti da loia {che a quan 
to si due ieri sono restati 
chiusi per et dare incidenti < 
Ed ti ridicolo di un glande. 
(alatalae rome Netzer che de 
cide un propria boicottaggio 
personale rinunciando olla 
terrari die beata lut — pò 
leva lompeiaie e che non com 
peteta più perché la coscien 
za gli impedisce di usare 
un auto t tal ittita 

Appanntrmente i nitgltori 
siamo noi the non minaccia 
mo tìi disoccupazione tjli ape 
tai tedeschi ma non lo lac 
damo semp (cernente perché 
qui non ce ne sono è agli ita 
llant che tocca il pe«a di etile 
dere lavoro nelle terre altrui 
Non ce quindi un miattnre 
e un peggiore < e la cantei 
storie — qui e la — di un 
tuota che -1 riempie ideatiti 
candasi con gli idoli dello 
sport 

kim 

Stasera a Tokio per il mondiale 

Sema speranza la sfida 
di Waiima a ;? 

Secondo i tecnici il giapponese non dovrebbe 
resistere più di cinque o sei riprese 

' IOKYO iQ 

Alla uglIlH del Lombata-
mento di domani ' i« s>ul 
a uncinilo dellu l i thidui 
feports Hall » (diecimila pasti 
A hedeio, necondo m a g g i e 
impianto sportivo al coper to 
del GJiiiipiine dopo la, « Budo 
kan Hall > i nel quale 11 cani 
pione mondiale del medi Ju 
rilcir versione WBA CHrmelo 
Bo'if.i di lani tela il suo titolo 
t o n t i 0 lo sf idante Koichi 
Wajlrrm campitine nipponico 
della trtleKorla gli allibiamoli 
danno net tament i ' fnvoilto il 
putì ili Italiano al quali, vnn 
un quesit* quote tì 2 1J (14 

telici che lui indotto gli alll 
Imito! I a manUmeifai su que 
sta hnnit «ambra Bla stato il 
jjudi'Mf» quasi unan ime e s p i t i 
MI tinnii imput i p o l l i s i IH SIA 
kiuppimisi the a n i m i l i l i n a 
losUemii inipiohabiin 1 pi 1 lo 
Hlidnnif Waiima di s ipt r a ie 
1 iihis-.ii i he lo divido in t i c 
i m a t vi i nc iu dal Lampione 
del mondo 

Abissi) ini olm ibile in quan 

Derby primavera 
Roma-Lazio 

Mi r l n Kiinni I n/lf> • p i u n i i -
Vfll I <|lll i l il llllUlhlH iure 
Ki un il Ire 1 titHitiit per U 
qimri 1 K miiiiiii ili I iiinipliiiui 
te I Hi illomssi < onmmltimi I 1 
• Umiliti 1 punti t,Klo oli ito (h 
punii hii in puniti ilispiitnii ) 
f 11.1111 I l i iMir l l I d «hlil1(,u 

I 1 lm ni i / i ini l di 111 duo 
•<lnitrii 1 H ( I M \ (^l l t i l l l i l l ' i l i -
Pi l i 11 •* IIWllI \\\\ Iti l l u l t l l \ I -
( | i l | X I ' M . I K l ' i l i i m i l i i l i -
l l l l M < H l l l l llll l i i K l I URi 
| \ / H » l i n m h l n l'uli U n 1 
i m n i t Hiii (1111 IMI in>»l 11 
Upplnl i n n i \ IVLIXI M Xml-
co MHHI/ /U 

Espulso dalla Coppa 
UEFA il Panionios 

GIN] V IM iO 
Olln ri easo Hai unni» VI i n -

ri 1 m,tfirlli K h Inlcr f ni IH squu-
lliu i di tnri-o hi comnil^iotiL 
diic iplindK EÌPII ! ì-1 \ lin OBH-
niinntn nllrl [jiil di sua com
peti i/n (l i ri t indo lo ut-unen
ti i t D'io il 

li ni 1 (onfrontl rlr-l l'arilo 
pinn Ali » pr r mHnrEn/n di 
eliii l imi ne il» paiiito conlio 
1) l i r i n viio» ni t'upululonu 
(iiilltl Comui bi sanali UH da 
pntll te 1 Èl'A per il uloratoie 
MHraUpll» ftoo ni M rll<wmbro 
1074 ppr II «Ini «lori" linrhlB In 
H»«lu Uno ut II diremiìic 11(7 1 
pi*r II al"<"torp Mali»* fino 111 
1! dtfonibie IH12 mine nlln 
pi idllH della qunUHr 0 di < n 
pittino fl vltai 1 ) »q JuMfl(_o 
di tre purllle l 'ItrA pei il «In 

il or» Tlioophillpopulo- t* di 
rluc pi'r 11 «IDI «toif* Allumi 

JÌ «tiunlillcA del r ni ipo di 
liso o dell Olvmplque MiuaiKUa 
in r 1» piomilniiì pHrtiin por 
t mrl In uimpo da puile di 
Binimi niicllnlurl ntlin pai Illa 

orilio I A|»y Amuterriam 
Il IIPIIÌ Mnduil 1 Biaiu niul 

1 I rit mi ifinlla ti imi hi hU/ 
T 1 I pIM INI lo di 1)1)11 ijllll d I 
t 11 li di a uà J WOMU il'ni 1 Nt ) 
1 nnln nn I Infili m i I o 
\ I 1 11 di Miulud « sttìU nini 

to II pugile giapponese non 
riuscì l a sempre secondo gli 
eapci t l ad andare ol t re le 
pr ime cinque o sei i tprese 

Wajima, Inoltre aggiungo 
no gli esper t i è un pugile di 
t ipo amer icano per cuF nella 
quasi cer ta sua accani ta ri 
cerca di u n I to nelle pr ima 
cinque o sei rlpreue potrebbe 
scoprirsi eicesaivamente e ri 
s t i l lare di ersero raggiunto 
dal «micid ia le s inis t ro» del 
campione del mondo colpo 
che potrebbe dare la vittoria 
pei K O a Bossi nelle pr ime 
rtpiest 

Bnsal come ha de t to 11 suo 
procura tore Libero Cecchl 
non par t i rà ali attacco d u r a n 
te le pr ime riprese a meno 
che « W a i i m a ncn gli ofTra 
l o n a s i o n e s iopiendosi In at 
trtl tO II 

« S< v Incelo ed io sono si 
cinti t h e il titolo me lo rlpoi 
Uro a casa ha det to tnline 
11 campione del mondo — im 
med ia tamen te dopo il cnm 
ba t t imento dal mio spoglia 
loto c h n m e r ò per telefono 
mia madre a Milano e mia 
monile per infoi mai le del lue 
tesso 1 

Nt) campo avverso alla 11 
ciucia dei giorni scoisi e sue 
ceduta ne! procuratore dello 
Bfldtinte Hltoschl Misako una 
cei ta perplessità circa le rea 
Il possibilità de) suo a ramini 
s t r a to Da te le cara t ter is t iche 
di Wai ima s t m b i a 01 a che 
le speranze di vittoria siano 
basate sulla possibilità del 
giapponese di met tere a se 
gno a Ireddo uno dei suoi 
potenti colpi 

A Bos^i sono giunti Ieri se 
ra te legrammi di caldo Inco 
r igj j iamento e di fervido au 
gui io di vittoria da parte del 
piesldentp della Federazione 
pugilistica Italiana e da! pre 
•Udente de! CAP avvocato 
Relnrra Sono già giunti a 
Tokvo nei seni 1 giorni sia 
1 arbi t ro th f « u à 11 com 
bat t imento •> lo s ta tunl 
tense Haroid \ n ed l) g'«' 
dice italiann Marcello Ber 
tini 

s i Ignora 11 nome de! giù 
dire nipponico giudice che 
saia stol to np]h ma t t ina ta 
di domani Nessuna sorpresa 
e prev is t i nei due campi per 
le tipe ragioni di peso fissate 
per le 10 di domani ma t t ina 
prehhO la Korakuen Hall 

A Vallelunga 
la Coppa 

Ignazio Giunti 
Oc^l a \ HlltlUHR» si dlspii 

Uni IH ( »»pp.i iRiiii/io Olimi 1 
valido t)iiiilt penultima prma 
ili l l rnfn> Hmi|ni mai chi a 
mi u <> il(l|l «e l* ìiiHiiula Ut Un 
( In \ uni, d i r in (.Uhsllka rni 
ilmuiila 1 unica In «rudu di 
loillPiiLTi IH vlllorla iitl riu 
len alili tolti, bit luiio min 1,1 
r» huiniit parli dellu sua ti
lt iiilva ma rtnl punto di u 
^Ia dell 1 U H M In M li 1 tu un 
ilii di IH) l In Mini min 11 urti 
pini 1 1 (Il iniiii'iiiiio 11 tìlnr 
II liti 

Art 11 in Mi r/tlrl 1 tuli U 
\billlll idilli 11 II 1 Oscilli 11 1-1 
si nppiiln 1 mi mluitt 1 1 li 
l oi» ti\> p n « n i l in ma" mi 
ini ni iflldm v pllnll ili 1 ni 
Mi mini I llnn li imurr M n 
l,d i t iihinil Mi 1/ irli) h ri In 
prilla hu ttlKlHIIKi II nilgllni 
irmpu (1 14 IH alla indilli di 
km 1S4HW) 1 suiti p i n i o lu 
prima fll 1 nll 1 pimcii/1 I 1 
tt 'lll imi inni < lì< irmi 1 '|in-
paKhUUt) dil 11101 uri Alinriti 
hu pure Un i i i t u d u m U l o 
ia in» qii(»h Inuilziini) mi-
iiuitlusi in i r u i 11 u n u m 

t u o li graduuioiln dil rtlt 
i l t FUI pi mlnllorl r i lUx/mt 
Ieri 1) Vrluro Meinru i 
{ \ lMtth i«M) l 11 48 uu'difi 
km la4 fili .1 t irla l aciltl 
Uli ivron \1inr1b i»00> In 
I 1S 1)1 1) l 11 Ulorrt (Loia 1 
ìli) 1 IS IS li Muriti t inutili 
(I (Un 1 Zid) l H III =1) Job» 
(bini Umilili 1 I OIH 1 il<!> In 
I Iti Jl h> CIIIIIHIII l'Inula 
(I (ila r 2121 I 17 Sì TI Olmi 
plirn Miuplll U «li T iU) In 
I IT 8't 8) 111 lmut Markn U i> 
In 1 313) 1 IS IH Hi Aiu»nl« 
Zadra (Loia 1 ZU) 1 19 4) Idi 
Muri In UavirUnn tUurrn »KMI 
I Jl) M 

In K»ra it s\ olsi rrt In due 
uni utile ip ' l ini pir ion/n alle 
ore N) di 4ll mrl 1 IBSIUII » per 
unnpIcisUI km itti ira !• dut 
ni (tubi si -\ l„i r i la Htm ( 
(Ititi (-nrtniila l i n i ittp nel a 
III i l ti lini H ditrmllKi \ liti ni Ir 
due l i t i t l i t l r tll <|it il l ltcri/lnnc 
(pr ima pan i n ' a alti n i r Mi irli 
•41 in p ri» 11 ci lii in i t t i natii \ 1 1 r 1 
si «pi r ln 1111 husiti 111 mi nini M 
rii Un slorTiin i'(i pi lmn inni 1 
II ' l i , 11 i / In < nini) innr' > In 

n e l 

e. b. 

Irpn un 1 hi pi r 11 

Mancato pagamento della mensilità 

Sciopero al Potenza 
Gioca la giovanile 

l calciatoli di 1 Puluwa i qua 
li dal! iniiio dilla MUinrina non 
M SOIKJ tilUnati pi 1 litui 'ititi 
p i l o tli piottsta lonliu il man 
calo p a l i m i ulti della mcnsililà 
scadila il 1 oitiìbio si sono n 
iintuii u n di pini 11 pti a 
tinsU 1 ut rti Pt --i HI don iti 
siiuadrit saia in pre 1 1 M~I 
11 il ili 1 il A i l t i " I l ' 1 

p (infilo di sene *L. gitone «L» 

Mia 1 otHoi t f nne di II (Ilei 1 
mie M iiitini 111 li nini rispo 1 1 
di 1 l i l u tu r i si li \ | ( in IH I|J < 
Unione «li m i n di Un * iosa » 
die si ciano alluniti ni uh wm 
11 djiotm l a di!ig(ii/H di 1 Pi 
in i / 1 ha f iltr p i r l in per T 
si ai 1 In squt din t-iouu ili < In 
P111 ipn 1! 1 ni 11 ili Hi t u 

O ic-m u i l i t ili 1 /tda 

Fiorentina e Napoli rischiano in trasferta 
con l'Atalanta e il Varese - Il Cagliari a To
rino gioca per Scopigno 

Milan-Juve 
sfida grande 

nn M bel 
dctft in campi <imuo lì Pescaia 

Si prillila uno riometuta te 
ratnente utrandescenie per 
che t i vjno IH proornmma 
almeno due * ptuttiisstme » 
1 ale a dire Rama lutei e Mi 
lan Juventus con 1 n am 
torno efi par ine tuffi' del mas 
Mina tifereste a aniunciaie 
da Atalanla i'lorenltna per 
continuare con Varese Napoli 
e per Unire con ronnoCa 
ghaii Si tratta per di più eh 
partite che possami anche ni 
fluire villa classifica per 
esempio tanto pei fumarsi 
ai quariien alti una villana 
delle milanesi assai ptubabi 
le aumenterebbe il loro van 
taggm sulle inseguitila cir 
coscrivendo ancora di put la 
lotta per la scudetto Ma pas 
siamo come al solilo ali esame 
dettagliato dei pi agra m ma 
oefiei PI» 

ROMA (4) INTER (6) Co 
me reagirà ali Inter alla de 
asiane dell i h,FA Ld in par 
tic ilare ti dimoerei a eufori 
ca e pattala a sottovalutare 
l impegna 0 non piuttosto ca 
nenia a mille e decisa a atte 
nere un minio risultato posi 
Ilvo' I interrogativo à di 
grande importanza ai fini del 
risultato peri he si capi sce 
che una Inter al massimo del 
la condizione limiterebbe il 
compilo della Roma ad una 
onorevole difesa, mentre una 
Inter deconcentrata laicereb 
he una spiraglio di speranza 
alla squadra di UH che tra 
laltio sembra xuiler giocate 
In giamie catta laiandn una 
forma ione di o l f a t to ceni due 
pialle (/mani e La Rosa) al 
pasta di due centrocampisti 
(Del Sol e VicnJ 

M I U \ (6) Jl\E\lb<ì 
(4) Prima scontro ad allo li 
velia con il Milan nettamente 
favonio almeno sulla caria 
la squadra rossonera infatti 
gira a pieno regime mentre 
la J i n e o//?t? amara vn ren 
dimento discontinua, giocando 
al di sotto delle sue possibilità 
soprattutto nelle p a r i d e in tra 
sfarla La sorpresa almeno 
parziale potrebbe scapparci se 
la Juie tome tali olla accade 
riuscisse ad effettuare una 
impennata sul piano dell or 
gogho e della volontà (perché 
oinieito m potenza t « nume 
ri •» tenuti per conti ai-tare 
lai tenario non mancano ai 
bianconeri) 

TORIrsO (5) • CAGLIARI 
(3) Altro confronto di gian 
de interesse essendo alle pie 
se una squadra partita assai 
forte (come il Torino) ed una 
delle squadre che alla vigilia 
etano ctmsideiale tra le pio 
lagomsle del camp onnto fa a 
che se per un maino a per 
altro il (agliai! finora non ha 
teso come ci si attetdeva) 
\el giaco delle pieitsiani co 
munque 1 podi ani di casa sono 
leggermente lai oriti anche se 
mancheranno ancora di To 
sdii perche pili oraui sono 
le assenze in campo rossoblu 
Domeiiglnni e Cori steuramen 
te e foi^e anche Albeilow e 
Grealti F pensare che la par 
tifo dovrebbe essere decisila 
per la serie di Stopigno 

ATALANTA (2) FIOREN 
T/V4 (4) ì bergamaschi si 
sono dimostrati assai temibili 
tra le mina amiche per cui 1 
noia si accontenterebbero di 
un pareggio Ma anche la di 
vistone della posta è duenta 
ta una impiesa poca Inule 
dopo che ali assenza dell m 
fortunato b orante t>i e ag 
giunto m extremis anche il 
forfait di Brizi 

VARrSh (1) hARCHI (V 
Anche se il \ arese è ut a del 
le squadre che ancora certa 
la prima vittoria della slagio 
ne e quindi già per quebto 
malto temibile il \apali fa 
tenda perno sulla sua difesa 
so/ifnmeiife moifo ar corta pò 
tiebbe anche m i s u r e a tot 
naie imbattuto bisogna lede 
te pera con quale stato d ani 
mn gtocherann 1 t partenopei 
tuttala frastornati dalle pale 
miche derivanti dalla crisi in 
terna 

BOLOGNA (1) l ICF\?\ 
(0) Il Bologna ti nicin di 
sfinitale I 1 ti in cosatimi 
per mettcìt alta dm punti in 
tainteie Ma il compito non 
sarà facile sta perche tra 1 
rossoblu jr!at!c/H'<YJ anche Fa 
ce fli/ffiiTio almeno per aia 
costi etto m infermeria rer m 
fmiunin) sia perche ti \, iceii 
za foia lentamente le t bar 
ricette * pei sfirippou ( pri 
ma punto della slam me 

SAVPD()Rl\ (3) CAI \ \ 
Z4KO (1) Rccupeinnd •sua 
rez lo Som odono 'io buone 
probabilità di tornare alla 1 il 
tona mn ni » la sicurezza 
pei (li e1 il Colon ni ouisfo do 
mellita < < a \ a < or imi 
sul camp tU i < mi ni ci m 
sfinì 1 di ni cr t mi 1 1 
seduto la difesa in in jcto da lm 

poter conquistare punti anche 
m liasferta 

\HRO\A (2) - MANTOVA 
(1) Ina specie di derby tra 
derelitte di protincta Si ca 
pisce che come accade sevi 
pre ni questi cast non e facile 
azzardare pronostici Tuttavia 
pensiamo che sia puie di pò 
ci il piallo della bilancia pcn 
da cfalfa pa i t e digli acaligen 

r.f. 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

S E R I E A A l i l a n l a Fiorentina 
La t tan t i , Bologna Lanerosai V 
Seraf ini , M i lan Juventus* F r a n 
cettcon, Roma Internazionale 
Anganeie , Sampdorla Calanza 
ro Tore l l i , Torino Cagliari 
G u u o n l , V a re te Napoli To*cl 
I I , H Verona Mantova Bran 
ioni 
S E R I E B Brescia Genoa Ciac 
c i . Cesena Modena Moretto, 
Como Catania Lev r e m , M o m a 
Fpgg a Cab, Novara Livorno 
Campanini , Palermo Bari Mot 
ta , Reggiana Perugia Mont i , 
Sorrento L a i l o Tr inchier ì ; Ta 
ranto Arezzo- F ras to , Ternana 
Reggina Gla l luUI Bori In segna 

L'incontro si gioca a l S. Paolo d i N a p o l i 

Trasferta • insidia per 
la Lazio col Sorrento 

Slamo a li 1 sia gioì naia e 
in alcun a ubimi! fila Wnln-
s wm) è alfe bulk menile in 
alfn iniuifa la polemica L t ni 
brid è in festa lernanri e l'i 
[Ligia capeggiano la claaetfira 
! b i anc t (ni Bin p d H 11 

la intanto •* mugugna pu 
Bipjadi a dopo tre \ morie cern
ei ni 11 ve è ini appaia n ciuf p i -
reggl di cui uno raaiimgo 
La I tizio RI è portata a ridon
ai) delle pi ime m i l i e nle 
st izione ò ancot a v ivai e 

ir M 11 , t i l l He 
11 ssc dopo l Im/nlc- iiuerlc/i1 

A U( gtfio Limi » s ps ili é. 
Foggi. ] glocilori mi ld e dna 
10 Bciopi 1 i ad Atey/n nnii ( 
il r at 1 nppz7a a Cenci va si 6 
In pena 

In questa atmoslei i infuo 
pala sj giocano oggi alcuni 
monit i ' alto interesse E di 

11 imo subito elle quello di 
Pdleimn va guai dato con patti 
i ilare a t i tnumie Alili i F a \ n -
Uta» è di «cena ti Bari capo-
liBla id è chiaro die il Pa
drino tpnde ad affiancarlo SI 
tratta del confronto Ha due 
protagcmlMa l una alfidattt al
ia ritrovala potmza ilei cen 
novanti TraJ 1 1 altra alla 
f i rmi ancora opaca di Mu|e 
uno che potrebbe t ittavla esse
re stimola o dal confrontn Nel 
camplonaio scotto il Palermo 
giOPò un brutto scherzi al Ba 
1 facondo ritenere che pica 

ne per Imboccare la via del '1 
si allo lini ce ricadde nel Tri 
glore Ma quella sconfini (4 u 
01 ni Bari biucia tirimi a e 
grida \endetta Una parlila 
ripttlamo da seguln con Iri— 
tr-esHe anche pei che rlentia 

In quella B>rta d (ì itilo a tre 
ingaggiato tta il Ba I appunto 
0 p dut squidr t imhie Un 
d ic Ilo the nella cluoatanifi 
\erie fa\nrita la Vi nana uni
ta dille trp clic gioca in ca-
ad con la Reggina 

Il Perugia affronta una trn-
sfertn n in dlfflrili1 loine quella 
del H in ma (d i amen te du-
i m s l m gioca a Reggio Cinltia 
L la Beggiuna «ulvani/zal 1 dil 
sm e essi fin q u i ottenuti forlo 
a ceni ncampo insidiosa ali at-
itictn lia t an t i voglia di con 
Ululare a mantenere il r min 
di m'iiidra rive lazlani Ma 11 
Pi rugia ò saldo nel mora e e 
r ci ) it u 1 idrai 11 a 

I a I a^lo torna ilio Stadio 
S Pi il ili Napoli per affi cin
tarvi il Sorunio Simbra tn-
< Ut e inveì e si tratta di una 
gioì» 1 i n sd l i p* r la Lazio l a 
oquarira di Maentrelll d[fitti 
ha I f itili puntati addosso pro-
pnn perchè non raccoglie pon
ti In trasferta E stavolta tutti 
sperano che faccia un bocco
ne so o del Sot rpnto Inimagi-
natp p< rlanto con quanta l i e -
pldd7Ìme Chinatila e compa
gni HI cnderanno ti Napoli ag-
giungittcl d ie II Sorrinlo ben ' 
cor ma tncoh non e eeri unen
te una sqLÌ idra atrcndcvole 
per p ndtsposi/inne e saie fa
cile fntendeie che I Innldifl 
esiste 

II Taranto minicela dt ag
gravi re la crisi dell Aiezzo 11 
Foggia ha l obbligo di non per 
ripie a Molina «e vuole In qual
che modo use re dal suo mo
mento difficile il Catania CPI-
cn almi no un punto a Como 
Il Biescla vuole a tutti i costi 

iHfflOl. 
icrà di 
n del 
piti l i 

•e In Plans fica # ten 
ipprolitt ire dei in t tan 
'•< noa ani oi fi Incorri 

Modena dopo 
villnt ld vm lebbe conti 

mi a re 1 far pinti ma ginpa 
1 Cise a e 1 1 ilrnzmnoi e dif 
fluir (in li «duri e In realtà. 
Nnvnta L voi no « ann inzla n i 
filo dell equUIhr 0 

Michele Mure 

Il Borussia 

al centro di 

nuovi incidenti 
D U K S S E U D O R F »0 

Il Borusila • i t a l o di nuvvo 
al centro di Incidenti, nel corto 
di un Incontro di campionato di 
pr ima divisione, d i e lo vedeva 
opposto alla Fortuna di D u e r n i 
dorf, battuta par 1 0 . 

GII Incidenti si sono verificati 
al 30' della r ipresa, allorché 
Il Borusila aveva già legnata te 
due rati Un gruppo di «calma 
nati ha lancialo oggetti In cam 
pò, all ' indirizzo dal portiere da) 
Fortuna I colpevoli sono siati 
fermat i dalla polli la 

*•> • i i i i i i i i i i i m m i H i i i n i i i i i i i M i M i M i n i l i u n i n i t n i i M i M i i i i i i n i n i i i i t i i i i i i M i i i M i i n n i i i i M i i i i i i i i M i i i i M M i i i M i i i i M M i n i i M i i M i M M i M i i i i i i i M l i i l l t l l l l l l i 

una 
VQLKSWAGEN 
divers 

...diversa perchè ha la trazione anteriore 
...diversa perchè ha il motore raffreddato ad acqua 

...diversa perchè ha una linea nuova 
...diversa per darvi una soluzione diversa con tutte le garanzie 

che la qualità e l'assistenza VOLKSWAGEN vi offrono 

VOLKSWAGEN K 70. Berlma 4 porte a trazione anteriore, di 1605 eme, 75 CV (DIN), velocità di crociera 150 km/h 
oppure. 90 CV (DIN) e 160 km h di velocita di crociera. «.roi-iera iau Km/n 
i due modelli nelle versioni normale e lusso a partire da L. 1.680.0001.G.E. compresa. 

Concoaaionarl in tulle le prov ni e 
Vedere o i manici 

Indilli gì elenchi taielon ci 
alla lettore tV» <• VOLKSWAGEN 

(a anche sul s seconde di coperl na) 

un'idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 

A l F T f i r F N T R n ì t M M f l N A * V'A ANASTUI° "' 409 ( D i r e z i o n e ) # PZZA DELL'EMPORIO, 20 (Testacei») 
VIA TUSCOLANA, 1280 (Don Bosco)* VIA SENECA. 51 (Balduina) 

Centralino telefonico 638 06 41 ( 10 linea ricerca automatica) 

• Viale Somalia, 227 - Tel 836758 836289 • Viale Libia, 31 - Tel. 8392392 AUTO OLFRED a.,,^,,^ 

ITALWAGEN 

Tel. 792104 ROMA • Via Salaria. 546 - Tel. 833341 

• VIA AG. BARRILI, 20 (Monleverde Vecchio) • Tel. 585650 • 5890041 • 5894181 

• VIALE MARCONI, 295 • Tel 555327 
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PAG. 14 / fatt i n e l m o n d o 
Il 7 novembre si svolgono le elezioni politiche anticipate 

I belgi domenica alle urne 
mentre s'avvicina la crisi 

Socialisti e democristiani, che compongono la coalizione governativa, hanno cercato di gua
dagnar tempo per evitare dì rispondere di una recessione economica che già si preannuncia 
Valloni e fiamminghi — I problemi della difesa del lavoro e della diminuzione delle tasse 

l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1971 

Nostro servizio 
BRUXELLES nUobie 

« Prend iamo il putr ì e a B U I 
xelles Voi (imo Fronte finn 
m l o n n d m uno dei 3 la ite 
seni nntn lesti elettorali d a 
m u t i delle u l t a belghe Un 
n i t ro the l app re i en t a <bn S " 
vani tri ci in liti p r j o i m i 
tu a voi u t aot. al sta \v r es 
sere un t Ini PT iar 
rosa non > ->a Baita ui due 
hte chi* -.tilt nd (»? < 1 n<r 
Intcndcri 1 < ma di i n a « ni 
tingila ( Irltoirili 11 ( LI si ti 
( comuni-U pai a i o mp e 
Un di liioai di pniMnni n in i 
t ip tutti «11 Hill s 11 1 'il « 
in Inttt s< t/ t qu u t 1 IP | < r 
11 piedoni n u l e i m i n nfjhi 
0 dei VHIIDII ed n t 1 1 

Pftrtlto socialista si rivela spe 
eialtz/ntn n intrallazzi t o n 1' 
pa r t i to e rl-.hanu socia e d i r Ila 
un potere e n o n n t 

Ad esempio ci tu t to ( ò e 
s lgnihcnt ivo r icordi w i t n o 
si volerti il 7 nove tibie pio-. 
hlma pei il r innovami nt » del 
la c a n i n a e del semi o I m e 
co the nella p r m i v e i a del 
l 'anno venturo 1 onip sin ebbe 
dovuto ivvenlrc l e t ' o l i .m 1 e 
TI i* s c u e m b i e icor in 1 1 OH 
11?Ione KovemntHa f i r n u a 
da SOL alisi e d e m o c 1 un 
senza d m e U d i m i s i mi ha 

Chtthlo a Baldovino di scio 
Kllpie le Camere ed nd e le 
«lezioni ant ic ipa te U i f i ca l 
monte in seguilo alle misure 
americane ossia hn de t to il 
Roveri» meta della popola
zione belga vive sulla esporta 
zinne le misure di Nlxon so 
no pei no mol to strivi e non 
possiamo s tare p t r >i uni me 
81 con un governo e ,e sa a 
priori che la sua azione s ta 
pe r fin re e che quindi si tro
va in una posizione di ncer 
tfVZH MfRllo fare subito le 
elezioni * tare assi imeie agli 
uomini the sa i anno eletti tut 
te lo n spcinsnbilitA dell* set i 
t e politiche necessarie alla vi 
ta del paese 

Ma con temporaneamente 'a 
coalizione governativa non vo 
leva presentars i davanti al 
1 e le t tora to climi'S onarla e 
quindi In una POR zione di 
debole m i l u c o pei e In! s è 
nttlfielofinmente creato un eli 
ma di guerra fredda ira so 
ciallstl e domoci is i ianl con re 
t l p r m h e accuse volte a surr l 
sca ldare 1 atmosfera e poi 
quando nessuno se lo aipe* 
fcava t fittila p resen ta ta la ri 
chiesta d sciogliere e Ca 
mo ie 

Ma le iftRlonl sono più prò 
fonde II Belgio ha a t l raver 
salo n questi ultimi anni 
una lfi.se di i l l a congluntu 
ra the m i sta per Unire e 
fintila progressiva • n te per 
d fndo le sue c a i . t e r s t i c h e 
di i lccho/za na/uona e per la 
sciar* il posto ad un alta di 
socrupa / ionp nd un 1 fiuto i l 
a t roc i cri f i ' immigrai i e 
TU lucale di u imcnl i di tasse 
( i m i vii Le mliii e ame"! 
cane n un paese t h e In ef 
fettl d pende molto dal IOTI 
m e u l n con 1 estero e dove 
l equ i hi o m o n e t a n o è basa 
to In (tisinde pa l l e sulla sta 
blltlà ntf ni \7umale e qu 11 
di -.n u n i posiziono di fona 
e s icure / /a de! dollaro han 
no i onti Ibulto *i tar peggiora 
re più lapldfimente la situa 
alone t h e 01 a torn i ic ia 1 dar 
WBiil d inoci lezzi 

I tu t to questo bisogna ne 
giungeic una tipica u n i t a nei 
ga pan Impossibile che i u n 

t (inumila rome quelle 1el 
fiamminghi e dei valloni che 
sos tawIH imnt t hanno un i 
storia n l o m u n e ed un Im 
p m i a n l e passato v ssuto n 
BK me i por esemplo t u t t o '1 
d m issimi ni f do In cui t ini 
•to t es|s( ito insieme a nazi 
sii inv noi 1 non in lo non r e 
Benno » 1 ntn VPIP ora a lmeno 

11 ie pi i » t ci m/a m i nd 
d i l i t i ra I i t i ino firn i r ma 
qu mi t di 1 u t t r>̂  e 
l inguMlc d i e non h innn al 
etili pumi unni 1 t e e " o e Me 
la loti 1 più l e n i t e cont io fut 
ti toltile he p a l i n o 1 a l t ra 
lingua 1 s stonr Ini itt due 
part t Ktnn e Uancolonn 
e .1 \ tik 1111 t nspei i ivanien e 
ci i 1 ni h mim ngh n 
t ra 111 b n un glande segu to 
fin e Id mi i ' t I 1 l -ìlhun e 
che u n e ^ e ginn parte de a 
B n\et tu I inun mia ni 
nal sin t ( e i t i i m n t e 1 O H 
to pli d li 1 sic i ' 11 
t u l i o |] K si I h S])l n 1 
du i i / i d ni 111-! ' 1 

1 ]'l tf l i II 1 Ini O 1 I 
cn n nu ri hatt u'1 < 1 B 1 
\ e l l r 111 1 i t '( n il 
tn 1 H' a < t lif * 111 t M 
niRlu i ni] leni la pi is e 
pe r un t mi / n t f rtnr \ H 
qtiajitifi iv tini M / 1 s 1 
ria 1 Ile te A pur i t-mpu 
pattili» 11 \na m ( 1 usr l i a 
mellt re n s u i u solo U H ies 
sani na d a l i v sii per que 0 
1 he VPU va d i t luara to 1 0 u 
imponenlt ioni / a etri A 1 
pi ta le T\ilK qut-.lo sin T C' 
m o ' l i ne 11 the d 1 min 
d iliren 1 o u i u i ^ inibii to 
no e t he 1 u 1 E?»j ore s n 
tomo dt 1 a 1 -.r Ir p icst n t 
fH 1 a i 1 In 7/1 ri ti isrf in n 
tre p 1 1 1 11 11 i !o 
gì 11 11 „ t 11 spa„r ( 
1 j.i t I U I I I 1 1 ( li n 
t p 11 0 J u 

Ma M" ipn si i an i is vt ra 
pei Hi rsc ^ 1 ' u ibi da 
fn iea ta p i ih i]i 1 1 e u à 
fresi d 1 1 in si in 1 u t i l e per 

La Cina 
ammessa 

cll'UNESCO 
PARIGI W 

II ri it I il 1, 11 1 1 di il ( 1 
gan / t mu LCIIK a la si ini 
tlll i illui ih d llr Na/ o 
ni U 1 «UNI SCOi R tn t 
Mah u h 1 itiv ilo ' _-i un U 
Ippianirn » al pi imo min siiti 
L un M ( 111 [ n ! 11 i v isundo 
lo IH 1 R< puhhln 1 l 'optili 
re im M e ri 11 1 uni in 1 >n 

JUIr l i i n i l -ipjiM st itan 
» Clelia Cina ali UNLSCO 

1 alf Uiso dei lunzionarl mler 
m / i o n a u delle ( o m u m t a euro 
pee della NATO e della mirìa 
de d società a capitale a me 
1 iaiio dhcvion di mduatr f 
filiali di ba iuhe - ed i1* am he 
veia per le Fianrlie (che han 
no acquis ta to molta un poi an 
za nel dopogueira poiehi_ in 
esse t più dt i iusa la moder 
na industria che si e mpian 
laUi ne a reg o ic alla r t e r 
in di unii v 1 verso il mare 
e quindi pei il ton imele o in 
t emimonnle ) e pio|nndam" ,n 
tt >bagl ala pei a Val'on i 
ln la t t 1 ant ca leg une m 1 
raila 1 quella d u e a i ade* 
so i ( 1 più alto ninnerò di 
diidicupHt dovi molli po/z 
s tanno chiudendo uno dopo 
1 alt 10 e dove 11 cn-u e de 
stlnata a divenirne più giave 
nei pross mi tempi fi, non e 
un caso che p i o p n o li il par 
t to comunis ta sia più forte 
che maggloie sta la pò itici? 
razione della 1 in^e opeiata e 
più viva la volonlà di lotta 

Con queste tlezion antie 
paté il governo evita di ri 
spundeie della crisi che s ta 
soproffgiungendo ma che '-a 
ra chiara a Kilt solo 1 n o d o 
un nuovo governo isostan/ al 
mente (ormato dalle - .Pise 
persone che sono In t i r c i 
at tualmente > s a n al podere 
e non dovrà a l l ron ta t e elezio 
ni net pei iodi d tic li Oia m 
vece la coalizioi e si presenta 
con alcuni sueresa! al suo n' 
Ilvo la riforma della Costl tu 
zione e la legge sulla liberta 
del padre d famigl i ad 
esempio La pi Ima In lenTft 
(• del tu l io pr va d contenu 
to anche se formalmente m 
por tante o^ a ora nella eoL ,l 
dizione si 1 (conosce the ' Bel 
glo e formato di t re rtR'onì 
(Vallonia Fiandre e 1 aggio 
meraz one di comuni a t to rno 
a Bruxelles) ma quando si è 
t ra t ta to d< foiniie queste re 
girmi di reale poteri derlsio 
nnlf s a snciilistl che demo 
r r s t i i n -. sono du ramen te 
opposti 

Li lineila del padie di fa 
miglia t h e per mesi ha ap 
pnssionato 'u t l i il d ibat t i to 
consiste nel conredeie al geni 
tm 1 il r i t to d si eglit-ie la 
lingua da tar studiare a fieli 
i h a m e s p o fmmmliu'oi men 
t te fino a pochi r w s fi r r a 
obbligato) 0 per I birri1) ni 
seguire 1 a p p a r t e n e v a Ingui 
stlca della famiglia Ma In que 
=to p iob lema cha sembra solo 
un dettaglio sta 11 reale prò 
blema econom ro della ncer 
c i del posto d lavoro v sto 
ohe In ogni amministrazione 
pubblica t- neressai lo cono 
s t e i e le due Ingue Anche per 
questo poi l n m e n t e tempi 
sia è s tata la scelta di un 
gene no ton eru i lore t h e a 
gendu di sorpresa e rltisclto 
a J iesenl i rs i al e l e t t o n t o 
sfuggendo a k sue responsa 
bll tu nel momento ni cui 
non è ancora fucile smasche 
rarp 1 atcenluar-,1 della sua 
srelta anti popolale poirhè è 
ìluac to ad ac tendeie gli ani 
mi a t to rno ai pioblemi "he 
dividono la popolazione Inve 
ce di unir la sulle questioni 
più Important i quali la dlfe 
sa del pos to di lavoro P la di 
11 mi7 one del e tasse 

Marialuisa Vegetabile 

Nuovo possente sciopero in Catalogna 

Paralizzato il 
traffico urbano 

di Barcellona 
Solo 11 autobus su 750 hanno funzionato - Franco 
polemizza con l'atteggiamento delta Chiesa - Un 
passo dei sindacati FINI, FIOM e UHM per la SEAT 

MADRID 311 
Menile i tt aneti su celebra 

no il Jtì ann ve r sano della co 
s t i tu /mne della i amige i aU 
(Falange nelle A-sLur e n 

Catalogna e m i paest Babto 
ton t inuano gli -.t open t o n n o 
11 regime \ Barre limi dovv 
i n i i invilo delh Comm « nm 
operaie t l d i d e i t i n c ad uno 
s d o p p i o d solidarietà con i 
voratori della SEAT era ita 
to ac to i to da m gì aia di ipe 
rai delle altre fahhrl the ossi 
un i o n e se opero lia parai z 
zato quas (.ompletamenle 
traffico del mezzi urban di 
t i a s p o i t o Solo undici de 7D0 
au tobus della t Itta hanno 'un 
zionato I lavoratori h c J n o 
un aumento saUuiale d ì'HìO 
peseta^ i c n t a IH 000 luc i al 
mese La sen ita decisa dil la 
SEAT s t i d e lunedi e la SFAT 
ha invitato (ulti gli opc 
1 u a t o m a i e al lavoro per 
quella data Un comunicato 
della cosiddetta u o m m i s 
suine mudatale pi omette li 
e l imina/ ione o la i idnzione 
delle ban/ionl ado t t i l e t o n d o 
i manifestanti e Uattalive 
sulle i Ivend cu/ioni delle mae 
s i i a n / e 

Nelle As tu r e lo sciopero de 
gli undicimila m l a t o r i de a 

Mimosa » ha -.upeiaio In 
quar ta se t l lmina Anche li 
que i t a regione una del e p ù 
osi li a F r a n t o ia -.ol dai a 
della popolazione con gli - n o 
perantl e nttiva Numerosi ne 
gaz unti hanno chiuso I nego 
zi La stessa si tuazione si resi 
stva a Bilbao Aeranto alle pre 
se di posizione delle Commls 
sioni operale vi sono quelle 
del pa i t i l ! e del i agg rupp i 
me iti d oppos 7 une in Cala 
'ngna s1 sono tenute riunioni 
congiunte fia 1 iappresentan 
ti dei lavoratori e quelli dei 
part ti antlfranehlsti per met
tere a punto 1 nrganizzazone 
df manifestazioni contro i re 
girne di cui quella di Ieri è 
s tata la prima 

Nella capitale il d i t t a n t e 
Franco ha ptcsenziato nella 
sede del consiglio nazionale 
del «Movimento naclonal » -
I organizzazione politica ^he 
ha assorbito la (Falange» — 
alla cerimonia celebrativa ta 
srista Nelln stesso tempo 1 
d ssldenti sed centi t falangi 
sii autent ci » hanno tenuto 
una loio celebrazione della 

data LSM a dichiarano re 
pubbl cani e contro l O p u s 
Dei F r m c o ha polemizzato 
con I a t teggiamento della Chie 
sa spagnola che negli ultimi 
tempi ha iniziato a muta re 
1 at legg amento totalmente f 
lo franchista assunto durante 
e dopo K guei ra civile • » * 

Le segreterie nazional1 del 
la FIOM FIM e UILM nan 
no emerso il seguente comu 
n ra to 

Le oiganizzazioni sinda 
ca dei meta lmetcan ci FIM 
r i O M e UILM hanno esami 
n t t o oggi la si tuazione s nda 
cale In Spagna ed hanno con 
s ta ta to il pe idu ra re degli scio 
peil in numerose zone del 
Paese 

« FIM FIOM e UIL men 
tre espi Imono la loro piena 
solidarietà ed il loro fraterno 
'neoi ag i t amento ai lavoratori 

dei Paest Baschi delle Astu 
rie e alla Se U Fiat di Barcel 
Ioni che lo t t ino per 1 afferma 
zione di alcune libeita sinda 
cali fond imentah e ppr la con 
qu i s t i di mighoii condiz onl 
di lavoro protestano energica 
mente t o n t r o la repressione 
Banchista che si è nuovamen 
te scatenata tn questi tilt mi 
g'nrnl spai i n d o su' l a v o r a i 
li della Seat ed invpr gionan 

done una quarant ina 

« l e tre T e d e r à / o n l chiedo 
no un Immediato intervento 
del governo Italiano sul KO 
verno spagnolo ed un passo 
energico verso la Fiat affin 
che. questa intervenga per 'a 
liberazione degli arrestati e 
per la riassunzione del 100 la 
voratori 1 cenziatt drilli con 
s o c a t a S e a t resp ngono per 
che Infondato ed nsul tante 11 
recente te legramma con cui 1 
presidente della F at ha d 
d n a ia to la propria Impoten 
za di fronte alla gravissima si 

tua/ ione in at to a Barcellona 
In\ ' ano p r e s e n t e m e n t e I 

loio s nel icati piov me il rid 
informale 1 Cons g! del de e 
eat drc I i tabi l lmenl P at n 
I la ' a poiché met tano al cor 
renle i lavoratori ed adottino 
d scutendo nc'le i^semblee di 

fabbrica tu t le le iniziative 2 u 
d cate pnssibìl ed oppor tune 
per un 'empest ivo e snstanz a 
le sn-itetrio po' tico ed econo 
mi co dei loro compacnl In 
lotta alla Seat di Barce'lona.» 

ULSTER: ATTENTATI 
A SEDI DI POLIZIA 

Più di miiie ordigni esplosi a Belfast dall'inizio dell'anno: so» 
no il frutto di una politica sbagliata, !a risposta alla repressione 

DERRY — Una pattuglia di guerriglieri dell 'IRA in perlu 
straziane nel quartiere cattolico della citta dell'Ulster I 
guerriglieri si coprono II volto con dei passamontagna per 
evitare di essere riconosciuti 

Gli agenti hanno aggredito 10 mila dimostranti 

Due donne morte a Montreal 
in scontri con la polizia 

La manifestazione era stata indetta dai sindacati per 
protestare contro la chiusura del maggior giornale in 
lingua francese del Canada e del continente americano 

MONTULM JU 
\ l i n i ->- in, s tonn son > 

n v t i m e =i a A Monde il 
li i dim sti mi o pulizia nel 
i , i> di una mani (stupitine 
o j g i n i / z i t a dai sindacali m 
s icno eli prolesta con t io ld 
dt( suine dt ì la dilezioni del 
giornale 1 fi pn^L di Mjspen 
deie le pubh' ici /Kini La pò 
\IA < n te ivenu t i con t s i r e 
m i biuta l i ta e ha causa 'o la 
mol te di una ìagazza di IH 
anni dei eduta n ospedale m 
seguito alle perrobse i lcevute 
l^iia donna in mia e puie 
milita dopo esscie siaLi t i \ 
v ilt i dalla ioMi che eere iva 
i il ut, o dalle tai d i e dell i pò 
li/m Negli sconti sono il 
masli le lire una novant na 
d pei in d cu soltanto 
sn iol / i i qui si ) i m 
tei in < 
p i , . UH no!i/i s , 

\Ui d iiiiKiiazi > i li nino 
pjutei ipalo ( n a IH iii'lt pervi 
ne che st s m i ditesi dalla 
polizia lam und pcmrdi hot 
tic.1 i t ne it ( 'ini i „li agen 
I Tu un pi nm temp ' gii 
as tor i ni ninne io noli ni lmcn 
te miei Kilt rispetto in duno 
stimiti s PIÌI io luti u t a 
hlou u t i t i esso di a lcune 
vie ma u n i voliti i cevuti co 
sin tu i infoi z s n i o p a s s ^ t al 
] aliai ( o piri Inondo soiviu 
jjRintiU d nio.itr ulti Du 
i nule 11 notu un pu itilo o id 
^u i ni espi >so d u ini il co 
mando mi n a i e d Monticai 
sru a nu .HIP lei il Un ilt ia 
lioii^ii co 1 il ala davjin l litri 
alni i/ nn deli nel i s l imlr Wil 
lmiii Tinnì i un i dei ming imi 
0.Z1OH st del ir nnia le fa 
pri ssc e stata ri u n n r s r a t a m 
tempo 

Li di s one ni dar vita ali i 
manife&taaione di protesta è 

si ita pit i < mie •- e di MO 
da smrìu i l ' /"< SM f il 
n n „ y i i qu i ci an > n I n 
t,ua fi m i n d Can idi e 
del contini n'e m i m a n o "si 
tic va in _ ^ d Munii i li u n 
/ l a n e e ni 1 Uu o si u s i a^p 
\ Ì licenzialo ht n 5sl) di je i 
denti Nt h in se >is i 
di]f/inn< ri i inntc olle d f 
tienila che n in e r use la a 
supe ia i e ha deeiso di t i I i 
de ie il giornale IA I I^I mi 
addot te dal l i dilezione sono 
! enorme aumento delle spesp 
e u non e seciu to un cor ri 
spettlvo aumento delle vendi 
le T s nd ir n si s in > opposti 
A questa s iluzione t h e fi 
' a l t ro priva ~'~~ ' 

canadesi finn 
di I I n o p u diffuso 

n i se e ia i 
i ofon 
gì i n i ilf 
ì le ri 1711 i d lo a un i ci t 
le q u i s i i i ipuntn K 
ni m festa/ imf rie]] i rrntle 
s(orsn 

I fatto i u i l l i ti m isMi 
zi HIP abb ino pai tee iato 
111 ntlfl pei ione d mnsi ia (he a 
i In isura d" : n u u i e un 
p t o b Pini d i e ì p i p n h / o n e 
d l n ^ n i f aiifPit de Quebec 
av ve i ' e ni 111 su i e u il ì 

Li s i tua/ HIP eli 1 st i una 
n C m id i une molli tl 'ii 
Hit s K r dim* i r pstMini 
meni del i it i \n< hi n i ni 
(io i mi s i „ ji naif vt i h o 
ci i()li n il O ti ( dm 

n 7 r fi mirili h i dee s di 
ì usi u n i i is du nu il rìnn n 

m i n u i i Qucst di PI me 
h t io ini 
s ridar il 
ha stan : 
t , iomi » 
ri* i tetaU 
m i e ei i 
1 ngu i i 
Quebec 

m onn 
i ci i 

- un dei 
me hp 

I C( n/ i 
i | x k n r 
irai a II 
ri n t ri i 

d 1 i ( i l 

Fabbrica 
di automobili 

in Polonia 
con intervento 

della FIAT 
TORINO 30 

111 il POMOT — cute pò 
In o del r agp iuppuncn lo dei 
pi od ini oi di automobili — 
i appreseti!ato dall mg Andiei 
Goie tk i du ettorc geneiale e 
dal u e c d i le t to le cenerate dot 
InrAnri i r VAladvka t U I I A T 
ranni pif nt ita dal din tini e Re 
ni 1 ih ine Nlti i 1 i Clio a e 
d v i d iet ore LI m i n k dot 
Ini Si i _ ri Pilmuc i stato 
Inni ilo o „i pomi i „mo a 
Yaisiv ri un u e tu do di e dia 
boi i / m i p indussi ile e di li 
tel i / 

I i i u Ir pic\p(ìp l i s i t fn 
zi t u i < i d i 1 ] \ 1 pi i la 
i nstru/ion di un unii plesso 
inclusi ili IH li i /nn ì H B pi 
skn Ri il i n Slesia che rea 
h//( i ii U f i ili mi Ì i Unni i 
b I ili inno I ir ( nido clip 
pie\r r ì t pi i si i/uni di h n n i o 
( I il n I il f h i ni i finn il 
19BU 11 ( ni iplesso mclustiiilp 
ri B clski H ila s u i n e iado 
d i i t i i p m d u / one nel 
1(174 i i i\< i \ i l i prndu/in 
in i omplpi t nt ! W i 

II uni i*1 i i ili realizza 
to i n i ti i vento di i i ipet 
1 n • nel rpifidio dt i 
i ino n 1 r \ Poloni i e Italia 
eri v i in lOssinne rem 1 at 

n d r it i i]p di e illaboia 
zinne tecnica e scientifica 

Praga: conclusa 
la vìsita di Leskinen 

PRAGA 30 
f y q i _ \ innclusione del 

la Ubila uflit « e di q u a d r o 
giorni del minist io finlandese 
degli L i t e n Leskinen 1 a„en 
7ia C I K h i difluso og^i un 
comunicato nel quale M af 
ferma che nel coiso dei collo 
qui avuti con il collega ceco 
slovacco Jan Mil i to sono stati 
discussi i v a n aspetti della si 
tunzione intemazionale con I 
p a i t i c o l u e r i i enmen to alla 
p iepa ia / ione del a conferen 
za europea sulla su ure??a A 
questo proposito da p u t e ce 
eosovncca b s t i lo e piesin il 
piLiio appogaio alla p iopos t i '' 
finlandese di tonvocaie una i 
r iunione degli St iti europei 
ad Helsinki t e due part i han 
no espresso la loio soddisfi 

/ orip u r t i o su luppo dell \ 
situazione in Lu i apa t h e vie 
ne cons ide ia l i f-uotevolt pi t 
la convoi azione d e l h conf° 
renza e si sono trovati d .te 
coido nel! afftì n m e che una 
condizione pi r sv i luppaie e 
normal i /zar r la situazione ne! 
nost io continente o il r ieoro 
^ a m e n t o dei due S t i t i tede 
sdii 

Durante i colloqui e stalo 
anche u lev i ln t he lo sviluppo 
delle lelizioni lu i i due pie 
SÌ e soddisl iLente e continua 
a svilupparsi in tut t i i sei 
tori 

Dinante il suo sng^ioi no a 
P iaga il min stio Leskinen e 
stntn anche n t e v u t o dal pie 
sidente Svobodi e dal p n m o 
m nist io ledrrale StroiiRal 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 10 

Una impiesùtonante sene di 
a t tentat i ha colpito ien e osgi 
vane sedi di pulizia num<?io 
si post: di controllo doc<inale 
e alcune istallazioni dell escr 
cito m g ^ s e nell Ulster Nel 
tordo pomenggio e n e l h not 
ta ta fia veneidi e sabato \ i 
sono stale par di venti espio 
sioni a Belfast e dintorni 
Verso le l(t di stamane si 
p dovuta registrare 1 espio 
sione di u n t l t i a dozzina d 
bombe in divcise località In 
una di queste e mol to un sol 
dato butannico 

Queste ultime azioni d fruer 
riglia. nelle contee di Armagli 
Down e Fermanagh sono stete 
di le t te eontro gli uffici di do 
gana lungo 11 confine con la 
Repubblica otto dei quali so 
no stat i andati completameli 
te distrutt i Le squadre a r m a 
te deli IRA sano intervenute 
s imultaneamente a un ora 
prccietei minata e Panno col 
to di sorpiesa 1 personale 
cui e stato concesso di e i a 
l u m e Indenne ì locai pi i 
m i che questi fossero fatti 
sa l tare Tn qualche caso i do 
game! i t>ono stati tos t i e th a 
collaborare [c imando il t™f 
fico piovemenle dal Noid 
menti e i g n e m p h e n sistema 
vano le cariche al tritolo 

Nella capitale una posiamo 
ne militare ali mei oc io di 
Spimsfield Road e Tooper 
Street f stato senamente QHII 
negglala da una bomba Al 
momento in cui sciivnamo 
non si conoscono ancora i 
pai t lcoian di questo incidente 
che n c i l t a una tecnica o imai 
Keneiah/z-atasi Sempre nella 
matti na l«i d i oggi era rima 
sta colpi i una stazione di 
polizia nel centro della città 
la seponda nel glio di dodi t i 
ore La prima ieri pomei ig 
gio a Ommlin Road e r i sta 

ta let teralmente sventra l i In 
ur^i delle più glosse esplosici 
ni veni < alesi a Sellasi che 
ne ha o imai subite più di 
mille dall mimo di qucst anno 
Mei ciollo perdeva U vita un 
ispettoiir dì polizia e alt11 due 
iigent n n n n p v a n o lent i Con 
tempor ine amente m divei i 
qu i i t iP i subivan i s tavi dan 
n pa iec th ie ibitoz ini p i n a 
te di poliziotti in quella t h e 
t u i u campagna i Ungo mg 
gio p t r demoralizzHie le forze 
di s i tuiezza 

Contro q icslo allaim Jite 
quartio di violenza lo t t imi 
&mo uftipiale delle au tor i tà 
non può che lasciate perples 
si Tre mesi fa Londra ha 
scelto la via della repressio 
no invece del eomptomesso 
politico Da a l lo ia vi è s ta lo 
un continuo innalzarsi della 
spirale di escalation I odierno 
ostmaisi sulle misuie milita 
ri anziché sulle effettive nfoi 
me sociali e le t ia l ta t ive p.i 
cit i the e — nelle condizioni 
esistenti — la migliore 1 cel 
Ui p e r l i catastrofe Oli stessi 
di l igenti della Repubblica 
d li landa sot to la pressione 
dell opinione pubblica to rna 
no ad elevare la loro prole 
sta Una inchiesta indlpen 
dente raccolta rìn alcuni rap 
, esentanti legali a p inposi to 
delle t o r tu i e inlhtte ai pil 
gionien politici nell Ulster 
verrà probabi lmente presenta 
ta alla Corte In temazionale 
dell Ma dal go^erro di Du 
bhno 

Nel fi a t tempo 1 ambasciato 
re ii landese a Londia compi 
rà un passo diplomatico p i e s 
so il Poreign Off ce a cui 
sot toporrà una precisa de
nuncia dei npe tu t i sconfina 
menti p della distruzione di 
p r o p n e t à sul t e m t o i i o del 
1 Eire da nar te d e i e ti lippe 
inglesi negli ul t imi due anni 

Antonio Bronda 

Yahya Khan 

favorevole 

al rientro 

dei profughi 

pakistani 

KARACHI 30 
Il pieaidentc Yahya Khan 

ha dichiarato che il Pakistan 
e disposto a riaccogliere 1 
profughi ì bugiatisi nell ' Indi» 
alfermando tut lavia che 11 RO 
verno di Nuova Delhi « s i a 
sii lu tando u loio problema 
uni m i impiegando ogni sorla 
d t stacoli pei impedire 11 
n e n t i o dei pmluj,hi in p« 

t l l l > 
Secondo il p r enden t e « U n 

d a ha escogitato 1 espediente 
di ci ca ie uno stato di ter) 
sione ed insicurezza lungo il 
pontine i> 

Secondo le a u t o m a di Ka 
iH.(hi i prolughi del PaklstaJi 
Onentale sarebbero due mi 
1 iotii mentre la cifra fornita 
dall India si aggira sul nove 
milioni 

«Voglio chiurliu che eia 
s un pakistano sia egli musili 
mano meli o di a l i ta casta 
e religione elio abbia lancia 
io il Pakistan d i n a n t e i re 
cr r i i d lsoidim sarà accolto 
benev oimente al suo r ìentro 
in pal i la dove poli i nprcnrie 
te la noimnle attività lavora 
tiva » ha del lo il pre-urionlc 
\ ihva Khan 

«I l governo a n n i d e r à ogni 
possibile iss is len/a c o m p i e 
sn 1 a uto finanziarlo, p»r 11 
s u nabil i ta/ ioi ie » 

nei negozi 

ChN&D 
qualità, risparmio e • • • 
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l ' U n i t à / domenica 31 ottobre 1971 

Dopo i colloqui con i rappresentanti della DC, del PCI e del PSIUP 

CONFERENZA STAMPA A ROMA 
del capo della delegazione egiziana 

/ fatti nel mondo 

Verso la conferenza internazionale di Bolog 
dell'URSS e del comunismo è contraria agli i 
Disapprovata la repressione nel Sudan - Un 

na sul Medio Oriente - L'ostilità nei confronti 
nteressi del movimento di liberazione arabo 
giudizio sulla Libia e sul presidente Gheddafi 

Una di lesa/one del Com l 
t ito (prilline dell Unione -o | 
e u sta araba (il partito unico 
PK/lHiirn iom posta 1al Jt 
rettore delU rivista A Talta 
I un FI Kholl dìl rPipm 
sablle dille scuole per a. pie 
jurn/tone del quadri di narttto 
M thrtinmed FI Kint f dal 
s ndH alisi i Moh i i n ' *n 
del halnm Ali e n i «-.petto 
d p IH in estera M nid YM 
mei ^ giunta nel gnin s u r 
s n Ruma dove ha nv i*o < ni 
U>({ l (di gli nnor vi Uà 
Ioni e Cime! dt a O n 
u n lei* «spione corri i itp di 
r*tt i dii aian Cario F j e t r 
( n unii delea-ì/ noe del 
P^tUP pr< ledutu dallnn lu / 
ratto 

Nel corso del colloqu si è 
dUtuiso della posslbtl tà di 
stabll re rapporti permanenti 
fra 1 Unione socialista e i o r 
t ti ittilliinl H è procedilo ad 
un sLnmb n di Idee sii prò 
b cui iiterria/ onali s rifa 
tiin/mne (he può avere Jta 
I ti In Usta della -oliivi n e 
della cilM mediorientale t si 
i aflrontato 11 p rob lemi del 
1 oiganl<!/n/lone della c o n f e r à 
tu nrcrrnr iont i le per In once 
* la Rliwt/la nel Medio Orlen 
te fht dovrebbe a t e r luogo 
In dicembre a Bologna 

I( il mat t ina nella sede del 
la s tampa es tera II capo del 
In d e r i l i o n e egiziana Lntfl 
El Kholl ha tenu to unn con 
lere ma s t ampa dt fronte a 
numeros i giornalisti 

Per quiintu r iguarda a par 
t e r lpa / ione alla conferenza FI 
Kholl hii det to « L L g i t t o non 
è conti a r o a che tu t t i I popò 
II del mondo vi pr ndano 
parte 

Anche Is iaele? > na rhie 
s to un giornalis ta « E una do 
marniti - ha risposto PI Kho 
Il - da rivolgere al c o n s t a t o 
Intei n u l n n a l e prepara tor io » 

Rapporti con l'URSS 
Circa l rappoi t l fra l U R ^ S 

e I Hglito Fi Kholl ha r icor 
flato (he vi sono s ta i* di re 
l e n t e n Mosca conversa/Ioni 
fra delegai onl di governa 
u n n la pnrteelpa?lone di Sa 
da t e dei massimi toatterj so-
Metlct) di par t i to (con la par 
teclpazlono dello stesso El 
Kholl e di membri del OC del 
PTUS» e mili tari Ct sono 
stute Ir i egiziani e sovietici 
discussioni ampie seria e p rò . 
(onde ancor più che nel paa 
salci Dn esse — ha, de t to El 

Kho i — è emerso 11 des de 
rio reciproco di faie dei rap 
poi ti soviet co eg i uni un mo 
dello del rappoi t l di amlcU a 
che devono e;> s i t re fra un 
gì ande e un piccolo paese 
sulla base dell egutigl anza e 
del non Intervento negli affari 
Interni e dell unità nella lotta 
contro 1 mperlal lsmo e per 
la pa e in tu l io 11 mondo 

Malintesi chiariti 
Tutti t malintesi che potè 

vano essere nati in segui to 
al recenti avven menti nel 
mondo arabo e a l e mano 
vre americane — ha de to 
RI Kholl — sono stati supe 
rati e chiarit i completamen e 

Rispondendo ad al tre do 
mande II capo della delega 
rione egiziana ha precisato 
che con 1 espressione « l ecen 
ti avvenimenti intendeva rf 
ferirsi al fenomen di repres 
slnnn ant icomunis ta La posi 
alone, esposta dagli egiziani nel 
corso dei colloqui di Mosca 
— ha de t to — è stata ch i a r i 
1 Egitto ritiene rhe 1 ostilità 
nel confronti deh URSS e del 
comunismo & obiet t ivamente 
contrar la agli interessi del m o 
vimento di liberazione dei pò 
poli arabi L E g i t t o — ha sog 
giunto El Kholl - non è un 
paese comunisti) ma non è 
neppure un paese ant lcomu 
ni sta L Egitto ritiene che nel 
la lotta contro ) imperiai smo 
e 1 aggress one Israeliana e 
per 1 progresso economico e 
sociale le forre nazionali e 
prog essiste arabe dovrebbero 
essere uni te alle forre marxl 
ste e al par t i t i comunist i 
arabi 

P s tata qu ndl posta a PI 
Kholl la domanda «Come si 
concilia la disapprovazione 
delta repressione ent lcomunl 
sta n Sudan espicsaa dagli 
egiziani nel contesto dell unio 
ne federale con la Tibia 11 
cui «over-io ha con.tr bullo a 
ta le repressione? » 

La federazione nraba — ha 
risposto H Kholl — è for 
mata da t re paesi (Egit to 
Libia Sir ia) di cui ciascuno 
conserva la sua piena Indi 
pendenza negli affari interni 
ed eateri Natura lmente la fé 
derar lone è agli inizi per cui 
si s tanno compiendo ielle 
esperienze Pia I al tro si s t a 
e laborando uno stile ser io e 
responsabile di lavoro per af 
f r o l l a r e gli eventuali dissensi 
fra 1 tre Stati membri Co 
munque - ha de t to El Kholl 

— Il lesponsabi e dt la poi 
Ileo libica e Gheddal] come 
Numelrl lo è di quella suda 
nese Ma - ha soggiunto — 
e è un punto su cui 1 tre 
membri delia ledei a? one so 
no d accordo i più forti al 
leati ed ami t i della causa a ra 
ba sono 1 paesi soc al sti e 
In pr imo luogo l URSS ed 
Inoltre le forre progressiste 
di tu t to li mondo i partiti 
comunist i e social -iti le r o r « 
p r o g r e d i s t e della Chiesa cat. 
tollca e f paesi dei Terzo 
Mondo Su questa base — ha 
insist i to El Kholl — esiste 
un accordo chiaro e preciso 
di strategia politica fra i t re 
membri della federazione 
quali che siano 1 punti di vi 
s ta differenti sul marx i smo 

El Kholl ha quindi espres 
so una posizione di pieno so 
stegno della lotta del movi 
mento palestinese per la crea 
zione di uno S ta to democra t 
co e antirazzlsta in cu) ebrei 
ed arabi possano convivere 
In pace e da eguali Infine 
Invitato ad espr imere un g u 
dizio su Gheddafi ha de t to 
di non essere personalmente 
d accordo con alcune delle Idee 
del presidente libico ma ha 
soggiunto «Tut tav ia ora la 
Libia non è più una base ame 
r icana come nel 67 quando 
fu usa ta pei at taccarci In Li 
bla ci sono aspetti positivi e 
negativi Mio dovere è contri 
bulre a sviluppare gli aspetti 
positivi e a correggere quel 
Il negat ivi» 

Dopo àieà giorni di incontri e colloqui j O g g i l ' insedia m e n t o d e l presidente-fantoccio 

Mosca: si è conclusa 
la visita di Arafat 

Pubblicato un comunicato congiunto • Ribadito 
l'impegno sovietico a favore dei palestinesi 

Incont'i 

a Tripoli 

tra Sadat 

e Gheddafi 
IL CAIRO 30 

Il giornale cairota « Al 
Ahram » riferendo oggi sul 
la te r ra giornata del colloqui 
di Tripoli t ra i presidenti egi 
giano Sadat e libico Ghedda 
fi dichiara che 1 due leader si 
sono Intrat tenuti sulla defi 
nlzione di un plano d azione 
comune per « la prossima de 
llcata fase in cui dovrà Inter 
venire una decisione a propo 
sito della continuazione della 
occupazione dei territori a ra 
bl in una situazione che non 
è né di pace né di g u e r r a » 

Per rieleggere i due rami del Parlamento 

Oggi si vota in Svizzera 
Per la prima volta parteciperanno al voto anche le donne - Liste unitarie 
presentate dai comunisti - La destra sciovinista spera di ottenere successi 

Noitro lervizio 
ZURIGO 30 

In Svizzera hanno luogo do 
mani le eiezioni politiche gè 
nerall De\ ono essere rielet
ti 1 due rami del Parlameli 
to 11 consiglio nazionale com 
posto di duecento membri ed 
Il consiglio degli stati che 
conta 44 membi i due pei ogni 
cantone 

Per la p r ima volta nella de 
mociat ica Svizzera le donne 
partecipano alle elezioni Qua 
sto dopo che con un referen 
dum si e ra messo fine al lo 
ro s ta to di Inferiorità politica 
ohe durava dalla fondazione 
della Repubblica elvetica 

La campagna elettorale non 
è s ta ta molte vivace anche 
se al centro delie dlscusBlo 
ni sopra t tu t to per meri to del 
partiti di sinistra e delle or 

ganlzeazionl giovanili sono sta 
ti 1 principali problemi eco
nomici sociali e politici che 
stanno di fronte ni popolo 
svizzero 

I problemi dei lavoratori 
emigrat i anche se t ra t ta t i 

nelle discussioni pubbliche e 
nei dibat t i t i radiotelevisivi 
non hanno avuto 11 peso che 
si prevedeva Anche 1 gruppi 
di destra peia l t ro profonda 
mente divisi non sono r lu 
sciti a far r inascere 11 clima 
di tensione che si respirava 
1 anno scorso in occasione del 
referendum 

Le situazioni elettoiall più 
intei essantl sono nella Svlz 
zera francese e nel Canton TI 
clno Nel cantoni di Ginevra 
e Vaud le Hate comunista e 
socialista sono state unifica 
te ment re nel canton Neuoha 
tei si è sluntl ad un patto di 
t regua ti a 1 due parti t i per 
lo svolgimento della campa 
gna elet toiale A Ginevra si 
dà come probabile la conqul 
s ta di un terzo seggio del 
dieci d i cui dispone il can 
tone al Par lamento da parte 
del comunisti che finora ne 
hanno a iu t i due Per il can 
ton Vaud 11 r isul ta to della 
congiunzione delle Uste sa rà 
senza dubbio la riconferma 
dei due seggi di cui i comu 
nlsti dispongono Nel Ticino 

1 comunisti hanno unito la 
loro lista a quella del Par t i 
to socialista autonomo qui 
è In bilico t r a questi due par 
tlti da una par te ed i radi 
cali dall a l t ra 1 assegnazione 
dell ottavo seggio spet tante al 
cantone 

E la pi Ima volta In questo 
dopogneira che 1 comunisti 
riescono a presentare le io 
ro liste unite con quelle di 
altri movimenti SI t r a t t a di 
un Tatto di rilievo in quanto 
d i m o s t r i come anche in un 
paese di radicate convinzioni 
anticomuniste stia lentamen 
te maturando qualcosa di 
nuovo 

Un al tro elemento lnteres 
sante è costituito dal com 
portamento del gruppo di 
Schwarzenbach che si p re 
senta sotto 1 et ichet ta di « Mo 
vimento repubblicano svlssze 
ro » In otto cantoni e spera 
di poter inviare a Berna da 
sei a dieci deputat i (f inora 
ce n e r a uno solo io stesso 
James Schwarzenbach) 

Ettore Spina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

Si è conclusa leu sera a 
Mosca la v mta della datega-
z one dell Orgsnirza/ lone di 
liberazione delld Palestina gui 
data da Jasser Arafat In un 
comunicato reso noto alla par 
tenza del leader palestinese 
(che era accompagnato dal 
presidente del Constg io ru 
arenale Khaled El Pahoum e 
da alti i dir igenti del Movi 
men to ! si rileva che la dele 
gazlone « ha espresso al PCUS 
al Governo de 1 URSS ed a 
tu t to il popolo sovietico la 
riconoscenza per 11 sostegno 
che viene da to al Movimen 
to di liberazione nazionale del 
popoli arabi alla loro lotta 
per la l iber tà 1 indipendenza 
ed il progresso » 

Nel documento si rende poi 
noto che I patrioti palestine 
si hanno fornito ampie infor 
mazioni al dirigenti del « Co 
mitato sovietico dì sondarle 
tu con i paesi rf Africa e 
d Asta » del quale com è no 
to e r ano ospiti Ribadite la 
« fei ma determina? one del 
palestinesi di tenere t e t t a 
alle mene degli ambient i un 
penal is t i e dei loro compl ic i» 
e la «severa condann i della 
URSS per le aggressioni im 
per aliste di Israele cont ro ] 
popoli a rabi > il comunica to 
prosegue i i levando t h e « l i 
Comitato soviet co è solidale 
con la coraggiosa lotta del 
popolo a r abo palestinese con 
tra gli occupanti tsiaellanl 
che cercano di paralizzare la 
azione d t l popolo palestinese 
m favore del suol giusti e le 
glt t iml dir i t t i 1 opinione p u b 
bllca sovietica per tanto è al 
fianco del Movimento di re 
sistenza palestinese che si In 
tegra con il Movimento di Li 
aerazione Nazionale dei po
poli a iab i ii 

Il comunica to inoltre rileva 
1 importanza dell unità di 
« tut te le forze progressiste 
arabe > e ribadisce la necessi 
la di una unità sempre più 
forte con ì paesi della comu 
ni \ soc i h s t a che sono i « veri 
amici dei popoli arabi » E 
per questo m o t n o — conclude 
il comunica to — che è neces 
sar lo respingere le provoca 
zlonl imperialiste che tendo
no a creare dissidi t r a gli 
arabi e 1URSS 

Nel corso della permanenza 
nell Unione Sovietica (il vfag 
gio si e ra iniziato fS 20 scor 
so) la delegazione oltre Mo 
sca ha visi tato Minsk e Bres t 
e si è incont ra ta con dirigenti 
di varie istituzioni pubbliche 
giornalisti combattenti e pa r 
tigiani della seconda guerra 
mondiale 

Saigon: 50.000 poliziotti 
per proteggere Van Thieu 
Sara presente alla cerimonia, che conclude la farsa risile elezioni, Il 
ministro del tesoro USA, Connally — Aspre battaglie in Cambogia 

SAIGON 10 
Con uno spiegamento di for 

ZP da stato d assedio 1 tan 
tocci di Saigon si p reparano 
a celebrare 1 insediamento uf 
f idale di Nguyen Van Th]eu 
il Presidente « r i e l e t t o » nella 
farsa del "i ot tobre scorso e 
incaricato df rappresentare gli 
interessi USA nel Sud Vlet 
n a m per t prossimi quat t ro 
anni Le vie della capitale ad 
dobbate per la cerimonia di 
domani sono pat tugl iale da 
50 000 agenti e soldati in as 
setto di guerra 

La giustificazione ufficiale 
per un così imponente appa 
rato « festivo » è na tura lm°n 
te il t imore di azioni ostili 
da parte del « nordivietnaml 
ti » e del « vietcong » La real 
t è è che gii uomini di Van 
Thieu e quelli della Casa 
Bianca sanno anche troppo 
bene quanto impopolare sia 
il leglme r i e mono di un me 
se fa — con una « protezlo 
ne poliziesca» a l t re t tanto mas 
ciccia — L stato imposto al pò 
polo sudlvieinamita con una 
« maggioranza » che dopo al 
cune Indecisioni è s ta ta uf 
ficialmente stabilita nel 94% 

In previ" one dei festeggia 
menti di domani perquislzlo 
ni e arrest i in massa sono 
già stati compiuti nei gior 
ni scorsi Nelle ul t ime ore so 
no s ta te affisse delle ordinan 
ze nelle quxll si ammonisce 
la popolazione a < noti baine 
<<ui tetti e a non affacciarsi al 
le finestre nella giornata di 
domenica perchè i soldati 
hanno ricevuto loidme di ipa 
iaie ad oqni mossa sospetta» 

I t imori di manifestazioni 
ostili d a parte della popola 
zione sono tan to più ser i in 
quanto alla cerlmon a di in 
sediamento di Van Thieu 
parteciperà in rappresent tan 
za de] Presidente Nlxon il 
minis t io del Tesolo america 
no John Cornallv il qu^Ie ha 
fatto per ! occasione una di 
versione dal suo viaggio che 
lo por ta in questi giorni in 
Giappone Indonesia Filippi 
ne e Cambogia 

PHNOM P E N H 30 
I combatt imenti lungo la ro 
tabile numera sei, che con 
duce alla citta di Kompong 
Thom cont inuano a registra 
re pesantissime perdite fra i 
soldati go\ernat |vl 

Negli ultimi giorni secondo 
ammissioni ufficiali oltre tre 
cento uomini sono r imast i uc 
clsl o feriti Appartenevano a 
una colonna di soccorso In 
viata per tentare di allegge 
r i re la pressione del patrioti 

Violente manifestazioni in Argentina 

Morti e feriti 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES 30 
L i capitale argentina è s ta 

ta teatro la not te scorsa di 
v olenti incidenti e di scon 
tri t ra forze di polizia e 
gruppi di manifestant i 

Un poliziotto è r imasto uè 
CJSO e un a l t ro gravemente fé 
r i to Tra l manifestant i che 
si sono scontrati con le for 
ze di polizia in una stazione 
della metropoli tana e davan 
ti a un salone di vendite di 
automobili uno s tudente è 
r mosto ferito Altre se t te per 
sone sono s ta te ar res ta te 

D altra par te nelle pr ime 
ore della notte a Buenos Ai 
rea vi sono stati cinque a t ten 
tati d inamitardi Non vi sono 
s ta te vittime m a i danni so 
no ingenti Le agitazioni sono 
la conseguenza della r ipre 
sa delle lotte operaie a Cor 
doba dove uno sciopero p a r a 

lizza da molti giorni la F al 
argent ina 

La pollala ha reso anche 
noto che due agenti luorl s#r 
vizio della polizia federale ar
gentina sono stati uccisi iiu 
rante una spara tor ia avvenu 
ta ieri in un au tobu i c u t » 
dino in uno del Quaitlerl del 
1 es t rema periferia della ca 
pitale Oli agenti a quan to è 
s ta to comunicato sono stat i 
attaccati da qua t t ro g ovanl 
che sì ritiene appar tengano a 
un organizzazione di guerri 
gì ieri urbani 

Secondo alcuni tes t imoni 
oculari uno del qua t t ro a t tne 
canti sarebbe s ta to uccido « 
uno ferito nel corso della Bpa 
ratorla du ran te la quale so
no stati t i rat i una t rent ina ( t 
colpi d a r m a da fuoco Oli at
taccanti sono fuggiti a b o r d o 
di un automobile 

A conclusione dei colloqui 

Intesa sull'Europa 
fra Tito e Nixon 

WASHINGTON 30 
Il Presidente jugoslava TI 

to ha concluso oggi con un 
s rondo colloquio con 11 pre 
sidente Nixon alla Casa Bian 
t a la sua visita ufficiale 
nella capitale amei icana 

In un comunicato conglun 
to diffuso al te rmine del col 
loquio si dichiara che Nixon 
considera con immuta to in te 
resse H 1 Indipendenza come 
pure la posizione e la politica 
di non al l ineamento della J u 
goslavia» men t r e en t rambi i 
presidenti riconoscono che 
« un apprezzabile progresso » 
e stato realizzato sulla via 
della creazione di condizioni 
di pace In Europa 

Con chiaro r iferimento alla 
questione della convocazione 
di u n a conferenza per la sleu 
rezza europea, 11 comunicato 

afferma « U n a pace stabile 
e una veia sicurezza sono in 
divisibili e possono esser» 
realizzato solamente in una 
Europa considerata nella sua 
interezza, non In uno o In 
un a l t io set tore d) essa » Col 
legando quindi i problemi 
connessi alla convoca tone di 
tale conferenna alle preoocu 
pazloni Iugoslave circa la pò 
sizlone dei « piccoli paesi » di 
fronte alle grandi potenze il 
comunicato afferma che NI 
xon e Ti to naono convinti 
che ciascuno degli Sta t i Eu 
ropei e degli altri s t a t i inte 
ressati h a un Indispensabile 
ruolo d a svolgere nella eo 
struzion» di un 'Europa nel oui 
ambi to la riconoillazione la 
pace e la sicurezza siano pie 
namente assicurati per tu t t i 
' suoi popoli » 
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La Cina all'ONU 
ti vnt i con (i l i I A S M m 

b ica tipi < ) \ l I n u n i t e g l i 
(o la t in I m 1 MI H d a itti 
u s u r p i l i s> i ol i ! i un vi n 
t p n n i o lUi^h s i H I l tuli i 
h i n e h i in rk lu to f u i l o c u 
di I m i m i v i h i siisi i talo a 
Pe i Iniin 11 i /nnu i In o l i r ò 
n o ali inu inti i i / inni sibili 
ricalivi ni h< M M I U U I I I 
Mlll iU(„ ( Mimi liti» chi il 
« q u i n t o (minilo - a s s u m i l a 
lie-l rnnsi 's-,0 i n t u i i i / iotiale 
Il P l i n io dillo elio i d i l i g e n t i 
pi l l is i moUiinu in r i l a v o ni 
«titano con la loro soddisfa 
7lf>m per il c o n s o l i d a m e n t o 
de l t a piiMMi/d 11L* 11 ti R e p u b 
hliea p o p o l i l e n i ) m o n d o e 
Il s l^ iul iLi io p o l l i n o di q u e 
s to p iomit ic i .n tu n lo con cui 
timi sch iacc ian te m a g ^ i o u n 
/ a dei |ii» si m i m h i i si o 
Impriitii in siici i a p r i l a aglt 
o rd in i di s t u d e n t i impa r t i t i 
fi.i Wiis lmmlon V i t t o t i a 
dei popoli di lu t to il mondo , 
ss 'onht l i dt 11 i m p i i i.ilismo », 
hn s t imo ioiA'ii» del P e r 
Al ti mpo su sso si dn por 
«con ia lo d n la spe t t a co l a r e 
d i s fa t t a d i l l a formula dol io 
• duo ( un » non p u n n t u 
min» ili i n t u b o a m e r i c a n o , 
non d is in l i U'ssatHiiiPiito so 
s t e n u t o da l G i a p p o n e p e r 
p ro t r a r r* o i o n d e r ò def ini t i 
vo il d i s t a i«o di f o r m o s a 
da l la m a d i o p n l i i a 

I duo <, U m i l i l i d i l « indi 
710 s t iP t l a inon to col legat i 
p u n t a n o d i r e t t a m e n t e al la 
M H I m / 1 (lei fatti Al p a n 
dì coloni t h t no n i n n o so 
st( mi to il luion di) i l io in 
Cin i vidi il suu insed ia 
m o n t o ni p a l i u / o di ve t ro » 
c o m e pa i l i di u n a mutaz io
n e doli o ryanUiMaone intor-
nazionnln i n i o orinai ma
l o r a o ohe r i c e v e r à ora nuo
vo impulso Si^nif -"alìva 
m o n t e , por lavoro dei paesi 
«ooifllisli, de l « te rzo m o n 
d o » e dc l i 'oec l t lonte com
pi osi fili slossl a l lea l i defili 
Sia l i Vruli h a n n o foiulula
to , a oinnmeii to d i ! volo lo 
Slogai» nngu.no Kd anche la 
f i 'et ldtv/a e le t n t i t l i c esp l i 

o l e clu h a n n o accol to a 
W a s h i n g t o n I m c i c d i b i l e n 
p n m e n d a di \ i \ o n ai paesi 
(In h a n n o voi Un c o n i l o lo 
indicazioni amei i tane o i 
t e n t a t u i di i n l im ida / t one 
mesM in a t to m i confi nuli 
di 111 N wioni \ niti nr ] lo io 
ins iemi u d ì t inno la diffusa 
e o n s a p u o l e z z a t i u i t empi 
sono cambia t i i non c e r t o 
in senso favorevole ai d i k t a t 
del l impe l l a li sino Ques t ul 
t imo d a l t ra pa r i e non si 
i assegna alla sconfit ta co 
m e al tos tano le accan i te 
« b a t t a g l i e di ì e t r o g u a r d i a » 
condo t t e dai suoi l a p p i e s e n 
tanl i p e r sa lvare dal nauf ra -

CIU EN-LAI: «vittoria 
del popoli » 

tfio i fantocci e 1 allogante 
ìiaflerma-tlono degli impe 
gni con qui sii ultimi 

L apprezza della battaglia 
combattuta nei gioì ni stor 
si e il Imito con cui i din 
genti di Washington l'anno 
accolto il loro scacco mo
strano che coloro i quali 
tonsideiavano la linea delia 
diplomazia anici icana una 
messinscena obbligala mie 
aa a tacitare finns Kai seck 
di pan pasiso con uno svi 
lappo senza intoppi dell'in 
tesa con Pochino avevano 
toilo e iiehiamnno una voi 
ta ili più 1 attenzione sulla 
ambiguità degli oilentamon 
ti di Nixon pei 1 Asia « I! 
presidente non vuole troppa 

e u l o u a Hlo ino il s m p tos 
s imo Maggio a IN ch ino » ha 
avver t i lo il M M I ' " i o di 
Stato Rn„( r-s dopo il n l m 
no di k i s s i n g t r dal la cap 
t a l e m u s e | o s t i s s o Kis 
smye i non >i ilo in „ i a d o 
di indical i un i d il i p u il 
v iaggio ed i si mbr i to \<i 
l e m c i idiiULiisionan gli oh 
biot t i vi, q u a n d o ha a c c i o 
na to al le « d i v e r g e n z e p io 
t onde » c h e suss is tono t ra ì 
duo paesi 

L invia lo di Nixon non ha 
d e t t o in q u a l i m i s u r a tali 
d ive rgenze abbiano pesato 
nella nuova fase di convci 
SdZioni pol i t iche con ( MI Tn 
lai li p rob lema del la g i u r i a 
nel V ie tnam culi hd sotlo 
l inealo « n o n sa ia ì ego la to 
a P e c h i n o bensì u m i d i t i l i 
m o n t o a t l t a v e i s o la vietna 
mizzazione e b i l a t e r a l m e n t e 
a t t r a \ e i s o i negoziat i di Pa 
i ìgi con i v ic ina rmi ! » Sia 
di fa l lo pen i t h e q u o ne 
g o z n l i non a c c e n n a n o id 
u sc i r e dall impone e che 
nuovi invìi di a e i e i e di nr 
mi ai fantocci di Saigon ali 
m e n t a n o 1 in t e rven to es t i i 
no p a i t o in t eg ran te del la 
po l i t i ca a m e n c j i i a di a c c i r 
c h i a m e n t o e di mobil i tazio 
ne anli-cinose Q u a n t o ali un 
pegno mi l i t a re a m e r i c a n o a 
Fo rmosa t h e o una (It i le 
p r inc ipa l i so non la p n n c i 
pa le ques t ione in sospeso 
t r a Wash ing ton e Pochino 
l 'avvio di una sua pili già 
d u a l e l iquidazione accor i 
pag l ia ta dal ì i c o n o s t u n e n l o 
che vi e « u n a sola C i n a » , 
non s e m b i a r i e n t r a r e nei 
p i o g r a m m i immedia t i ili 
W a s h i n g t o n II senso della 
ba t tagl ia al «pa lazzo ili ve 
I r ò » e dei p u m i comment i 
cinesi è p i o p t i o ques to il 
p roces so di d i s tens ione e di 
normal izzazione de l le i e11 
ziom m i t i nazionali non va 
avant i senza lotta 

Ennio Polito 

Conclusi i colloqui con Fide! Castro 

Kossighin lascia l'Avana: 
Amicizia indistruttibile» 

Una squadra navale sovietica in \ isila per dieci giorni a Cuba 

l ' U n i t à / domenica 31 oitehta 1771 

Conclusa la visita di Breznev a Parigi 
{Dntìii ni inni intaniti ) 

l« i (I v .1 I Mi IH 
[ m m u n ìd ii i M ic i i il 

i lolu rli Ut \ /\ ni t n)l( 
( Hi «un si i i m m i i a / i u r u ili 

pi mi ipi lt n la /mit i fi n i t o 
MIV l i t i ch i p i s s tnii riunijut a 
((di I \ livi II i s u p t ( k m t h e 

L'AVANA Kossighin e Fidel Castro, In vistta ad una fabbrica tessile 

1 I U W tu 
Il iJiiniu itiiiiistui suv Un) 

Kossighin i pallilo uff! in 
a u t o dill \\rina dittilo i Mo 
sui il t i mini di una vi n 
ulfk i ih a !_ uba din il i <|u il 
ln> aldini biano A srituldil) 
ili ! p l i t i 11/ I 1 |MI siili llll t 
li ino CKwildti Doi l iu is < il 
p r u n o mn isti ) Firl( I l n s l m 

I) il) u H O Kossiplun ha in 
di r i /z ito il dn i^i oli t uh ini un 
lalcjioso m ss IIÌL,IO ih i i n p i 
z n m i n t i ) m i niuili liti i ma t ra 
1 a l l m I * tiinvi rs I/IDI tivii 
li uni \ i m n Hli ih i Un i 
g i n h di I i li i ttl un nnli i ioli 
i ld\(iiii1( u t ! ) un soni) stii i 
unn nunv i thuiDsli ,1/iom dt i 
I indishul l ih i l i nmin /11 di I 
II soliti u n In m u l i n i t i nti II i 
i (insti i pa i l ti tumuiiist i t r i 
i imsh i L,H\I u n li i i luisli i 
poi Hill I spi uni uno IH li i in i 
i o m ni/inn < he la l i ili in i 
unii i/i i i la tuli ihoi i/min si 

\ it luu 11 li m indi •3111111 tosi i i 
Uimnle iaffuiZdiidosi t svilup 
pandiiai pi i il bini dei popou 
di inlr inibì i pats ni 11 mlt 
u ssi del (onsohd imtnto di 111 
p m inUnidzionfile di I tiiiui 
lo dn »-i indi idi jli dt I in n \ i 
mn 1< niuiMiio » 
Kiissif^lim t b ulti t astio dn 

pò n i i \ isilrfln IL 11 la li l la 
ti S un IKU m Ila p itti ut u n 
lalt di II sitili i ìani tuiliei11 ni 
seidiH ali \ w i m dovi il pi imo 
ninnsiio di il URSS i \ i \ i p.u 
>ni|) lo i un i i vi mi ntt il 
li ilo ti di unluiM \ iin so\ 11 L i 

In in annunt io stpHi ilo t i 
tuo Aiaui ha tumuli i i lo indù 
tiu una SIILI uh Ì 11 mi\ > da 
LUI n fi soiiilithf „iunm i i do 
inno m Ma lada ili 11 i ( aiutali 
i u h i < [li I l l l d 1 i s l l i i l l i t i i 

1,10111 t 111 | \ l l i l i I le l l r i \ 1 SO 

vii Ut it t u RI I s| ito p u n 
nunt i; to m m n i fa dal la i tdio 

uh iiv 

QB 
un motivo in più 
per essere feuci 

CkoPiiXA confidenzialmente OP 

U l l t l l l l 1 i l l I IL, L I 11 •-, 

viti o n i b d i i i M i r a pubnl i iin 
il 1 noMiii l in 

Mia visit i di Kossipjiin fu 
I \v in i i I 11 il tu hi i \ 

nr n I i d u r \ ti di l-t 
lJi i \ d i il s _|M i di KOSM 

uh i i i i IT i i l i 

popoli ih 11 1 nini i 'SDÌ K l 
C il i sono il i 1 nil l t li v 

illa loti e 1/ i 
labili » I i libi i i t uh i prò 
s tuut i i iHininnli pi i di 
sul < u n i i un pn stl il stipi i in 
i o in i in n I MI ili i In 
I K - l l l I S i i l i ( | i | t lt 1 | | | 

p.n u n i sii li ili II M i i 
i in i h ( uh i h i / un un 
|)l l l l l li 11! | 1 (I 111 
\ ih i in n i i Il i libi I i 1 
ili n 1 pi n i i / i it. U 

il . V I 1 s l \ l l U l t i l \ I V u 

mt il in i ii7 i stisi i le 
.li li i n i ili i i n o i / ioni 

n pò il ui 1 i oi uni 
i disi i i | i 1 jii munì dt 
1 l mone S n it i li l ibi i di 
1 UH pli Si 1 sin li I si si 
furi li ( in 1 t I i tfi li i ili un 
li i 1 14' in. li I mpo Mi 
sno mirile ni il Indnc n i 

miro L! anni un sii i u n i 
n m ippniu o i popoli ai ib 
e un la lolla i mitro 1 coloniali 
MIO td il in iLolumalismn in 
Asi i in U n n nell America 
Latina » 

«La politica a l l i n e concoi
d e i dei pai si dilla comunità 
socialista li loio unii i t co 
sione — i jn lurlt il coiumtn 
to — apiono possili lil i sempre 
p u vaste di conti islam con 
sue ics u 11 foi/f dt 11 unpti 11 
listilo e di ' i re i/ionc ncli in 
tcrrsse del consoliti inion o di 1 
ld p u r e della sii un ZIA do 
popoli » 

Lunedì inizia 

il congresso 

dei comunisti 

albanesi 
VIENNA SO 

Si ap ic lunedì pi ossimo a 
Tirana il sesto congresso del 
Part i to albanese df\ lavoia 
tori 

Lannunc io t s t i lo d i r a m i 
to o£gi dalla a g o v n ufficiale 
albanese ATA Nella capitale 
albanese sono cjia pr tsent i 
per assistere al con;*Tes.so le 
delegazioni dei partiti comu 
nisti con cui I Albania ha 
mantenu to 1 rapporti 

Non è ancora noto chi pre 
senzipra al congie^so a no 
me del Pa i t i to carminisl-a ri 
nese 
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nale L 300 350 C anache loca 
l i Roma L 1 3 0 . 0 0 F rema 
130 200 Toscana L 100 120, 
Napoli Campana L 1 DO 130 
Reg ona a Centro 5ud L 100 
120 M ano Lombard e L 180-
250 Bo oqna L_ 150 250 Ge
nova L ig j r la L 100 150 To-
r no P emonta Modena Reggio 
E Em ha Romagna L 100 130, 
T e Vene* e L 100 120 PUB
BLICITÀ F INANZIARIA LEGA
LE REDAZIONALE Ed t one ge
neral i L 1 000 al mm Ed Ita-
1 a scttentr onala L 600 Ed i o-
na 1 tal a Centro-Sud L 500 

\ì Hn 111 t V filiti .li 1 \ t I t i l i 
| il IMI! » 

I i due p i l l i si cvj junm n 
i >n si ni » t hi iJojK j d funi.i 
ili lidll Hi poldi td tuli sin t 
silVllll u l l ( k s U ) dil l'i 11 I 1 LI 
i f i h i n -, li ili mi iv si 
lini mi ì IL.1,1 mn ti, un su i 
i vnhi/iinK vi iso l,i disi, risili 
tu si u n (.Dtmi ili (1 l,„ll .III ni 
di su Mi i limi \ qui sin pi .pu 
silo B t i / n iv i Pumpidou 
i spi nnoni) il di siili mi comu 
UL CIÌL qui su ino l i l i vi nftmio 
u i m p l i t i n d ij^li « <ÌII inaici 
mirili » pn visli dal piolomllo 
lindk s u l u l,i ni]iiìHli//a 
ziont LIU m di M \ I uhl) i m i 
icippuiii h a i dui si ih u d ì 
siln i Iri liuti diumiss mie <ilie 
\ i/iuni Limi dpi ut l)ln ni 
nuuvi p iusp i l l i \ i p u 1 ,HL] , 
«•ninni i dill.i un IH I d/mni 
tiri Ultli „h si ili d | uinpa 

In tondo dunque e ria que 
sto pjoressu di noimjh^7 i/io 
ne t ra i due s t i l i tedeschi de 
m a n t e di l l a p p l i c a t o n e de 
^h accoidi pievisti e dalla 
e n l t i U in VI^OIP dei t ra t ta t i 
polacco t^discu e sovietico te 
desco che dipende la convo 
W7ione de la conleienza euro 
poa Pompidou e Bie7nev pen 
sano che ie l la si tua/Ione ut 
tuale la pi-epiiazione multi 
l i t e i a l e della conferenza ad 
Helsinki poiiehbi avei luogo 
enl ro breve t empo e che la 
conferenz i stessa doviebbe 
venir convocit i nel corso 
del 1972 

A cosa deve m n a r e questa 
conferenza ' Al raffor7amen 
to della sicure??a europea 
« a t t m v e i s u la cieazione di un 
sistema di impegni reciproci 
che psr-Hidano qualsiasi ricor 
so alili minaccia o alla for?ti 
che assiemi il r ispetto della 
in ter r i ta degli stati e la loro 
eguaglianza » La conferenza 
em opea inscnnma secondo i 
punti di vista concordanti 
f iancete e sovietico d e \ e con 
t n b u i r e « a t r a s lo ima te p io 

^ t s^ \ uiionii i ?( i/ oni t i a 
r-1 si i n in idi h ]ii)ssi 
isseji s ipt M I i i d \ i-,ione 
de ioni nenie m l)loichi 

Ani hi sul Med o O n t n t e i 
p a n i d u s t a sono oontoidan 
ti Fi ini la L URSS i n s p i r i n o 
il n i ine ) ìmmed ito d e i n 
mis^ioii' 1 il u n " |>ei 1 ippjir -i 
/ one di I i usuili? UH (U i 
C itisi.I i d Su un 77 i di ì 
I OMI de l ld" li ne-,07 alo 

li 
p m e £ usi i e duirv ih1 coni 
p o i t i n t e il m n i di Ih ìowv 
i s i a t l n n i d i luti i t en i t o r i 
orr upir il i iconosr imenio i 
il i spptl i della s o \ r e n i t i r> 
dill ndip n d e n / i de paesi di 
quel i legione » 

Ti ini n i l imono Sovietica 
si pi •> uinr m o (i ppi l i ressa 
? mt tifi n le ivento s t r i n ero 
che si piolun.,,1 in I i d i r m a t 
pei i n je^ol impilili politico 
m questa legione elle t ispon 
d i agli interessi de popoli 
che In abitano » 

l i pai te finali dell i « d i 
climi a/ une » e di du al a ai 
mppoi l i f i u n o m i u bilatei ih 
( h e limilo compiuti aneti es 
si un n UH i piisso avanti ron 
la f n n i de! u n t a t o di coope 
lazione i lungi t t i m i u (dieci 
anni l e dell t u oidn pei la 
p u l c e p r i o r i e dell i «Renatili» 
alla r o s i n i / u m e nell Un one 
Sovieti< i di u n i gì inde fab 
b u r i di i i t l o fa in pesint l So 
no st i l i convenuti intuii ed 
un a i i oido pieciso v e n a a M O 
c u l o » vendita di gas natii 
ì de sovietico alla Francia e 
1 acquisto in Francia da p n 
te deli URSS di impianti per 
lo sviluppo del) j n d u s t m del 
Hris sovietico 

I p u m i (omment i t r anc i s i 
vengono s tasera dall Eliseo, 
dove i portavoce deda presi 
den7a dil la Repubblica ha sot 
tol lnei lo m p r imo luogo 1 ac 
cordo scatut i lo sulla confe 
renzn pei la sicurezza euro 
pea Natili al mente egli ha 
d t t i o ii altri osticeli po ' ran 
no venire sollevati s i i la s t ra 
da della conferenza ma ciò 
non dipcndeia ne dil la Pran 
eia ne d di URSS» 

Su un punto che non t iguia 
ne due documenii e che pei 
tan to e stato lungamente esa 
mina to dai due uomini di sta
to quello relativo alla n d u 
zione rielle forze a rmate e de 
gli a imament i nell Europa 
centrale il portavoce ha o>t 
to « Pnmpidou e Breznev 11 

ennos melo d non i u r e ' i ' 
stt ss( p mn r| i si i su q I 
si i p rob lemi s sono m|ie 
f,int i i 111 Meni ConsuP » 
-> u i Ir in >. m hp i dn*1! 
s<i I v11 ti n i mno luogo a que 
sto pioposiki » 

Ni 1 t IIM) del ult ma min io 
ti' i l u g it i i he si imat t ina 
I V M i p i e n d u l o l i I ima rie 
ri » i un ni B u v n e i ha volli 
l i pter-iMie rlu suoi roll 
cpi i o Pomoid m erano s •)! 
c u iltei ?^\ d i un i L'annV 
e rdn l i t a t d i una fiducia 
n e p inc i 

< I e Monde » di q lesta se 
r i ' M i 1 ~.ut ed tor ni*1 

i Un -air<"sso s u t e ^ i no 
Imi ti n i t u r a lmen t r dt ur 
confiti ito I n | i inp t fspn 
tintf deli i m i i • mdc noten 
7i del r amno s it ihs ' a e I 
rni) nesprit m e d un i de le 
gnnrl i pn|on?r» capi tn l ' . t I rh* 
ÌI\A s r m p i e s ir cess i r «e 
i r fe imi i Le Wondf » il ".* 
g i e t i i l o 'pneta e del PCTT*; 
non ì» r isri to i \ Y\CPÌP Je 
t «oi 'n ri Ponin don sul u ro 
bli m i d d a nrtU7lone dellf 
lo /t i m i i < ne t Fui ona m n 
tifile tuli sann > che ! ^h et 
t vo ut Ine m i e della pnlitfe* 
estera sovietu ì iminnn la 
ron fe i en / i su lh sicuro7?a 
europi a f qu set ondo 1 auto 
levili* m i m e nel li seni na 
iininn Buvne i i nimni \ li ino 
nll n lieti io neir hi dono i» 
Innonti i di Panel « non vi nn 
ni più dubbi chi la ennfeien 
z i v i à luogo m 1 lfi7J i 

Pompidou si i- o m n d a t o 
dn Bie/nev con una criltiromi 
sl iet ta di mano nel coi t i le 
dell £llsen r jl ni mio mini 
slio OhAbai Dplmas in\ »r 
compagnalo a l l ae iopor to g1 

osoiti sovietici 

Breznev 

a Berlino 
BFRI INO 30 

Il e g l i ! il io £< nei ile del 
PCUS teon id Bie /n iv r. 
giunto OKJI pomni iRgio n Bnr 
lino piovemenle da Parigi 

Al lae iopoi to i s tato accol 
to dal pi Imo s e m c i a n o rtdla 
SFD F n r h Homcke i dal prl 
mo minis t io rìelh RDT Willv 
Slopli e dn nltil t spnnent i dei 
pait l tn e di 1 goveino 

Le accuse di Nixon ai senatori USA 
{Dalla prima pagina) 

mento della gueira in Indori 
I H L i bocciatura del piogetto 
impedisce infatti le forniture 
mil i tal i alla Cambogia (anche 
se non n e s i e a bloccate quelle 
diret te ad a l imentale la guer 
ì a nel \ ielnam e nel LROS e a 
sosti nei e il regime rei7iona 
n o in Thailandia percln esse 
dipendono da al tre legg'i 

Incer te sono le prospettive 
C e chi non esclude la possi 
tallita per jl governo di otte 
nere una proroga degli aiuti 
ali estero sugli stessi livelli 
dell anno scorso e su base 
piovvisoila presentando in 
Senato una mozione (Si fa 

inolile nota ie che lo Casa 
B ianc i dispone incoia di un 
fondo di 4 7 milmidi di dol 
Uri pei l iu t i ali estero non 
ancora spts i l Altri ossei va 
tori Invece ritengono che il 
voto u p p r e s e n l i u n i svolta 
Irreveisiblle II progelto è o 
la nul 'o essi sottolineano I] 
Senato ha accantonalo una 
mozione intesa a npropoi lo 
e nessun compromesso e più 
possibile attrav erso una r iu 
mone di un comitato binarne 
rale congiunto del congresso 
menti e la Carnei a dei rappre 
sentant ha appiovatn un prò 
getto di legge diverso 

Da regis t ra te m i m e un vlo 
lentissimo attacco di Edward l 

K n i n i d v a Ni \on accusalo di 
esseisi abbandonala B mesi hi 
ne i cu in i in iu lon i dono la scon 
I ittn a m e n Lana ili ONU IUIIH 
questioni (mese Ahh amo as 
sistito ha detto Kennedv 

allo '.pctticolii di un no 
strn picsidente i he Unta sul 
pesglon istinti del suo pnil l to 
e della na/lont che et ila olio 
sul fuoco d in alimenta più 
forti passioni contio 1 ONU 
che lìnuneia alle sue respon 
sabilita piopiio quando u n e 
ce esse sono più che mal ni 
ressarìr Mn 1 Ameni a ha b 
sogno dell ONU più d, quanto 
l'ONU abbia bisogno della 
Amei Ica » 

Appello per la libertà in Grecia 
(Dalla prima pagina) 

m a t o n del P ion te patriott ico, 
lavorando duramen te per la 
unita delle forze antifasci 
ste del paese Dopo la divlsio 
ne del pait Lo eia stato eletto 
segietario del POC rdell in 
terno1 » 

L i i ìeslo del t ren tadue di 
n i e n t i e militanti comunisti 
a w e n u t o il IH ottobre men 
tre il vice presidente amer ica 
no Agnew si trovava ad Ate 
ne in visita ufficiale è stato 
annunciato con u n a set t ima 
na di r i tardo « M a anche do 
pò 1 annuncio — prosegue Tu 
la — nessuno e riuscito a 
vedeili neppure gli avvocati 
nominati dalle loro famiglie 
a nessuno è stata permesso d! 
controllarne le condizioni fisi 
che ii 

La d i t t i t u r a di Atene cer 
Cd di spe77are la resistenza 
iacendo ricorso a una repres 
s one sempie più dura « m a 
noi non ci lasciamo terrifica 
i e da questi arrest i perchè 
t i e d i a m o che la tradizione di 
lotta e la forza del popolo e 
del part i to contro l 'oppressio 
ne consentiranno alla resisten
za di coprire questi vuoti, 
spingeranno altri soprat tut to 
i giovani a pa i tee ipa ie allo 
scontro » 

E uno scontro le cui dlmen 
siom si s tanno ampl iando 
Questi arresti non sono venuti 
soltanto nel momento in cui 
Agnew si trovava In Grecia 
dando una conferma più che 
simbolica dei legami esistenti 
fra il fascismo greco e l'im 
per iahsmo s ta tuni tense ma 
anche menti e « il lavoro la 
at t ivi tà e la lotta del comu 
msti e di tutti gli antifasci 
sti avevano raggiunto nuovi 

e più l i t i livelli come era 
slato dimostra lo dai funerali 
del grande poeta Seieris che 
si erano trasformati m una 
manilesi i7ione anli d i t t i lo 
na ie 

I ft/ione dell untifasc sino 
greco si lega a quella di tUiti 
i democratici eutopel Ed e a 
questi che Tuia ha voluto il 
\o lge ie un appello i Non i hie 
diamo agli antifascisti italiani 
ed eniopei — ci dice — una 
semplice solidarietà mola le 
chiediamo invece una cam 
pagna politica contro il fasci 
smo gieco che è appoggiato 
dagli Stati Uniti e che do 
minando un popolo costituì 
sce un pencolo per tutt i i 
popoli europei pei h loro p i 
ce e per la lo to sicurezza, 
chiediamo manifestazioni pò 
polari m a anche piessioni e 
passi verso i governi affin 
che 1 Europa isoli 11 regime 
di Alene che con la sua pò 
litica di repressione e dì op 
piessione costituisce una mi 
naecia per gli altri paesi e 
popoli come sta avv enendo 
per Cipro L 'Europa non può 
sopporta le regimi come quel 
li di Atene di Lisbona o d! 
Madrid non può cooperare 
con loio tanto che io credo 
che non si po^sa parlale di 
una confeien?a sulla sicurezza 
europea cui partecipino 1 go 
verni fascisti e1 » sono i m e 
ce una minaccia alla pace dal 
momento che opprimono i pò 
poh » 

« Di fronte a questi arresti 
le forze antifasciste devono 
imprimere intensità alla loro 
azione contro la d i t ta tura gre 
ca questo aiuteià la lotta del 
nos t io popolo ed ins eme age 
volere il n m i n i n o di tu tu I 

popoli euiopei i^ iso in Trt 
ce e 1 amicizia n 

« Come donrip ~ conclude 
Tuia — voi rei r ivolger ' un 
appello paiticolaro alle donne 
i l i iant ed euiopee e alle o r 
2ani7/izlonl femminili fir gli 
a l l e s t i t i del Hi ottobre 11 sonn 
u n d u i donne t h e test mon a 
no deila pai teclpa/ fine seni 
pre pur ampia di tutt I gre 
ci uomini e donne a l h re 
sistenza Si l i imnle iris eme » 

Una protesta 
degli intellettuali 

italiani 
Dopo 1 Ì I res to riu d u g n i l i 

comunisti gì eri dui li legram 
mi di piotesta sono stati m 
viali alt ambasciat i di O'ecia 
a Rotn i ed il ministeio desili 
Esteri da pai te di l i l legisti 
e flulon unennlOii tafUi ita 
1) ani 

Nel pi imo 1 Rj-isti r gli 
antoi c m e m n o j i a l u i indi 
giriti dalla notizia di una nuo 
va ond i ta di a n e s t i i di In 
fami t c r tu ic > ihiedono di 
p o n e fine alle pei s p a l l o n i 
del popolo * che latta per i 
pni elementari rimili i iv li eri 
umani > Nell altio si i h iedr 
E mmis te io devili Ts len chr 
il governo italiano in te r ien 
ga con doveiosa fetmov?a 
pei chi- siano llbeiati i de 
tuonat ic i m e s t a l i 

Fi a gli al i l i hanno Arma 
to t due scingiamoli Amidei 
<\ntatuani Bolognini Cameri 
n D imiain Fm rei I Pesta 
Oamnanilc T^oiif- Mnn Urlìi 
Paso! m Pet t i Pontecorvo 
Ptotohni Dino e Neln Rh i 
Trovatoli Vinrcivoni ?nvntti 
n e Zampa 

L'impegno del PCI per il tesseramento 
(Dalla prima pagina) 

a Rieti Giuliano Pajetta a 
\ i t e i b o Sicolo a Barlet ta , 
B n a i d i ad Onatano Papapie 
Irò i Bitonto Fabbri a Mice 
la ta 

Sono p i evu te migliaia di 
mamiesta?ioni assemblee pò 
polari dibattiti pubblici e mi 
7 U n e di dillusione dell bui 
la e delle filtie pubblicazioni 
del pai ti to i ra cui In p a l i n o 
l u e il volume di Togliatti 

Il Pa i t i to Comunisti I t i h i 
no chr. s i t a venduto al 
pitv70 di IW lire 

DuianU le dieci g-lmnite 
n dutt i lmente oltre i l lan 
n o del tesseiamento pei il 
lli72 continuerà il tessera 
n u o t o pei lat ino in cor-.o che 
si conclude! v come seni pi e il 
11 dicembie Ma già olii è 
p issibile ia i t incili di tjiu 
s u e impaglia un b i i in i io is 

ii positivo ali i ime di ot 
i obie i isultanu si n t t al 
PCI 1 milione ilr)4lT compa 
_ni 8 ibH in più rispetto al 
numeio totale degli isei itti 
i aggiunto alla fini d I ll!7U 
Rispetto alla stessa dill i dtl 
lo scoi so Anno poi ^li iser t 
\ il quesl inno sono 2Ì21W 
i l 111 u 

IJC d e c i giornate di tessera 
m i n i o e pioselitismo the ini 
nino o„_i si aprono dunque 
ito i migl ori auspii i II 

l i m p i d o 1 u gì Longo ha in 
u n t o per ntcìs ionc una lt t 
U I A a]K ita a tutt i compa 
gni a tutt i gii attivisti e i 

militanti impegnati in questa 
campagna Eccone il testo 
i C a i " compagno 

l amio che ci M ipie d i 
vanti sa ia — sono molti ì se 
gni che lo mosti ano un an 
no impoi tante per il nost io 
lartito L impetuoso dispic 

gaisi dei movimento popola 
re le vittot ie dei liuoiator i 
la pressione s e m p n pm m i a i 
7aute e s t t c ì t a t i s.ui cenili di 
po t t i e economiio e politico 
sgomentano il p a d i o m t o e le 
for/e l e tuve che lo sostengo 
no Siamo tolti e u l imono 
Temono la nosl11 iDI?a li 
noslia s icuie?/a e t n i l i n o di 
ì e a g n e Lo spostamento i di 
stra della DC il Un ta t i l o del 
le foize di destr* di (oagulm 
si m un blocco che ama di 
finirsi d indine menti*. 
r ap p n senta p m p n u i n i las i , 
i k m t n t di disoidine ili* ui 
la t te i u ^ i n o la u i s i ci t atti a 
veisiamo indie ino c h i a n 
m i n t e li volontà di s b a n a r t 
1( vie di p i a c e s s i ! sodale e 
civile apei te ali II Un dalla 
nostin lotta dal l i lotta del 11 
Miiatou Dipendeiii d i noi 
da ognuno di noi da tinti noi 
lai Ial ine i disegni l o n s e n a 
Ioli e rca/ion in riipuidu i 
da noi i u t a\ m / m lut to il 
Patse con dt i isione annoia 
muggirne ^ulU v IL da noi 
apeiit N ii bnstH diinqui 
que t i n n i i he ognuno di noi 
nnnov i 11 sua U ssu i Btso 
u i a ihe li c a m p a u m di pm 
t l i l isnn un pi gin t u t t i il Pai 

tito ni i a n n o i a r e la sua tes 

, sei a ognuno eli noi poi ti a1 

P a n ito un nuovo te i s t i ito C 
smi i i ceanto a le nella tua 
vita quotidiana decine di per 
sone che già votano per noi 
o t i» comunque nut tuna it 
nos ie stesse aapna?!oni si 
nbel lano ali ins ius t i /m e al 
l i n u v i l t u sol ti ono la d i s u i 
m i n i n o n e so* i ile e il disagio 
i r onomi to Qui st ì di \ mio t om 
piendei t (he pei contai t ve 
lamtnt* ut i d n t n t a i t una 
loi?a det t i minante i Imo st n 
Umenti l i om sol tuemsa 
d 'vono d i v m t a i e volontà ed 
impegno pori i o II W J sarV 
undie I inno di \ I I 1 i on 
presso Fbbtnt lutti quest , 
uomini tutti qui ste di ì i » 
tutti quest j . ovani ci* \ ono es 
sere t h i i i m i a tonti ihuire 
(Oli U loio dee ion li loro 
espcnen/ t al nostio u m u c s 
so il r m u n s.so di Puit i ln 
t h e is I u n n o n It il n a 'i n 
ciare le su l m i di 'olì \ 
con il iont i ibui i d ( yuun 
dei suoi mili tami 1 i no- ' in 
town l i ( onsap i voli t a di < t 
nnsttn lo i /a li s, n na I riu 
n i P h di ti im in i / i one mi 
le quali a b b u i n o sompie ai 
n o m a t o e d i i o i i t t u m o an 
(he i momenti pm dulie ' 
dt Ih Uni a stimi n i In pm 
s p u e n t i i A v v e r i n o i d 

Ini ' i m i nto di 1 P u n t o unni 
nista i il i n ioi /am< nin dt i 
dt moti i n u n i , | mi 

i _ i in, t i*i n in i t In t un 
le Brandi ini i della di noi t i 

i . del p iv i i sM. prof* 
deia s« ri/a c> ta/inni tu l i* 
ci inde via del uctftliUTKt 
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